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Quotidiano / Spid. obb. postola / Uro 50 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
venerdì l e lunedì 4 novembre 

Inviare le prenotazioni entro oggi 


Primo bilancio 

del congresso 

L e CONCLUSIONI del 35°. Congresso socialista 
non sono quelle che la DC e il suo gruppo dirigente 
potevano sperare. Non ; lo sono per i rapporti di 
forza del nuovo Comitato Centrale del partito, non 
- lo sono neppure per la piattaforma politica espressa 
dal Congresso, non lo sono soprattutto per essersi il 
PSI confermato tuttora i resistente nel suo com¬ 
plesso a una linea di rinuncia e di socialdemocra- 
tizzazione. • . 

[ V - . Nel nuovo Comitato Centrale, la sinistra man¬ 
tiene un grande peso numerico con i suoi 40 espo¬ 
nenti e un peso politico accresciuto dalla sua posi¬ 
tiva battaglia congressuale e dalla linea realistica 
che propone (e vi si aggiungono i due di Pertini, 
su posizioni distanti da Nenni). Quel che più conta, 
Nenni non ha una maggioranza assicurata in par¬ 
tenza e tanto meno una maggioranza consistente. 
Il gruppo di Lombardi mantiene, tra i 59 esponenti 
della maggioranza, > una consistenza numerica che 
gli esperti giudicano in diverso modo, ma che poli¬ 
ticamente gli affida un ruolo di arbitro. 

\ Nel documento conclusivo della maggioranza, 
la propensione di Nenni a un accordo di governo 
ad ogni costo non è certo venuta meno, ma cerca 
per lo meno di cautelarsi: la «ricucitura» è avve¬ 
nuta con la rinuncia alle più ! chiare affermazioni 
fatte in Congresso da Lombardi contro la forza H 
e contro la «delimitazione della maggioranza», ma 
un indirizzo di riforme strutturali non è accanto¬ 
nato, alcune misure urgenti per esempio in materia 
agraria sono indicate, un’espressione sia pure am¬ 
bigua sembra ; escludere la concessione di nuove 
basi militari (e le navi di superficie della forza H, 
dunque), e l’accettazione della maggioranza deli¬ 
mitata evita per lo. meno i termini vergognosi sot¬ 
toscritti alla Camilluccia., 

L ERTO, questo documento ma ancor più tutto il 
modo come Nenni e il suo gruppo hanno condotto 
il Congresso confermano la tendenza a una capito¬ 
lazione, che , verrebbe senz’altro consumata se le 
cose fossero andate come la DC e la grande stampa 
borghese hanno apertamente auspicato in questi. 
giorni e come il settore di estrema destra della mag¬ 
gioranza nenniana sperava. Né certo si può esclu¬ 
dere che le trattative di novembre possano avere 
uno sbocco di questo genere. ;; '; v " V" Tj 

- Ma è altrettanto certo che non sarebbe questo 
uno sbocco « storico », bensì un’operazione che il 
PSI affronterebbe in pura perdita e che la DC può 
concepire ormai solo o prevalentemente in termini 
di provocazióne antisocialista. ' "7 

• La linea proposta da Nenni esattamente nei li- 
.miti rigidi imposti dalla DC e dal suo gruppo diri¬ 
gènte ha rivelato infatti tutta . la = sua intrinseca , 
; debolezza, la sua incapacità dì rivolgersi alle grandi 
masse e di offrire ad esse una prospettiva valida, 
ma anche la sua incapacità di convincere e mobili¬ 
tare il Partito e perfino la pur ristretta maggioranza 
«autonomista». ' ; v 

Per questo la sinistra è riuscita ad avere nel 
Congresso un’influenza maggiore del previsto, per 
questo le posizioni assunte da Lombardi non sono 
facilmente riassorbibili, anche al di là delle alchi¬ 
mie del potere. In sostanza è il PSI nel suo com¬ 
plesso che, nonostante le posizioni estreme assunte 
dal suo leader e le erosioni e i processi interni cui 
è stato in questo anni sottoposto, non si presenta 
«malleabile» — per usare l’espressione del non più 
. gongolante giornale della Fiat — oltre un certo ; 
limite. : . :. • * ■ ■ • ■ / 

J] 9 PERCIÒ’ opinione corrente,che il margine di' 
trattativa per la formazione di un governo nei ter¬ 
mini prestabiliti dalla DC e dal suo gruppo diri¬ 
gente (nonché da un Saragat assai impQpolare al- 
l’EUR) si sia sensibilmente ristretto. Oltretutto, il 
dibattito aperto nel Congresso rimane più che mai 
aperto nel nuovo Comitato Centrale socialista su 
quelle condizioni di accordo che la sinistra ha posto 
come pregiudiziali, che Lombardi ha in qualche mi¬ 
sura fatto proprie, che Nenni respinge e che il do¬ 
cumento della maggioranza assorbe in formule va¬ 
ghe, ma che rimangono ormai nei fatti come discri¬ 
minante tra capitolazione e presenza socialista anche 
in una combinazione governativa. - 
. Dal Congresso non esce però solo questo osta¬ 
colo ai piani moro-dorotei, esce anche un elemento 
immediatamente costruttivo e di possibile prospet¬ 
tiva. Il dibattito congressuale condotto dalla sini¬ 
stra e anche da Lombardi e il confermato ancoraggio 
del PSI o almeno di una sua gran parte alla realtà 
e al movimento di classe, hanno incrinato i confini 
mitici e artificiosi del formulario di centro-sinistra 
e della partecipazione o meno al governo come ri¬ 
gido dilemma, e hanno invece abbastanza chiara- - 
mente fatto intravedere che se la DC (nelle trat- 
tative di governo o nel suo vicino congresso) sarà 
posta dinanzi a > serie scelte ciò non significherà 
alcun salto nel buio, alcun ritorno indietro. Al con¬ 
trario ciò potrà preparare e favorire sbocchi politici 
ed panche di governo su linee, però, di vera tra¬ 
sformazione democratica e secondo schieramenti di 
massa e politici liberati dalle catene « durotee ». 

' '. • * ' ; I. pr. 
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Concluso il 35 ' Congresso del PSI 
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I testi della mozione di 
maggioranza e della si- 
nistra- Contrasti e com¬ 
promessi fra «nennia* 
ni» e «lombardiani» 
per i posti nel CC* La 
esclusione di De Pasca* 
iis e Zagari * Dichiara* 
zionidi Nenni, Vecchiet¬ 
ti e Lombardi > > 
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Dopo il grande successo unitario 

Val d ■Aosta : attuare il 




vertice a Bamako 


Dichiarazioni del compagno Germano e 
del segretario della Federazione del PSI 




Il 35. Congresso del PSI si 
è concluso ieri sera dopo cin¬ 
que giorni di dibattito, con la 
lettura e la votazione sulle mo¬ 
zioni < autonomista » e della 
sinistra e la elezione del nuo¬ 
vo comitato centrale. La ele¬ 
zione ha seguito il metodo « in¬ 
diretto ». Alle mozioni cioè, 
sono stati attribuiti i voti ri: 
scossi nel corso della campa¬ 
gna precongressuale. Anche il 
Comitato centrale è stato for¬ 
mato con lo stesso criterio* con 
una suddivisione proporzionale 
tra le tre correnti. r 

In base a tali calcoli, effet? 
tuati dalla Commissione della 
verifica dei poteri, la mozione 
« autonomista » *1 ha • riscosso 
278.324 voti, pari al 57,42%, 
la mozione della sinistra 190 
mila 492 voti, pari al 39,30%, 
e la mozione Pertini 10.409, 
pari al 2,16%. ; .. . - : 

l i II Comitato centrale è stato 
cosi ripartito: 59 autonomisti, 
40 sinistra, 2 Pertini. 

La quinta ed ultima seduta, 
si è tenuta nel pomeriggio nel. 
l’Aula Magna del Palazzo del- 
l’EUR. Ma la sostanza dell’ul¬ 
tima giornata si è svolta lon¬ 
tano dagli occhi del pubblico, 
nelle riunioni separate delle 
correnti ' che hanno messa a 
punto i loro documenti e pre¬ 
parato le liste dei nomi da pro¬ 
porre per il Comitato centrale. 

, Particolarmente travagliate 
— come vedremo dopo — sono 
state le riunioni « autonomi- 
ste », dove a lungo si è discus¬ 
so sia sulla mozione finale che 
sul problema del rapporto di 
forze tra « nenniani » e « lom¬ 
bardiani » all’interno del C. C. 

LA MOZIONE DI MAGGIO¬ 
RANZA u testo della mozione 
finale •« autonomista », che ha 
riscosso la maggioranza, risen¬ 
te nella redazione finale della 
discussione avutasi in Congres¬ 
so e, in taluni casi, ne rispec¬ 
chia certi aspetti critici, r •- - • 

Il documento esordisce affer- 
mando che « il processo di svi¬ 
luppo neocapitalistico ha ag¬ 
gravato . gli antichi - squilibri, 
primo fra tutti quello fra Nord 
e Sud, fra città e campagna, 
fra agricoltura e industria. Sia. 
mo oggi in un paese che non 
può vivere con le sue tradizio. 
nali strutture burocratiche ac¬ 
centrate, con i molti istituti in¬ 
vecchiati, con ti malcostume 
presente in vari settori della 
vita pubblica, con le enormi 
sperequazioni dei redditi, con ] 
un sistema fiscale ingiusto ». . 
Per quesio. afferma . la mo- j 
rione, è necessaria nna ’ poli- { 
tìca nuova 1 da fondarsi sul , 
| « rapporto fra le forze socia- i 
liste e le forze cattoliche ». . 
[Tale rapporto non si fonda ( 
«su un’alleanza generale fra ( 
socialisti e democristiani, poi. 
chè diverse sono le premesse , 
ideologiche dei due partiti, le [ 
loro finalità » ma soltanto su < 
un « incontro sul piano prò. ] 
grammatico di governo». 

Il documento afferma * poi 
che «il centrosinistra è, nella 
realtà attuale dei rapporti di ! 
classe e di partito, la coalirio- 1 
ne che meglio è in grado di 1 
sconfiggere la destra e di ga- ; 

' •••• . : m. f. ; 

, (Segue in ultima pagina) À 





BAMAKO— L'incontro al «Vertice,» per la,ricérca d’una soluzione- al conflitto fra Algeria 
e Marocco non i'cominciata, come ei*a ih programma, nella giornatà -'dl ièri..' Probàbil¬ 
mente l’incontro fra Ben. Bèlla, e.Hassan II, presenti Hailé Selatsiè «-Motìibo* Keita^.av¬ 
verrà 'stamane. L’imperatore'-d'Etiopia, ha, continuato anche ieri la sua attività di-mediatore. 
Nella telefoto: Ben-Beila; (a'destra) ; a,-Boutèflikà alla partenza da Algeri per Bamako. 

• • . - . . . .. . * - (A pog,.'12 il nostro- servizio) * 


La delegazione, della SFIO a ; Mosca 






Il leader socialdemocratico, interrogato dal nostro corri¬ 
spondente, sottolineo la « grande cordialità e la franchez- 
? za » delle conversazioni — Sabato nuovo incontro 


D«1U M«tr «ndaàot 

- • \ ; 1 MOSCA, 29. -; 

[ - Undici ore di colloqui tra 
la delegazione del -partito 
socialdemocratico francese c 
la. delegazione del PCUS. la 
presenza '. di Krusciov per 
quasi tutto l’arco dell'incon- 
tro, conclusosi con uh pran¬ 
zo offerto dal Presidium del 
Comitato Centrale agli espi- 1 
ti francesi, la franchezza e la 
| cordialità dominanti nella di. 
scussione. hanno' dato ; alla 
[visita detia delegazione della 
SFIO un tono ed Un impor¬ 
tanza che sono andati bene 
al di là delle previsioni. - 
Alle 10 di questa' mattina, 
come era stato programmato, 
le due delegazioni si sono 
incontrate nella sede del Co¬ 
mitato . centrale del PCUS, 
per riprendere-il filo del di¬ 
scorso, interrotto ieri sera, 
sui problemi ihtcmazionali. 
A mezzogiorno, le due dele¬ 


gazioni si sono trasferite al 
Cremlino dove la discussione 
è continuata alla presenza 
del Primo segretario Kru¬ 
sciov. e di Podgomi, membri 
del Presidium. ' 

‘ Il pranzo, offerto- alle 16. 
nella sala Caterina del Crem¬ 
lino, ha visto la continuazio¬ 
ne del dialogo con la parteci¬ 
pazione di tutti i membri del 
Presidium e della segreteria 
del PCUS e precisamente di 
Brezniev, Kirìlenko, Kossi- 
ghin, \ Schvemik, Efremov, 
Andropov, Demicev,- Iliciof, 
Poliakov. Pònomariov, Ruda- 
kov, Titov, Sceliepin. 

. Alle nove di sera, poiché 
una parte della delegazione 
della SFIO doveva partire 
alla volta di Minsk e di Le¬ 
ningrado, la conversazione si 
è chiusa con due brindisi di 
Krusciov e di Mollet. Ripren¬ 
derà. come previsto, sabato 
mattina e sì concluderà nella 
giornata di domenica.. i 


Sul tono delle conversazio¬ 
ni - un ' comunicato ufficiale 
della TASS, parla stasera di 
atmosfera « amichevole e fra¬ 
terna ». Da parte francese si I 
sottolinea - * la grande cor-i 
dialità» che ha caratterizza-1 
lo -*■ rincontro, l’atmosfera 
«corretta» • delle conversa¬ 
zioni e . la - loro ’ « estrema 

franchezza ».-,- - 

Nella tarda serata abbiamo 
avvicinato il segretario ge¬ 
nerale della SFIO. Guy Mol¬ 
let all’Hotel Sovietskaia. Al¬ 
le nostre domande, l’ex Pre¬ 
sidente dèi Consìglio france¬ 
se ha risposto: « Come han¬ 
no già detto altri membri 
della nostra'delegazione, deb¬ 
bo sottolineare la grande cor¬ 
dialità con la quale siamo 
stati ricevuti e la franchez¬ 
za che ha dominato le no¬ 
stre conversazioni. Eravamo 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

AOSTA, 29 ! 

La grande vittoria ripor¬ 
tata dalle forze autonomiste 
e popolari della Valle d’Ao¬ 
sta ha trovato convalida uf¬ 
ficiale nei risultati definitivi 
comunicati stamane dall’uf¬ 
ficio elettorale della Regione. 

I 63.370 voti validi risultano 

così distribuiti: -• PCI 15.373 
(24,2% e 9 seggi); PSI 3.165 
(5% e 2 seggi); Union Val- 
dotaine 12.910 (20,4% e 7 

seggi); DC 23.767 (37,50% 
e 13 seggi); PSDI 1.633 
(2,68% e 1 seggio); PL! 3.136 
(4,95% e 2 seggi); Ligue et 
Campagnards 2.077 '(3,3% 
e 1 seggio); UDV 634 (1% 
e nessun seggio); MSI 682 
(1.1% e nessun seggio). 

PCI, PSI e UV, che regge¬ 
vano • l’amministrazione, re¬ 
gionale uscente, hanno tota¬ 
lizzato insieme il 49,62% dei 
voti (il 49,80 nelle politiche 
del 28 aprile) riconquistando 
la maggioranza assoluta dei 
seggi nel .parlamento valdo¬ 
stano: 18 su 35: DC, PSDI e 
PLI, che nella consultazione 
politica tìell’aprile scorso 
avevano ottenuto il 48,1 dei 
suffragi, scendono ora . al 
45,03. Del loro arretramento 
si sono avvantaggiate l’UDV 
e in particolare la Ligue 
(formata da ex dirigenti bo- 
nomiani staccatisi dalla DC 
e da due dissidenti unioni¬ 
sti), le due formazioni esor¬ 
dienti sulla scena elettorale 
valdostana phe solo in pro¬ 
porzione del tutto trascura¬ 
bile hanno Inciso sull'eletto¬ 
rato dei partiti autonomisti. 

II MSI vede pressoché . di¬ 
mezzato ti suo seguito. - 

Sull’esito della consulta¬ 
zione, il : compagno . Piero 
Germano, segretario della 
Federazione : regionale del 
PCI, - ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« La prima considerazione 
che si impone è che il ten¬ 
tativo, portato avanti con do¬ 
vizia di i mezzi dalla DC e 
dalle destre per togliere la 
maggioranza allo - schiera¬ 
mento autonomista e demo¬ 
cratico, è stato nettamente 
sconfitto per tre ragioni fon¬ 
damentali. Primo, perchè la 
U.V., che ha subito nell’ar¬ 
co di dieci anni l'attacco più 
insidioso concretizzatosi con 
la nascita di due movimen¬ 
ti scissionisti come la Ligue 
e in parte l’UDV, ha retto 
bene e si presenta nella Val¬ 
le come il movimento che 
assolve ad una insostituibile 
funzione democratica ed au¬ 
tonomista. In secondo luogo, 
il PSI, sottoposto un anno fa 
alla pressione de! suoi organi 
centrali tanto da costringer¬ 
lo ad un congresso straordi¬ 
nario che riconfermò a stra¬ 
grande maggioranza ti valo¬ 
re dell’unità operaia, demo¬ 
cratica e antifascista, raffor¬ 
za la sua influenza elettorale 
a dimostrazione della validità 
di una politica unitaria. Ter¬ 
zo fatto, ti PCI, grazie alla 
legge proporzionale voluta 
dallo schieramento autono¬ 
mista e finalmente conqui¬ 
stata, ha potuto presentarsi 
per la prima volta col suo 
simbolo, il suo programma e 
i suoi candidati, nella città di 
Aosta e in tutta la valle, ed 
ha ottenuto una affermazio¬ 
ne chiappare tanto più con¬ 
siderevole se si ha presente 
la violenta campagna anti¬ 
comunista portata avanti in 
questi anni dalla DC per 
rompere lo schieramento 
unitario. 1 

- «Tale campagna è stata 
spinta, nelle ultime settima¬ 
ne di vigilia elettorale, sul 
terreno del sanfedismo, del¬ 
la calunnia, dell’attacco per¬ 
sonale, della - provocazione 
politica, assieme ai tradizio¬ 


nali metodi -di coartazione 
delle coscienze.', I risultati 
elettorali hanno dimostrato v 
la chiara volontà autonomi¬ 
sta della popolazione valdo¬ 
stana. E’ ora più che mai 
necessaria l’unità di tutte le 
forze popolari e autonomiste, -. 
senza discriminazioni, sulla 
base di un programma di 
realizzazioni concrete. ; Tutti 
i partiti si sono impegnati di ; 
fronte all’elettorato per la 7‘ 
attuazione della zona fran¬ 
ca, per un più equo riparto . 
fiscale, per il passaggio dei 
beni demaniali alla Regione, 
per una programmazione re¬ 
gionale democratica. = Biso- \ 
gnerà ora passare dagli im- * 
pegni elettorali ad un inter¬ 
vento unitario nella Regio¬ 
ne, nel Parlamento e verso 
il governo per fare in modo , 
che tali problemi fondamen¬ 
tali e soprattutto quello che , 
riguarda gli indirizzi produt¬ 
tivi ed il controllò regionale > 
sulla Cogne e sulTENEL e 
il piano di aiuto alla piccola 
e media industria e all’arti- 
gianato siano finalmente af¬ 
frontati e risolti. 

I «Ogni e qualsiasi azione che „ 
{tendesse ad incrinare l’unità 
delle forze : democratiche e -, 
regionaliste contrasterebbe 1 

; Pier Giorgio Betti 

' • ' ■ ' ( j 
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Plauso 

del 


compagno 




In seguito al risul¬ 
tato delle elezioni in 
Val d’Aosta, il com¬ 
pagno Togliatti ha 
inviato al compagno 
Germano, segretario 
della Federazione di 
• Aosta, 1 questo tele¬ 
gramma: 

« Felicitazioni * e < 
plauso di tuttoj 11 ; 
partito per la bel¬ 
la vittoria riportata ' 
nella lotta per il raf- ' 
forzamento e lo svi¬ 
luppo dell’autonomia 
regionale, per gli In¬ 
teressi dei lavorato- y 
ri, -per .rintuzzare I 
grossolani * attacchi 
delle forze conserva¬ 
trici raccolte attorno 
al partito democri¬ 
stiano stop. . y 

« Auguri per il vo¬ 
stro prossimo lavoro - 
per rendere sempre 
più forte il nostro 
partito ». 


il carovita 


Oggi , a Ferrara , a Bolo¬ 
gna e a Carbonio, domani a 
Viareggio, i lavoratori di 
tutte le categorie scende¬ 
ranno in lotta contro il 
continuo e insopportabile 
peggioramento del tenore 
di vita e per esigere una 
programmazione veramen¬ 
te democratica, capace di 
sconfiggere l’offensiva del¬ 
la destra economica, appog¬ 
giata e fatta propria dal go¬ 
verno democristiano. Il 
panorama di queste lotte, 
che si sono sviluppate in 
questi ultimi giorni in mol¬ 
tissimi centri ’ dell’Emilia- 
Romagna, conferma lo 
estendersi di un malcon¬ 
tento e di uri disagio sem¬ 
pre più profondi tra le 
masse popolari. 

■ Con la vigorosa sintesi 
che caratterizza le parole 
d’ordine di tali imponenti 
manifestazioni, è stata data 
ma meritata risposta ai 
programmi « anticongiuntu¬ 
rali» della grande borghe¬ 
sia italiana. Le 20J000 per¬ 
sone che hanno affollato la 
piazza più grande di Reg¬ 
gio Emilia recavano cartel¬ 
loni in cui si poteva legge¬ 
re: « Basta con la specula¬ 
zione sui consumi », « Basta 
con la speculazione edili¬ 
zia», « Non freni ma sti¬ 
molo alla dinamica dei sa¬ 
lari », « Maggiori crediti ah 
le piccole e medie impre¬ 
se », « Vogliamo un pro¬ 
gramma economico demo, 
erotico ». Non si tratta sol¬ 
tanto di slogans, ma di esi¬ 
genze profonde e irrinun¬ 
ciabili. 

Cedendo al pesante ricat¬ 
to degli onnipossenti, pa¬ 
droni del vapore . il gover¬ 
no dx., nel tentativo di far 
fronte al pericolo di infla¬ 
zione, ricorre invece a prov¬ 
vedimenti chiaramente an¬ 
tidemocratici, quali il bloc¬ 
co dei salari e la restrizio¬ 
ne del piccolo credito e de - 
gli investimenti pubblici. 
Ancora una volta, dunque, 


sono i lavoratori che do¬ 
vrebbero pagare il peso di 
questa operazione economi. 

. ca. Giustamente , nella sede 
. del congresso del Partito 
- socialista, il compagno San. 
.. ti, anche in polemica con 
Nenni . ha ribadito il Tifisi, 
to a una politica dei redditi 
. che ponga sullo stesso j no¬ 
no la programmazione dei 
salari e la programmano- 
• ne dei profitti. Le grandi 
.. manifestazioni contro il ca¬ 
rovita hanno proprio lo sco¬ 
po di denunciare la gravità 
dell’attuale situazione eco¬ 
nomica del nostro Paese e 
di indicare l’alternativa che 
il movimento democratico 
contrappone alla linea go¬ 
vernativa, ispirata dai gran¬ 
di monopoli. 

Ciò di cui oggi ha blso- 
’ gno il Piiese è una corag¬ 
giosa programmatone eco¬ 
nomica che spezzi U predo¬ 
minio dei monopoli, elimi¬ 
nando le cause del continuo 
rincaro del costo della vita. 
Queste cause, che vanno 
dalla mancata attuazione 
della riforma agraria alla 
carenza di una moderna 
legge urbanistica che pon¬ 
ila fine alle colossali spe¬ 
culazioni edilizie, affa poli¬ 
tica dei monopoli nei set¬ 
tori della produzione e del¬ 
la distribuzione, al congela¬ 
mento e alla non utilizza¬ 
zione dei fondi per Votine- 
zione del piano decennale 
per le case per i lavorato¬ 
ri, sono state indicate da 
tempo dal nostro partito a 
da tutto il movimento de¬ 
mocratico. E’ solo partendo 
da queste indicazioni che' 
sarà possibile battere U di¬ 
segno dei gruppi monopo¬ 
listici e attuare provvedi¬ 
menti concreti che difenda¬ 
no il tenore di vita delle 
masse popolari. Ed i solo 
tenendo fermo su un pro¬ 
gramma come questo che 
sarà possibile dare uno 
sbocco politico positivo aì- 
l’attuale situazione. f 
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L'Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 


r%-... , 




.V < . 




* ; ' ,* •» • 
/* j* * - , * 


1 -* * « 

t f . 








































pag. 2 / vita Italiana runità / so o»»br. t 9 «i 


3 A7 v r 

in 

fe* § 


La campagna di tesseramento al PCI 
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Precise rivendicazióni al centro della manifestazione odierna 
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nuovi 


contro 


Importante convegno,a Firenze 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 29. 

Nel corso di quest’anno, la fede¬ 


li movimento operaio e lo sviluppo 
della battaglia per una reale svol¬ 
ta a sinistra. Nelle sezioni si è gin 
al lavoro per organizzare assem- 


città si è accresciuta di oltre 70.000 
abitanti e, accanto ai grandi com¬ 
plessi industriali è venuta a collo¬ 
carsi una fioritura notevole di pie- 


razione di Firenze ha già raggiunto, blee popolari. Conferenze e dibat- > cole e medie imprese, raggruppati- 

rtriM In #rtr*»n s-t %* ili ! ■ 11 4 4 . « « 1 ^ m!i. ■ « «nlìiinn 4 t /vii rn : 1 1 H flfUÌ . Iirli t & 1 1 Q 1 1 


per quanto riguarda la , forza or- l 
ganizzata del partito, un indubbio 
successo. La tendenza alla diminu- - 
zione degli iscritti ò infatti stata 
arrestata, si è raggiunto e supera¬ 
to il 100,6% rispetto al 1962. 

Si tratta però di un risultato an¬ 
cora inferiore alle possibilità e alla 
influenza politica reale del partito; 
ed è partendo da questa considera- .. 
zione che la federazione si propo- : 
ne di raggiungere per il 1964, con 
una nuova e originale impostazio¬ 
ne politica della campagna di tes¬ 
seramento, l’obbiettivo del rechi-, 
tomento di 3.500-4.000 nuovi coni- . 
pagn.i in città e in quelle zone di 


titi sull'attuale situazione politica 
ed economica del nostro Paese, su¬ 
gli > sviluppi della discussione allo 
interno del ' movimento ” operaio, 
internazionale, sui problemi della 
città e sulla crisi di Palazzo Vecchio. 

L’appello lanciato dal compagno 
Togliatti perchè «ogni comunista 
faccia.il proprio dovere* è stato 
cosi prontamente raccolto; e le 


ti oltre •-= 110.000 s unità > lavorative. 
Ciò pone l’esigenza ’ di ’ una ■ orga¬ 
nizzazione capillare e ben articola¬ 
ta, ’ capace di infondere a ‘ queste 
vaste categorie di giovani lavora¬ 
tori una coscienza politica socia¬ 
lista. , ; • • . 

A questa esigenza di rinnova¬ 
mento politico e di adeguamento 
organizzativo ‘ del partito si lega 


Capziose interpretazioni del 
padronato e della CISL 


quattro giornate deb tesseramento'-. anche, naturalmente, il problema 


nelle quali saranno impegnati tutti 
i compagni, costituiranno ! perciò 
una grande occasione, politica e or¬ 
ganizzativa. per espandere al mas¬ 
simo la capacità di . mobilitazione 
del partito. * xr * • ’• r- 


dell’alleanza con il ceto medio ur¬ 
bano su un avanzato programma 
di rinnovamento politico e sociale 
e di superamento delle arcaiche 
strutture della vita economica, sia 
nel settore della produzione sia in 


Dalla nostra redazione 

■'tèi' ' BOLOGNA, 29. 


ro di Bologna sta appunto 
qui: 1 ■ sindacati di tutte le 
categorie hanno ampiamente 


I Piane umbro 
presentate alle 

rovince tose 


.» ■ . H . • . . . . « * t .v ilei >uttui c licita ptuuumuuc oiu mi 

sviluppo • della provincia ov e -p u Le profonde trasformazioni che . 1Jo deUo distr ibuzione. Si può 
concentrata, anche se spezzettata sono intervenute nella realta eco- J. , . . „„„ 

* < 1 1 r ri i m n 11 n o li o I '■ mìYinnniin nni* 


in piccole imprese, è l’occupazione 
operaia. 

In questo quadro, le quattro gior¬ 
nate nazionali di tesseramento che, 
a partire da venerdì prossimo, ve¬ 
dranno impegnato < il partito, sa¬ 
ranno sostanziate, a Firenze, città e 
nella provincia, da tutta una serie 
di iniziative politiche attorno ai 
problemi di fondo che interessano 


£^)rol 


sono intervenute nella realtà èco-' 
nomicà di Firenze e della provin¬ 
cia hanno messo in movimento nuo¬ 
ve leve di giovani, la cui spinta 
non può essere raccolta soltanto 
’ nelle lotte u sindacali e nel mo¬ 
mento elettorale. E questo è un di¬ 
scorso che vale particolarmente per 
le nuove leve operaie che sono en¬ 
trate nella produzione in questi 
ultimi tempi; basta pensare che la 


dire dunque che la campagna per 
il tesseramento, e in particolare lo 
impegno immediato per le prossi¬ 
me quattro giornate, trova parti¬ 
colarmente sensibili i comunisti di 
Firenze; sicché non è difficile pre¬ 
vedere che i primi consistenti suc¬ 
cessi saranno raggiunti assai presto. 

m. I. 


Battuta la resistenza del governo e della DC 




ccoalie 


PCI-PSI per 

i contadini 


Camera 


fori della terra (mezzadri e segretario della DC, Salizzo- . Gabbuggiani, r dopo aver daco Là Pira che ha riaffer- 
braccianti) ' e ’a’dar vita : a ni, ed i ministri Jervolino e sottolineato come l’esperien- tnaio 1® necessità di una se- 
nuove strutture per la con- Trabucchi, .i,i . % .■ za umbra rivesta una note- r * a programmazione^ per lo 

Nervazione, la lavorazione e u « Piano umbro * ed il vole importanza per il lavo- avvenire del paese, ha preso 
Io distribuzione dei prodotti: lavoro svolto dal Centro per ro che. dovrà essere svolto L a f5rt ‘** professor Lom- 
2) nuova politica di finan- la sua elaborazione sono sta- sul piano della programma- cardini, U presidente del co- 
ziamenti, ■ democraticamente ti ampiamente illustrati dal zione nella nostra regione, J ni t a to scientinco na ìilustra- 
controllati, cosi do assicura- presidente - d e 1 i comitato ha affermato che in Tosca- to *' mDldl e fili obiettaivi se¬ 
re la produzione a prezzi più scientifico del centro, profes- na, come si è verificato in g H 111 n J? lla vaporazione dei 

en Qi va T .rtmhp rdini TTtD hno nnnnrr» hì I piano, uopo aver rilevato co- 


e sumo; 3) riforma dei patti 
■ agrari così da assicurare 
J Vavvio concreto di misure di 

_ _ _ riforma agraria. 

I ' ■■ .; ' c) Sul problema dei tra- 

UMM a sporti: - riordinamento tee - 

■ vico e. finanziario dei. tra- 

. . .] spòrti pubblici hèlVambito 

del comprensorio e della re- 

Sospese la rata di dicembre e le procedure esecutive a f.Xu.fli ” a J. u J:.Z rl!‘' 

carico dei coltivatori imposte dui bonomiuni - Riaperti i VTOprieta * di 

termini per i ricorsi fino al 31 dicembre ^ \ 

i: • '■ ' .,V:; f . - ;. - : V;- -•, ' -••••■• , v .’ . la pensione ai salari. 

Il Senato, ieri sera, ha im- coltivatori diretti, rafforza- Il problema va perfezionato ayu^'anclie C f^ri alla Camera dTsposlzionf per l’incremento àd*urrtnizfativa‘con^la^tta- 

pegnato all’unanimità il go- no le nostre richieste. > C’è — dice il ministro — in «con- in ape rtura di seduta. Termi- dell’edilizia economica e popo- ?“ " 

verno: a sospendere la ri- la possibilità e la necessità formità delle giuste i aspira- nata la lettura del processo lare. La legge prevede, come \ e *f Ja /f e rifili * 

scossione della rata di dicem- di venire incontro ai conta- zioni delle classi lavoratrici verbale della seduta pomeri- è noto, lo stanziamento di 9 io rigettano la linea sarti e. 

bre dovuta dai contadini dini. Per questo chiediamo è dei cittadini »; al di là di dianadel 24 ottobre, il compa- miliardi (divlsl-in treeserci- con essa dttalunque ùntati* 

coltivatori diretti a congua- il voto del Senato. questa ammissione Delie ra « . nel merito alcune «molare. L’articolo 5 della lee- ™ in nt. 


corsi fino al 31 dicembre, ed esplicito invito ad un ripen- imposti • dalla economia na- dibattito a . Palazzo Madama possibilità per enti locali e eoo- stanziali delle strutture eco- 
zi sospendere le procedure in samento, rivolto alla DC da zionale ». _v : ; sul bilancio dell'industria, non perative di fare espropri per nom i c he da attuarsi attraver- 

“ r. « ^_ahhio npitmafn il nrrtf miVilitA •» fli nilhnltPA Utilità *•_ r* ._ az _ 


SSrTStoH’«rorMÌUM. (sociali- - L’unica affermazione di un af’coS SS so proooodimonj.. rodico.i V. „ ■'V ■ i 

ancora non hanno pagato la sti). Milillo ha anzi propo- certo impegno • riguarda la adottato nei suoi confronti. Il presentante liberale aveva ap- c, te tendano a colpire — nei ;L’i nc biesta della magistra- spostare i ' termini generali battito intorno ai i 

rata scaduta il 18 ottobre. sto .una breve sospensione priorità che per Delle Fave presidente Bucciarelli Ducei ha provato anche questo articolo, settori - fondamentali ' aeue tura su ii a attività del prò- deH’inchiesta, anzi accresce cui è pervenuto il 

Il Senato ha così fatto prò- po r consentire il raggiungi- deve essere data • al settore replicato affermando che la che successivamente però su- aree fabbricabili, delVagn- f essor Ippolito alla direzione la validità della richiesta che scientifico e quell* 


tadini agli inasprimenti con- i 6f 0 nde confortare la deci- esso, pur ammettendo che re in cede di approvazione del stesse possibilità di interven- ad una £ ase nuova caratte- n °n solo sul piano ammini- ..Il ‘professor Seppilli, nel 

tributivi imposti dar bona- sione del Ministro, con un occorre aumentare i minimi P^a^SuTa è quindi comincia- ciSista 0r ~°De “Saìuale e Rp" to della speculazione privata. r5zzata da ir e same àpprofon- strativo ma anche sul piano pomeriggio, ha illustrato.il 
m,ani 'nl°srw3! <J.Ì* VOt0 unanime del : Parla * dl pensione (provvedimento ta con i a discissione del dise- nato Colombo - hanno criti- L'c Avvenire d Italia > e dUo di 4utte , e attività am _ delle responsabilità .politi- lavoro svolto dal Centro per 
provazione della legge sur men to. ' • continuamente sollecitalo dai - cato il provvedimento governa- « Il Resto del Carlino > di m j nistrat | ve de j comitato che; se infattr la indagine l 0 : studio della situazione 

1 aumento delle pensioni, ed Delle Fave, come abbiamo comunisti ed osteggiato dai -- . tivo che appare parziale e in- fronte alta precisa scelta del- per i’ ene rgia nucleare, ben «campione* .svolta dalla agricola deirUmbria, indi- 

affermando in sostanza 1 esi- detto, ha insistito sulla sua democristiani). Delle Fave sufficiente, soprattutto in quan- \ a cCdL bolognese (fatta oltre l’indagine «campione» commissione ministeriale ha cando una serie di proposte 

genza di una profonda revi- p 0 S j z j 0 ne. Gava è andato ol- ha messo le mani avanti ri- Carni conaefate to f ? 50 è del tutto avuls0 da propria dalla Lega delle wnlt „ ; nP hiesta eover portato ai risultati ormai no- per la soluzione dei proble- 

sione di tutto il sistema pre- tre a ff errnan do che se il Se- chiamando l’assemblea alla a ’ ^ueUa indispensabile Riforma cooperative, dai pensionati, % noto U con tulta Probabilità una mi connessi alla soluzione 

videnziale m agricoltura. -, nato aveS se votato l’ordine necessità di rimanere su un . ^ daali ■ studenti - delVUnionc ma éistratura ha trattenu- inda fi» n e approfondita come della crisi • dell’agricoltura 

L’unanime consenso del del giorno, avrebbe compiu- « piano realistico», affron- Recinta Ifl -V v* pagno De Paajuale ha detto Goliardica e dalla più forte to set f e dei ventisette gros- Quella in corso non potrà che ed in primo luogo per il su-. 

Senato si e avuto su un odg t o un atto politicamente tando < quei soli provvedi- 7 , r che proprio negli mtjmj me si e rappresentativa Organizza- fn^rirni; attività del Marnare il quadro delle re- peramento della mezzadria- 

concordato tra 1 vari grup- grave e per di più illegittimo, menti la cui attenzione sia • . • le lotte di massa, con larga e -ione denti nrtiniani boloane- ri*™ Z/ZaH fa sponsabilità di Ippolito e di L’on. MaschieUa, intervenu- 

pi ' in una riunione presso . CIPOLLA:. Ma se il go- circoscritta in limiti tollera- legge Togm partecipazione dei VTnarlano naturalmente di ha chi " e controllava e dirigevamo anch’egli nel’pomeriggio 

la presidenza dell’assemblea, v emo ha sospeso nell’otto- bili*. ... ** ^ * ceti urbani hanno messo de- ^ ^ * : '■ dopo chetai mattino aveva 

dopo una breve, ma nello bre del ’60. di sua iniziativa, Per il resto, l’on. Delle Fa- La Commissione Igiene e Sa- lJgnitf , S t auan^rlmi , a3?"iÌ dalla 9 CGIL per conto del dàcine affidata a degli ; L’ottimismo dimostrato porto il saluto del Centro, ha 
stesso tempo drammatica di- altri pagamenti di contributi V e si : è richiamato alle dì- nità della Camera ha espresso pro bi e ma della casa oggi an- PCI»' indossando per l'oc- esoerti •- : - -• -‘n- - l’altro ieri dall’ex dirigente tracciatounampioedappro- 

scussione, nella quale, al ter- per gli agrari! * . chiarazioni rese alla Camera: p arere contrario al disegno di cora irrisolto ìji Italia I/ftalia è castone i Danni del € sinda- infatti il Hnttor r^nre Sa de l CNLN e dal suo avvoca- fondito quadro della situa- 

mine del dibattito sul bilan- Il vice • presidente Zelioli in primo luogo, per rilancia- ToinrS™ atSkfmSe^ajjnm? costo, 'fra callsmo puro». E' so^ren- vio tt^ ^ H ‘sosti tu^o'lprocura- *? all’uscita * dall’ufficio del zione umbra, soffermandosi 

CIO del lavoro la DC e il mi- Lanzim ha sospeso la seduta, re j a i, ne a. già prospettata da aua i e ; n abrogazione della di- ’. paes i del . ¥ EC - P er Quanto , - nrave che aueste sia- tnm Onerale della Corte di dottor Saviottì non può che sulla descrizione dei modi 

■mstro Delle Fave si erano e nel suo ufficio ha presie- altri qualche anno fa. sul- sposizione contenuta nel de- f. ,g H?. rd . a fi 1 ' investimenti nel- Bolnnna anche le do- annoilo rha. «ta rnnriiicendo sottolineare a questo propo- e dei mezzi seguiti nella pre- 

! trovati isolati. . duto una riunione dei rap- l’ ar roccamento della politica creto-legge del 26 settembre 1 z ‘? totai^nfr^f siz’ioni della CISL che con rimfaeine ha nroweduto ie- sito ,a speranza che venga partizione del Piano e met- 

Lo.d.g. originario, firma- presentanti dei gruppi con 1 salariale alla programmazio- 1930. gli spacci autonzzati a ^stirner,»;. ma i a ncora 8 aii’uL unn «trnnn mmunicnto’ nro- 5 11 8 - J* j: lina spostato -il tiro e vengano tendo così * in evidenza il 

to dai conipagni Cipolla, co- quali è stato concordato 1 or- ne economica (linea che i sin- vendere esclusivamente carni tinio ^sto nella costruz : one dl rinm vntennempnte che 9 < il r . al . a no 7 ,, !f d fi a 5^,.’ colpite superiori responsabi- grande valore politico dell’o- 
monista, Milillo socialista, dine del giorno comune. dacatj respinsero); in secon- fesche sarebbero stati auto- vani ^ rap pi rto alla popola- r^rZmta non sTcombaUe con Vn mitSia lilà non ancora rese note uf- pera condotta dal Centro so- 

e d a numerosi altri senatori . Delle Fave, infine, si è do luogo, per definire un « er- n ven Ì ere ^« ar pI««n!!' zione. La contraddizione palese ^ _ n da eS ? e L t ,i: n j n „ ran nn ficialmente- • •* pratutto per quanto riguarda 

dirigenti dell Alleanza Con- pronunciato su numerosi or- rore » l'àtluazione. ormai in- £■£, SS* * <lu ’ K,i 8ue da,i ha "" a 50,3 9 " contabile 1 < ’ uali . ? ovranno !- : Mentre ia. inchiesta della l’uniU raggiunta da tutta le 

• <L e ! dini del giorno, fra. cui di- dilazionabile. ■ degli articoli 5 ^Stfs 5 S a 1 ,taT?d 5 du,. 232? PP “", a tnagistratura prosegue intan- forze politiche umbre in vi- 


, - f • • L/c 11C ravt dVCVd 1 Cpliva / | ni pvi ^ T 

e stato favorevole ma si e j- 0rat0r i intervenuti sul riaffermare il carattere di . D f 4 Maria, della DC. agli 

partf che riguarda FoneJe 5 >‘ lancio del minìs, e"> <•" !i ui ?!f' a " aa H , : hc . il min ! s, . e ' ro frebbe reSse’n ire”u ^“vendita^ 
finanziario • Lavoro ' del Liivoro da al suoi inter- congelata ■ al ■ porto di 

L’on. Delle Fave tuttavia, AncI '? r ° n - DELLE FA- venti nelle vertenze di la- quella fresca, con danno pei 

pur ammettendo che la legge VE, così come la gran parte voro. , la salute dei consumatori. . , 

può offrire la possibilità di dei ministri che lo harmo 

una sospensione • di ■ questi preceduto a Palazzo Mada- ’ — ’ . . 

contributi straordinari, ha ma ne!ile passate ^settimane, . . - 

detto di no alla richiesta, e è stato elusivo sulle questio- 

non si è pronunciato sull’al- ni sollevate nel dibattito (pur rUCIIIlQZIOIII f©IT0WI9ll© 
tra rivendicazione, quella molto ampio), ed assoluta- 

che impegnava il governo a mente incerto sulle scelte di ^12 , - * -m g 

procedere eventualmente al- f° nd °- D discorso è stato per DAR* £|OllOI*l ^|RR|Q|*R||| 

la modifica della legge. ® ra P, p . ar j e ,. ,ncent . I j Jto SUI ■ w - t ., , 

ij- ca m pa fino Cipolla, in- d ^jjt a ^g tePZ ^ ebbene ^frn^ La commissione Trasporti.ni amministrative che si ter 
onririicfattA ridila n«nn«tn aeu assistenza, euucne, u mi- . -,-- . _ nn , IM nh» ìsm d 


porro ai xoxaie ìorao aegn in- siziuni utnu tue, >« i indagine, na pruvveuuio ic- __ __i.' ;_. ■. . - m 

vestimenti: ma è ancora all’ul- uno strano comunicato, prò- r j a n a nomina di una com- s P® s ? a *° d ’ V r ® e ven fiano tendo così . m evidenza 

timo posto nella costruzione di clama solennemente che « il miSne ineriti com costa f. olp,te superiori responsabi- grande valore politico dell’o- 

vani in rapporto alla popola- „ „ n n mmhntte rnn T ,SS one d * P f ; n V„ C 0 JTJ^in 1,là non ancora rese note uf- pera condotta dal Centro so- 

zione. La contraddizione palece JL°" 11%%? “Z da Am es - pertl ficialmente- v - - • pratutto per quanto riguarda 

di questi due dati ha una sola 9 lt _ scioperi generali maau contabile 1 quali dovranno . Mentre la ; inchiesta della l'unità raggiunta da tutte le 

spiegazione: le posizionii di ren- spicando la sollecita appro- compiere una perizia appro- magistratura prosegue intan- forze politiche umbre in vi- 

n;nL C aonfì a ^nt a ^ K> H? ill T.^fitti vazWìie ’ CCC ’ ecc > - fedita sul bilancio de. to i n f z j a j Suo -, lavori la com- sta del raggiungimento dl un 

privati^che ^no^rrivati FiTq^up 1 ' d “M“ eì 5bap,tafo Ia CNEN ’ 1 tre pei ? U hanno su ~ missione CNEN-ENEL costi- obiettivo comune. E* s^uito 

stò camTO bJllli niù aUi. CISL , dt Mll ? n0 cì \ c ’ <L onsa r bito prestato il giuramento tuita dal ministero per l’in- un ampio dibattito nel corso 

h rimedio, è quindi chiaro, «ta fievolmente ha scelto la via di rito e hanno iniziato dustria e il commercio per del quale hanno preso la pa- 


% . j, ... . ■ m ta pvjioiviii ui i -r - --- - 

provoca,o un ondata di critiche l^ta che si fondano suU'artifi-l vazione, ecc. ecc.». 


Facilitazioni ferroviarie 
per gli elettori eaiigrati 


soddisfatto della risposta 
del Ministro, ha insistito per 
la votazione dell’ordine del 


Tutti | deputati coma 
nisti senza eccezione alcu 
na sono tenuti ad esseri 
presenti alla - seduta po 
Meridiana di t(|L 


‘ ré'T aiY™ Lrin dettori che si recano a vota-lritorno. , hanno espresso parete favore- rnrfnnn dui ciclo 

ogni altro « risente dell in- re bi località diversa da quel-t II provvedimento dovrà ora vole. menti cadano al 

certezza sul sistema ai Iinan-i® di abituale residenza ven-(passare al Senato per, riceve- La legge approvata dovrà ofa • - ’ a « 

ziamento » e sulla sua entità, gono estese anche alle elezio- re l’approvazione definitiva, passare all’èsame dei senatori. • * 


■ Dopo Milano. Ivrea, Par- discusso sulla necessità di Dalla no*tra redazione i ca, dal compagno on. Ludo- raggiungere l’obiettivo Allo 
ma, Modena, Piacenza e For r accompagnare la vivace ri- A ' FIRENZE 29 > : vlco , .^«hiella, assessore sforzo e all dell U- 

I n, sarà Bologna a scendere presa delle lotte contrattua- S i è svolto oeei a Palazzo prov j n f ;iale dl Pe ^fii a . mem- nione reg.ona e delle provin- 
in sciopero generale dalle 13 U per salari più alti, adequa- Medici-Ri?cardM convegno r ° , d ^ con ? ,tato l dl Pr e s' d en- ce toscane (alla , quale si 

alle 19 di domani contro il ti all’accresciuto costo della 7 eaicl Klcca ™i a convegno za de l centro, dal professor stanno unendo ì comuni ca- 

caro-vita. Cosi la battaglia caTuna viporo a batta- delta n obtare" tascanè SCPP ', 1H , e d ,? l 1 d ‘» t “ r Fo g'm. POluogo di provinota, sii Isti. 

» aperta dai lavoratori mila - glia per difendere il potere 1 , 1 Province toscane segretario del ' centro. Que- tuti universitari, le catego- 

I nesi con lo sciopero genera- d’acauisto dei 'lavoraiori e ° er - la ..presentazione del sfultimo, nella mattinata, ha rie economiche, gli istituti 

1 le unitario contro il caro-af . dei 2 Modini a reddito fisso ! n p,a n I L° d , , . I V« i^ P ° ec “TT t dat0 lettura del,a relazione d * credito, i sindacati) non 

I fìtti investe l’intera ■ regio- rin m ,i VninUt\ r n*in-na°di„*,n co per 1 Umbria », • redatto de j presidente del Centro, hannoancoradatoillorose- 

nTemmana.com ribuendo a Sjtfa/orma ^ Ìlippo Micheli ' sottoze- rio appoggio ie Camere di 

I trasformare la protesta ope- P Jrè^de 7rYAltro? T * '“»W -f srelario per 1 ‘industria ed il commercio. : : . ■ 

rata in una vasta battaglia p - f / “ ‘ - if1 ; Al convegno, che è stato commercio, che non ha po- « Da parte nostra — ha 

popolare, a livello delle a) sul problema della ca- aperto da un discorso del luto partecipare al convegno precisato Gabbuggiani — 

strutture, per un nuovo in- sa:1 ' nuova legge urbanisti- presidente della Unione re- perchè trattenuto a Roma da non sono mancate azioni di 

dirizzo della politica econo- ca basata sul dtritto di espro- gionale delle province tosca- impegni di governo. sollecito per stabilire con 

( mica nazionale. L’importan- pr, °' 'finanziamento della ne. Elio Gabbuggiani, a cui u presidente Elio Gabbug- esse rapporti di collaborazio- 

za della decisione della Ca- l f? ge 167 per costruzione ha fatto 1 seguito un breve R 1 ani. aprendo i lavori del ne, ma le risposte dell’Unio- 

mera Confederale del Lavo- di case economiche e popo- cenno di saluto del sindaco convegno ha rilevato come ne regionale delle Camere di 

lori; 3) rapida costituzione di' Firenze La Pira, erano l’iniziativa dell’Unione regio- commercio toscane — quan- 

_ _ _!_ delle commissioni provincia- presenti il prefetto di Firen- naie delle province toscane do ci sono state — sono ap- 

r ,.y; .. ì Ir per Veauo canone. . ze.' dirigenti polìtici regio- dì'convocare questa ‘ riunio- parse evasive, o comunque, 

'. : b) Sul problema dell’agri- nali e provinciali. del PCI. ne per la presentazione del npQ impegnative». Ha riba- 

. . coltura e dei prezzi dei prò- del PSI, della DC. del PSDI « Piano umbro * si riallacci dito inoltre che una ■ seria 

dotti agricoli: i) costituzio- e del PRI, pubblici ammini- al precedente convegno del programmazione ^economica 

‘ '• '• ne di enti regionali di svi- stratori, dirigenti sindacali, marzo scorso, nel corso del Italia si può fare soltanto 


tame'nte il lavoro contadino Commissione nazionale - per tutte le forze politiche, eco- me *a programmazione rap- 
e contenendo i prezzi al con- la programmazione economi-! nomiche e sindacali per poter Pienti una Jase dei 

“°A 3 assicurare ' ' ' ' ' __ essa sia un mezzo P er SUSci- 

rnn^rofn di misure di • , . tare nuove attività imprendl- 

lìin^n nnrnrin d d - ■:;* • ’ V.;. • ‘ _ . : toriali, ' attraverso la cono- 

riforma agra “• . . | 0 Scandalo lUDolltO scenza dei problemi econo- 

c) Sul problema dei tra- ‘ W MlinaaiO ippuillU mici, industriali, agricoli ed . 

sporti: ^riordinamento tee- , ; , —————— --;--- urbanistici delle zone prese 

nico e finanziarlo dei, tra- . : • in considerazione ed una Io- 

spòrti pubblici bell àmbito ^ , 1 . ' ro giusta valutazione, il pro¬ 
dei comprensorio e della re- , . _ fessor Lombardini ha àffer« 

gione così da non gravare ' ' '' IIICIIIBSlD ' SU mato che un piano di svilup- 

sugli utenti ma sui reali be- •■■aaaaWM VW po non pu ò essere commis- 

neficiari_ del servizio (im- ' - ; . _ sionato ad organismi tecnici 

prenditori e proprietari di . _ o redatto per tutti da un so- 

aree). •• ■ mmmmmm iri fliì i aa~ rrrr iiJ aoi%S lo organismo centrale, ma 

: d) Riforma del sistema di BUG Bgg MBBB Ta presuppone, al momento del. 

pensionamento per collegare ■' la sua elaborazione, Finter¬ 
ia pensione ai salari. ' " vento attivo di tutti coloro 

t Siamo, dunque, di fronte mm ' che alla programmazione so- 

ad .un’iniziativa con la qua- ' JJ —--- n .° direttamente interessati, 

le le forze popolari non so- ■■■ ■■■■ ■■ ■■■■■■*■■ sia a livello nazionale che lo¬ 
to rigettano la linea Carli e, , GBI BaaBaBaMWwM aor ca !f* 

wtìaaK 1 :"■■■ 

r B r7m l ÌS7ZVbliub :: Nominote due commissioni di esperti d ' v ^ dei 

tuali difficoltà d p . EMEI flIEII n*» Piano umbro, dai • comitati 

tura .economica, ma pongono || n COIIIltatO ENEL-CNEN per decidere : d i protesta, che, dopo aver 
ti Problema di modifiche so- .. . ... ^ . . • r . fornito ai redattori del Pia, 

Stan f^ÌAn n e iufn^lnt?rnllr I DlOm del CdltrO ttUCleOre : no una serie di indicazioni, 

vomiche da attuarsi attraver- . • . . ora stanno svolgendo un at- 

so provveaimentt _ radicali. r - ri'- ; ' tento esame ed un ampio di¬ 

che tendano a colpire —-nei , s L’inchiesta della magistra- spostare - i - termini .generali battito intorno ai risultati a 
settori ■ fondamentali ' aeue tura gullà attività del prò-dell’inchiesta, anzi accresce cui è pervenuto il comitato- 
aree fabbricabili, dell agri- f essor Ippolito alla direzione la validità della richiesta che scientifico e quello di pre- 


’ *W-À Anche Fon DELLE FA- venu nelle vertenze di ia-l aue ii a fresca con danno per cratica. la spirale deua specu- a u compuu ui ihu^ic ou naie . prugiammi ai sviiup- t_ m *_ _ìii _u 

L’on. Delle Jave tuttavia, Anc^e lem voro IS Valute fefcoSSmatori P . lazione. E’ evidente che l’amia- mento, di una nuova disci- aU rp aspetto della gestione po dei reattori a breve'e me- Carlo Degl Innocenti 

pur ammettendo che la legge Jt, cmi cwte ia le legge non incide minimamen. P^na degli affìtti? ■ amministrativa dell’ente nu- dio termine compresi nel . . . ' 

può offrire la possibilità di eceduto a p a ® azzo Mada- ---te sul meccanismo della rendi- La verità è che ta stessa cleare. ' progetto del 2. piano quìn- —- 

una sospensione * di questi P nassate settimane - edilizia. Ciò nonostante pe- CISL di Bologna quando, nel Che queste indagini, per quennale elaborato sotto la 

contribut! st ^f ard . ,I ì a .^* ha è «tato elusivo sulle uuestio- « • • rò, e tenendo conto del fatto comunicato, passa ad elenca- la loro mole e per le loro dif- direzione di Ippolito; la com- . - - _ _ 

non°si d è pronunciato suU’aL ni sollevate nel dibattito (pur FflCllltflZIOIII ffGITOìflflN 6 che il governo ha accettato al- re t provvedimenti che essa ficoltà tecniche, non potesse- fissione deve esprimere il . SClOpeiTO 

non si e pronunciato sun ai . . . . , __ Srt , llta . ■ oa%aiaaiaMawiaa IvIIVWiai lw ■ cimi nostri emendamenti che «auspica» e vengano presto ro essere svolte direttamente proprio parere sulla validità _ 

ihe i m oe R 1 go verno a mente incerto’sulle scelte di |9 ■ ^1iglib^aI,0 la legge stessa, il decisi per arginare la spe- dagli inquirenti è dimostra- di tutti questi programmi o q COlÌKNlÌa 

«««f.VairnontT al fondo II discorso è stato per HAI* fili aIaHaPI AlMIflMltl gruppo comunista voterà a fa- culazione, fa proprio in gran to dai pochi dati a disposi- di parte di essi nel quadro - 

SSn partf SenfratS Sui P" 9 11 WWWil'.. gnUJIBII 'ore. Anche gli altri gruppi te n programma della zione dell’opinione pubblica del futuro sviluppo dell’encr- ^ •> .. 

la iP^,n & in Iroblemi della^ previdenza e • ' ' - ' CISL di Milano e della Ca- sulla vastità della materia in già nucleare in Italia. La Dar II caro Vlffl 

Ìl- C «°T. P g H „ Clpol . la ’ P' dell’assistenza; ebbene il mi- L® commissione Trasporti ni amministrative che Jd ter -emendamento^ del mera del Lavoro di Bolo- esame. Si tenga conto i per commissione dovrà inoltre • - - ‘ ’ 

soddisfatto della c . ^ pn ^‘ a nfstrosiè ben guardato dal- ^ el,a - Cam J? a ha approvato ranno dal • novembre 1963 aI J?aggine contributo dello Sta” gna .E’ del resto davvero ini- esempio che fra i documenti indicare l’ordine di priorità . CAGLIARI, 29. 

ariine* dell’ordine del l’indicare qualef a suo avvi- ^ alc jo delfa Drop!»!? 1 di’leg° 31 Df e conseguer?za gli elettori to negli esercizi ’64-65 e ’65-66. possibile negare l’esigenza, trattenuti dalla magistratura dei programmi ed eventual. Una manifestazione di pro¬ 
la votazione dell ordine del dovrà , a prospet . JlsSeciife PaietS U ciuf i che sitro^noairlstero«?r è stato ritirato dal presentatore occanfo alla lotta per Vau- figurano centinaia e centinaia mente, se necessario, altre testa della durata di un’ora è 

Sn^?°'dell'on^ Delle’ Fave tlva » sicura, per addivenire ^Ir^stensione dille L f a rili t.a- ragioni ^di lavoro potra^o e fatto successivamente prò- men fo dei salari, di un’ozio- di. contratti e ben novanta- linee di ricerca e sviluppo: f r ata rgaìf^zfcfi riSdacaH^ 

zioni tìe lon. Delle ta . aU » ausp j cato Eterna di si- ^>ni ferroviarie agli elettori usufruire del viaggio gratui- pno dal compagno De Pa^ua- nc per impedire che la spe- cinquemila mandati di pa- valutere infine lordine di [ a e ® * t di ^domimi-Coro¬ 
nella replica, ha detto il se- ^ezza sociale su cui esisto- emigrati. . to dalla frontiera al comune le. L^emendamento e stato mes- cuI< ^, 0 ne ^ 0 ’ n trattenga per gamento sulla validità dei grandezza degli impegni: fi- ÌL£°SSdi a richiamai va¬ 
riatore comunista, per quan- no ormai larehe concoidanze Secondo lo stralcio, che è P® 11 ® cul h* 1 ® elettorali sono n i a , sé, ogni giorno, gli aumenti quali bisognerà ad uno ad nanziari necessari. Come si tenzione delle autorità compe- 

I?ministro (I coS7ùi ìl ro- ^to approvato con un emen- Pc^sSno s\ati Te?ptnU rol v 2 strappati 9 dai lavoratori H uno documentarsi e pronuu- vede in pratica la ■ commi?- tentì°sul continuo ^mento'de, 

della gestione pensioni dei t dj maeg j 0ranza ru- demento del compagno Mar- _= 'AuSm ' Sio to della DC e deìfe destre F.’ giorno prima. Ed è davvero ziarsi. Naturalmente i periti sione dovrò decidere di tutto costo della vita in quest’ultimo 


Sciopero 
a Carbonio 
per il caro vita 

~ CAGLIARI, 29. 
Una manifestazione di pro¬ 


periodo di tempo a disposi- sto mentre viene respinta Contemporaneamente, sul pfe, 
zione : ed infatti in questo quella inchiesta parlamenta- 

senso essi hanno avanzato tare che solo potrebbe far !-.- tre U tfà delegati^ operaia sì 
una prima richiesta al dottor ce piena sul passato e sulle recherà dal sindaco per chie- 
Saviotti. prospettive del centro nu-dere il *uo intervento al fine 

Tutto ciò'‘però non può cleare. ’ . 1 •. • di frenar* i rialao dei prezzi. 


,f y V». 
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Nella prima votazione di rilievo 


' ► i . ; . #t /. {.r •* • '» v, ' ■. * . / \ ì * * « \ . * n ' • » ‘ : 

PAO. 3 / attuaIItà 
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A 




'./!■ v *.- y' 


ato SADE 


1 


Ri (muto che con nota del 30 gennàio >963 n.85 >1 Preti- 

-r •ww'i ss7- . .te- ... 

deste.del Tribunale di Agrigento inlormev* fiotta Preai- 
denae ehe lj_9uestore_di_giitlU citta gli aveva coaunl- 
calo chi Di Carlo Vincenzo,conciliatore del cornine di 
Ratledei 1,ara diffamato dalla voce pubblica come appar- 


Dal nostro inviato '7 

VENEZIA, ottobre .. 

Il gruppo dirigente del¬ 
l’ex ■ monopolio SADE , 
(composto dagli •' uomini 
che hanno sulla coscienza 
la catastrofe del Vajont) * 
ha dettato letge anche al -,, 
l’ENEL. Le « punte di dia - J 
mante » del monopolio si 
sono trasformate in punte 
di diamante dell’ente dt 
Stato. Il dott. Luigi Magno, 
membro del b consiglio di 
amministrazione ' e azioni¬ 
sta della SADE è diventa¬ 
to membro del consiglio 
di ' amministrazione dello 
ENEL. Vi è stato portato : 
da Saragat, come uomo di 
fiducia del PSDl. ' 

Nel palazzo veneziano 

• che ' ospita ’* l’ENEL-SADE 
praticamente nulla è cam¬ 
biato. Il commissario pro¬ 
fessor : Benvenuti *- (l'unico 
che non ha avuto nulla a 
che fare con il vecchio mo¬ 
nopolio elettrico) dovreb¬ 
be andarsene fra un ph'to di 
settimane. Rimarranno i 
dirigenti di un tempo, di¬ 
scepoli, se non addirittura 
parenti, dei tre ~ ‘ antichi 
« corsari » • della SADE: i 
Cini, i Gaggia e i Volpi di 

. Misurata. Si realizzano in¬ 
somma i desideri che, alla 
. vigilia della nazionalizza¬ 
zione dell’industria elettri¬ 
ca, furono perentoriamente , 
avanzati dai dirigenti del¬ 
le imprese 1 elettriche del 
. Veneto, Friuli-Venezia Giu¬ 
lia e dell'Emilia-Romagna 
(SADE e sue consociate). 

• - « Molti di questi attuali 
singolari « funzionari dello 
Stato » sono tuttora ■ azio¬ 
nisti dell'ex monopolio 
espropriato. ■ Tutti hanno 
lottato fino all’ultimo con- 

• tro il progetto di naziona- 
> lizzazione. Esattamente fi- 

''.no all'otto settembre deV 
1962. Fino a quel giorno i 

• dirigenti del monopolio 
elettrico avevano dichia¬ 
rato apertamente e ripetu¬ 
tamente che se ne sarebbe¬ 
ro andati in massa. « Nes¬ 
suno di noi rimarrà nell’en¬ 
te di Stato. Il carrozzone 
statale dovrà far a meno di 
noi. Piuttosto faremo i li¬ 
beri professionisti ». 

• L’ing. Giorgio Gandini 
(quello • che adesso ha le 
. maggiori probabilità di di¬ 
venire addirittura diretto¬ 
re generale del comparti- 
1 mento veneto dell’ENEL 
grazie anche al fatto di es¬ 
sere nipote del conte Cini) . 
soleva affermare che lui „ 
non sarebbe neppure rima¬ 
sto a Venezia. Forse per 
dimenticare più rapida¬ 
mente la disgrazia della 
nazionalizzazione r. - aveva 

■ deciso di andarsene a Na- 

■ poli e di sfabitiroisi 

Ma con l’otto settembre 
1962 c'è stata la svolta cla¬ 
morosa. Ormai la naziona¬ 
lizzazione stava per anda¬ 
re in porto e sarebbe stato 
perfettamente inutile con¬ 
tinuare una battaglia deci¬ 
samente perduta. Gli uomi¬ 
ni del monopolio non si 
limitarono ad alzare ban¬ 
diera bianca, passarono con 
armi e bagagli dalla parte 
del nemico (lo Stato) affer¬ 
mando improvvisamente di 
essere disposti a mettersi 
al suo servizio. Una onesta 
\ dichiarazione di lealtà? Sa¬ 
rebbe stato un fatto posi¬ 
tivo. ‘ 

. Fu qualcosa di ben di- 
. verso. I dirigenti della 
SADE svilupparono la loro 
manovra facendo leva su 
V tre fondamentali ordini di 
' « argomenti >: in primo 
luogo minacciarono; poi 
dettarono condizioni; alla 
fine suggerirono le solu¬ 
zioni. Scopo dell’operazio¬ 
ne? Salvare il salvabile e, 
perloméno, conservare al 
gruppo dirigente del mono¬ 
polio il poterà politico nel 
settore elettrico, sia pure 
sotto la nuova bandiera 
dell’ente di Stato. 

Non per nulla l’operazio¬ 
ne venne ideata dalla stessa 
direzione SADE e alla riu¬ 
nione conclusiva dell’otto 
settembre 1962 (svoltasi 
nella sede del monopolio) 
era addirittura presente ’ 
l’ing. Rossi, uno dei due 
vicepresidenti del consiglio 
di amministrazione. • • 

■ Novantanove (su 120) i 
dirigenti presenti; novanta- 
.. nove i voti favorevoli alla 
mozione che doveva essere 
. « resa nota ai membri del 
governo e del Parlamento 
affinché raggiunga lo scopo 
per cui è stata formulata 
■ ad approvata », La mozio¬ 


ne parla chiaro. In primo 
luogo i dirigenti elettrici 
affermano che per garanti¬ 
re alla nazione l’efficiente : 
continuità del servizio essi 
debbono entrare nella nuo -, 
va organizzazione. Questa- 
è definita una « condizione 
essenziale ». Seppur ram¬ 
maricati per il fatto di non 
essere stati neppure con¬ 
sultati, . essi • « ritengono 
particolarmente utile la lo¬ 
ro collaborazione nella 
elaborazione ‘ delle 1 leggi 
delegate di attuazione, con 
le quali dovranno essere 
risolti ed ordinati gli spe¬ 
cifici problemi organizza- 
, tivi. che essi dirigenti elet¬ 
trici conoscono meglio di 
{chiunque altro e per i qua- 
. li sono in grado di consi¬ 
gliare le più appropriate 
soluzioni ». **.. . ■ -v. • 

• Sono, •; insomma, >: gli ex 
padroni : del vapore che 
debbono preparare le leggi \ 
per la , nazionalizzazione, 
poiché essi sanno veramen¬ 
te quel che deve esse) e fat¬ 
to. - \ * ■- - 

Chi dovrà dirigere il fu¬ 
turo ENEL? * Noi », affer¬ 
mano senza ombra di dub¬ 
bio i novantanove. Chi do¬ 
vrà prendere le decisioni 
operative? « Sempre noi », 
naturalmente. * Anche l’ar¬ 
monia gerarchica — si dice 
testualmente —e la coordi¬ 
nata cooperazione indivi¬ 
duale dei tecnici richiedo¬ 
no che gli uomini posti al¬ 
la direzione dell’ENEL go¬ 
dano della stima e della fi¬ 
ducia dei quadri dirigenti 
e tecnici, siano, si, ripete, 
uomini di alto prestìgio e 
di riconosciuta e compro¬ 
vata capacità, provenienti 
dagli attuali quadri del set¬ 
tore elettrico. Gli organi 
centrali e periferici dello 
ENEL devono essere posti 


Conferenza stampa 
stasera a Roma j 

Cause e 


della tragedia 
del Vajont 

; Stasera, alle 18, 
nella Sala Azzurra 
di Palazzo Mari- 
gnoli a Roma (via 
del Corso, 184), si 
svolgerà una confe¬ 
renza-stampa, cui 
parteciperanno an¬ 
che rappresentanze 
del PCI, del PRI, 
del PSI del PSDI, 
sul tema: « La tra¬ 
gedia del Vajont: 
cause e responsabi¬ 
lità ». Vi partecipe¬ 
ranno Terenzio Ar- 
duini, vicesindaco 
di Longarone, l’ono¬ 
revole Giorgio Bet- 
tiol, il rag. Alessan¬ 
dro Da Rold, l’av¬ 
vocato Nello Ron¬ 
chi, Tavv. Giorgio 
Granzotto, il cava- 
lier Gino Martini. 

- La conferenza- 
stampa è stata pro¬ 
mossa dal comitato 
provinciale di azio¬ 
ne per il progresso 
della montagna di 
Belluno. 


Oggi un'altra importante votazione sui rapporti fra l'episcopato e il Papa 


I in condizioni operative non 
inferiori a quelle in atto 
nell’industria privata e de¬ 
vono poter operare senza le 
formalità, le limitazioni e i 
sistemi di controllo preven¬ 
tivo, caratteristici :• degli 
enti pubblici ed incompa¬ 
tibili con la efficienza ne¬ 
cessaria. I controlli, anche 
se severissimi, potranno e 
dovranno essere esercitati 
sui risiiltati conseguiti, 
vale a dire sul consuntivo 
delle opere, ma non già sui 
metodi per realizzarle ». 

- / dirigenti del monopolio 
vogliono > • carta bianca. 
Questo è il genere di col¬ 
laborazione che essi offro¬ 
no allo Stato. Se non sarà 
cosi i guai potranno diven¬ 
tare rilevantissimi: Ne pro¬ 
spettano alcuni e, in primo 
luogo, mettono il pericolo 
di una « fuga ■ dei ; tecnici. 
« Occorre che i tecnici — 

— concludono <— vedano 
rimanere ai posti di coman¬ 
do quei dirigenti che cono¬ 
scono e cui danno una affia¬ 
tata collaborazione». 

Scendendo nei dettagli 
i novantanove della SADE 
affermano anche che 
l’ENEL deve partecipare 
quale socio all f Istituto spe¬ 
rimentale modelli e strut¬ 
ture (ISMES) di Bergamo 
€onde ridurre al minimo i 
costi » (anche il progetto 
della diga del Vajont è pas¬ 
sato dall’ISMES); e deve 
devolvere un « consistente 
contributo annuo » alla ri¬ 
cerca scientifica degli Isti¬ 
tuti universitari -applicati 
ai settati dell’energia elet¬ 
trica. Chiaro riferimento 
a quell’ormai famoso Isti¬ 
tuto di idraulica dell’Uni¬ 
versità di Padova, diretto 
dal prof. Augusto Ghetti 
che con la SAqDE non ha 
soltanto avuto rapporti di 
lavoro. Il - prof '. ■ Augusto 
Ghetti è fratello dell’inge- 
gner Luigi Ghetti, dirigen¬ 
te addetto alla progettazio¬ 
ne delle centrali idroelet¬ 
triche della SADE, ed è 
figlio dell’ing. Ottaviano 
Ghetti, defunto, già diret¬ 
tore generale e azionista 
della SADE. 

' Ricordandosi,, infine , di 
essere in gran parte azio¬ 
nisti • dell’ex e monopolio 
elettrico, - i novantanove 
hanno inoltre espresso un 
loro pensiero anche sulla 
sorte delle aziende espro¬ 
priate. € I dirigenti elettri¬ 
ci — così termina la mo¬ 
zione — pur non avendo 
titolo per occuparsene, si 
augurano che le autorità 
dello Stato trovino inizia¬ 
tive e metodi per restitui¬ 
re la fiducia e la volontà di 
intraprendenza alle azien¬ 
de espropriate, -, stimolan¬ 
dole opportunamente ed 
efficacemente a reinvesti¬ 
re in nuove imprese pro¬ 
duttive • capitali derivanti 
dal risarcimento degli im¬ 
pianti elettrici ». . V , ■ 

Cosa ha risposto il go¬ 
verno a questa specie di 
mozione-ultimatum? Esat¬ 
tamente non si sa. Ma la. 
risposta sta soprattutto nei 
fatti. Le principali richie¬ 
ste evidentemente sono sta¬ 
te accolte, tanto è vero che 
l’ENEL-SADE è più che 
mai controllata dagli an¬ 
ziani uomini della SADE. 
Un membro del consiglio 
di amministrazione,del mo¬ 
nopolio ha potuto addirit¬ 
tura entrare con tutti gli 
onori nel consiglio di am- ■ 
minorazione v dell’ENEL. 
A Venezia un nipote del 
conte Cini sta per prende¬ 
re in mano le redini di tut¬ 
ta la baracca. Il potere po¬ 
litico è rimasto in grpn 
parte a coloro che già lo 
detenevano. 

Non per nulla, neppure 
dopo un disastro che è co¬ 
stato la vita di migliaia di 
persone, non si ha neppu¬ 
re lontanamente la sensa¬ 
zione che uno dei * veri 
colpevoli», uno di quelli che 
stanno in alto, sia sul pun¬ 
to di pagare i suoi misfat¬ 
ti. Dopo i primi momenti 
di panico, il gruppo diri¬ 
gente dell’ex monopolio 
elettrico ha ripreso il con¬ 
trollo della situazione. An¬ 
che l’ultima preoccupazio¬ 
ne, quella che i comunisti 
riuscissero a far « congela¬ 
re * quei duecento miliar¬ 
di che lo Stato avrebbe do¬ 
vuto rimborsare al mono¬ 
polio, sembra ormai svani¬ 
ta. E’ mai possibile che la 
SADE esista ancora come 
< Stato nello Stato »? 

Piero Campisi 


L 2 prima votazione vera¬ 
mente importante dall'ini¬ 
zio . della seconda sessio¬ 
ne del 'Concìlio ecumenico 
si è svolta ieri mattina e si 
è conclusa con una vittoria 
degli « innovatori » sui con¬ 
servatori. Ma è stata una vit¬ 
toria di strettissima misura 
(17 voti). In pratica, l’assem¬ 
blea si è spaccata in due, ri¬ 
velando in modo inequivoca¬ 
bile resistenza di due orien¬ 
tamenti divergenti ed altret¬ 
tanto inconciliabili come 
quelli manifestatisi nella pri¬ 
ma sessione. 

In superficie, la decisione 
che il Concilio era chiamato 
a prendere poteva apparire 
di natura squisitamente dot¬ 
trinale, teologica, • religiosa. 
In realtà, si trattava di una 
grossa scelta gravida di con¬ 
seguenze anche « politiche >. 
destinate a manifestarsi in un 
lungo arco di tempo. Si trat¬ 
tava infatti di rispondere ad 
una domanda così concepita: 
« Piace o no ai padri che lo 
schema sulla Beata Vergine 
madre della Chiesa diventi il 
capitolo VI dello schema sul¬ 
la Chiesa? ». Tecnica in appa. 
renza, la domanda poneva i 
padri di fronte ad un dilem¬ 
ma storico: mantenere •* la 
Madonna nel ruolo straboc¬ 
chevole, esageratamente va¬ 
sto, pesante e ingombrante, 
con tutti i bén noti e deplo¬ 
rati aspetti ’ idolatrici, paga¬ 
neggianti, tipici 1 dellTtalia, 
della Spagna e dell’America 
Latina, oppure « ridimensio¬ 
nare » drasticamente la figu¬ 
ra della Vergine? Nel primo 
caso, sarebbe stata rispettata 
la tradizione popolaresca, 
contadina e plebea dei Paesi 
€ latini », con grande gioia di 
centinaia di vescovi di lin¬ 
gua italiana, spagnola e por¬ 
toghese, di migliaia dì suo¬ 
re, di « buone parrocchiane » 
e di sacerdoti non alieni dal 
servirsi delle immagini sacre 
nelle competizioni politiche; 
ma, al tempo stesso, sarebbe 
stata scontentata l’opinione 
pubblica protestante, renden¬ 
do assai più difficile il dia¬ 
logo con i -t fratelli separati * 
in Inghilterra, Germania, Sta¬ 
ti Uniti, Belgio e così via. 

Nel secondo caso, invece, 
sarebbe stato gettato un pon. 
te verso i protestanti, scon¬ 
tentando però r seriamente 
gran parte dell’episcopato, 
potenti ordini religiosi, ed al¬ 
tre forze assai influenti, in¬ 
teressate a mantener vivo 
nelle ' masse dei fedeli un 
culto esagerato della. Ma¬ 
donna. ' • 


10 schema mariano', per non 

dispiacere agli ortodossi, per 
i quali — essi affermavano 
— la «Vergine è ornata di 
grazie tutte particolari ed 
occupa un posto di primissi¬ 
ma importanza nella Chie¬ 
sa ». • ■ 

L’atmosfera/ pochi attimi 
prima del voto, era così tesa 
che il moderatore di 'turno, 
card. Agagianian, ha sentito 

11 bisogno di placare ansie, 

timori, risentimenti, dicendo 
in tono sdrammatizzante cne 
« il voto non intendeva mini¬ 
mamente diminuire la digni¬ 
tà della Madonna e la devo¬ 
zione dei fedeli verso di lei, 
ma aveva uno scopo essen¬ 
zialmente di procedura », e 
concludendo con una frase 
volutamente ambigua: « Sarà 
poi compito della commissio¬ 
ne teologica fare gli oppor¬ 
tuni adattamenti dello sche¬ 
ma per trasformarlo in capi¬ 
tolo del ”De Ecclesia”, se al¬ 
la domanda i padri risponde¬ 
ranno sì ». . 1 •- 

L’andamento della votazio¬ 
ne ha però dimostrato che 
l'invito a non drammatizza¬ 
re non è stato accolto. L’as¬ 
semblea infatti, come abbia¬ 
mo detto, si è spaccata in 
due. I votanti sono stati 2.103. 
La maggioranza necessaria 
era di 1.097 voti (50 per cen¬ 
to più uno). Hanno votato 
per la soppressione dello 
schema mariano 1.114 padri; 
contro, 1.074. Cinque voti so¬ 
no risultati nulli. Conoscen¬ 
do gli orientamenti dei di¬ 
versi gruppi nazionali, è le¬ 
cito supporre che abbiano vo¬ 
tato « sì » (con molte ecce¬ 
zioni) i padri di lingua tede¬ 
sca, francese e inglese; « no.» 
(sempre con eccezioni), quel- 


li di lingua italiana, spagno¬ 
la. portoghese, e molti orieni 
tali, asiatici e africani. - . 

Oggi, il Concilio affronte¬ 
rà, un’altra serie di votazio-j 
ni, proceduralmente non de¬ 
cisive, ma indicative, e co¬ 
munque di grande interesse 
perchè riveleranno l’atteg¬ 
giamento dei padri sul pro¬ 
blema-chiave di questa ses¬ 
sione; v quello contenuto nel 
dilemma: rafforzamento del¬ 
la collegialità o dell’assoluti¬ 
smo papale? 


Quattro 

domande 


Sono state distribuite quat¬ 
tro domande che invitano la 
assemblea « a dire se deside¬ 
ra che lo schema ”De Eccle¬ 
sia” sia redatto in modo da 
affermare che: 1) la consacra¬ 
zione episcopale costituisce il 
grado più alto del sacramen¬ 
to dell’ordine; 2) che ogni 
vescovo legittimamente con¬ 
sacrato, in comunione con i 
vescovi e col romano pon¬ 
tefice, : che è il loro capo e 
il principio dell’unità, è mem¬ 
bro del corpo ( corpus) dei 
vescovi; 3) che il corpo o 
collegio (corpus scu colle- 
gium) dei vescoyi,- nell’uffi¬ 
cio evangelico, santificante e 
pastorale, succede al collegio 
degli apostoli; e che lo stes¬ 
so, insieme con il suo capo, 
il romano pontefice, e mai 
senza questo capo (di cui ri¬ 
mane salvo ed integro il di¬ 


ritto di primato su tutti i pa¬ 
stori e i fedeli), gode di pie¬ 
na e suprema potestà su tutta 
la Chiesa; 4) che la suddetta 
potestà compete per diritto 
divino al collegio dei vescovi 
unito al suo capo». . .. 

Una quinta domanda chie¬ 
de ai padri di dire se desi¬ 
derano « che lo schema con¬ 
sideri l’opportunità di restau¬ 
rare il diaconato come grado 
distinto e permanente del sa¬ 
cro ministero, secondo la ne¬ 
cessità della Chiesa nei di¬ 
versi Paesi ». 

• Come si vede, per quanto 
riguarda il diaconato, le pres¬ 
sioni dei conservatori han¬ 
no imposto l’accantonamento, 
per non dire la soppressione, 
della frase riguardante la 
possibilità di dispensa dal ce. 
libato. Per quanto invece ri¬ 
guarda ■ il problema-chiave 
della collegialità, le « lotte di 
corridoio dei giorni scorsi ». 
che hanno coinvolto anche 
Paolo VI, sono sfociate in un . 
compromesso. Le domande 
sono formulate in modo da 
affermare 1’esistenza di un 
collegio episcopale di diritto 
divino, successore degli apo¬ 
stoli, ma anche in modo da 
ribadire con forza imperiosa 
il primato del Papa, senza la 
cui presenza e senza il cui 
consenso, nulla — si afferma 
— i vescovi possono delibe¬ 
rare. . ... . ... 

Sono^ anche proseguite le 
votazioni sul « De sacra li¬ 
turgia » e la discussione sul¬ 
la «vocazione alla santità». 
Ma si tratta di materia.molto 
« interna », che ai profani di¬ 
ce poco o nulla. 

Arminio Savidi 


tmente alla mafia Indicato addirittura cone il caso 


e che il predetto Questore gXl 


aveva altresì conunicato che lo eteeso Di Carlo amava t*J- 
ai notare pubblicamente Incompagj^a di person e malfama te 
ed at teggiarsi a " perdona di rispetto" 


Ecco la fotocopia della prima pagina del decreto : 
con il quale la Corte d’Appello di Palermo ha r 
estromesso il mafioso Di Carlo dalla carica di ' 
giudice conciliatore di Raffadali. ! 



11 giudice istruttore Fiei. • 
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Il salvacondotto dei carabinieri a Di Carlo e la denuncia della questura - Quat¬ 
tro magistrati - « Era quello che era, ma ci è stato utile» 


Drammatico 

contrasto 


L’inconciliabilità e la dram¬ 
maticità del contrasto erano 
apparse evidenti fin dal 24 
scorso, quando i cardinali Ru¬ 
fino Santos, filippino, e Koe- 
nig, austriaco, furono inca¬ 
ricati di esporre le ragioni 
prò e contro l’abolizione dèl¬ 
io schema «De Beata Virgi- 
ne » e la sua riduzione ad ul¬ 
timo capitolo del « De Ec¬ 
clesia ». Rufino Santos, ov¬ 
viamente, parlò contro, Koe- 
nig, altrettanto • ovviamente, 
prò. - • -•ì-v.ì.’w - v -vfm 

• Una vera espropria campa¬ 
gna elettorale, febbrile e pie¬ 
na di tensione, si sviluppò 
nei giorni e fin nelle ultime 
ore precedenti il voto. I ve¬ 
scovi italiani si riunirono e 
votarono una severa mozio¬ 
ne contro il « ridimensiona¬ 
mento» della Madonna, par¬ 
lando dì « sanissime tradizio¬ 
ni popolari » minacciate da 
sconsiderati eversori. Alcuni 
presuli invitarono gli ordini 
religiosi, soprattutto femmi¬ 
nili. a pregare «affinchè il 
voto corrispondesse a! senti¬ 
mento generale della Chie¬ 
sa », cioè — secondo loro — 
alla difesa risoluta del culto 
mariano. Si dice che i con¬ 
servatori abbiano esercitato 
perfino v: concitate pressioni 
sul Papa, per indurlo ad in¬ 
tervenire in favore del man¬ 
tenimento dello schema « De 
Beata Virgine ». Ieri mattina, 
infine, cinque vescovi di rito 
orientale, e precisamente gli 
indiani Sebastian Valloppìl- 
ly e Matthew Kavukatt, cal- 
deo-malabaresi, Ivan Prasko. 
ucraino-australiano, Nicholas 
Niel Savaryn, ucraino-cana¬ 
dese, e Joannes Bocko, visi¬ 
tatore apostolico per i fedeli 
ucraini di rito bizantino re¬ 
sidenti nell’Europa occidenta. 
le, hanno stilato e diffuso un 
documento con cui scongiura¬ 
vano i padri di respingere 
la proposta di abolizione del- 
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Ma insomma chi sono i 
protagonisti reali di questa 
sporca e scottante faccenda 
delVomicidio Tandoy? Sono 
i mafiosi di Raffadali, esecu¬ 
tori materiali del delitto, o 
quel losco personaggio che 
è il loro accusatore Di Car¬ 
lo? Oppure sono le ombre 
del commissario corrotto e 
dei mandanti del crimine? O 
lo stanno diventando — in 
una sarabanda di contrasti 
aperti, di sottili polemiche, 
di spinte e controspinte — 
gli uomini della polizia, i 
carabinieri e le due o tre di¬ 
verse gerarchie della magi¬ 
stratura che si sono inserite 
nella vicenda? Questo, pur¬ 
troppo, è lo sconcertante in¬ 
terrogativo che, dopò una set¬ 
timana di colpi di scena, di 
intensi sviluppi dell’intricata 
matassa, balza agli occhi di 
tutti. ; . - 

Un fatto è certo, ormai: 
aperti e clamorosi contrasti 
tra gli inquirenti hanno ri¬ 
tardato e continuano a ritar¬ 
dare lo sviluppo unitario de¬ 
gli avvenimenti. Troppi per¬ 
sonaggi, e ciascuno per suo 
r.onto, sono alla testa del la¬ 
voro investigativo e istrutto¬ 
rio. Molteplici interferenze, 
non "Sempre giustificabili, 
hanno fatto si che, proprio 
nel momento più delicato 
del lavoro istruttorio, si è 
perduto di vista in parte io 
obiettivo fondamentale delle 
indagini: fare luce sui reali, 
e ' complessi interessi che 
hanno armato la mano de¬ 
gli assassini del commissario 
Tandoy e che non sono cer¬ 
to quelli sui quali si osttna- 
no • in questi giorni quanti 
sono interessati a circoscn- 
[rere alla cosca di Raffadali 
fa matrice del delitto e a 
gonfiare quella mezza tacca 
di mafioso che è in effetti 
l’ex segretario della sezione 
democristiana di Raffadali 
Vincenzo Di Caflo. 

■ Questi sconcertanti fattt — 
acrimonie, gelosie, puntigli 
— li segnaliamo con ' vìva 
preoccupazione ni ministri 
lìellTnterno e della Giustizia 


perché si rendano conto dei 
limiti obiettivi, dei ritardi e 
delle remore che le indagini 
sulla scottante faccenda re¬ 
gistrano sotto gli occhi stu¬ 
piti dell’opinione pubblica. 

E cominciamo naturalmen¬ 
te dall’origine della più re¬ 
cente « svolta » nelle indagi¬ 
ni sul delitto Tandoy: ’i rap¬ 
porti delle autorità con il Di 
Carlo nel periodo dicembre 
'61-settembre ’63. Alla fine di 
due anni fa, come è noto, la 
squadra di polizia giudiziaria 
falle dipendenze della Pro¬ 
cura della Repubblica) del 
gruppo carabinieri di Agri¬ 
gento munisce il mafioso Di 
Carlo di un singolare salva- 
condotto. Bene armato il per¬ 
sonaggio può circolare libe¬ 
ramente per la provincia, 
s ascoltare » e * confidare », 
servendosi naturalmente del¬ 
la « collaborazione * delle 
stazioni dell’Arma . =• ■ 

Nell’aprile di quest’anno 
il sostituto procuratore ge¬ 
nerale di Palermo, dottor Pi¬ 
ci, giunge ad Agrigento per 
riaprire il « caso » Tandoy e 
il Di Carlo diventa, come tut¬ 
ti sanno, il suo « braccio de¬ 
stro». ... 

In giugno il questore della 
città dei templi, dottor Gua¬ 
rino. revoca al Di Carlo il 
porto d’armi, gli sequestra 
Ig pistola e lo denunzia co¬ 
me « mafioso » alla magistra¬ 
tura palermitana. Ma subito 
interviene il dottor Fiei e la 
pistola viene riconsegnata al 
proprietario. Manco a dirlo 
i carabinieri (che ora hanno 
le spalle protette dal magi¬ 
strato) si tengono buono il 
loro confidente confermando 
la piena validità al salva- 
condotto. . 

La denunzia del questore, 
intanto, continua il suo iter: 
a Raffadali piomba un con¬ 
sigliere della Sezione istrut¬ 
toria della Corte d’Appello 
di Palermo — il dottor Mau¬ 
ro — il quale si accorge su¬ 
bito che il rapporto di Gua¬ 
rino è fondato e toma a Pa¬ 
lermo dove provoca una or¬ 
dinanza del primo presiden¬ 
te della Corte. Romano, con 
la quale viene revocato al 


Di Carlo l’incarico di giudi¬ 
ce conciliatore (chi lo aveva 
preposto per un ufficio cosi 
delicato?) dato che « traspa¬ 
re la sua autorità di capo di 
un sodalizio criminoso ope¬ 
rante in quella zona ». 

Secondo tempo. Il cerchio 
— in seguito alle-denunce 
dell’Unità e di altri organi 
di stampa — si stringe intor¬ 
no al Di Carlo. Giovedì scor¬ 
so, mentre il dottor Fiei per-: 
segue il suo piano di inda¬ 
gini in collaborazione con il 
Di Carlo, il questore Guari¬ 
no giunge improvvisamente 
c Palermo e, come rivelam¬ 
mo subito senza essere smen¬ 
titi (anzi i fatti si incarica¬ 
rono -di confermare la fonda¬ 
tezza dell’indiscrezione) nel 
corso di un colloquio col 
procuratore generale Garo¬ 
falo sollecita l’immediato ar¬ 
resto del Di Carlo. Anche 
questi, intanto, giunge a Pa¬ 
lermo e come se nulla stes¬ 
se accadendo si fa ricevere, 
evidentemente nell’esercizio 
delle proprie singolari fun¬ 
zioni, dal cancelliere del dot¬ 
tor Fiei che è assente perché 
indisposto. 

Terzo e ultimo tempo .Lo 
improvviso arresto dell’ex 
confidente che fino a t quél 
momento ha mantenuto ■ e 
per quasi venti anni la cari¬ 
ca di segretario della sezio¬ 
ne de di Raffadali. Sabato 
mattina il Procuratore della 
Repubblica di Agrigento, La 
Manna, compare per la pri¬ 
ma volta nella vicenda spic¬ 
cando mandato di cattura 
contro il Di Cario accusato 
genericamente — in attesa 
della conclusione dell’istrut¬ 
toria — di associazione per 
delinquere: il mafioso sape¬ 
va che si stava preparando 
l’assassinio del commissario 
e non ha parlato; probabil¬ 
mente è a conoscenza di al¬ 
tri misfatti e ne è correspon¬ 
sabile; fors’anche ne conosce 
i veri mandanti. 
r La questura .dì Agrigento 
agisce fulmineamente: nella 
stessa mattinata il Di Carle 
viene arrestato * nei pressi 
del Palazzo di Giustìzia f di 
Palermo. Il dottor Pier quan¬ 
do viene a saper « dell’arre¬ 


sto del suo € braccio destro * 
si mostra molto imbarazza¬ 
to, poi si trincera dietro il 
segreto istruttorio. E’ chiaro 
che l’arresto del suo « braccio 
destro » è stato disposto sca¬ 
valcando il suo ufficio e in 
aperta polemica con il suo 
operato. 

Ma le sorprese non sono 
finite. Ieri è tornato in sede, 
da una breve licenza, il co¬ 
mandante del gruppo, cara¬ 
binieri di Agrigento, maggio¬ 
re Vivaldelli. Apriti cielo! 


« Di Carlo era quello che era 
— sbotta l’ufficiale senza ce¬ 
lare la stizza per quel che è 
accaduto — ma ci è stato tan - ; 
to utile. Certo non mi aspet¬ 
tavo di trovare una così gros- ; 
sa novità al mio ' rientro. 
Quel che conta, in ogni mo¬ 
do, è che fanno tutto in as¬ 
senza del comandante del 
gruppo carabinieri!». - ■ 
Nessun commento. I fatti 
sono fin troppo eloquenti. 

G. Frasca Polara 


Una denuncia del segretario 
del PC spagnolo 


Torture morali 
e fisiche nel 
carcere di Burgos 


Il segretario - generale del 
Partito comunista di Spagna, 
Santiago Carrillo, ha rivolto 
un appello a tutti i democra¬ 
tici. di tutti i paesi perchè in¬ 
sorgano contro le odiose perse¬ 
cuzioni che vengono compiute 
nella prigione di Burgos. 

L’appello, di cui diamo qui 
alcuni passaggi essenziali, af¬ 
ferma fra Taltro: - I prigionie¬ 
ri politici di Burgos conduco¬ 
no in questo momento una du¬ 
ra battaglia per la libertà di 
coscienza. Nelle prigioni fran¬ 
chiste, la partecipazione alla 
messa è obbligatoria per tutti 
I prigionieri, che essi siano o no 
credenti. All’ora stabilita, i re¬ 
clusi. inquadrati dai funziona¬ 
ri deiramministrazione - peni¬ 
tenziaria, sono obbligati a riu¬ 
nirsi e vengono condotti a pas¬ 
so di marcia fino all’altare. Es¬ 
si si inginocchiano e si alzano, 
secondo i comandi che vengo¬ 
no loro rivolti. Se essi non so¬ 
no credenti e con conoscono le 
preghiere devono muovere le 
labbra e far finta di pregare. 
Altrimenti, qualsiasi funziona¬ 
rio può farli punire con un 



mese di cella di rigore, senz’al¬ 
tro cibo che il pane e l’acqua: 
in questo modo, i mercenari 
franchisti - hanno fatto deha 
messa un’arma di tortura mora¬ 
le. Ciò che è rivoltante è ehe 
le autorità ecclesiastiche spa¬ 
gnole tollerano da 25 anni que¬ 
sta utilizzazione indegna del 
sacramento della messa. 

- Quello che colpisce oggi, 
nel momento del Concilio, è 
che il Vaticano non sia inter¬ 
venuto per mettere fine a que¬ 
sto scandalo... Nelle celle di ri¬ 
gore della prigione di Burgos 
marciscono in questo momento 
tre uomini che reclamano una 
sola cosa: che assistere • alla 
messa fosse volontario per i 
prigionieri politici, che questa 
imposizione non continui per¬ 
chè è arbitraria e umiliante. 
Attraverso questo appello, mi 
permetto dì attirare 1’attenai» 
ne dei democratici, dei difen¬ 
sori dei diritti dell’uomo, cre¬ 
denti o atei, perchè essi inter¬ 
vengano presso le autorità upa- 
gnole e le gerarchie religiose 
per mettere fine a questa odio¬ 
sa persecuzione -. 
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I Sfumano i contributi dello « stralcio » 
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Niente fondi statali 
per le scuole romane 

' Dei miliardi stanziati su scala nazionale • giorno richiama l'attenzione del Consi- 
in base al famoso « stralcio » triennale, glio sul problema, difficilissimo per nU- 
per la scuola, neppure una lira toccherà , _ : me rosi quartieri, della ricerca delle aree 
alla Capitale. Roma — lo <ha detto ieri. da destinare alla scuola. ' Spesso, Tedi- 
sera in Consiglio comunale l’assessore lizia privata lui straripato dovunque, 
on. Cavallaro, concludendo il dibattito non lasciando piu spazio per gli edifici ; 
sulla situazione scolastica nel Comune-' scolastici, I consiglieri comunisti, per-, 
— è stata esclusa da qualsiasi contri- - ciò. propongono che a questo scopò ven- 
buto: i fondi di tutte e tre le annua- ga applicata lo legge 167 per l'edilizia ‘ 

economica e popolare, presentando «.un . 


lità,, infatti, sono praticamente esauriti. 


senza che sia stata presa in considera-,. . piano specifico di vincoli per aree da : : - 


ione nessuna richiesta che riguardi io destinare alla scuola, soprattutto in zo- 
enorme "deficit” di aule che affligge. .. na D (quartieri di recente urbanizza-', 
e non da oggi, tutti i settori della scuola zione) nonché . in altre zone nelle quali , 
nella città. Come - si provvederà, al- • si riscontrino condizioni di particolare 
lora ? Cavallaro ha detto che spera di •- carenza in relazione al fabbisogno . di 
poter mettere in funzione, durante Tanno . . edifici scolastici •*. • 

scolastico in corso, più di cinquecento •• Altri problemi sollevati : dal ' gruppo 
nuove aule, ma ha aggiunto che .— per comunista riguardano le scuole materne 
il prossimo avvenire — occorrerà averne • (istituzione • di nuove • sezioni • e con- 
a disposizione almeno mille ogni anno. ;• trollo della utilizzazione dei fondi ero- 
I soldi non è chiaro da dove potranno gali), i servizi di integrazione dell’at- 
venire. L’assessore ha parlato di attin- tività scolastica (refezioni e doposcuo- 
gere a certi «fondi previsti*', ma non la) per i • quali si propone lo studio 
si sa bene che cosa intendesse dire; è di un piano entro sei mesi, il controllo 
a tutti noto, del resto, il dramma' delle continuo del Comune sulla costruzione 
finanze capitoline. Forse — commenta- dei nuovi edifici scolastici . che • nasce¬ 
va ironicamente qualche consigliere par- . no quasi sempre con ritardi paurosi 


edifici scolastici **. ' . 

• Altri problemi 'sollevati 'dal' gruppo 
comunista riguardano le scuole materne 
(istituzione - di nuove • sezioni * e con¬ 
trollo della utilizzazione dei fondi ero¬ 
gati), fi servizi di integrazione dell’at¬ 
tività scolastica (refezioni e doposcuo¬ 
la) per i - quali si propone lo studio 
di un piano entro sei mesi, il controllo 
continuo del Comune sulla costruzione 
dei nuovi edifici scolastici - che - nasco¬ 
no quasi sempre con ritardi paurosi 


landò con i giornalisti — sta per giun- • rispetto alla programmazione e infine 


gere l'aiuto dello zio d’America... 

L’argomento è stato ripreso dal grup¬ 
po comunista con uno dei cinque ordini 
del giorno presentati alla conclusione del 
dibattito. I consiglieri del PCI sosten¬ 
gono che occorre una energica azione 
della Giunta nej confronti del governo 


una indagine anagrafica e statistica sul¬ 
la scuola dell’obbligo per condurre una 
azione efficace contro le inadempienze 
• Gli ordini del -giórno del PCI saran¬ 
no discussi nel corso della prossima 
seduta insieme a un ordine del giorno 
presentato dalla maggioranza. Ieri sera. 


(azione che faccia leva ' sulla gravità prima dell’assessore Cavallaro, nvevnno 

I dei disavanzo capitolino e sulla man- . ; parlato il missino De Totto e'il liberale 
canza di circa quattromila aule) per Bozzi. Il Consiglio aveva dedicato quin- 

I "'. ottenere i fondi necessari, anche al di di parte del suo tempo alla trattazione 

là delle previsioni della legge 24 lu- di alcune interrogazioni e interpellanze 

; glio 1962, che è risultata « assolutamen- ' e alla approvazione di delibere di or- 
i te insufficienteUn altro ordine del . dinaria amministrazione.', . *• * 


| Ma / doppi fumi ci sono ancora 


Nella scuola - modello 
il via all'« unificata » 



" Via ufficiale alla media 
unificata. Ieri 6era, alla 
presenza del. Capo dello 
Stato, dell’on. Leone, dei 
ministro Gui e di altre 
autorità, il primo anno 
scolastico è stato inaugu¬ 
rato nella scuola « Man¬ 
zoni-, a Monteverde. Qua. 
si contemporaneamente è 
arrivata notizia che parte 
dei problemi che assillano 
questo istituto «modello- 
(dove ancora sono in atto 
i doppi turni) si avviano 
a eduzione. Il VI liceo 


scientifico, che con il clas¬ 
sico «Manara» ingombra 
buona parte dei locali del¬ 
l’edificio, sarà trasferito. 
Non però, nei locali di via 
Dandolo, attuale sede del¬ 
le tecniche, come era nei 
desideri degli studenti e 
delle famiglie, ma in via 
Fonteiana, nel nuovo fab¬ 
bricato che dovrebbe ac¬ 
cogliere i futurj ragio¬ 
nieri (i quali non possono 
prenderne possesso per¬ 
chè mancano i banchi). 


Poi. tra qualche mese, il 
« sesto » avrà finalmente • I 
una sede tutta v sua. Per • I 
il « Manara *• invece, la " ■ 
soluzione non è. a quanto 1 I 
pare, neppure allo studio. 
Continuerà ad esistere I 
nella « scuola media pi- . I 
Iota-, . 

Nella foto: un moracn- I 
tn del saggio di danza . 
delle alunne dell'» Alcs- 9 
sandro Manzoni -, alla 1 
presenza del Presidente I 
della Repubblica. . I 
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Negli spacci dell'Ente comunale di consumo - 

Da sabato posta in vendita 
carne congelata a 1000 lire 

; I prezzi dei generi alimentari sono in continuo aumento. Anche la Commis- 
t‘. sione comunale di controllo per la rilevazione dei prezzi al minuto nella sua riu¬ 
nione di : ieri ’ ha constatato la tendenza all’aumento dei prezzi delle carni bovine, 

* del burro e dei formaggi in genere. Per quanto riguarda in particolare il problema della 

■ carne, il cui prezzo ha, raggiunto da tempo le 1800 lire per il manzo, le 2000 per il 
vitellone, le 2200 per la. vitella, è da registrare in qualche zona un nuovo aumento. Per 

■ tentare di arginare Taumen- -;-—— 

* to del prezzo delle carhi l’En- carne fresca, vuole porre un naie di consumo cercherà di 

* te comunale di consumo, se- argine al continuo aumento importare altra carne dall’Ar- 
f guendo una indicazione fatta del prezzo di questo genere gentina fino a 20 mila quin- 
- fin dal febbraio scorso dai di prima necessità. Da sabato. tali. ■ 

consiglieri comunali comuni- quindi, in cinquanta macerie- •• E’ da registrare, inoltre, un 


fin dal febbraio scorso dai di prima necessità. Da sabato. tali. ■ .... - - . - , 

consiglieri comunali comuni- quindi, in cinquanta macerie- -- E’ da registrare, inoltre, un 

sti. ha acquistato circa quat- rie convenzionate con l’Ente aumento del prezzo del vi- 

: tromila quintali di carne con- comunale sarà posto in vendi- no — dalie 10 arie 20 lire ài 

; gelata di vitellone che fanno ta il «vitellone congelato **. litro — a seconda del luogo 

parte di una grossa’ partita il cui prezzo, stando arie in- . di produzione. In aumento, 

(trecentomila quintali) in ar- formazioni fomite, dovrebbe col progredire della cattiva 

rivo dall’Argentina essere di 1000 lire il chilo per stagione, i prezzi degli ortag- 

L’iniziativa presa dall’Ente . la polpa. 600 per lo spezza- gi e della frutta. Un graduale 

comunale, anche se urterà tino senz’osso e 400 per la aumento è stato registrato, 

contro una tradizionale prc- carne da brodo. Se l’esperì- inoltre, in questo ultimo mese 

fertau delle massaie per la mento riuscirà l’Ente comu- nel settore dell’abbigliamento 


m. 




Forte protesta 


v •: i ■ v . 


incentro 
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Anche ieri;al processo per gli incidenti .in.piazza Venezia 
è proseguita la sfilata ; dei poliziotti chiamati a deporre 
dall'accusa. I questurini hanno raccontato come, esegui¬ 
rono gli arresti, ma : quando ! sono stati-invitati a precisare 
i • particolari delle loroi» brillanti operazioni » si sonò con¬ 
fusi e contraddetti. Alcuni imputati si sono alzati a parlare 
e Ih hanno clamorosamente smentiti: gli edili sono stati * 
tasirèi lati a caso e soltanto in questura si è proceduto ai 
«riconoscimenti»; DunqueW. ,r ; 


Via dairiNEL 
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i « Qualcuno deve pagare » — Oggi saranno 
ascoltati i testi presentati dalla difesa 

Ieri al processo contro gli edili sono stati nuovamente di scena gli agenti 
dall’«arresto facile» e dalla corta memoria. Si tratta dei poliziotti che so¬ 
stengono di ! aver < arrestato a piazza Venezia due, tre e anche quattro ope* 
■: rai e che rivelano una preoccupante confusione mentale quando devono 
chiarire i particolari delle loro « gesta ». Al punto in cui ' siamo arrivati appare 
sempre più certo che anche gli imputati sono stati presi a caso come gli altri 500 
■ edili nel corso del rastrellamento seguito agli scontri • e soltanto in questura si è 
proceduto ai poco convincenti «riconoscimenti»; come ha detto un poliziotto ad un 
operaio: I « qualcuno : deve ’ . ' • 

pure pagare». Giuseppe p- — —> — 1 — • —— —— — —i 

Spatafora è . uno • degli 1 « . . i . • . * 

agenti che. a suo dire, si I A f e HI DO indeterm IPOtO I 

diede molto da fare il 9 I . _ * ____ I 


GLI . l'EHEt liONAVR® 

JRTQRJl PACE SE HQrt EUM(-^ 

' c MCI 1 HER^ *H"r i 

. ENfcL APPALTI ohi 


pure pagare ». Giuseppe 
Spatafora è . uno degli 
agènti che. a suo dire, si 
diede molto da fare il 9 
ottobre. Ieri ha precipito¬ 
samente dichiarato alleni- : 
zio della : sua ; deposizione 
di aver « catturato contem¬ 
poraneamente Plinio Mo¬ 
sca e Mario Merini perchè 
tiravano sassi contro le ca¬ 
mionette •*. Il presidente si è 
visto costretto a chiedere co¬ 
sa . intendesse per « contem¬ 
poraneamente •*, Il questuri¬ 
no si è allora un po’ smar¬ 
rito e ha fatto un lungo 
quanto confuso discorso per 
spiegare tutti ■ i suoi movi¬ 
menti da quando gli inciden¬ 
ti non erano ancora comin¬ 
ciati al momento culminante 
degli arresti. Un attimo di 
esitazione ha avuto nel pre¬ 
cisare se le jeeps della «ce¬ 
lere** avessero preceduto o 
seguito il lancio di sassi da 
parte dei dimostranti. Ha ta¬ 
ciuto per qualche - secondò 
come se facesse uno sforzo 
per ricordare e poi ha detto 
« beh... qualche sasso e an¬ 
che qualche pezzo di cartel¬ 
lone erano già volati ». - - 

Alia fine della deposizione 
Plinio Mosca ha chiesto , la 
parola per smentire il teste: 
« Mi ha riconosciuto in que¬ 
stura. Io all'inizio degli inci¬ 
denti sono stato colpito alili 
testa e mi sono subito rifu¬ 
giato nel cortile di palazzo 
Colonna >. insieme ;■ ad v àltri 
operai ». 4 ■ • ' ■ ' * *i 

II compagno Giusto Trevi- 
siol. della segreteria provin¬ 
ciale della Fiilea-Cgil, ha 
successivamente confermato 
le spiegazioni degli attiri due 
imputati: « Quando il t«ste è 
entrato nel cortile di palazzo 
Colonna, io stavo conversan¬ 
do ' tranquillamente con un 
gruppo di operai di cui face¬ 
vano parte anche Merini e 
un agenté. Era tutto calmo lì 
dentro e il poliziotto mostra¬ 
va ■ molta comprensione per 
l’agitazione degli edili. Ri¬ 
cordo che mi offri anche una 
sigaretta». • ; * 

PRESIDENTE « Questo a- 
gente è uno dei testi finora 
esaminati? ». ' ’ , " ' 

TREVISIOL: «No. signor 
presidente. Mi sono stupito di 
non averlo visto- Fino ad ora 
sono striati qui quasi due¬ 
cento poliziotti ma tra di essi 
non c’era - nessuno di quei 
7-8 che erano nel cortile di 
palazzo Colonna e • che po¬ 
trebbero testimoniare come 
io e una parte notevole de¬ 
gli imputati non abbiamo 
fatto .nulla di male». v - 
PRESIDENTE: «Che .cosa 
facevano questi agenti? ». • 
TREVISIOL: « Sorvegliava¬ 
no gli operai che si erano ri- 
■ fugiati nel cortile subito do¬ 
po l’inizio degli scontri ». • 

E’ stato poi il turno di 
Francesco Serrani, un poli¬ 
ziotto che sostiene di aver 
arrestato ben quattro operai: 
Sergio Romagnoli. Salvatore 
Agasi. Cataldo Pace e Amato 
De Marte. I quattro lavora¬ 
tori hanno clamorosamente 
smontato la sua « brillante 
.operazione» - mettendolo in 
una situazione imbarazzante 
e negandogli il - merito « de¬ 
gli arresti. Ecco le loro di¬ 
chiarazioni: 

PACE: - Il teste è stato 
sempre vicino a me nel cor¬ 
tile di palazzo Colonna e 
quindi non può aver arresta¬ 
to gli altri che invece non 
c’erano. In questura — quan¬ 
do Io rividi e gli chiesi di 
aiutarmi, di dire come io fos¬ 
si innocente — lui mi rispo¬ 
se: "Qualcuno deve pur pa¬ 
gare”-. • - -- 

. ROMAGNOLI; -Io sono 
stato arrestato da due cara¬ 
binieri ». ‘ ' 

DE MARTE: - Non ho mai 
visto il teste prima di ora ». 

AGASI: « Io sono stato pre¬ 
so da uno con l’elmetto.(Ser¬ 
rani era in borghese _ n.d.r.) 
e portato in prefettura in una 
stanza dove si trovava la si¬ 
gnora Castellina e un’altrà 
donna (Serrani aveva detto 
di aver portato tutti e quat¬ 
tro i - suoi - • arrestati nel 
cortile di palazzo Colonna - 
n d.r.). La compagna Castel¬ 
lina ha confermato questa ul¬ 
tima circostanza. 

La sfilata dei poliziotti oggi 
non ci sarà. Saranno invece 
sentiti i testi presentati dalla 
difesa.. 


Di nuovo bloccati 
pullman Marzano 
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Nuovamente bloccati i pullman della Marzano. I 
lavoratori sono stati costretti ancora una volta a 
scioperare per rispondere ad alcune gravi rappre- 
: saghe padronali. Il concessionario dell’autolinea ha 
infatti licenziato due dipendenti, sospesi àltri quattro 
e chiesto danni per 300-400.000 lire ad autisti « re¬ 
sponsabili » di lievi incidenti di traffico. - 

Pietro Marzano intende evidentemente vendicarsi 
per la sconfitta recentemente subita. La giunta co¬ 
munale si è impegnata infatti a non rinnovare la 
concessione che scadrà a giugno. • ... - 

* ; Le organizzazioni - sindacali hanno chiesto con 
urgenza un incontro con l’assessore al Traffico per 
concordare — alla Ilice dei nuovi'fatti — la 'irrime¬ 
diata revoca della concessione é Tas'sunzione del 
personale della SAM * da : parte dell’Atac o della 
Stefer. *: 

Sembra che ieri Pietro Marzano abbia perso com¬ 
pletamente le staffe inveendo persino contro i po¬ 
liziotti del commissariato di Ostia. < Vi faccio man¬ 
dare tutti in Sardegna » avrebbe detto il titolare 
deri'autolinèa rivolto ad alcuni agenti.. Lo sciopero 
iniziato ièri proseguirà a tempo indeterminato. 


Un lavoratore morente 


I dipendenti delle ditte appaltatici dell’ENEL manifestano nel centro cittadino. 

\ , ‘ • ’ •. » * - ... • - - * . . . • . • 

Sciopero dei dipendenti delle im¬ 
prese - Documento della FIDAE-CGIL 

, Ì:.layo]L] 9 .tori. delle imprese appalta trici dell’ENEL ieri hanno scioperato 
coiftpàtti e sonò sfilati nelle vie del centro per, chiedere alla direzione del- 
■ Tenie pubblico l’immediata assunzione. Un folto picchetto di 'operai ha so¬ 
stato a lungo in via del Tritone davanti alla sede dell’ENEL. Mercoledì 6 
novembre la lotta - verrà ■ ripresa a > livello nazionale e 25.000 operai sospenderanno 
il lavoro. Quetto degli appalti è un problema annoso che tutti i lavoratori speravano 
di veder risolto rapidamente dopo la nazionalizzazione del settore dell’energia 
elettrica. Le cose sono invece andate diversamente perchè nell’apparato dell’ENEL 
i lavoratori ’ hanno incim- •, • ' . 


Tubo 






Due operai e un ingegnere sono rimasti schiacciati da un 
tubo di cemento del peso di 55 quintali. Un operaio è in fin 
di vita, l’altro ha riportato ferite guaribili in sette giorni, 
mentre l’ingegnere *; stato ricoverato al San Giovanni con, 
una prognosi di 35 giorni. . . 

L’ing. Marcelo Marceli!, direttore dei lavori, e gri °P e * 
rai Luigi Gerardo e Cesare Calamari stavano effettuando la 
posa dei tubi di cemento, dentro una galleria, appositamente 
scavala, quapdo la grossa - corda che « sosteneva il tu¬ 
bo si è rotta e il collettore ha colpito in pieno i due ope¬ 
rai e l’ingegnere. Il grave incidente è avvenuto al tredicesi¬ 
mo chilometro deila Casilina, nella zona di Torrcnova, in 
un cantiere della ditta Itmo. E’ in corso una inchiesta. 

Nella foto: Il luogo Aove è aweaato il tragico inclAonte. 


trato resistenze che posso¬ 
no essere -rimosse soltanto ■ 
con la lotta. Nella sola pro¬ 
vincia di Roma esistono 72 
ditte appaltatrici; il nume¬ 
ro complessivo dei dipen¬ 
denti è uguale a quello de¬ 
gli operai in organico nella 
SRE-ENEL: 1.800. Il mo¬ 
nopolio privato, nella nostra 
città come altrove, affidava 
alle imprese appaltatrici tutti 
i lavori inerenti allo svilup¬ 
po aziendale con lo scopo di 
ridurre i costi, dividere gli 
operai in due categorie del¬ 
le quali'una supersfruttata. 
dare a numerosi funzionari 
la possibilità di fare facili 
guadagni organizzando le 
« imprese ». - 

Gli operai ■ chiedono ora 
che ’ questo sistema venga 
abolito, completamente dat- 
l’ENEL perché incompatibile 
con il « clima nuovo - che 
la direzione dell’ente pub¬ 
blico disse di voler istau- 
‘ rare nei , rapporti con i di¬ 
pendenti al momento della 
stipulazione del contratto na¬ 
zionale dì lavoro. ; 

1 La lotta contro gli appalti, 
tenendo presente questo an¬ 
tefatto. va considerata una 
lotta che non interessa sol¬ 
tanto gli operai del settore 
e quelli direttamente dipen¬ 
denti dall’ENEL ma tutte le 
forze democratiche. In pro¬ 
posito il documento appro¬ 
vato al recente congresso 
nazionale della FIDAE-CGIL 
afferma che « con l'elimina¬ 
zione degli appalti si difen¬ 
dono anche gli interessi con¬ 
creti dell'ENEL perché tale 
provvedimento costituisce un 
atto di moralizzazione e 
rappresenta l’eliminazione di 
una delle classiche forme di 
sperpero del pubblico dena¬ 
ro. di corruzione e di scan¬ 
dali: una triste eredità de¬ 
gli ex monopoli elettrici che 
non può essere tollerata da 
un ente pubblico avente il 
dovere di svolgere un im¬ 
portante ruolo nello svilup¬ 
po economico e sociale del 
nostro Paese». - - ••••■■■ 

■ Nei documento si sostiene 
inoltre che ** negli ambienti 
delTENEL esistono giyppi 
che hanno forti interessi nel 
sistema degli appalti ». 

I lavoratori delle imprese 
romane sono stati i primi a 
rompere gli indugi e a sce¬ 
gliere la strada della lotta. 
E’ augurabile che prima di 
mercoledì 6 novembre là di¬ 
rezione dell'ENEL mostri un 
diverso atteggiamento verso 
le richieste delle organizza¬ 
zioni sindacali e verso • le 
forze interne che si oppon¬ 
gono alla eliminazione degli 
appalti. Sulla ' combattività 
degli operai, dopo la mani¬ 
festazione di ieri, non ' si 
può avere alcun dubbio e 
quindi se l'ENEL vuole ar¬ 
rivare a una soluzione pa¬ 
cifica della vertenza deve act 
cettare di trattare su basi 
completamente nuove rispet¬ 
to a quelle che ieri hanno 
costretto i sindacati a ri¬ 
prendere la loro libertà di 
azione. 


I II giorno 

I , Oggi, ' mercoledì ' 30 
ottoore (303-S2). Ono- 
. mastico: Germano. Il 

I sole sorge alle 7,01 e 
tramonta alle 17.13. 
Luna piena il 1. nov. 

I____ 


piccola 

cronaca 


. Cifre della città 

Oggi,- sono nati 51 maschi c 
51 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e .14 femmine, dei quali 6 
minori di sette anni. Matrimoni 
celebrati 130. Le temperature: 
minima 5. massima 16. Per oggi 
i meteorologi prevedono cielo 
irregolarmente nuvoloso e tem¬ 
peratura stazionaria. . 


Edili 


Orario negozi 


■ Nelle giornate festive di ve¬ 
nerdì e di lunedi. I. negozi, 
spacci e mercati dei settore 
alimentare resteranno aperti 
sino alle 13. I negozi di abbi¬ 
gliamento. arredamento e mer¬ 
ci varie osserveranno, invece, 
la chiusura totale per l'in¬ 
tera giornata. 


Direttivo 


Domani alle SJ 0 in via delle 
Botteghe Oscure, riunione Co¬ 
mitato Direttivo della Federa¬ 
zione. 

Commissione 

cittadina 

Alle 18 in Federazione, Com¬ 
missione Cittadina. o.d.g. ; « i 
compiti del. partito nella nuo¬ 
va situazione politica » (Giu¬ 
liana Gioggi). 


FGCI 


Giovedì alle lt è convocato 
il C.F. 


Alle 12, in via Monte Mas¬ 
sico, comizio dei compagno 
Fredduzzi. Tema: « Il contri¬ 
buto degli edili per una reale 
svolta a sinistra *. Domani al¬ 
le 12, in via delle Isole Curzo- 
lane, angolo via Val Melaina, 
parlerà il compagno on. Cianca. 

Monterotondo 

Alle 19.30, al cinema Mancini, 
conferenza pubblica sui proble¬ 
mi economici > amministrativi 
della cittadina. Saranno pre¬ 
senti il sen. Mammucari, i con¬ 
siglieri provinciali Banali! e 
Volpi e l'assessore comunale 
alle finanze Simonetti. 

Convocazioni 

Ore ‘ 1(31. MONTE VERDE 
NUOVO, assemblea Forlanini 
per il tesseramento; ore 2t. 
CENTOCELLE ACERI, assem¬ 
bleai per tesseramento (Fred¬ 
duzzi); ore 29, MARRANELLA, 
convegno scuola media unifi¬ 
cata e dibattito tra I giovani 
(Livio Raparmi); ore 20, BOB- 
GHESIANA, attivo sezionr per 
il tesseramento (Natallni); ore 
1731, in FEDERAZIONE, cor¬ 
rente invalidi ferrovieri comu¬ 
nisti; ore 19. ALBERONE, co¬ 
mitato direttivo per tessera¬ 
mento (Bruno); ore K. AI.BE- 
RONE. comitato politico poli¬ 
grafico G. Capponi per tesse¬ 
ramento (Bruno); ore 18..CEL¬ 
LULA FIORENTINI, assemblea 
presso Sex. Tibiartina (J*vicoli); 
ore 19.30. APPIO NUOVO, at¬ 
tivo per tesseramento (Polido¬ 
ro): ore 17. TUSCOLANO. at¬ 
tivo dei comunisti ATAC (Sol¬ 
dini); ore 20. CASTELMADA- 
MA, assemblea tesseramento 
(O- Mancini); ore 20.30. MON¬ 
TEROTONDO NUOVO, assem¬ 
blea situazione politica (Lom¬ 
bardo Radice). 


. Muore in motocicletta 

Torquato Rampiteli! (63 anni, operaio) è morto al San Gio¬ 
vanni nel primo pomeriggio di Ieri, dopo breve agonia; .auria 
Prenestina, a causa di una buca, gii si è sfilata la forcella 
della motocicletta, proiettandolo violentemente al suolo. Rico- • 
verato in gravissime condizioni, a nulla è valso il prodigarsi 
dei medici, per salvarlo. 

Svaligiati due negozi • 

Sci milioni di bottino, per un furto al « Cerchio Rosso » in via 
Cairoti. Penetrati da un lucernario che immette in un terrazzino, 
i ladri hanno asportato capi di abbigliamento e biancheria, spo- . 
glimdo scaffali e vetrine. Col sistema del «buco», invece, è stato 
svaligiato un altro negozio, sempre dì abbigliamento, di proprietà 
della società Faro, in via Gregorio VII. Anche qui. H bottino è , 
costituito da articoli di maglieria, impermeabili, giacche e cap- - 
potti di renna. Poi I ladri hanno forzato la cassafnrtc a muro, e 
si sono appropriati di danaro liquido e assegni, il tutto per un 
valore di oltre Ire milioni e mezzo. Su entrambi i fatti indaga 1 a • 
squadra mob;le. . ■ . - - ~ •• . 

Afdera e il « paparazzo » 

L'ex moglie di Henry Fonda. Afdera Franchetti. e Dino Pierai 
Blunt sono stati denunciati al Commissariato Castro Pretorio dal • 
fotografo Quinto Felice di anni 34. Il Felice ha dichiarato che la 
coppia aveva tentato di investirlo con l’auto in via Michelangelo. r 
mentre egli si accingeva a scattare alcune foto. La coppia nega. 
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Verso l'epilogo il « giallo di Santopadre »? 


>V ' . 




Annunciato a Lengede 


SI 


per cinque ore 


«Solo cocktail» | 


il 


£ 




i 3 minatori 


~ Dal nostro inviato i “" 

• ' • SANTOPADRE, 29. 

' Per. cinque ore,— tanto è 
durato , l’interrogaforip >, del 
padre del piccolo. Àrriedeo 
sparito esattamente t^e mesi 
fa — i paesani hanno crèdu- • 
to che il « giallo di Santopa- , 
dre *, fosse chiuso, per asdol- 
tare le dichipraiioni di An¬ 
tonio Marcucilli J èràfto' venu¬ 
ti ad Arcé il procuratore del- ; 
la Repubblica di Cassino dot¬ 
tor Alvino , e ir capo della 
Squadra mobile di Frosinone 
dott. Pirone. - 

La convocazione del geni¬ 
tore del piccino ha gettato lo 
sgomento nella modesta casa 
dei Marcucilli. Nonno Valen¬ 
tino. sua moglie Manetta, la 
madre del piccolo scompar¬ 
so, Antonietta Capuano, e gli 
altri congiunti non si sono 
mossi di casa: hanno atteso 
in trepidazione, sgomenti. Ma 
poi l’uomo è ritornato, libe¬ 
ro, rinfrancato, quasi solle- . 
vato. ’ %<■>. . v . ‘ 

La nuova puntata degli in- : 
tquirenti sul luogo fa però 
pensare che le indagini, per 
quello che ormai, da queste : 
parti/ viene indicato come 
« il delitto di luglio », stanno 
per essere chiuse. L’atraosfe- f 
ra è pesante: a contrada Ca- 1 
salena forse i responsabili 
della morte del bimbo è del¬ 
l’occultamento del cadavere | 
vivono le loro ultime ore di 
libertà, comprendono di ave¬ 
re i giorni contati. ; . : , . 

Stamattina alle 9,30, Anto¬ 
nio Marcucilli, scuro in volto, 
le mani tremanti, con addos- I 
so gli abiti del lavoro, è en¬ 
trato in una stanza di Arce f 
dove lo attendevano il magi¬ 
strato dr. Alvino e il dr. Pi¬ 
rone. Per quasi cinque ore è 
stato martellato di domande. 
Molte contestazioni gli sono 
state poste. Sul suo capo, 
bisogna dirlo, pesa un térri- 
bile sospetto: che egli sappia 
molto di più di quel che af¬ 
ferma di conoscere, che sa¬ 
pesse dove si - trovavano i t 
sandaletti insanguinati, ritro- | 
vati proprio al momento giu- f 
sto, per far uscire dal carce- | 
re nonno Valentino e Rosa i 
Greco. Ad Antonio Marcucil. I 
li è stato chiesto anche per- f 
chè non abbia detto di essere § 
passato per il terreno di Ora- 
zio Greco il giorno in cui | 
venne ritrovato il teschio 
che l’Istituto di Medicina le¬ 
gale di Roma ritiene essere * 
quello del piccolo Amedeo. 

A questo proposito, Anto¬ 
nio Marcucilli ha ribattuto __ 
fermamente che egli si è pas¬ 
sato di lì, ma almeno tre o 
quattro giorni dopo la sco¬ 
perta delle ossa; cosi come ' 
ha riferito di essere andato - 
da Rosario Capuano, per 
? chiedergli una coniglia da al¬ 
levamento. In un primo tem¬ 
po non ^aveva riferito tutto 
ciò in quanto non lo stimava 
utile ai lini della indagine. 

-Nel pomeriggio, il dr. Al¬ 
vino e il dr. Pirone dopo ave¬ 
re lasciato Arce, si sono tra- i 
sferiti a Santopadre per riu- I 
nirsi in una stanza del Pa¬ 
lazzo comunale. Non c’è sta¬ 
ta sosta nel loro lavoro. Ro¬ 
sario « detto Rossino » Capua- 


V 


n 


loft 


la Keeler americana: 


9 




dal tenore di vita che il sergen¬ 
te e sua moglie conducevano. 
iniziò in sordina un’inchiesta. 
A conclusione la plorane coppia 
fu invitata a raggiungere nuo¬ 
vamente le rire del Reno nel 
giro di una settimana. Cosa che 
i due fecero alla svelta, senza 
farsi ripetere l’invito. 

Il sergente, una vòlta in Ger¬ 
mania, si affrettò a dichiarare 
che egli nulla - sapeva delle 
• gentilezze- e delle •amici¬ 
zie- che la moglie aveva con¬ 
ti u, - cesso o allacciato al di là del- 

Helen Kometsch l’Atlantico. E, tanto per mettere 

ancor più in chiaro le cose, si 

• ---— affrettò a chiedere il divorzio. 

- . Il quale sta per essere concesso. 

• || ' • r • ' ' Il marito di EUy, in. questo 

Allarme in rrancia frattempo, ha continuato a pre- 

_;____ stare servizio presso l’aeroporto 

di Wahn, che serve sia Colonia 
■ ' che Borni ed l suoi superiori lo 

M M M M 0 ^ definiscono un tipo «■ insospet- 

® ® a Aogaagu. tdbUe- e degno di •ogni sti- 

IVfflfff WB A parte l’arrendevolezza della 

‘ beila EUy, sulla quale ben po- 
— chi dubbi sembrano ormai sus- 

■ m sistere, tutto lo. scandalo sem- 

m AMJfJiMlifltil bra invece montato per colpire 
lilnlH m mMM WmmmM M mm mWmm ^ alcuni settori ben individuati 
jwlMiWlKi Wllw 0del Senato americano. E non è 

escluso che U tutto rientri in 
. • : ■ • ' ' . . ... . , una manovra a vasto raggio 

PARIGI, 29 : tiva tranquillità. Intatti solo nel { m bostfta in vista delle prossi¬ 
ma popolazione del vUlaggiol 1968 la costruzione della diga me eiezioni presidenziali. - ' 


La sconcertante carriera di mister I 

. Baker al Senato USA * 

I 

l Nnctrn ««rvi^in n °so e di tutto'eomodo): alcu- ■ 

nostro servizio ni lmpiegati da ìui dipendenti I 

' WA^HlNr.TDM 20 percepivano emolumenti non 

Siamo veramente di fronte a spettanti per legge <e si so- I 
L,« mn ^vo er pl^.r!!™^ d, rn, r .ao e ,« spelta che ciò nasconda qualche I 
ìi&a" P LnJ, l JE? n « Intrallazzo): una sua’ex segre- . 

^• A |*nitrn° n X^nnifnfp OP ?iif (° tarla. un’incendiaria ■■ bellezza 
ieri l altro nella capitale statu- bruna di 2 3 anni, Carol Tyler. I 

Tinnì "nnrireginetta di bellezza, si era I 
proporzioni non pare però pa- s j s j cma f fl j n un appartamento* 

del centro del valore di 28.000 m 
1 opin, ° ne pub ' dollari, fi - guarda, guarda - I 
bhca inglese. . chi era il padrone di rasa? Ap- I 

Una commissione del Senato punto il Baker. Lo stesso era | 
ha iniziato stamani l’inchiesta anche segretario di un’agenzia 
a porte chiuse sull’^ affare - <u viaggi i cui clienti erano in - 
ìmentre il deputato Gross ha pre- qran parte composti da senatori I 
sentato un’interpellanza chie- e commissioni senatoriali. I 
derulo che il Congresso faccia Ce n'era abbastanza. Ma spun- I 
piena luce sullo scandalo. ... t0 all’orizzonte anche la tede- 
I fatti, a grandi linee, sono schiva: EUy Rometsch frequen - ‘ 
i seguenti: H segretario del tara con allarmante frequenza I 
gruppo democratico al Senato, il • Quorum Club », circolo pri- I 
Robert Gene Bafcer. di 36 anni, voto ed esclusivissimo nelle cui I 
è stato costretto a dimettersi sale senatori e deputati si rin- ■ 
dalla sua carica. Sarebbe ac- francavano delle fatiche legi- 
certato che egli ha avuto con- slative. Né EUy era la, sola. ■ 
tatti non solo d’affari con una Anche la Tyler ed un’altra de- I 
avvenente tedeschina (la Chri- cina di ragazze di • gran classe » I' 
stlne Keeler del caso), Elly erano tra le assidue. Di qui l’in- ■ 
Rometsch, di 27 anni, moglie di chiesta déU’FBI e il relativo 
un sergente della Bundeswehr invito ai coniugi tedeschi di fa- ■ 
e membro di una missione mi- re in fretta le valige. ■ * I 

litare di Bonn negli USA. -■ Elly non parla, il marito nem- I 

Sembra che la Rometsch non V 1 ™- La signora si è rifugiata | 
tosse solo compiacente con il j” u ”° ® P resso Wupper- 

Baker, ma che elargisse i suoi tal, limitandosi a smentire sde- . 

favori anche ad alcune ■ perso- ®/^ omen f, e tutte ìe . ' , . ns * nt “f~ I 
nalità del Congresso. Sempre ZìOT p» sulle sue amicizie: -Ho I 
gente di un certo livello e con partecipato solo a qualche cock- | 
un certo conto in banca, si ca- taxi-party-. • 
pisce ,, , . Ora tocca a Baker di vuotare 

L-FBI. In ooortQ. teMpcmeo « socco 1>n ° in l ond °- , : I 
dal tenore di vita che il sergen- Dirle Stewart I 



. i v • T n LENGEDE, 29. 

•' Continua la disperata corsa contro il 
tempo per strappare alla morte I tre 
minatori racchiusi in una « sacca » di 
aria alla profondità di 79 metri in un 
pozzo della miniera di Pelne. 

Attualmente si lavora a due pozzi: il 
primo, quello che £ stato iniziato nella 
giornata di ieri, stamani era giunto già 
alla profondità di 43 metri. Un secondo 
pozzo è stato iniziato, sempre nelle pri¬ 
me ore di questa mattina, mettendo in 
opera una delle perforatrici più perfe¬ 
zionate e potenti disponibili in Germania. 

Nell'opera di salvataggio si procede 
con estrema cautela. I tecnici infatti 
hanno già previsto che le : due sonde, 
una volta raggiunto il livello di 60 metri, 
dovranno essere arrestate. Per andare 
oltre si dovrà procedere con lentezza;. 
occorre ’ infatti impedire un’improvvisa 
fuga d’aria che farebbe crollare il « mu¬ 


nendo i sepolti vivi a un duplice mor¬ 
tale pericolo: essere cioè uccisi da una 
embolia a causa del repentino abbas¬ 
sarsi della pressione, ed affogati dalie 
acque che nel giro di qualche secondo 
riempirebbero la. « sacca ■, non essendo 
più compresse dall’aria. - 

SI spera di trarli in salvo entro la 
giornata di domani. ’ 

Nella giornata di oggi Intanto, sempre 
attraverso la sonda che serve ad inviare- 
gli alimenti ai~ tre sepolti vivi, è stata 
inviata nella - sacca » anche una mac¬ 
china fotografica dotata di una pellicola 
particolarmente sensibile. Uno del tre 
minatori, Gerhard Hanusch, ha scattato: 
una delle foto più drammatiche di que¬ 
sti ultimi anni. Nonostante II buio fitto 
nel quale è immersa la « sacca », azio¬ 
nando per qualche Istante lé torce'elet¬ 
triche che erano state in precedenza 
loro inviate,, egli ha scattato la foto 


Arrestato 
entro V 

; - * s ? • " ' " . > • ’ 

5 giorni 


I La caduta dei capelli està - 
. sicuramente arrestata-, entro/,’. 

I cinque giorni usando le nuova ’.. 
lozione al BETA-NOL di re- 
cente scoperta. ' ■"X-$x 

E’ scientificamente accertato 
che la perdita del capelli è in ’\;;3 

I gran parte dovuta ad una In-. 
sufficiente nutrizione dei bulbi 
piliferi; ed alla forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione - 
BETA-NOL, attivata dall’acido 
pantotenico da cheratina e da ;• ^ 

I nuove sostanze di recente sco- ’ . 
perta, eccita una maggiore ir- 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le < . 
sostanze nutritive atte a refifòr- 

I zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for- 
fora. Non perdete le speranze. 

Voi siete ancora in tempo a 
salvare l vostri capelli. Usando 

I subito la lezione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova con f'i;’ 
BETA-NOL e dopo pochi giorni ;} 
constaterete la sorprendente ef- 
Acacia di tale nuovo prodotto. ' 7 / 
I capelli non cadranno più, la 

I forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio- 
vanile e forte. - * * “ • oV 

Chiedete una frizione BETA^ 

NOL al vostro parrucchiere! - ;/ 

I BETA-NOL trovasi in ven- ^ - 
dita presso le migliori profu- 7 
merie e farmacie. • 

.ROMA: Profumeria > Adria- •••'.* 
na. Via F. Turati - Bacioechi, *. 7 V 

I Via Volturno, 24 - Ballarini, : v( 
Via Oslavìa, 5 - Dragone, Piaz- 
za Medaglie d’Oro, 33 - De 
Bella, Largo Boccea, 39 - De V-*?.: 
Tollis G., Via Metauro, 55 - 

I Via Catanzaro, 23 - Viale Pro- Vì.’i 
vincie, 100 - Gregori, Via Pia- : . 

ve - Galluzzi L., Via A. D <1 ' -7 
Pretis 75-B - Lerma M., Via ',r7 
Lorenzo il Magnìfico. 66 - 7 ;V-> 
GAETA: Profumeria La Pari- X ; . 

I sienne, Via Bonomo, 12 - CAB- 7 ; 
SINO : Profumeria Carlipq 
Mario. ’ Corso Repubblica - ~ 

LATINA: Profumeria Muzio, - Ui 

I Corso Repubblica, 81 - GUI- v r - 7 
DONIA: Profumeria Bracchit- •' ^ 
ta. Piazza Matteotti,- FRA-7.7. 
SCATI: • Profumeria Murato- 
ri. Galleria. 13 - LIDO DI 7^.7 
ROMA: Profumeria Penden- ■ f -W i 

I za F., Via L. Coilio 12 - AL- 77 
BANO: Profumeria Terriaca 
Giosuè, Corso Matteotti - FRO- 
SINONE: Profumeria ■ Riccar- ' 
do & Elio, Corso Repubblica, 

1 69 - VELLETRI: Fede S., Via 
del Corso. 148. 


Nelle Case del popola 

net Comune de m oc ratio# 
nel Sindacato • 

•Mila Cooperative 

NON MANCHI 
l'abbonamento m 

l’Unità 
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ro» della pressione atmosferica che alno, • Nella trefolo: fritz Leder (a alnistra) 
ad ora ha tenuto a bada le acque eapq-7 e ^Emil PólheL 7 ...7 T: J 
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Allarme in Francia 


Voualans 




Segni inaugura oggi il 45° Salone dell'Àuto 7 ' 

Oltre 500 gli espositori 
nessiina novità gssolut 

La General Motors entra sul mercato italiano - La « Viva » pre¬ 
sentata per la prima volta in Italia - La FIAT aumenta i prezzi 
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"e* sceso ièri aR'aeroporto, il - 
grande - mago Tbis Booms, ' 
famoso per camminare a pie- - 
di nudi su vetri e chiodi. H 
suo segreto ? Usa sempre il : 
famoso Callifugo * Ciccaseli! < 
che si trova in ogni' farmacia 
>• a sole 150 lire ^ 

Avvisi '"ecònomìci 

7) . OCCASIONI L H 

ABCIAFFARONI ! ! ! Ingresse : 


Dalla nastra redazione numero degli espositori da 278 che impone ai costruttori untl.014.000 e in lire 1.074.000 per * BCIAFFAR ‘ ) NI ! ! ! la 
asaiin nostra redazione, a 524 . -, . .. «battage* antìcipato è deter- U tipo di lusso. • . ^ bronzo completo cinque 

_» .% _ . e _ » - m . - • • • a a . . — a I _ a IO lUlA — ** - ,,t -■ ■ _ a.. 


TORINO, 29 ! Oggi, dopo la ’ conferenza minato dal fatto che le indi- La «Fiat» ha ritoccato ino!- IH®® * jU.fr* 1 *»”» maggiolino 
Anche Quest’anno e uree,- stampa dell*ANFIA (la socie- screzioni trapelano con più fa- tre il prezzo di alcuni model- *®^®° “ ToUronolctto 154*0 - 
cami'/ìo ta dei costruttori italiam), te- cilita di un tempo e quindi li, oltre al «1100* Si tratta Sedie l“Rl e «i 6000. Altre etUlè 

n nuta al Museo deR’auto, i gior. alla fine ci si trova di fronte di un aggiornamento dei prez- oec * slonl!!! VIA PALERMO OS 


' » UCIIU nuhòmu L>d(jua- Vr r ,-T —j, . J x 1 ... 4 . w nnnfnrr J j r* — __ __ _ 

no il rn^irldpttn <unprtp<;ti- di 1 Vouglans teme ai lare la Sara terminala- r*ssa conierra _ « fatto che sfrondato «arà il PrpciHpnip ridila rà! --- --—: *** **«««: ui un asKiuiuamciitu uui urta:- ^ ■ --— 

mone il cui contributo alle stéssa iìne dì Quella di Longa- 500 milioni di metri cubi di R caso delle frange più raman- pubblica * Antonio Segni a na ? isti s 9 no ? tatl “vita 41 a un dei tenti ài Pul- zi per quei tipi di autovettu- ORO acquisto lire einquìBceirtR 

fi li* rone. E’ iniziata infatti da poco acqua, sarà larga l2o metn. a personaggio chiave ^augurare U Salone intè’rna^ P nmc ? anteprima, per cmeUa. - - • . re che in occasione del Salone grammo. Vendo bracciali, col- 

mdagmi _i rivela sempre piu tempo . pr0 prio sopra 11 piccolo mentre il lago artificiale sarà t tto i a fa re appare appunto rionale ' dell’auto 0D di Torino L Y an p ? dlf !ÌÌ on1 ’ ma . si . e P°* . Ieri sera * lo «Sporting-, hanno subito alcune modifi- lane, ecc, occasione 550- Fao- 
decisivo, è di nuovo stato cent ^, del Giura francese, la lungo 35 chilometri e largo al g 1 ^fe e r gii segretario^del riunto aUa sua 45 esima 11110 capire **2 R 000 tenta era la sede estiva della « Subai- che di carattere tecnico. ciò cambi. SCHIAVONE . Sede 

ascoltato insieme ad Anna costruzione di una grande diga massimo 800 metri. - r - oruDDO -senatoriale democratico rione . . ancora la confusione.anche se pina », ha • ospitato la prima Eccoli con tra parentesi le unica MONTEBELLO. 88 (tele- 

Rea, la figlia di Giuseppa appoggiata ad una montagna II sindaco di Vouglans ha re. costui, nel giro di alcuni anni. L’imnortante ra «Pima tnri Son °*- da escludersl grandi!conferenza-stampa del Salone, differenze: « 1300» L. 1.178.000 fono 480370). * 

r.rontiir/'rt OiipcId tilt imo cn. hitt; «hiom.nn il « fnirnao I ppntpmentp detto: ■ «* Gli ìiiie-1 _: - .... I “ puportante rassegna tori-1novità. * I organizzata dalla • « Generai I (+18.000). « 1300 Familiare > Itm vtnansi m 


aggiornamento dei prez- 


frange piu roman- pubblica Antonio Segri a nalistl sono ? tatì a dei tanti segreti di Pul- ri per quei tipi di autovettu-1 ORO acquisto lire cinquècent* 

_ imuuiu.d, Aiiiuniu oegm, a nriTno euro, in antenrima. ner einella. - «h. in nnoacinna /lai Calnna I ffFomilVl Vàftfln hmwlotfl 


s iisrst ^sssùvsssì^ 

colrs'fra ' t MUo O anX 0 u 6 nà ” *»»«« degji abitju.fi di Vb». Questa diga mi Ruma A^ Af^ mTa Gta^.‘ 

SMSa uSSISSm *“«" 5 iisìsv aa ijsgsrjsxzs v* saasar assn zssèi as s& «jst jufi 

Sa Se finn «« ah diretto numer « se tnanifestazio. che vengano forniti in tempo i PO e giunse sino a frequentare landra. bui noti: e meno note ir^ui T Vita » deUa VmnSall R cui Lrmia l i nJn?? ***** d ‘ Bom *- **■*<» prmtun » 

bLSa v^lSmtaoso ”‘ < g 1 ' r ° .il d 7 a „ ">«=1 aUontanalai oppure i corU ooiperrffari di loppa. GB espositori che hanno in- dipano quasi sirene i pr^z? MS? C&ri2t?U <+ tSS& 

□astanza voiuimnoho. del paese sono stati esposti car- -, in f an mnntP viato il meeho dei loro oro. „—ai*—, -a x ___ ì ”, zrr «xeieianKen- M io m|« 


-i-i: acTvtct« ear - . . . ,» -. , . . ****v*»*r , »**« v miiw wuvvooiviia»iu « ìuuv VrdUiiUlCi » ■ » Amie v# 

?”° che il villaggio sia interamente Sempre dipendendo dal grùp- viato il meglio dei loro prò- grandi lanci Un altro motivolin Italia è stato fissato in lire (+20.000), « 1800 B » L. 1 i 

iMrone*1963 ^Vou- ricostruito a monte della diga, po senatoriale, attualmente'di la EJ^nde volta di ...... . lione 515.000 (+30.000); « 1 

igarone 1963 . Vou £ . ^ , vi „ ra -—-- ? Familiare.. L 


roi'e^ot'S'-sono fasciali » ncnsfreiio 7 rnonfe della diga 

rone non si sono^ ìasciau 6 E’ ingiusto obbligarci a viveri 

'fnrn^ìn ' Gli''abitanti di Vouglans hai., qui. sotto una minaccia per 
ne, naturalmente. Il loro la- cinque anni di reia- petua-. 

voro deve aver dato qualche 

frutto se, anziché lasciare ____ 7--:-— 

Santopadre e rientrare alle 

rispettive sedi, hanno, fra la m «a a . Tr» 0 / r \ 

sorpresa generale, deciso dì /m m /% I ■ I , I I Ba¬ 

ri toma re a Santopadre do- BTJ 

mattina/per proseguire l’in- __ ___ ^^ __ __ ___ ___ —— __ ■ 
terrogatorio: verranno ascoi- - 


tico). percorrendo scalino do- quest’anno 524 e appartengo¬ 
no scalino tutta la gerarchia no _ a v* ” a zioni. . * - ■ _ . •_ 

burocratica, il Baker avera fi- Settantadue sono le vecchie I nnnilà nfOCCA Tarili 

utilmente raggiunto il vertice: y nuove marche presenti • al Wlia Mwiìnu picSSO I6aff1l 

«££%££ ™ S 12 ‘dollari “ri l'auto cosi ripartite: Cecoslo- TT—: , .... , - 

vacchia (Skoda). Francia (Ci- . # Il 

oì mese. Per ^^ug^’ReSaJit lini ifMllA 

«» si freBee. di Ge^f^.Dmg" D^Sl UUIMI UUI IfUUUU 

un traguardo trascurabile. ^ . miefBenz, Ford, Isar, NSU, : ; 

Ma, ohimè/. Vappetito viene Opel, Porsche. Volkswagen); _ n^ n 

mentre coglie erba 


é ™ soro « Telefunkcn » *m 1» poi- 

(+20,M0)j« !800iBI» L. 1 nu- h c ì altimo tipo costo oggi alla 
bone 515.000 ( +30 000); «1800 RADIO VITTORIA sottosto lira 
B ,f2£? d,ar l 1 ’ nn b 1 - 61 5.0°0 u 93 «« Mentre nu 23 ponici 

1 7QO WV1 > ì +*4n 3 (V¥l) UlS ?3nn I49 -®*° ® P« r *•»»• *«ro 

1.790-000 (+40.000). « 2300 Lus- nutrebe di fama mongiale. P». 


|so Familiare » 


1.855.000 


puMDti anche rateali a scelta 


tati Rosario Capuano e Anto- |«t. nn .„t;.« noli* emula «casa disabitata presso - Marti- mangiando. E U bravo giovane Giappone (Daihatsu). Olanda 
nìo Di Ruzza. Domani avrà HoUUIIdUUwd IICIIC ovUUIC g ues (Bocche del Rodano), un combiétò a guardarsi attorno. (Daf). Regno Unito (Aston 


f+5o'SSo>r viSS)’ s Jj* t2S*^uS2£ ^ 

L. 2.925.000 (+50.000). éSu Ite* dVsc^c^li! .7.7.' I 

Alla conferenza stampa del. tirale eggl stesse presse la -.-H-y 1 
la Ford che si è svolta al mu- RADIO VITTORIA - n regel»- | 
seo - deR’auto. l’annuncio del mente del Cencerse, tatti pee- *. | 

prezzo in Italia della Taunus sene parteciparvi grataitarne»- i-'v- } 
12 M con motore da 1500 crac, te, an'estmzlene egei trenta . ì 
(la Ford tedesca) fissato in gleni. Ricordate: RADIOVIT- ^ « I 
L. 1.075.000 per le due porte TORIA. via Lnlsa di Serek 12 - ’ j [ 
e in L. 1.125.000 per le quat- (presse piazzale Flamini# #p. .'A I 

tro porte, ha destato non poca pare via Alessandri» 220. mm- vX-"-1 
sopresa tra i vari rappresen- gei* #ia Nevsra (presse plaa- • ‘‘.O f 


Capuano. Solo una può essere insegnata nelle scuole inglesi, a f n ^‘ 3riri neT ourie e^ere càirierc^òln un muV- ^ Jaguar ’l^^da LoSS' ’ R maltempo che ha colpito deR-Appenrino cerim-meridio, Unti deffa riampa eriera e Ze dell. Regimi) ~ 

la ragione di questa decisio- Questa settimana già 500 scuo- ^ Vattroton- chi? di Stre^tiviÙk^tel MG S gran parte della penisola ha naie U neve ha imbiancato, per italiana. Regimi). 

ne: la speranza, se non la neilate di irmi in oSfetto stato assicurazioni, società immoti- Rover. Standard, SuntJam’. ^nSSTdl ^ la P 1 ^ T° lta - più alte Gli altri pre22Ì dena Ford II) LCSIONB COLLEGI L. M 

Contro oli emboli ' SSiw 5 ?S^wSi?oK« 5 : SS». °S&, oUJS; 


Contro eli emboli SrSfSMl 

OKgi,P°i, si è fatta viva netana britannica. LONDRA — Un nuovo prepa- sione senatoriale per la Difesa. Imperiai, Lincoln Continental^ re erba per i cori rii. maper vece permango» 

anche 1 Interpol: da Parigi n; nn .|» intaeeiratP rato capace di sciogliere in due figura nei libri paga del gover- Mercury, Oldsmobile. Ply- ?a * 4 ” da - ® 

ha fatto sapere che i Marcu- wllUJUC IIiiunKoiB minuti un grumo di sangue è no con uno stipendio di 11.757 mouth, Pontiac, Rambler, Va- insistente, era stata colta da pali e tirreniche 

cilll sono benvoluti e stimati PALERMO — Cinque ragazze stato messo a punto in Gran dollari all’anno (sette milioni e !'«”*>, Svezia (Volvo), Italia l5^ a « il Ì„? u 2rL«f!l? 

nella zona ove abitano. L’In- che lavoravano nella tintoria Bretagna. Si tratta dello -Uro- mezzo di lire). ■ .-7 (A^Do. AUa Romeo Asa. %£&£?% 

terpol ha pure informato che - Valentino -, in via Villafranca. kinase-, un prodotto contro gli Ma /urono propr{o Ic ^ dTSve è Sa I 

il padre fu particolarmente sono j io “f*’ de'utilittneUa^ura della Som- ch } n % te « ghinL^tenci^ Maserati, Mo- zona di Terni, ieri e l’altro feri, chiarate che da ! 

abbattuto quando il figlio do. ^] n p i,fmin C °An*i bosi alle coronarie e di alcune J cic< ^ ar , e „i Pr€ l“i, d i rettlr Osca, Sefac Ferrmri). la tramontana aveva spazzato una zona di alte 

vette essere sottoposto a cure d |, dava n ti al negozio, ave- forme di cecità. L’« Urokinase - ^rinterno^l alcune ditte *che A < » ueste 72 marche di au- con «rande violenza le strade teressa l’Europa r 

per le crisi epilettiche cui an- v ^ 0 a p er to una botola e si viene estratto da una sostanza ^cncrTno commesse militar *- riSuS£’ autoveicoli fS^^L^^iLgrirgelata"S-’ 

dove periodicamente sogget- erano messi a riparare una tu- che si trova, in piccole quan- Qualcuno non volle stare al aio- 28 F® r autoveico “ .i fi. daU ^ st - Per ora 

to e che le analisi del sanine,batura de! W Le esalazioni tità, in tutti gli organismi sari. ?fT%Zlò 9 jLSSTrffi? ?f?™ìu lln ^ K *** dl mi « liora « 

del piccolo Amedeo dimo- avevano invaso la tintoria prò- y » Cominciarono le inchieste e le ri Stri ’ “ ‘ ^*« 0 . comunque, 

strano che nessuno potè va ! locando Tavvelenamento delle VUOlflllO 13 OSS3l6lt8 scoperte sconcertanti: la fami- Questo spiegamento di fot- fn quasi tutte le altre re- moR° » e perturbi 


e nei Lazio. se . La nuova macchina si pre- In#no 29 - NAPOLI- 

osferiche in- senta sul mercato italiano in —.—..mnn 

abbastanza tre versioni e precisamente: , wv/ar■ cauitTmi 
il settentrio- . Deluxe * 2 porte L 1.265.000; AYYI5I SANITARI 
mentre sono « Deluxe » 4 porte L. 1.325.000; ■■ 

j tAn( nil#«A 4 t n _•_! n__« _ ▼ « aac aaa. 


nervo#*, p*|. 
(nearastenu, 
■tt« aesaaaU). 


■ scoprire sconcertami: la jom 1 - «questo spiegamento ai lor- »n quasi lune ic aure re- .-— -—;- h__ oia<ss (stratifìcatn di vo. ~V- n -ZWZiJ. *27 

sollevare un dubbio qualsia-l ragazze. MILANO — La cassaforte dei glia di Baker abitava in un ze sta a dimostrare quale par- gionl italiane, dopo una lunga che cominceranno a penetrare P" con*i 'Ireutìri meecariri 

gi sulla paternità del bambi- 1 TfllinsllàtS dì Mmi grandi magazzini r UPIM - di favoloso appartamento di Sprlng ticolare significato viene dato serie di giornate serene e risia- nuovamente sul bacino medi- de ir a 750 Fiat. PP sabato* pomeriggio • oei «u 

I lUnnciWW Ul anni - vla Torino è stata vuotata da Volley, uno dei quartieri piò al Salone torinese che, nel do- tlvamente calde, è sopraggltm- terraneo e sull'Europa, provo- tativi «T ricvw *ok> per m» 

ignoti ladri che si sono impos- chic della capitale (ed U con- poguerra, dalla sua Slesima to, in questi giorni, il freddo cando un sensibile aumento del- ‘ Otellea Parìflrn lamento. Tri 47t.no (Aat c 

flessati di ben 10 milioni di lire, tratto di affitto appariva lacu- edizione nel 1948. ha mutato il e il maltempo. In qualche zona la temperatura. ■ m - , ww,w resiiiwi Roma MUt M ■ «OMtoo 11 


ppuot» 

Ktavrip 


ori pomi 


»» - .« IMARTIGUES — La, polizia ignoti ladri che si sono impos-lchic della capitale fedii con-jpo guerra, dalla sua Slesimalto, in questi giorni, il freddo cando un sensibile aumento del. I' 

raro «MlCCvniI l francese ha acoperto, in una gessati di ben 10 milioni di lire.'(rotto di affitto appariva lacu-{edizione nel 1948, ha portato il'e il maltempo. In qualche zona Ila temperatura. ■ n : ■ 
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nucleari dell'Unione Sovietica 

Una nota di Glenn Seaborg (presidente della AEC) e un resoconto di Stanley Livingstone (Harvard University) 
Visite agli acceleratori di particelle e ai reattori — Previsti scambi di ricercatori per intere annate di lavoro 



La nota che riproduciamo è <j| cooperazione e amicizia è emerso fre¬ 
nala scritta dal dottor pienti T. quentemente durante le visite della no- 

nflsfilone pef r^ner^a Atom^à delazione USA di dieciI P*»»* a 

(AEC) degli Stati uniti, per 11 laboratori e installazioni scientifiche so- 

Btillctin of Atomic Scientista sui Pietiche. .. , l . 

quale è apparsa nel numerc di Una folla di abitanti di Nuova ’ Mc- 
settembre. Essa si riferisce alla lekess — sede della Stazione Sperimen¬ 
ti* ^i ft T n r ™„ mielin e - n d! tale dei Reattori, presso Ulyanovsk, cìr- 

uni delegazioni di ‘clenzIaU ca 600 miglia a est di Mosca - rimase 

americani alle installazioni nu- per alcupc ore presso l'edificio in cui 

clea-ri dell'URSS. Pubblichiamo i a nostra delegazione pranzava, per in - 

questa nota, di elevato interesse contrare gli occidentali. Come uscimmo, 

riconto 0 1trSt 0 to UC d a àglT Ca app O ùnU ' ^VTmJnn 0 ^ 0 ' ^ aalutarct . e sHrt *' 
originali) di un’altra visito ettet- Qcrci la mano 

Xuata, quasi nello stesso periodo, ' A. M. Petrosyants, il Presidente della 

e a titolo individuale, da uno Commissione di Stato souietica per Etiti • 

scienziato americano ni centri di Iterazione della Energia Atomica, è stato 

ricerca sovietici, i due testi si ‘ un ospite gentilissimo . è ci ha accampa- 
Integrano e - danno nell’assieme guato nella maggior. parte delle nostre 

una chiara idea della importan- . visite. ' ; •• 

za che I recenti HViluppi delle . La nos i ta visita h a dimostrato f il va- 

Tm.» e lore scambi personali fra Est e Ovest. 
USA vengono assumendo nei qua- Tutti ammettono l'esistenza di un fossato 
dro di una prospettiva naclflca. 


In base al successo di questo primo e 
alquanto limitato scambio, gli Stati Uniti 
c l'Unione Sovietica hanno ’ egualmente 
giudicato che scambi ulteriori e più lar- 


gior parte degli : altri luoghi* nel corso i; spesso mi si chiede: - Qual è u untore dèi ' 


del viaggio. 

Notevoli chiarimenti abbiam Q avuto du¬ 
rante l'incontro della nostra delegazione 


ghi sarebbero stati profittevoli. Perciò un coti il presidente Kcldtsh 0 il àlee presi- 
nuovo Memorandum sulla Cooperazione dente Mlllonsclkov della Accademia del- 


* Vi abbiamo mostrato impianti che non 
frano mai stati prima mostrati a stra¬ 
nieri. Siamo ansiosi che questo accordo 
di scambio abbia successo. Vi abbiamo 
mostrato tutto quello che avete chiesto 
di vedere ». > 

Queste furono le parole di due del 
miei ospiti ■ sovietici durante l a olsifa 
di undici giorni che ho '-fatto recen¬ 
temente all’URSS. Questo atteggiamento 


fra i nostri due paesi, ma pochi ricono- • . Siamo stati la prima delegazione òcci- 
scono l'esistenza dei ponti disponibili per, dentale — dalla seconda guerra mondiale 


varcare U fossato. Sono sicuro che uno 
di questi ponti è il contatto personale fra 
cittadini dei due paesi, a tutti i livelli e 
in ogni campo di attività - v . . 

l'apprezzamento di questo fatto appun¬ 
to indusse la Commissione USA per l'E¬ 


nel campo dell’impiego della energia ato¬ 
mica per Intenti pacifici è stato firmato 
a Mosca II 21 maggio 1963. , 

Il nuovo accordo prevede, fra l’altro, 
lo scambio di delegazioni scientifiche in 
circa mezza dozzina di campi di ricerca 
connessi con l’energia nucleare, per pe¬ 
riodi di alcune settimane. Esso prevede 
anche lo scambio di uno 0 due singoli 
scienziati per condurre lavar l di labora¬ 
torio per periodi fino a un anno, in al¬ 
cuni campi d{ ricerca connessi con l'ener- 
alà nucleare. : -■■x-:-;-, ■■■■■;za 4 - - . - ■ . 

Naturalmente. | a m aapior parte del no¬ 
stro soggiorno di undici giorni è stata 
dedicata non a firmare accordi ma a vi¬ 
sitare t centri dell'energia nucleare. 

Siamo stati la prima delegazione occi¬ 
dentale — dalla seconda guerra mondiale 


— a visitare l'Istituto del Radio a Le¬ 
ningrado. e la prima che abbia visitato 
la Stazione sperimentale per i. Reattori 
presso Ulpanovsk. così come il luogo 
dove sorge l'acceleratore di 70 , GeV a 
Serpukhov. ■ < • ». » . 


nergia Atomica, nel 1959, ad accordarsi ^ Sebbene vi fossero certe .limitazioni al- 


con l'URSS per lo scambio di informa¬ 
zioni scientifiche relative agli impieghi 
pacifici della energia atomica. . 


le fotografie In alcune delle installazioni 
visitate e a bordo degli aerei, ci i stato 
permesso di fare ’ fotografie nella mag¬ 


ie Scienze dell'URSS. Nel corso di una 
umichenole discussione, abbiamo compre¬ 
so meglio il senso delia recente riorga¬ 
nizzazione della Accademia. Questa rior¬ 
ganizzazione riflette l'importanza che 
l'URSS riconosce alla scienza e alla 

tecnica. . 

Fui colpito . durante la mia visita, diti 
numero di, persone con formazione di 
ingegneri o di ricercatori che occupano 
posizioni di responsabilità non diretta¬ 
mente connesse con funzioni tecniche n 
scientifiche. Lo stesso L.I. Brezhnev . Pre¬ 
sidente del Presidium del Soolet Supre¬ 
mo, è un ingegnere metallurgico " 
L'Unione Sovietica, naturalmente, assi¬ 
cura considerevoli incentivi per te cur-' 
riere scientifiche. L'elezione alia Accade¬ 
mia delle Scienze comporta un reddito 
mensile. a vita di 5 00 rubli (550 dollari), 
oltre al normale stipendio • 

•• Negli istituti per. l'energia nucleare, che 
abbiamo uisirato, abbiamo anche appreso 
• che la misura delle vacanze tiene conto 
anche della preparazione scientifica. Se 
. uno ha una laurea, ha diritto a 48 giorni 
di vacanza l'anno: un ingegnere (diplo¬ 
mato. n.d.r.) 36’ giorni: gli altri impiegati 
24. piorni. • 

Dopo il mio rientro negli Stati Uniti. 


Elaborato dagl! scienziati dell'Armenia sovietica 
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vostro scambio? Non è forse vero che esso 
è più vantaggioso per l'URSS che per 
noi? ».•••• * • -• 

_ ■ Non j vedo come si poss a stabilire 11 : 
untore'dello scambio servendosi di ter- . 
mini così ristretti. La barriera è tanto 
ulta, che l'importanza di superare II fos- 
saio attualmente cosi ampio soverchia 
ogni considerazione parziale e marginale 
sui valore dello scambio. .. . 

Mu voglio fare questa osservazione: ho : 
trovato conferma ncll'URSS che l'ener¬ 
gia nucleare di pace costituisce un terre- ' 
no comune — allo scienziato g' al diplo¬ 
matico — sul quale programmi di comune ' 
utilità possono essere sviluppati e ' di¬ 
scussi al riparo dalle remore politiche 
che così spesso vietano i negoziati in ; 
altri campi. n f . 

Di conseguenza.' io considero duplici 1 
benefici che potranno derivare dal nuo- i 
tip scambio nei campo della energia nu- 
cleare di pace.- primo, lo scambio sarà di 
vantaggio ai due paesi e al mondo Intero 
nel campo specifico della energia nuclea- >' 
re. e deito sviluppo delle tecniche spe- 
clfic he della energia nucleare: secondo, 
esso permetterà di stabilire un nuovo le¬ 
game pacifico fra i nostri paesi • - 

; Glenn T. Seaborg 

. , v , Presidente della Commissione 

. . , per l’Energia Atomica degli 
Stati Uniti 


--'r i. > 


Al prìneipio del prossimi) anno il progetto nnglo-franceee 
per l’aereo di linea supersonico Concord entrerà in una nuova 
fase, grazie all’impiego di un velivolo sperimentale concepito 
espressamente per una serie di esperienze nerodinamiche rola- 
: live allo velocità che saranno quelle d'impiego del Concord, 
lino a circa 2500 chilometri l'ora (Mach 2,2). L'aereo sperimen¬ 
tale, designato come « Tipo 221 », dispone di un solo motore 
(Itoli» Hoyce Avon), c ha ali a «della sottile» come quelle 
previste per il Concord. Esso dovrà raccogliere dati sul com¬ 
portamento di questo tipo di ali alle velocità elevate, suino- 
niche c supersoniche, mentre un altro aereo sperimentale 
(llandlcy Page 115), già in funzione, sperimenta le stesse ali 
alle velocità dì decollo e atterraggio. Vengono in pari tempo • 
eseguite prove statiche su due fuc-similc ilei corpo del Concord 
(in Gran Bretagna c in Francia), mentre. sono pronte due 
attrezzature per il volo simulato dello stesso aereo, (Nella 
foto: il «tipo 221 »). ' ‘ 


Evoluzione degli 
impianti petroliferi 
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In costruzione un sincrotrone per elettroni sei volte più po¬ 
tente di quello di Frascati ; 


hm*i: r maot* ^ > 
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Un nuovo tipo di attrezzatura |>er le perforazioni petroli¬ 
fere è in provn in Gran Bretagna: la novità concerne parti¬ 
colarmente la fase di estrazione della sonda e smontaggio 
delle successive sezioni di essa. Queste operazioni possono 
essere ora compiute in modo continuo, quindi in un tempo 
as.-a! più breve di quello orcorso finora, c non saranno più 
necessari gii altissimi derrick* normalmente in uso, ma saranno 
sufficienti torri alte circa dodiei metri o poco più.. 


In azione il reattore 
«E. Fermi» di Nlonroe 

> E’ diventalo crìtico il 23 agosto scorso il reattore veloce 
autnfertilizzantc « Enrico Fermi », costruito a Monroe, negli 
Stati Uniti, dalla Power Reactor Development Company, 
Questo reattore, la cui potenza non supererà i 100 megawatt, 
costituisce una tappa importante nella evoluzione delia tecni¬ 
ca nucleare: il prinoipio in base ai quale esso è costruito 
consente infatti io sfruttamento ’ del plutonio per la produ¬ 
cono di energia, e a costi decrescenti. I risultati pratici del- 
l’n Enrico Fermi » : sono dunque attesi con molto interesse, ■ 
poiché potranno fornire indicazioni determinanti per gli orien¬ 
tamenti dei prossimi anni relativi alla progettazione dei reat- 
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■ Nella primavera scorsa, dal 
15 aprile al 3 maggio, un fa¬ 
moso fisico americano, il pro¬ 
fessor Stanley • Livingstone. 
direttore delFAcceieratore per 
Elettroni della Harvard Uni¬ 
versity a Cambridge, nel 
Massachussets. ha visitato gli 
analoghi centri di ricerca so¬ 
vietici. a Dubna, Erevan. Mo¬ 
sca, Leningrado. Le impres-* 
.Rioni da lui raccolte aono di 
estremo interesse anche per¬ 
chè della Conferenza Inter¬ 
nazionale aulle macchine ac- 
celeratrici. tenuta, più recen¬ 
temente, in agosto, a Dubna, 
il pubblico — almeno quello 
occidentale — ha saputo fino¬ 
ra ben poco, «ebbene essa ab¬ 
bia messo numerosi scienzia¬ 
ti americani e dell’ovest eu¬ 
ropeo al corrente del lavoro 
condotto nell’URSS in questo 
campo. Senza dubbio alcuni 
dei partecipanti alla confe¬ 
renza, tornati ai loro paesi, 
preparano ora resoconti e ar¬ 
ticoli. che tuttavia vedranno 
la luce solo tra qualche tem- 

E o. Gli appunti del professor 
ivingstone 6 ono dunque una 
primizia, e non potendo pub¬ 
blicarli pei* intero vogliamo 
almeno dame nn cenno. 

Precisiamo che l'Accelera¬ 
tore di Elettroni di Cambri¬ 
dge è pna macchina analoga 
al Sincrotrone di Frascati, 
ma più recente e notevolmen¬ 
te maggiore, poiché raggiun¬ 
ge una energia cinque volte 
più elevata (6 GeV contro 1.2 
circa, essendo un GeV = un 
miliardo di elettroni - volt, 
cioè di unità di misura dfel- 
l’energia delle particelle). II 
professor Livingstone parti 
circa un anno fa dal suo Isti¬ 
tuto per una lunga vacanza 
(come è nell'uso delle Uni¬ 
versità americane. In .cui i 
docenti hanno diritto, a .itrt 
anno di libertà per ógni set¬ 
te), # già era al corrente dèi 
fatto che l’Istituto .Efremov 
di Leningrado, diretto - dal 
profe*sor Komar, aveva pro¬ 
gettato un acceleratore di e- 
lettronl di energia pari o un 
po’ superiore a quello di 
Ombridge, che sarebbe sorto 

T i Erevan in Armenia. Giunto 
n Gran Bretagna, il profes- 
tor ' Livingstone apprese, dai 
colleghi del Laboratorio Ru- 
therford a HarwelL che il 
professor Komar era stato lo¬ 
ro ospite, e aveva espresso 
il desiderio di ricevere scien¬ 
ziati occidentali a Leningrado. 

Scrisse allora a .Komar, c 
ricevè più tardi, mentre ei 
trovava in Italia, non solo lo 
■ invito del collega di Lenin¬ 
grado ma anche Quello del 
! professor Blokbintsev, diret¬ 
tore del Laboratorio di Dubna, 
e un terzo invito dal profea- 
■*or Allkhanlan. direttore del- 
| l’Istituto di Fisica della Ac¬ 
cademia armena delle Scien¬ 
ze, a Erevan. Furono in se¬ 
gane presi accordi, e il 15 
■■ga Livingstone, accompa¬ 


gnato dalla signora, giunse in 
aereo a Mosca e fu subito ac¬ 
compagnato in auto a Dubna. ; 
L’indomani, colazione ■* con 
Blokhintcev e gli altri fisici ; 
di Dubna: « Portai la con¬ 
versazione — egli riferisce — 

• sulla cooperazione fra Stati 
Uniti e URSS nella progetta¬ 
zione di acceleratori, ed essi 
apparvero sinceramente inte¬ 
ressati • alla collaborazione, 
sebbene non sembrassero al 
. : corrente dell'esistenza di pro¬ 
getti comuni sovieto-ameri- 
cani per acceleratori di mol- 
- te centinaia di GeV -, ■ ■ - • 

Si divertirono tutti molto a 
commentare la cosldetta « leg¬ 
ge di Rabi -(LI. Rabi è un 
fisico americano), secondo la 
quale «e uno dei due paesi. 
l'URSS e gli Stati Uniti; - an- 
: nuncia ■ programmi 1 per un 
. nuovo acceleratore di alta 
energia, gli scienziati del- 
' l'altro paese trovano la pos- 
? eibilità di convincere il loro 
. governo a finanziarne uno 
ancora più grande Llvin- 
gstone sembra convinto che 
sarebbe opportuno sostituire 
alla gara la collaborazione 
. - per costruire-in.comune una 
gfandissima macchina accele- 
ratrice: - egli ■- riferisce che 
Blokhintsev e T suoi collabo¬ 
ratori manifestarono la stessa 
opinione dubitando tuttavia 
- che nella presente situazione 
. internazionale possano già 
essere raggiunte le necessarie 
Intese fra i governi. E' noto 
che considerazioni analoghe 
sono poi state fatte nella 
conferenza di Dubna dal pro¬ 
fessor Veksler e da altri. 

Lo scienziato americano 
riassume l'impressione rice¬ 
vuta dalla visita a Dubna co¬ 
me segue: « In generale, no 
visto molta ricerca in corso 
• e ho incontrato molti scien¬ 
ziati • altamente qualificati. I 
' loro-acceleratori ora funzio- 
.. nano bene, e la qualità delia 
ricerca e degli strumenti di 
osservazione è eccellente 
Prevedo un rapido aumento 
.delle pubblicazioni relative a 
risultati scientifici nel futu- 


L'Istituto .. 

. /■* . ; ' 

Efremov- 

Dopo un incontro con -1 col¬ 
leghi dell'Istituto di Fisica- di 
Mosca, diretto dal professor 
Alikhanov. • e’ uria visita .al 
modernissimo, aéceteratofe di 
questo ■ Istituto ‘ -7 un pro¬ 
tosincrotrone a gradienti al- 
ternati da 7 GeV — 0 pro- 
; * fessor Livingstone raggiunse 
Leningrado, e l’Istituto Efre- 
' mov, della Commissione per 
l’Energia Atomica dell’URSS’ 

- Il Laboratorio — riferisce 
il professor Livingstone — 
cominciò nel 1946 a proget- r 
• • tare tutti i medi • grandi ac- ; 
■ celeratori sovietici. Ora U 


numero totale dei quadri è .- 
di 1800. con il 30% di inge- 
-gneri e tecnici, e il 70% di • 
scienziati. Essi progettano le ’ 
caratteristiche fondamentali > 
del nuovi acceleratori' appro¬ 
vati. dalla Commissione, as¬ 
sieme con gli specialisti dei 
Laboratori che dovranno ser¬ 
virsene. Quindi ’ conducono 
studi su modelli, fanno i prò- 
getti costruttivi e i disegni ' 
delle parti che devono essere 
eseguite dall'industria o In al¬ 
tri laboratori. Quando le par¬ 
ti componenti sono pronte, il 
Laboratorio di Leningrado ' 
manda 1 cuoi specialisti al 
laboratorio di , destinazione, 
per l'assistenza al montaggio 
e 'alla messa a punto. Il dot- : 
tor Monoszon è il direttore-: 
del progetto Erevan: scienzia¬ 
ti del laboratorio di destina¬ 
zione passano molto del lo¬ 
ro tempo : a Leningrado (il ■ 
dottor Podgomy e il fisico 
teorico ■ dottor Khcifetz per 
quello di Erevan) *. . 

« Gradiente 
non lineare n 

' • « * t .. . -.7 > 

A Leningrado, come già f 
a Dubna e a Mosca, il pro¬ 
fessor Livingstone fu invitato 
a tenere una conferenza, e 
discusse con i colleghi sovie¬ 
tici alcune lastre fotografiche 


impresse nel suo laboratorio 
di Cambridge. ' 

Il professor Livingstone ri* : 
: ferisce 11 .suo arrivo a Ere- 
: van e la successiva visita al 
sincrotrone come segue: 

- Erevan è una città in ra¬ 
pido sviluppo, di 500 mila . 
abitanti, capitale della Re- , 

• pubblica Armena '• sovietica, 
che ha una popolazione di ' 

-due milioni. Attraente l’ar- ., 
, chitettura, basata sull'impiego t 
di un tufo roseo: la città si • 
trova sul fianco di una colli- 
. na e guarda verso il monte . 
Ararat. oltre la frontiera tur- 
. ca. Ha un carattere decisa- : 
mente orientale, con molti - 
costumi tradizionali tuttora in 
. uso. Ho avuto l’impressione di 
un. popolo fiero e ospitale, 
per parecchi aspetti diverso 

• dai Russi del nord. Il 25 apri¬ 
le visitai l'Istituto di Fisica : 
della Accademia armena delle 
Scienze e incontrai gli scien- ' 
ziati che si occupano dell’ac¬ 
celeratore di elettroni... Visi¬ 
tai l'installazione dell'accele¬ 
ratore da 6.5 GeV il 28 apri¬ 
le. E' su una spianata sopra 
una stretta valle, alla peri¬ 
feria di Erevan. La fondazio¬ 
ne è in roccia vulcanica e 
tufo, e ha richiesto l’impiego 
di molto esplosivo. Le co¬ 
struzioni sono incomplete ma 
con le strutture essenziali in 
opera. Le fondazioni dell’a¬ 
nello principale :r-no comple¬ 
te. salvo la pavimentazione e 
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Bi la teoria di Darwin 


1 


L'apparecchio « Ogra » per la fisica del plasma 


la copertura. La galleria del 
linac (l’acceleratore lineare 
che inietta gli elettroni nel 
sincrotrone, ndr) quasi ulti¬ 
mata, e lo stesso linac viene 
installato. Circa ta metà dei 
48 magneti sono sul posto e 
vengono collaudati .Si preve¬ 
de che tutti i magneti pos¬ 
sano essere installati entro 
agosto 1963...»». * - 

A questo punto si trova la 
notazione più interessante 
degli appunti del : professor 
Livingstone. relativa a una 
autentica novità, che anche 
la maggior parte degli spe¬ 
cialisti più ’ direttamente in» 
teressati devono ^ 7 ere ap- 



II centro Reattori di Novo-Voronezh 


preso solo alcuni mesi più 
tardi, in occasione della Con¬ 
ferenza di Dubna: ’■ uno dei 
collaboratori del professor 
Alikbanian a Erevan, il ^ fi¬ 
sico teorico professor Y. F. 
Orlov, espose, in un semina¬ 
rio. tenuto con la partecipa¬ 
zione dello scienziato USA. 
una idea nuova e rivoluzio- 
naria nel campo della costru¬ 
zione df macchine accelera- 
trici di altissime energie 
, Dobbiamo ricordare qui (se 
ne è già parlato su questa 
pagina) che il principio più 
recente ■ e proficuo adottalo 
nella costruzione di accele¬ 
ratori — quello di Ginevra 
da 28 GeV, quello di Broo- 
khaven di 33 GeV. quello 
sovietico in costruzione a 
Serpukhov da 70 GeV — è 
la cosldetta « focalizzazionc 
a gradienti alternati Ora il 
prof. Livingstone riferisce: 

Risultati 

impressionanti 

- Un giorno, Orlov presen¬ 
tò il suo studio su un pro¬ 
getto per ■ un sincrotrone a 
"gradiente non lineare" So¬ 
no cèrto di non aver com¬ 
preso il concetto in tutta la 
. sua compless.tà. Tuttavia, ho 
ricevuto una forte impressio¬ 
ne che la sua teoria è valida 
e • potrebbe fornire la base 
per una macchina reale Se 
& cosi, questa è :a prima nuo¬ 
va idea sugli acceleratori na¬ 
ta nell’URSS. dopo quelle di 
Vekàler e Budker nel 1956 
che si rivelarono • entrambe 
non pratiche. Potrebbe ave* ■ 
re In futuro grandissima im- ' 
portanza politica: se gli Sta¬ 
ti Uniti o l'Europa si propon¬ 
gono di costruire macchine 
da 300 GeV, questa idea di 
Orlov potrà essere considera¬ 
ta la risposta sovietica all'ac¬ 
celeratore a "gradienti al¬ 
ternati", di ideazione occi¬ 
dentale. Essi potrebbero sug¬ 
gerire la costruzione conglun- 
: il di usa macchina soviet!co- 


americana fondata sulla loro 
idea ». '■»'■ ? 

. . Per quanto riguarda i’ac- 
: celeratore di elettroni, scopo 
principale del suo viaggio 
nell’URSS, Livingstone con¬ 
clude che: » Gli scienziati di 
Erevan sono altamente qua- 
: liticati e la loro macchina do¬ 
vrebbe exere un accelerato- 
re assai utile. Credo che sa¬ 
rebbe di vantaggio a tutti che 
il Laboratorio di Cambridge 
mantenga uno stretto contat¬ 
to con questo laboratorio, at¬ 
traverso Io scambio di rela- 
zioni e frequenti visite». Inol¬ 
tre. lo 'scienziato americano 
trae qualche spunto di una 
più generale conclusione, ri¬ 
ferendosi anche alla opinione 
diffusa jn occidente — e da 
lui stesso condivisa — secon¬ 
da la quale i sovietici, men¬ 
tre palesemente ottenevano 
granai risultati nella scienza 
applicata.. sarebbero rimasti 
in seconda posizione nel cam¬ 
po della ricerca fondamenta¬ 
le. Tale opinione era fondata 
.soprattutto sul numero rela¬ 
tivamente piccolo di comuni¬ 
cazioni scientifiche diffuse dai 
laboratori sovietici, in con¬ 
fronto con quelli americani 
Naturalmente è impossibile 
qui riaprire il discorso sul 
, tipo di organizzazione delia 
ricerca scientifica nei due 
paesi e nella Europa occiden¬ 
tale E' interessante invece 
che il professor Livingstone, 
ai termine del suo viaggio 
. nell’URSS. esprima un giudi¬ 
zio sostanzialmente riveduto 
« Ho incontrato brillanti 
scienziati, ho visto laborato¬ 
ri grandi • e ben diretti Se 
- tutto quanto mi è stato mo¬ 
strato è l’aspetto più ' vero 
della scienza sovietica, per- 
. chè allora la loro produttivi- ] 
tà (nel senso delle pubbli- i 
cazioni ndr) negli ultimi die¬ 
ci anni è stata così bassa 9 : 
E' possibile che essi abbiano 
.'solo recentemente raggiunto 
il pieno sviluppo. Se è cosi, 

' possiamo attenderci risultati 
impressionanti nel prossimo 
•futuro». 


f. p. 


Un calcolo prudente fa am¬ 
montare a circa 1 . 200.000 il 
numero delle specie dj ani¬ 
mali attualmente conosciute 
dall'uomo; dalla più grande: 
la balena azzurra, che è lun¬ 
ga 30 metri: alla più piccola: 
il microsporide. la cui lun¬ 
ghezza è di tre millesimi ài ’ 
millimetro. In realtà, però, 
molle specie di animali pos¬ 
sono apparire • in forme di¬ 
verse; vi possono essere dif¬ 
ferenze tra il maschio e la 
femmina della stessa specie; 
vi possono essere divers’ sta¬ 
di nel ciclo vitale, ecc. Cosic¬ 
ché si può dire che per avere, 
sia pure approssimativamente, 
il numero delle diverse for¬ 
me animali, dobbiamo mol- 
tiplirare almeno per due, ma 
meglio per un numero mag¬ 
giore: in realtà, le forme ani¬ 
mali distinte sono probabi; 
mente parecchi milioni. l 

Ed è questa enorme diver¬ 
sità animale (che si manife¬ 
sta nella grandezza, nella sim¬ 
metria. n*lia struttura, nella 
- funzione, - nello sviluppo e . 
neir'-tmbicntc nel quale gli 
animali vivono) che costitui¬ 
sce l'oggetto deil’indagine di - 
questo nuovo volumetto del¬ 
l'Enciclopedia . tascabile de¬ 
gli Editori Riuniti. Il suo tito¬ 
lo originale, infatti, ara 
Animai diversitg. che prefe¬ 
riamo a quello, che può appa¬ 
rire più impegnativo ma è 
più generico, adottato in que¬ 
sta edizione (Earl O. Hanson: 
La teoria di Darwin: pagg. 
184. lire 900) nella quale 
abbiamo notato scarsa cura 
nella presentazione dei dise¬ 
gni e dei grafici, tanto che 
alcuni risultano pressoché U<- 
comprensibili. 

Ciò. naturaimente. non smi¬ 
nuisce Finteress® del libro 
col quale Fautore vuole ri¬ 
spondere alla domanda* per¬ 
chè gli animai] sono diversi 
gli uni dagli altri? In effetti 
la teoria dell’evoluzione bio¬ 
logica. enunciata per primo 
da Darwin ci dice che non 
esiste una specie-t : po ani¬ 
male imniu?r.blle: nelle po¬ 
polazioni degli animali si ve- 
rificano. invece, continuarne:), 
te cambiamenti; alcuni cani- ’ 
• biamenti vengono conserva¬ 
ti, altri scompaiono ed altri 
ancora produrranno ulteriori 
cambiamenti Ricorderemo 
qui. per la sua concisione con¬ 
cettuale la definizione di evo¬ 
luzione offerta dall’autore 
quando la chiama: > La som- ' 
ma totale dei cambiamenti 
adattativi conservati dalla 
selezione naturale • (pag. 5ó) 

Le previsioni che possono 
essere fatte sono le seguenti: 
gli animali vissuti nei tempi 
passati non sono stati uguali 1 


agli animali di oggi: (diversità 
. nel tempo): gli animali dell® 
differenti regioni della terra 
presentano analogie o diffe¬ 
renze in relazione alla loro di¬ 
stribuzione geografica (diver¬ 
sità nello spazio); infine, i 
vari « tipi » animali presen¬ 
tano caratteri comuni tali 
da tradire una loro parente¬ 
la evolutiva (filogenia). 

L'autore esamina tutte le 
. tre ipotesi, nei • loro diversi 
aspetti, ed In sede di verifi¬ 
ca di tali ipotesi afferma: 

- Diversità nei tempo. La 
serie fossile mostra chiara¬ 
mente che una imponente tra¬ 
sformazione può essere il ri¬ 
sultato di molti piccoli com- ' 
biamenti distinti: che molti 
tipi di animali si sono estinti, 
che - animali che discendono 
da progenitori comuni ven¬ 
gono ad essere assai djj^e- • 
reali, mentre animali che de¬ 
rivano da progenitori diversi 
presentano spesso un aspet¬ 
to simile: è tuttavia difficile 
affermare, solo sulla base 
dello studio odia serie fos¬ 
sile, che le forme animali, 
con Laudar del tempo, diven¬ 
gono sempre più complesse. 

Diversità nello spazio. Lo 
studio ecologico e zoogeogra- 
fico mostra che differenti tipi 
di animali si adattano a par¬ 
ticolari modi di vita: che si 
hanno - equivalenti ecologici; 
che se guardiamo al livello dei 
generi o delle specie , spe¬ 
cialmente ira .-1 mammiferi* 
troviamo che aree zoogeo- 
grafiche particolari sono po¬ 
polate da una fauna caratte¬ 
ristica. 

“ Filogenia Non s| pud sta¬ 
bilire nessuna sequenza avo- 
luzionistica incondizionata¬ 
mente accettabile: gli schemi 
di filogenesi.elaborati dai di¬ 
versi biologi presentano mol¬ 
teplici differenze che deri¬ 
vano dalla mancanza di dati 
piuttosto che da dubbi sulla 
effettiva esistenza della evo¬ 
luzione ». (pagg 175 e 176). 

' ■ Dall'analisi condotta nel vo¬ 
lumetto deriva la conclusio¬ 
ne che la evoluzione spiega le 
diversità che si riscontrano 
negli animali, ma l’aver ac¬ 
cettato l’evoluzione com e ipo¬ 
tesi esplicativa non vuoi dl- 
■ re ancora che tutti gli inter¬ 
rogativi abbiano avuto rispo¬ 
sta. nè significa che altre 
spiegazioni non possano esse¬ 
re valide Bisognerebbe, tut¬ 
tavia. che eventuali altre ipo¬ 
tesi potessero essere djm^ 
strate in modo altrettanto O 
più convincente di quanto 
' viene fatto dall’autore di 
questo libro. - , 

'■ * ' ' f. f. 
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Affollata conferenza stampa a Roma 
« La versione italiana,'dice il regista, 
non corrisponde ai miei propositi» 
Lo scrittore la trova, nonostante tutto, 
bella e sostanzialmente fedele 




Il giovane regista francese Jean-Luc Godard 
e lo scrittore Alberto Moravia 


contro ignoti 
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HOLLYWOOD — Si chiama Nancy Wilson 
e canta nei night-club della « mecca-del 
cinema ». Pare che l il successo non le 
, manchi:.'ha venduto,in poco tempo, 100 
-mila album di suoi.dischi.';Ed ha deciso, 
perciò, di affidare da sua immagine al- 
l'obbiettivo del fotografo. 


discoteca 


Ornella canta Paoli 

'• ■ Quando sì parla dolio can¬ 
zoni di Ginn Paoli, si finisce 
sempre per parlare delle in¬ 
terpretazioni sue e di quelle 
di altri cantanti. - In - genere. 
Paoli viene ritenuto un buon 
compositore ma un cantante 
appena accettabile. Pur noti 
condividendo in pieno questo 
giudizio, è innegabile che 
Paoli abbia in Ornella Vino¬ 
ni l’interprete ■ più efficace 
dei propri brani. Basta pen¬ 
sare a Senza fine .e Anche se 
per rendersene conto. 

Con Che ' cosa r c’è, - ecco 
un'altra conferma in questo 
. senso. Si tratta di una can¬ 
zone ben costruita, con . una 
musica piacevole, dai risvolti 
armonici suggestivi. La voce 
di Ornella Vanoni sembra fat¬ 
ta apposta per questa confes¬ 
sione sottovoce, ricca di sfu- 
■ mature c di grazia. Ornella 
conferma in questa canzone di 
avere raggiunto ormai una 
piena maturità ' dei propri 
mezzi vocali, i quali le con¬ 
sentono di ricorrere ad una 
gamma di toni c di vibrazioni 
davvero inconsueta. •' , ' 

A differena delle preceden¬ 
ti canzoni, Ornella non calca 
troppo la mano sul suo «vi¬ 
brato » ma corra c trova un 
. adorabile falsetto die rende 
questa interpretazione tra le 
sue migliori. Ottimo l'arran¬ 
giamento di Ennio Morrscone. 
clic Ita saputo iniclligcnirnieu- 
‘ le filtrare, qua e là, alcune re¬ 
miniscenze di Senza fine. ■ 

Sul » retro, : una novità di 
Edoardo Anton c Ennio Mor- 
riconc. Sì tratta della Fidan¬ 
zata del bersagliere, dalla 
omonima commedia di Anton 
che la Vanoni ba recitato 
l'armo scorso in teatro. Ad un 
testo intimista, Morrieone ha 
saputo dare ima musica che, 
in modo intelligente c nuovo. 
' ci riporta al clima della Giga- 
gin c di altre marcelte risor¬ 
gimentali. L’interpretazione di 
Omelia è qui più sofferta, 
forse a volte -.fumata. Ma nei 
, complesso, un disco che si fa 
ascoltare, sia nella prima fac¬ 
ciata. sia nella seconda, con 
vero piacere (Ricordi SRL 
10434). 

Uwronco d'Arabia 

La storia della musica da 
film c sempre la stessa: un 
brano inrisivo. diluito nel 
cono di tutta la pellicola, fi¬ 
nisce per diventare una vera 
> e : propria persecuzione. ' Ma, 
d’altra parte, i compositori di 
qilrstl colossi puntano, più che 
al film, alfedìzionc dìsrografl* 
ra. Sicché, nel breve spazio 
di un 45 giri, il brano si ri- 
vaia In tutto il suo valore, 
arma inutili appesantimenti. 


E’ il' caso del tema' centrale 
del film Lawrence d’Arabia. 
composto da Jarre. La Colplx 
. records (CU 01032) ha messo 
in rirrolnzinnc il brano ori¬ 
ginale in due versioni: una 
di Henlie Lcighton, affidala 
al piano e nlì’orehestra, ru¬ 
morosa e celebrativa: l’altra 
nella esecuzione — sul rilmn 
di bussa uova r con (leticali 
accordi' di chitarra — di Jim 
Hall e della sua orchestra. . 

Un'altra ottima incisione è 
quella messa : in circolazione 
ilalla Time Record? (XI* 
11010 ) ed eseguita dall'nrrhe- 
stra di Hugo Montenegro, uno 
dei migliori arrangiatori del 
momento. Montenegro si è fat¬ 
to prendere la niann, è ricor¬ 
so al a rolnrr » arabo ma. 
tutto sommalo, il pezzo è sug¬ 
gestivo c ben calibrato. Sul 
retro di questo disco un altro 
motivo ehe sarà presto cele¬ 
bre. Si tratta del tema dal 
film f giorni del vino e delle 
rose (cui Ila dato parole Pai 
Boone in una sua già diffusa 
versione), un brano che porta 
la firma di Henry Mancini, 
l'autore di Monti II iter • (da 
Colazione da Tiffanv) 1 c di 
altri tlinea di gran successo. 
Il - pezzo, in una esecuzione 
pianisi ira rhr rierbeggia temi 
jazzìstici, è piacevole e bene 
si configura ron la vicenda 
dei due coniugi alcnnlizxati 

Villa giapponese 

Claudio Villa c tomaio re¬ 
centemente dal Giappone, c 
andato a Napoli ed ha vinto 
il Festival ron una canzone di 
Pagano e Marcsca. Nello stesso 
tempo, ha portato ai suoi fans 
un regalino dall'Oriente. Do¬ 
veva essere una sorpresa ma 
Villa, assente dall'Italia, non 
sapeva clic, nel frattempo, la 
sua sorpresa era già stata fatta. 
Si tratta infatti di qucll'anlm- 
t;co best-seller elic si” intitola 
Su hi va Iti e che qualche disco- 
grafico deve aver penato in 
Italia per sbaglio. E’ una delle 
prime volte, infatti, che una 
rasa discografira pensa di im¬ 
mettere sul mercato italiano 
una ranzone giapponese. Gli 
è andata bene e Snkivaki è 
vendutissimo. ' Villa, ' tornato 
dal Giappone ed avendo sen¬ 
tito che anrhe laggiù quella 
era la ranzone alla moda, ne 
ha ìnrisa la versione italiana 
(parole di .Mogol). Una ver¬ 
sione che a noi sembra arbi¬ 
traria. se è vero chi* — come 
; pare — Snkivaki non è un no¬ 
me. Comunque. Villa la in¬ 
terpreta da par suo anrhe se 
forigìnale sì lascia sempre pre¬ 
ferire. Sul retro Ormai puoi 
credermi (Cetra SP 1202). , , 


* La versione italiana del Di¬ 
sprezzo non corrisponde ussolu- 
tamente. nè per le inquadratu¬ 
re, nè per il dialopo, nè per la 
musica, al film che io avevo 
concepito; di conseguenza ho 
deciso di far togliere * da tale 
versione il mio nome *: questo. 
in sostanza, ha dichiarato il 
giovane regista francese Jean- 
Luc Godard, nel corso di un'af¬ 
follatissima conferenza stampa 
svoltasi ieri pomeriggio a Roma. 
mentre sugli schermi della ca¬ 
pitale. di Milano, di Napoli, di 
Firenze e di altre città comin¬ 
ciavano le proiezioni di questo 
Disprezzo adulterato. - Nemme¬ 
no il colore va bene ». ha ag¬ 
giunto Godard, sostenendo che 
certi valori della fotografìa, per 
il modo come sono state stam¬ 
pate le copie, sarebbero andati 
perduti. 

Quali i cambiamenti di mag¬ 
gior rilievo apportati al Di¬ 
sprezzo. unilateralmente — se¬ 
condo quanto afferma Godard 

— dal produttore italiano Carlo 

Ponti? Sorprendendo un poco 
gli astanti. Il regista ha specifi¬ 
cato. a questo punto, di aver 
visto soltanto tre * bobine - del¬ 
la pellicola approntata per l'Ita¬ 
lia: ina tanto gli è bastato: 
*Ogni due o tre inquadrature 
ne è stata tolta una: la plurali¬ 
tà idiomatica del film è stata 
soppressa: alla musica di Geor¬ 
ges Delerue. di stile classico, a 
grande orchestra (che dovreb¬ 
be sottolineare come si tratti, 
appunto, di una storia modèrna 
in un contesto di antica trage¬ 
dia) è stata preferita, da Ponti, 
una colonna sonora jazzistica, 
curata da Piero Piccioni. Meglio 
allora, ho detto a. Ponti, far 
suonare a un pianino scordato 
una qualsiasi canzonetta da caf¬ 
fè concerto ■ 

Ma per quello che’ riguarda 
il nerbo del racconto, dove sta 
la falsificazione dell'opera ‘ di 
Godard? » Nel finale, ad esem¬ 
pio: il mio film ha termine con 
la partenza di Paolo da Capri, 
dopo la morte di Emilia in un 
incidente d'auto. Nella versione 
italiana la partenza auuiene pri¬ 
ma, la morte dopo. Io mi sono 
attenuto al testo del romanzo ■», 
(Veramente, nel romanzo. ! il 
protagonista ha un incontro col 
fantasma della moglie — è pre¬ 
da cioè di una allucinazione — 
proprio mentre si compie il tra¬ 
gico destino di Emilia). - Nel 
romanzo di Moravia, e nel mio 
film, c'è un continuo riferimén¬ 
to all'Odlesea. che fa da con¬ 
trappunto e da'eco alla' vicen¬ 
da contemporanea ' narrata. 
Questa parte è. stata sottoposta 
ad ampie mutilazioni per ma¬ 
no del produttore italiano, che 
ha ritenuto evidentemente ci 
fosse troppo Omero-. (Il pro¬ 
duttore italiano, dal canto suo, 
dice di aoer tapliato. dalla pel¬ 
licola. l'equivalente di non più 
di dicci minuti di proiezione). 

■ Perchè e come si è arrivati 
alta rottura tra Godard e la 
produzione? - I produttori pen¬ 
savano. è chiaro, che un film 
con Brigitte Bardot dovesse es¬ 
sere commerciale per forza. Poi 
si sono ■ trovati dinanzi a un 
prodotto diverso da Quello che 
avevano immaginato: troppo 
intellettuale, per loro: troppo 
difficile, per loro -. E Brigitte? 

- E' molto ' addolorata. Aveva 
messo tutto il suo impegno in 
questa interpretazione. Comun¬ 
que è solidale con me -. E del¬ 
la versione francese che cosa 
può dire. Godard ? - Non è an¬ 
cora terminata. Sto proceden¬ 
do ad ultimarla in accordo con 
il produttore associato ameri¬ 
cano, Levine *. Girerà, a questo 
fine, altre scene? - Ci sarà una 
scena d'amore, ma breve, pri¬ 
ma dei titoli di testa. Una spe¬ 
cie ■ di introduzione (Godard 
usa proprio il termine italiano) 
al tema - 

Esaurita la serie delle doman¬ 
de a Godard, tocca ad Alberto 
Moraria di esprimere la sua 
opinione, mentre l'armeggio dei 
radiocronisti, dei teleoperatori. 
dei fotografi si intensifica. -Io 
ho una prande ammirazione per 
Godard: è uno dei pochi registi 
che sappiano concepire il lin- 
guaggio cinematografico come 
un linpuappio poetico Deco di¬ 
re che a me la versione italia¬ 
na del Disprezzo è piaciuta mol¬ 
to; è la più fedele, tra quante 
siano state tratte dai miei ro¬ 
manzi: certo, alcune cose sono 
state cambiate, ma il tema di 
fondo c'è. E' cero che l’Odissza 
è importante nel libro, e forse 
avrebbe domito essere più pre¬ 
sente nel film. In generale, le 
opere d’arte dovrebbero essere 
lasciate nella loro inteorità. lo 
sono amico anche di Ponti: mi 
dispiace quello che è successo. 
non capisco come si sia arri¬ 
vati a tanto ». 

In ulteriori colloqui con al¬ 
cuni giornalisti. Moraria rico¬ 
nosce che il film, almeno nella 
versione da lui vista, si diffe¬ 
renzia ■ considerevolmente ■ dal 
romanzo. - Ma altre volte ini 
hanno trattato peggio. Comun¬ 
que è un bai film, Godard è 
bravissimo. Del resto il cinema 
non pub rappresentare tuffo cift 
clic la letteratura è in grado di' 


esprìmere. Certe cose sono in¬ 
traducibili: si pensi a Proust, 
a Dostoievski... E Bergman, 
allora? - Come Bergman ce ne 
sono pochi... 

Per aggiungere un altro ele¬ 
mento, di dettaglio, a questa 
strana e pittoresca storia, dire¬ 
mo che. poco prima. Godard, 
ringraziando Moraria per la re¬ 
censione assai lusinghiera da 
lui fatta a La donna è donna. 
aveva voluto precisare: ~ Però 
la versione di Une femme est 
ime femme che voi avete visto 
in Italia era stata completamen¬ 
te massacrata 

- Del Disprezzo, quale oppure 
nella versione Italiana, diamo 
conto qui a lato. A suggellò 
della nostra cronaca, la memo¬ 
ria non ci detta parole dicerie 
da quelle di Brecht, che nel film 
vengono ripetute dal malinco¬ 
nico Fritz l.ang: ~ Ogni matti¬ 
na. per guadagnarmi il pane -- 
vado al mercato dove si com¬ 
prano menzogne — Pieno di 
speranza — mi metto in fila tra 
i venditori... La brere poesia 
s'intitola, come è noto, Holly¬ 
wood. Ma Hollywood, si sa. è 
oppi un po' dappertutto. 

.... ■:! . T 

Aggeo Sa violi 


Anche se privo di paternità 
cinematografica, per il riUro 
della firma di. Jean-Luc Go¬ 
dard dall'edizione italiana (del¬ 
le relative vicende diamo a par. 
te notizia), questo Disprezzo 
dev’ciJdere pur giudicato. Ed ec¬ 
coci dunque a fare un ni spia¬ 
cevole processo contro ignoti. 

Nel romanzo di Alberto Mo¬ 
ravia. come sappiamo, il dram¬ 
ma è quello crini intellettuale, 
Riccardo, ii quale scopre nella 
moglie. • Emilia, un sentimento 
di crescente, caparbia ostilità 
verso di lui: sentimento ali’ap- 
parenza immotivato, e che sem¬ 
bra alimentarsi di se stesso, di¬ 
struggendo a poco a poco una 
perfetta • quanto inconsapevole 
felicità coniugale Ma vi sono 
cause concrete, sia pure assai 
sottili, dietro questo « disprez¬ 
zo Emilia ha creduto di po¬ 
ter arguire, da piccoli gesti o 
episodi, che il marito.’ sceneg¬ 
giatore allo prime armi, sareb¬ 
be * disposto a servirei di lei 
per ottenere la cospicua bene¬ 
volenza del produttore, col qua¬ 
le si è Impegnato in un adat¬ 
tamento dell’Odissea di Omero. 
Scelta non arbitraria, quedt'ulti- 
ma. da parte del romanziere: 
poiché le diverse interpretazio¬ 
ni che il produttore, il regista 
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L'attore cinematografico Adol. 
php Menjou è morto, all’età di 
73 anni, dopo lunga malattia. 
Erano al fitto capezzale la terza 
moglie Verree Teasdale. ex at¬ 
trice. e. il ventisettenne figlio 
Peter. *' . ... 

Nato il 18 febbraio 1890 à 
Pittsburgh, da una famiglia di 
origine francese, Adolphe Men¬ 
jou fece studi regolari: tentò, 
successivamente, la carriera di 
attore e anche di autore dram¬ 
matico. sperimentò diversi me¬ 
stieri. Il suo esordio nel cinema 
risale al 1912, ma solo dopo la 
prima guerra mondiale, cui par¬ 
tecipò come volontario, si fece 
notare, soprattutto quale inter¬ 
prete della figura di Luigi XIII 
nei Tre Moschettieri (1921) di 
Fred Niblo, accanto a Douglas 
Fairbanke padre. La sua grande 
occasione venne due anni più 
tardi, quando Charlie Chap'.in 
lo volle protagonista del suo 
film Una donna di Parigi, nel 
quale : il grande attore-regista 
compariva solo marginalmente. 
Menjou era l'amante maturo 
e ricco, il tipico viveur borghe¬ 
se. Sulla scia di quella fortu¬ 
nata prova. Menjou continuò a 
costruire personaggi di genti¬ 
luomini eleganti e brillanti, for¬ 
malmente Impeccabili e intima¬ 
mente cinici, pur nella varietà 
delle parti che gli venivano af¬ 
fidate. dai ruoli comici dei film 
di Lubitsch The marnage circle 
e Forbidden Paradise Cza¬ 
rina) alla caratterizzazione del 
Diavolo in una ultima opera di 
Griffìth. L'anposcla di Satana 
C1927). Anche nella vita privata, 
la "Classe- di Menjou (sinte¬ 
tizzata nei famosi baffetti.- che 
da lui presero fi nome) s'impo¬ 
se largamente - - ■< 

Con l’avvento - del ’ sonoro. 
' Menjou inclinò verso ì perso¬ 
naggi drammatici: interpretò 
fra il *31 e il '33 Front Page di 
Milestone. Proibito d; Frank 
Capra <forse il suo capolavoro) 
e Addio alle armi di Frank Bor. 
zoge. Dopo un periodo di stasi, 
tornò di nuovo in piena atti¬ 
vità. ormai come caratterista, 
ma sempre in buona evidenza: 
del 1937 sono E* nata una stella 
di Wellman e Palcoscenico di 
La Cava, del ' 1939 Ragazzo 
d’oro di MamouIIan. Tornò co¬ 
me nrotagonista in commedie 
del tioo di Paoà cerca moglie. 
dove ebbe al fianco un'altra at¬ 
trice della vecchia guardia. 
Gloria Swanson Meno signi¬ 
ficativa la sua narte' , ipaz : one 
a’ie vicende cinematogrr.ficbe 
del dopoguerra: lo ai ricorda 
nello Sfato delPUnione di Capra 
(1948). in Salto mortale di Ha¬ 
zon (1953) Nello «tesso periodo 
sciaguratamente, la - caccia alle 
streghe» di Hollywood, cioè la 
grande offgnalva contro gli in¬ 
tellettuali di einlétra. vide Adol¬ 
phe Manjou al servizio dei 
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gruppi più reazionari della po¬ 
litica americana. In contrasto 
con tale suo atteggiamento, è 
la parte da lui presa nella dif¬ 
ficile realizzazione del corag¬ 
gioso ; film antimilitarista di 
Stanley Kubrick Orizzonti di 
gloria,} 1957): Adolphe Menjou 
vi .disegnava, da - par suo. la 
figura del generale fellone e 
corrotto, antagonista ideale del¬ 
l'onesto ufficiale Kirk Douglas, 
difensore dei soldati ingiiwta- 
mente mandati a morte L'ul¬ 
timo film di Menjou.'che al¬ 
ternava recentemente l'attività 
clnemàtografica a quella tele¬ 
visiva . (si ricorda, in questo 
campo, la «erle Le novelle ce¬ 
lebri, del 1953-54, conosciuta 
anche in Italia) è «tato il ca¬ 
ramelloso Segreto d| PoTyanna, 
del ’59. Le sue interpretazioni, 
nel complesso, superano * am¬ 
piamente il centinaio. 
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L’« asso » Simenon 


tedesco Rheingold e lo stesso 
«iccati-o danno del.a vicenda di 
Ulisse, oltre a qualificare i ri¬ 
spettivi atteggiamenti nei con¬ 
fronti dell esistenza, riconduco¬ 
no poi sempre al travaglio in¬ 
timo del • protagonista C’è da 
rammentare a.trest che tutta la 
storia è narrata da Riccardo, 
il quale la ricostruisce doloro¬ 
samente attraverso il filtro del¬ 
la memoria, dopo la tragica 
morte della moglie, quasi cer¬ 
cando una postuma conciliazio¬ 
ne con l'immagine deiramata. 

' Nel film, Riccardo si chiama 
Paolo, ed è un uomo già cinica¬ 
mente consolidato nel suo me¬ 
stiere. come facitore di copioni 
mitologici o polizieschi; il suo 
•• gallismo >•, accennato appena 
nel romanzo, qui si dimostra 
platealmente sin dalle prime 
scene; il suo attaccamento alla 
moglie perde queireietucr.to di 
nobiltà che ogni passione vera 
comporta, per assumere un ca¬ 
rattere affatto possessivo; i suoi 
scrupoli culturali, le. sue diver¬ 
se ambizioni creative, svanisco¬ 
no o. anche se manifestati, non 
convincono. E, per dirla tutta, 
la fisionomia del personaggio è 
tale da offrire un fondamento 
di fatto, e non sólo psicologico, 
agli aberranti sospetti della mo. 
glie. , ■ . 

E costei? Quel timbro di 
chiusa, testarda e quasi strat¬ 
ta risolutezza, che costituisce 
il fascino e anche il limite del 
personaggio moraviano. s'incri¬ 
na al còhffb^tàr^bh pCcàtnàle' 
corpulenza di un’attriee come 
Brigitte Bardot. E manca, d'al¬ 
tronde, la « etoricizzazione ** che. 
della figura di Emilia. Moravia 
faceva, nella parte conclusiva 
del racconto, illuminando finaL 
mente il cupo rovello del pro¬ 
tagonista: «... iMomma Emilia 
mi disprezzava e. voleva di- 
eprezzarmi perchè, nonostante 
la sua schiettezza e semplicità 
o meglio a causa appunto di es¬ 
se. ella era completamente ir¬ 
retita nei luoghi comuni del 
mondo di Battista (Battista è il 
nome del produttore, n.d.r.); e 
tra questi luoghi comuni c’era 
appunto l’incapacità dell'uomo 
povero di essere indipendente 
dall'uomo ricco, ossia in altri 
termini, di essere un uomo ... ». 

Si aggiunga che l’arco della 
narrazione, il quale original¬ 
mente si svolgeva lungo alcuni 
mesi, da Roma a Capri, è con¬ 
centrato qui nel giro di quaran. 
tott’ore, o poco più: e si avrà 
chiaro come ì] conflitto stesso 
cessi di esistere, per l’assenza 
del necessario spazio morale e 
temporale, all’interno dei perso, 
«aggi e nei loro rapporti reci¬ 
proci. ' " 

Ciò detto, è forse superfluo 
insistere • su altri elementi: la 
banalizzazione della figura de] 
produttore, che. da cosi tipica¬ 
mente nostrana come era. diven¬ 
ta una macchietta cosmopoliti¬ 
ca: rinvolgarimento di quella 
del regista, nel cui panni Fritz 
Lang (ma Moravia, è noto, pen¬ 
sava piuttosto a Pabst) si fa 
dignitosamente la caricatura: la 
pasticciata commistione e redi¬ 
stribuzione degli argomenti por¬ 
tati da] produttore, dal regista 
e dallo sceneggiatore nel di¬ 
battito sull’Odissea, il senso e 
la necessità narrativa del quale 
finiscono per sfuggire ai più. 
E lasciamo pure perdere altri 
snassosi dettagli: come il fatto 
che. per tenere insieme le scric¬ 
chiolanti giunture del testo la 
segretaria del produttore (per¬ 
sonaggio inventato, «enza ragio. 
ne) sia costretta ad andarsene 
in giro, tra moderni stabilimen¬ 
ti e vide lussuose, a cavallo 
d'una bicicletta! * 

Non rimane, a questo punto, 
che lodare la buona volontà de¬ 
gli interpreti. ». anali sono, ol¬ 
tre i già citati. Miche: Piccoli. 
Jack Palance. Georgia Moli: e 
sottolineare la discrela qualità 
delta 'fotografia a colori, su 
schermo largo, dj Raoul Cou- 
tard. . : : 

' ag. sa. 


., Iti Lofio soffre 
. ^ di tonsillite 
e.nostalgia 
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LONDRA, 29 1 
Gina Lollobrigida soffre di 
tonsillite e dovrà rimanere a. 
letto per tre giorni. L'attrice ha : 
accusato il fàstidioso malessere 
ieri mentre si recava a Poole, 
sulla costa meridionale ingle¬ 
se. per girare alcune scene deJ 
film Woman of strato «Donna 
di paglia) che la vede impegna¬ 
ta a fianco di Ralph Richardson/ 
Al suo ritorno in albergo, a 
Londra, la Lollobrigida ha det¬ 
to di soffrire terribilmente. • 
Riferendosi alle voci di pre¬ 
sunte difficoltà nel suo matri¬ 
monio. l’attrice ha » affermato 
di sentire molto la mancanza 
di suo marito e del figlio e che 
spera di raggiungerli tra poche 
settimane a Boni». 


; Uit’orn interessante c divertente, quella passata 
ieri sera con Georges Simenon, Vecchietti ha co¬ 
struito il suo servizio con cura: ma bisogna anche 
dire che aveva iti mano una carta tale da vin¬ 
cere la jiartita a priori. E questa carta era proprio 
lui,. Simenon. Uno scrittore clic è la sorprendente 
: conferma dei suoi romanzi.-Uh uomo che, malgrado, 
come ha detto egli stesso, passi la maggior parte 
del suo tempo nella sua < tana » a scrivere e a 
temperare le matite che gli servono per scrivere, 
ita il gusto della conversazione.. Intendiamoci: non 
; il gusto delle « quattro chiacchiere », no, ma pro¬ 
prio Il gusto della conversazione, perchè anche solo 
pàrlando egli è capace di evocare ambienti e per¬ 
sonaggi, di rendere palpabili le cose di cui discute. - 
Diremmo che, piuttosto che esprimere concetti, egli ' 
continua a raccontare anche conversando: e, a 
volte, per essere il più concreto possibile, addirit¬ 
tura recita i suol pensieri. . • v . .-r\ • 

"Nessuno piu di lui, quindi, si prestava ad tin 
servizio televisivo del genere di quelli compresi ' 
nella serie Nuovi incontri. Chissà: al posto di Vec¬ 
chietti, noi avremmo forse tentato di sfruttare an¬ 
cora più a fondo l’occasione. Avremmo cercato di 
cogliere Simenon di sorpresa, di spiarlo con le 
telecamere. Ma, probabilmente, non sarebbe stata 
impresa facile: perchè Simenon, con tutta In sita 
affabilità, con la sua gentile franchezza, deve es¬ 
sere poi piuttosto geloso di se stesso. Nell’intervista - 
di ieri sera, certo, egli ha detto molto; non ha mo¬ 
strato alcuna riserva; ha sempre risposto alle do¬ 
mande direttamente, andando anche al di là di 
quante gli era chiesto: ma abbiamo avuto la sen- 
■ sazione che ciò fosse esattamente e soltanto quanto 
si era proposto di fare. In realtà, lui, autore di 
decine di famosi interrogatori, non ci h a dato mia 
volta sola l’impressione di € cedere » alla foga del 
momento. Anche nella conversazione, sembra che 
egli si attenga alle sue regole: praticare il * me¬ 
stiere » con la più grande precisione possibile. 

E anche per questo, tuttavia, è stato un piacere 
ascoltarlo, vederlo muoversi, intuire la sua curio¬ 
sità per cose c uomini, quella curiosità - che si 
ritrova poi nelle sapide descrizioni, nei dialoghi 
tallo buona* dei suoi romanzi. 

Vecchietti ha variato l’intervista con altri ele¬ 
menti: un brano di film di Maigrct (ah, come ci 
sarebbe piaciuto osservare il volto di Simenon 
spettatore!) facce e luoghi di Parigi, un breve ma 
delizioso dialogo tra lo scrittore e sua madre, 
una brevissima intérvista con la moglie. Ci è , 

_ piaciuto, in particolare, quel curiosare per le strade 
della Parigi minore, cui la voce di Simenon costi¬ 
tuiva ottimo commento. 

Ma è stato lui, Simenon, il centro del servizio, 

• In definitiva. Come intervistatore. Vecchietti non 
ha avuto molto da fare: diremo, anzi, non se n’nb- : 

'■bia a male, che ci è sembrato un po’ troppo preoc- ■ 
capato delle telecamere, troppo attento agli * at¬ 
tacchi », incline a fare solo da « spalla » a Sime- ; 
non. . l t ~ : . ; 

’ g. c. 


vedremo 

Un film di gangster : 

. (secondo, ore 21,15) 

«Mani lorde», diretto da < 
Joseph 'Lewis nel' 1949, è ■ 
un discreto film di gangster, ' 
efficace nella descrizione di • 
certi ambienti della malavita 
e sostenuto dall’ottimo ap¬ 
porto di un giovane Glonn ' 
Ford, in rapida ascesa nelle 
quotazioni degli attori di 
Hollywood, dopo aver In¬ 
terpretato, a fianco di Rita 
Hayworth, lo strambo ma 
significativo «Gilda». In., 
«Mani lordo», Glenn Ford 
veste i panni d’un pollziot- > 
to impegnato nella caccia v. 

• airinolferrabile capo d'una y- 
' banda di delinquenti. Omer- •' 

tà, paura, spietate vendette ! 
intralciano il cammino del 
tutore della legge, seminan-. 
dolo letteralmente di cada¬ 
veri. Infine il bravo inve¬ 
stigatore riuscirà a portare 
a buon esito la sua impresa, - ! 
in una sequenza conclusiva ■■ 
di notevole drammaticità. 
Accanto al protagonista, fa 
spicco Nina Foch. un’attrice 
allora in buona evidenza. 

. « I cari mobili » 
(primo, ore 21,05) 

I prptagonisti di « Cari 
mobili » (nuovo episodio del- 
la rubrica « Vivere insle- 
me») sono due giovani sul 
punto di sposarsi, Franco e . 
Lisa. Franco è un fortunato . 
rappresentante di automobili 
e può permettersi il lusso 
di arredare la sua futura casa . 
con costosi e funzionali mo- . 
bili moderni. Lisa è talvol¬ 
ta un po* perplessa sugli ac- *• 
quisti del suo fidanzato ma . 
si tratta di nubi passeggere. *i 
» Gli screzi nasceranno inve¬ 
ce proprio tra Franco e I ■ 
suol genitori, che verranno 
ad abitare nello stesso palaz- ‘ 
zo dei due spo 3 Ìni e ai quali . 
Franco ha voluto fare una .. 
sorpresa arredando il loro 

• appartamento con • mobili 
; moderni senza pensare mi- 

; nimamente ai vecchi cari . 
mobili di famiglia, cosi su- 
perflcialmente e frettolosa¬ 
mente sostituiti. La situazio¬ 
ne, a questo punto, si com¬ 
plica tanto da minacciare la 
serenità familiare... 
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NAZIONALE 

5 Giornale radio ore: 7, 8, 

. 13. 15. 20, 23; ore 6,35: Cor- , 

* so di lingua tedesca; 10,30: 

, La Radio per le Scuole; 11: 
-Passeggiate nel tempo; 11.15: 

i: concerto; '11,30: Torino: 
Inaugurazione del 45* Salo- ’ 
ne Internazionale dell'auto- 
, mobile; 12: Gli amici delle 
‘ 12; 12.15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 

■ Carillon; 13.25-14: Italiane . 
d'oggi: 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Le novità 

: da vedere; 15,30: Parata di 

* successi; 15,45: Musica e di- ; 

* vagaztonl turistiche; 16: Pro- ; 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Musiche di Roberto Lupi; ' 

■ ' 17.25: • Concerto di ' musica 

operistica; 18,25: Bellosguar¬ 
do; 18.40: Appuntamento con . 
la sirena; 19.10: D settima¬ 
nale deU'agricoltura; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a~; 20.25: Fantasia; 
21.05: Alcool di legno: Ra- 
’ diodramma di Giuseppe Ne- 
grettl e Giovanni Panzacchi; 

. 22,15: Concerto del Comples¬ 
so * 1 Musici 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30, 

9.30. 10,30. 11.30, 13,30, 14.30. 

15.30. 16.30, 17,30, 18.30. 19,301 

20.30. 21,30, 2240; ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Fausto Cigliano; 840:. 
.Uno strumento al giorno; 9: 

Pentagramma Italiani; 9,15: 
Ritmo-fantasia: 945: Gentili 
signore...; 10,35: Le nuove 
: canzoni italiane: 11: Buonu¬ 
more in musica: 11,35: Chi 
- fa da sè;..; 11,40: U porta- 
canzoni: 12-12.20: Tema in 
brio: 1240-13: Trasmissioni 
regionali;. 13: La Signorina 
delle 13 presenta; 14: Voci 
ali3 ribatta; 15: Aria di casa 
nostra; 15,15: Piccolo com- 
o’.esso: 1545: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia: 1645: 
Divertimento per orchestra; 
1640: ' Panorama italiano; 
17.35 N’oo tutto ma d: tutto:’ 
17.45: E.. • con Elsa Merlin.; 

• 18.35: Classe unica: 18.50- I 
. vostri preferiti; 19,50- Musl- 
. ca sinfonica; 20,35' Ciak: 21* 
Taccuino di Gran Premio; 

- 1 21.35 Giuoco e fuori giuoco: 
21.45: Musica nella sera: 

V TERZO 

Ore 1840: L'Indicatore 
economico: 18,40: Vita cul¬ 
turale; 19; Ddebrando Pizzei- 
ti; 19.15- La Rassegna; Cul¬ 
tura slava; 19,30- . Concerto 
di ogni, ' sera 1 Johannes 
:■ Brahms, Zoltàn Kodaly: 

. 2040: Rivista delle rivtste. 
20.40 Johan Christian Bach 
Concerto tn si bemolle mag 

f iore; 21- D Giornale de; 

erro. 21.20: Costume: Fatti 
e personaggi visti da Carlo 
, Bo; 21,30 II cuore rivelatore- 
-Opera musicale di Philippe 
Soupault, Musica di Clau¬ 
de Prey; 22,15: Saba prosa¬ 
tore; 22.45: La musica, oggi. 


• ••••••<•••••••• t• 

primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 
scuola media 

Incontri con gli ' Ime. 

' gnantl 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) « Cenerentola » di Pro- 
kofleff: b) I viaggi gl 
John Gunter 

19,00 Telegiornale 

della sera (1« edizione) 

f 

19,15 1 dibattili 

del Telegiornale ■ * 

20,15 Telegiornale sport 

: *’ - - 

20,30 Telegiornale 

della, sera (2* edizione) 

21,05 Vivere insieme 

« 1 cari - mobili » di V. 
Bastano 

22,45 Salone dell'aufo 

. di Torino: lnaugurazlono 

23,05 Telegiornale 

della notte . 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

t 

e segnale orarlo 

21,15 Mani lorde 

con Glenn Ford. Regia gl 
J. H. Lewis - 

22,40 Jazz in Europa 

«I) Quartetto di Zana- 
brla » 

23,10 Notte sport 



i 

ti 

t#9fw 




«T > 
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Glenn Ford è il protagonista del film di 

J. ;H. Lewis « Mani lorde » in onda sfa- 

... - -.» - •...>■ 

sera alle 21,15 sul secondo canale ~ ' 










































PAG. 8 / : spettaeol i 


'»■ .; : r ^ K* * ! li- >- ^ 'f&'kt&M&P vaW,»:/!; ?Wa-.'w* **■• -• ■;• ; 'V .•*, , , v , ..... •••'•• -.--r-:---- 

*(V • ; ! -X- ; ;■ ; : *r-v^‘ r ^‘- / ' ^" ! .V^\ : ^ ,; 

. B ii..',V^ •■:• ''"•••' -•■ • •' -:m: •-■. ...'•"•* ••:•-> ’•'.? •-••;•''• <V. ' / ''y ' !'/ -..V’V- ... , * ••• v :: ;• ;v'v..-:-^.:;. v *> ; 

I • .' -^; *^<r iv •/••»V ; •: ; 



-U ' • .- 


ili dott, Kildare « r» m 



........ '- ---... -■- - . .- V'. /j ^ , Al ":' ' 

pere, qujnoo la vbrita'T cue D I smettila 

: (UBAI , _ . . vefllTA SIMBA ' M piFdfiS 


CA VEDILI ? i CARA _ * 


■ //■• 

? 

i 

-.mLmm A 


L>\ IL FfiATEL- 1 
LO MAGGIO- 

*1 «e. ciascu’, 
j€ no oeve 

CRESCERE 
k | ^ 0A SOLO^ 

in TACI. ORA 
Wl VIENE 

PEfì qualcuno « 




tegii 


i jfc 


io di ferro di Ralph Slein e Bill 2abow 

\* * ’ «j . ? .< s\ • h"V . j.... » v * ■. . '• it i \ . . '.. ■ 

J*o\”D IN AFRICA HO UC- V.»EU*UNCfl7È“ 

*31 - ^mtnmss 

t=2:t ■ TSlSSÈS^^MS^. 1 ’ 
(*! ■ ^£g^»Ji c ™ N “ 2 i 


r rf rofinfrrfr l 


«ÉÉS 



.fURtCHERSlMtHA 


P4PA\/ NON ‘ , 

> QUESTE COSE/ 


J I l t l| 


>M8 


s» ■ 


TO^-/i-à, . ' A BTOOtOV 

syr» RATTI Un 

\ C / V-A£*> MINIERA 


ma 


£ ? 




EZ 


•«*■■ : 
f «■/ 

■Tv ■ 
rYvv ' 


Topolino di Walt Dime? 


-iV . . f * 

‘Ì'V • • 

]r rrfr 

1 1 U 


f ^ 




fWr.l».t»4kj Kn*/F«>t»»***'»■'•*•** 


I T> ftlT I 



• • 0 


fipj n f.V, 


H3 - \\—-— 

r ~* [\ * * * V* ^ * 


■m • ■ 


: O n«T ■ 

1* »M &•«•! ri»h(t{WI — 

. R,|Li, Rwt^H 




. .. - 

^ 1212 . 


va ' ^ 

m a- 


m *t 

■is • 


Oscar di Jean Leo 


-=T- : 


Oc- 


•«os 


:< à,.^ 





{Slr 



-1 f(£\ 


’I.MLVV^ il l^v^Vl'l W v 


1* Unità / martedì 29 ottobre 1963 


. ,... i. 

i 


\ Sono persino arrivati 
. a negare la benzina 
ai turisti Italiani 

Egregi signori, > ; 

v • di ritorno da un viaggio tu¬ 
ristico in Svizzera sono costret . 
to a delle amare riflessioni 
sulla ■ cordialità dell'operoso 
popolo dell'anzidetta nazione, 
e in particolare del Cantone 
Tedesco (Zurigo, St. Gallen ec¬ 
cetera). -•••••- ., ’ 

Non riesco a capire tutto il 
motivo del comportamento dei 
cittadini svizzero-tedeschi ver- 
, so noi italiani: essi sono arri¬ 
vati al punto di negarmi la 
benzina per- la mia-macchina 
‘ solo perché questa'era targata 
Roma (Italia). Pensavano forse 
che i miei soldi non sarebbero 
: stati buoni a pagare la ■ loro 
benzina, come quelli di qual- 
’ siasi altro cittadino straniero? 
y O ci sono forse delle ragioni 
più profonde per questo modo 
di fare incivile e del tutto con¬ 
trarie alla • fama che hanno 
sempre avuto di individui cor¬ 
diali ed accoglienti? Io credo 
che la ragione sia da ricercarsi 
nei recenti episodi di razzismo 
contro gli italiani, verificatisi 
in tutti i paesi di lingua te¬ 
desca. 

Mi auguro che vorrete cor¬ 
tesemente accettare questa mia 
e, scusandomi per questo mio 
piccolo sfogo. Vi ringrazio e 
Vi porgo i miei migliori sa¬ 
luti. 

MARIO ALBERTI 
(Roma) 

Eravamo tanti 
comunisti, « 
ma chi non lo era 
lo è divenuto! 

Caro direttore, 

. • prima di tutto un grazie ri¬ 
conoscente all’Unità per come 
si è battuta e si batte in difesa 
. di tutti gli emigrati, ed in par¬ 
ticolare degli emigrati in Sviz¬ 
zera Qua in Svizzera si è crea¬ 
ta una situazione veramente 
diffìcile per noi emigrati; la 
. campagna scatenata contro i 
l ' comunisti (leggi - italiani) - è 
- veramente • delle più feroci, 
. anche se la parola può sèmbra- 
re grossa; ma può solo sem¬ 
brare. perché i fatti la con¬ 
fermano. 

Dobbiamo riguardarci nel 
fare fra di noi delle discussioni 


circa .le quèàtioni nostre italia¬ 
ne, perché corranno, il rischio 
di .venire licenziati, come già 
qualcuho è ■ stato; e questo 
creerebbe grossi problemi - a 
noi in quanto, checché ne di- 
Aerino i nostri governanti, non 
è facile trovare un lavoro di¬ 
gnitoso in Italia. Se fosse fa- 
cile non resteremmo in questa 
i terra dove Si calpestano i di¬ 
ritti civili e dove il. pane che 
ci sudiamo duramente ha an- 
.che il sapore amaro della con¬ 
tinua umiliazione. ■ 

Noi ci spieghiamo questo 
'■ ' loro comportamento, anche se 
’ poi diffìcile è lo scusarlo. Certo 
; che il 28 aprile è stato un'gran 
brutto rospo per questi signori; 
e noti solo per questi ma anche 
per le autorità Italiane, che si 
sono adoperate nella caccia qì 
comunisti fornendo elenchi di 
\ compagni più attjvi. 

■ Si illudono però questi e gli 
altri signori che hanno scote. 
! nato questa J ingloriosa' batta¬ 
glia. se sperano di frenare la 
coscienza di classe dei lavora¬ 
tori all’estero. Il 28 aprile ne 
abbiamo datò la prova; la pros¬ 
simo volta la riconfermeremo 
in modo ancora più netto per¬ 
chè con noi saranno anche co¬ 
loro che non furono presenti il 
23 aprile e che, dopo la campa¬ 
gna vergognosa scatenata con¬ 
tro di noi, hanno aperto gli 
occhi e ci dicono: « Dovremo 
provvedere per. tempo per l’an¬ 
data a votare, la prossima vol¬ 
ta, poiché non ci saranno suf- 
. fidenti treni ed escogiteranno 
ogtli mezzo pur di frenare l’an¬ 
data di t noi emigrati, o meglio 
~ di noi comunisti: poiché erava¬ 
mo tanti, ma chi non lo era lo 
è divenuto! ». 

■ Noi, per tutta risposta, ci 
adoperiamo sempre nel modo 
che p òssiamo _ per convincere 
gli incerti. Sappiamo che la 
. sezione del nostro Paese, in 
Italia, è povera. Siamo di una 
frazione di montagna, zona 
arcidepressa, ove sono rimasti 
. vecchi e bambini. Per questo al 
riostro segretario abbiamo in¬ 
viato una discreta somma per 
• sostenere il nostro giornale, 
contribuendo così al raggiungi- 
. mento e al superamento del- 
. l’obiettivo per la sottoscrizione 
dell’Unità. : .. > 

. Siamo lontani, ma pur sem¬ 
pre vicini ai nostri compagni, 
al Partito comunista italiano! 

Un gruppo di emigrati 
(Svizzera) 


a 
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.Hanno ridotto ; .-. v ' 

> • • ' ^ • * 

quelle belle parole i 
> in bronzi 
f consunti j e opachi 

' Caro direttore, 4 *-ì ?- 5 

a forza di usare, le parole 
« libertà » e * democrazia >, i 
democristiani e i loro parenti 
hanno finito per consumarle e, 

.. ogni volta che le pronunciano, 
sembra di vedere certi < bron- 
V, 2 f » consunti e opachi. A me 
fa questo effetto quando, quel¬ 
le parole, vengono pronunciate 
dall’on. Moro, dall’on. Saragat 
e da tanti altri esponenti po¬ 
litici del nostro Paese. 

Ogni volta che da loro sento 
pronunciare la parola « liber¬ 
tà », penso sempre alla libertà 
della Federconsorzi, dei « ma*. 

, neggioni » di Fiumicino, delle 
grandi società immobiliari, del 
direttori delle aziende private 
e pubbliche. Mai una volta che 
riesca ad associare quella pa-* 
. rota, pronunciata da loro, alla 
libertà'degli operai nelle fab¬ 
briche, alla libertà di mandare • 
in galera chi ruba, alla libertà 
vera, irtsomma, che poi è an¬ 
che giustizia. ' 

Un esempio della loro libertà 
l’abbiamo anche qui nell’azien¬ 
da Italsider di Bagholi dove 
vige 1 la * discriminazione più 
sfacciata, più che nelle azien¬ 
de private e dove i lavoratori, 
piti combattivi, ■ tengono anco¬ 
ra la pena da scontare perchè 
— secondo gli illuminati diri¬ 
genti di questa fabbrica — 
hanno la « fedina sporca * in 
quanto a suo te>npo hanno ef¬ 
fettuato scioperi per difende¬ 
re appunto quella ^libertà che 
nè Moro, nè Saragat intende¬ 
vano difendere'. 

Lettera firmata • 
Bagnoli (Napoli) 

Duecento famiglie 
a lume di candela 

Signor direttore. - : ; ' • • 

mentre nel mondo alcuni 
stati discutono e studiano come 
raggiungere la Luna, qui da 
. noi nella frazione ■ Incoronata 
di Vasto la sera siamo costretti 
a stare al lume di candela. 

In questa frazione abitano 
200 famiglie. Al lume di can¬ 
dela abbiamo potuto discutere 
quanto segue: nel 1962, quando 
il PCI avanzò nelle elezioni 
1 comunali, ottenemmo final- 


-A } 
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mente la palificazione della li-' 
nea elettrica; nel 1963 il PCI 
ha avanzato nelle elezioni poli- 
tiche e abbiamo ottenuto il 
completamento della linea. Do¬ 
vremo quindi aspettare le pros¬ 
sime elezioni e far andare sem¬ 
pre più avanti il PCI.per otte¬ 
nere, finalmente, gli allaccia¬ 
menti per abere l’energia elet¬ 
trica? . . . v/ ’ v 

Gli abitanti della frazione ' 
Incoronata di Vasto ’ • - ‘ 

.... (Chieti) 

Prima che ci fossero -V., 
le.tombe..: V..'. 

Caro direttore, . /• - v - v 

sono già passati parecchi 
giorni dal momento in cui la 
diga del Vajont ■ ha seminato 
la morte e, all’uomo della stra¬ 
da, appare evidente (perstno 
troppo evidente) che niente, o 
quasi niente, si vuole fare per ■ 
punire t responsabili. Il silen¬ 
zio che viene mantenuto sulle 
cause del disastro è ■ sinto¬ 
matico. ' a. 

v*f cittadini italiani, però, che 
sono chiamati alla solidarietà ' 
e che pure hanno generosamen¬ 
te contribuito, non intendono . 
essere storditi da essa, o dai 
; manifesti della DC che si li¬ 
mitano a chiamare « sciacalli * 
i comunisti perché hanno il co¬ 
raggio di chiedere, con fermez¬ 
za la punizione dei responsa¬ 
bili. • .m ' • •• , .•• ; 

Se non ci fosse stata la de¬ 
nuncia fatta a suo tempo dalla ■ 
compagna Merlin sull’Unità, e . 
quella degli organismi elettivi 
dei luoghi del disastro, rima- .J 
sta lettera morta (purtroppo), ■ ■ 
probabilmente • questi • che ci 
chiamano r sciacalli avrebbero 
già - collocato (come del resto 
hanno tentato di fare il primo 
giorno) la sciagura tra i « fe¬ 
nomeni naturali », impondera¬ 
bili. 

-■ « Che disdetta — devono es¬ 
sersi detto i ministri che si sonò 
alternati al dicastero dei Lavo- ; 
ri pubblici, e i dirigenti della ; 
Sade — che in Itala ci siano i 
comunisti! Scavano alla ricerca ^ 
delle responsabilità. Facciamo 
un bel . manifesto dal titolo 
"Sciacalli!”». Si sono dimen- ■ 
ticati, però' una verità fonda- ; 
mentale e cioè che i comunisti' 
avevano denunciato (con forza 
e con coraggio) la questione 
prima che ci fossero le tombe. 
SERAFINO PISCHEDDA 
Fordongianus (Cagliari) 


L'Ente dovrebbe 
pagare lev spese 
se è il proprietario / 
del podere 

Cara Unità, E . - ' a > 

sono assegnatario di un pò* : 
dere dell’Ente di Rifórma Fon¬ 
diaria (Opera naz. combattere-- 
ti) con annesso edificio rurale. ^ 
Da dieci anpi . popò, puntualep 
mente il canone stabilito e fifa 
venti anni acquisirò il diritto- 
di proprietà assoluta del po-{ 
de re. ■■ •}.- 

Recentemente, il sopradetto .! 
edificio .rurale' ha rivelato orar¬ 
vi lesioni dovute a difettò di 1 
costruzione ’<■ pertanto è neces -* 
sario abbattere l’immobile e 
provvedere alla sua ricostru¬ 
zione A in ogni caso, sono ne- • 
cessarle radicali riparazioni 
per renderlo ■ abitabile. Ora 
desidererei sapere se sono te- 
‘ nuto, e in quale misura, a con¬ 
tribuire alle spese, necessarie 
per tali lavori o se. invece, tali , 
spese debbono essere sostenu- 
te interamente dall’Ente. i- 

, ANIELLO ESPOSITO' 

■ i (Salerno) ■ • ’ 

- Riteniamo che una rispósta pivi. 
pertinente potrebbe dartela la tua : 
organizzazione sindacale tramite . 
il proprio ufficio, legale il quale - 
avrebbe • la possibilità di esami- ; 
nare il contratto. Tuttavia se, co- ; 
me riteniamo, l’Ente risulta esse¬ 
re 11 proprietario del podere, lp 
spese dovrebbero essere intera¬ 
mente a suo carico. Se tu hai soL 
’ tanto al promessa di vendita, co¬ 
me pensiamo, devi sostenere il 
. principio che l’Ente deve esegui¬ 
re i lavori in quanto è il prò- ‘ 
prietario del podere. -, 

Una proposta 
per il sequestro 

dei 200 miliardi 

' Cara Unità, ' " . • ' ' 

invito caldamente ; tutti gli 
italiani ad inviare una sem¬ 
plice cartolina postale al Pre¬ 
sidente della Repubblica, chic- , 
dendo che siano requisiti i 200 
miliardi dovuti alla SADE per 
la nazionalizzazione dei ’ suoi 
impianti, allo scopo di inden- 
• nizzare le sventurate vittime 
dell’atroce catastrofe, e tutti 
noi per il danno patito dallo 
Stato. - ' : 

Con ossequio. 

ORSOLA TOSS1NO 
(Genova-Nervi) 
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Accademia 
Filarmonica Romana 

1 Domani alle 21,15 per la sta¬ 
gione dell’Accademia Filarmoni¬ 
ca Romana (tagl. n. 2) avrà luogo 
al Teatro Olimpico (p.zza Gen¬ 
tile da Fabriano n. 17) l’atteso 
concerto del grande pianista so¬ 
vietico Sviatoslav Richter. L'Im¬ 
pegnativo programma compren¬ 
de le'sonate di Beethoven op. 109, 
110 e 111. Prenotazione e vendita 
biglietti presso la Segreteria del¬ 
l’Accademia Filarmonica Romana 
(via Flaminia -118». Nel giorno 
del concerto la vendita prosegui¬ 
rà al botteghino del Teatro Olim¬ 
pico. 

canon 

AUDITORIO 

- Oggi, alle 17,30 per la stagione 
di abbonamento dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia con¬ 
certo diretto da Ervin Lukacs 
con la partecipazione del vio¬ 
loncellista Giuseppe Setroi. Mu¬ 
siche di Rossini, Walton e Schu- 

■ manti. 

AULA MAGNA Città Univer- 
• sitarìa 

Oggi alle ore 21,15 In abbona¬ 
mento n. 1 si inaugurerà la 
stagione musicale 1963-64 con 
il pianista Arthur Rubinstein. 

: Verranno eseguiti brani di Bee- 

- thoven. Schumann. Szymanow- 
ski. Villa Lobos. Chopin. 




ARTI 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri 11 
Venerdì alle 16,30: « Il sigillo 
di Dio » (S. Giovanni Nepo- 
. muceno) due tempi in otto qua¬ 
dri di Maria Fiori. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 


mm 


Chiusura estiva 

ELISEO 

Alle 21 la C.ia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta : • Il 
diavolo e il buon Dio » di Sar- 

GOLDONI (Tel. 561.156) ' ' 

Alle 21 manifestazione organiz¬ 
zata del « Teatro Urico lnter- 
- nazionale» concerto diretto da 
Silvio Estrada. Brani di opete 
di Verdi. Donizetti. Rossini. 
Puccini, Mozart. Ingresso ad 
inviti. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva ' • * 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 precise ■ la Compa¬ 
gnia Modugno in « Tommaso 
d’Amalfl » dramma di E- De Fi¬ 
lippo. Musiche di Modugno con 
Liana Orfei, Franchi e IngraB- 
sia. Giustino Durano. Carlo 
Tamberlani ecc. (Valide le ri¬ 
duzioni). 

PARIOLI * 

Imminente : « Scanzonatissimo 

•64» di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Domani alle ore 21,30 Marina 
Lando-Stlvio Spaecesi con Man¬ 
lio Busoni presentano la CJa 
Buonumore in: « Zizlm » di B 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
dianl Novità assoluta. Regia di 
G Pressburger. 

PIDANDELLO , )• 

Chiusura estiva . _ 

QUIRINO 

Alle 21.30 il TA.I. presenta: 
• La fastidiosa » di Franco Bra¬ 
sati con Salvo Randone e Neda 
Naldi, Giuliana Lojodice, Giu¬ 
si Raspani Dandolo con Nino 
PierfedericL Mario Cbiocchio 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo ; , . . Nr . r . 

ROSSINI >»'• * ' ~ 1 ! , .r -: 

Alle 21,15 la Compagnia del 
' Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante e Leila 
Ducei Con la novità brillante 
di Dell’Oste « Calci™ amore e 
' furberia ». Domani alle 17.30 
familiare. 

SATIRI (TeL 565.325) - 1 

Alle 21.30 C. Bene presenta « I 
polacchi » (Ubu Roi) di A. Jar- 
ry con C. Bene, E. Cameron. 
R. Magguy. L. Ambrosiano, M. 
' Nevastri, A. Vincenti, L. Mez¬ 
zanotte, E. Fiorio. E. Torricel- 
la. Regia Bene 
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SUKNìKi *9 

■ v - - ‘ ' ** " :r -7:,: . •- * 

A scopo violentemente propagandistico, par un sempre 
maggior allargamento delle vendite. Il SUPERMERCATO 
MOBILI ha stipulato un accordo con un gruppo di 
JBRANDI INDUSTRIE per il lancio sul mercato 
‘il diverse migliaia di arredamenti a prezzo eccezio¬ 
nalmente basso. , ;U 

L’iniziativa, cha non ha precedenti nel campo del mobile 
italiano, si terrà esclusivamente dal 5 al 20 Novembre. 

La manifestazione "SUPERCASA" SUPERMERCATO 
MOBILI comprenderà cucine, salotti, soggiorni, came¬ 
re, guardaroba, tinelli, ecc. X -V ’ 

Importante: par una parte di ambienti sarà :ospesa la 
vendita all'esaurimento delle scorte. . ; 

Anche per questa manifestazione verranno mantenute la 
condizioni di vendita abituali del SUPERMERCATO MO- 
BILI: consegna gratuita, garanzia,* vendita rateale. 

SUPERNlERCNfO MOBILI 

ROMA - NAPOLI - BOLOGNA 


TEATRO PANTHEON 

Domenica alle 16.30 le mario- 
•nette di Maria Accettella pre¬ 
sentano « Pelle d’asino » di Ica¬ 
ro Accettella. Musiche di Ste. 
Regia di I. Accettella. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia dei Quattro 
diretta da Franco Enriquez pre¬ 
senta: « Edoardo II d'Inghllter- 

■ ra » di Bertolt Brecht con Glau¬ 
co Mauri, Valeria Moriconi. Ul¬ 
timi giorni. - 

ATTRAZIONI 

ARENA ESEDRA 
Pattinaggio (alle 10-12.30; 14.30- 
20.30» 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. • - ■-* 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra « Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

VARttTÀ 

AMBRA JOV1NELLI (713.306) 
Amore difficile, con N. Man¬ 
fredi e rivista Mario Breccia 

(VM 18) SA ++ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

; Teste calde e rivista Rino Sal- 
viati « . DR ♦ 

VOLTURNO tVia Volturno) 
Lasciapassare per il Nord e ri¬ 
vista Lino Crispo A + 

CINEMA 

Prime . visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il boom con A. Sordi alle 15,15 
17.10-20.50-23) SA ++♦ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

L'eroe di Sparta, con R. Egan 

SM + 

AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 
Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR ♦♦ 

AMERICA (TeL 586.168) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

APPIO (TeL 779.638) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Ugly American (alle 16.30- 
19^0-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle H.30-17.20-20,05-23) 

(VM 18) SA 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.45-17.50-20.15-23) 

* ♦ 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA ++ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

H buio oltre la siepe, con G. 
Peck (ap. 15.30, ult- 22,40) 

^ , DR 444 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Hud II selvaggio, con P. New- 
man DR ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I compagni, con M Mastrotannl 
(alle 15-17.15-20-23» DR ♦♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II delitto DoprC. con M Vlady 
(alle 15,30-17,40-20.10-22.40) 

n 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il delitto Dupre. con M Vlady 

6 44 

CAPRANICA 1 (TeL 672.465) 

■ GII imbroglioni (prima) (alle 
15,30-17,15-19.05-20.55-22,45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Le città proibite (alle 15.30- 
18.15-20^0-22,45» 

(VM 18) DO •' 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15,15 - 17.45- 20.15 - 
22.50) DR *++ 

CORSO (Tel. 671.691) 

- Missione In Oriente (il Brutto 
americano», con M. Brando (al¬ 
le 16.30-18-20.30-22.45) L. 1200 

DR * 

EDEN (TeL 380.0188) 

Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Ijiwrence d’Arabia, con Peter 
O’TDole (All* 14.30-18.30-22^0) 

l DB ♦♦♦ 








i 


e 


Ri 


EURC1NE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

• Inematlonal Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15.30-17.35-20.05-22,50) 

8 ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 

II successo, con V. Gassman (al¬ 
le 16-18,05-20.20-22,50) SA ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il disprezzo, con B. Bardot (al¬ 
le 15,30-17.20-19-20.50-22,50) 

(VM 14) DR ♦ 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Come Fly witb Me (alle 15,30- 
17^0-19.45-22) 

GALLERIA 

. Le folli notti del doUor Jerryll. 

con J Lewis C 44 

GARDEN 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR ♦♦♦ 

GIARDINO 

F.B.I. Cape Canaveral, con J. 

Kelly G ♦ 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Agente federale Lemmy Cau- 
tion. con E- Costanllne (ult- 
22.50) G ♦ 

MAJESTIC. (Tel. 674.908) 

I cinque volti dell'assassino 

con K Douglas (alle 15.30-17^0 
19-20.50-22.50) G ♦♦ 

MAZZINI. (Tel. 351.942) 

Poker col diavolo, con N. Mor¬ 
gan DR ♦ 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Uno contro tutti, con C. Cha- 
plin (alle 20-22.45) C 4444 
METROPOLITAN (639.400) 

Gli uccelli (prima) (alle 15.15- 

18- 20.30-23) 

MIGNON (TeL 849.493) 

Sexy magico (alle 15.30-17.15- 

19- 20.45-22J0) (VM 18) DO ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: GII onorevoli, con A 
Tieri (ult. 22.50) C ♦ 

Sala B: La veglia delle aquile, 
con R. Hudson DR ♦ 

MODERNO (TeL 460.285) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (L 600-700» S ♦ 

MODERNO SALETTA 
Le città proibite 

(VM 18» DO ♦♦ 
MONDIAL (TeL 684.876) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 16-18.15-20.30-22.45) 

DR ♦♦♦ 

NEW YORK (TeL 780.271) 

La grande fuga, con S Me 
Queen (1530.19.20 . 22.40) 

DR *44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

I cinque volti dell’assassino, con 

K Douglas (alle 1530-1730-19- 
20.50-22.50) G 44 

PARIS (TeL 754.368) 
Cinqnantacinque gloriti a Pe¬ 
chino. con A. Gardner (allo 
15 30-1930-2230) A ♦ 

PLAZA 

o.s.s. 117 segretissimo, con N 
Sanders • (alle 15,45 - 18 - 20.15 - 
22.50) . G ♦ 

QUATTRO FONTANE 
Clnquantaelnque giorni a Pe¬ 
chino. con A. Gardner (alle 
1530-1930-22.40) , A ♦ 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

II sorpasso, con v Gassman 
(alle 16.30-1835-20.40-22,45) 

94 ♦♦ 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Mani sulla luna falle IR.3) - 
1830-2030-2230) SA ♦ 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Colpo grosso al casino, con J. 
Gabin (alle 1530 - 18,15 - 20.35- 

22.50) G 44 

REALE (TeL 580.234) 

I cinque volti deU'assaasIno, con 
K. Douglas (alle 15,30-17.20* 
19-20.50*2230) G 

RITZ (TeL 837.481) 

■ Gli onorevoli, con Totò (ult. 

22.50) C + 


La sigla «ha appaiono a»- 
oaato «i mimi m fljus 
eorrispoa<aaa alla' oa- 
gueuta ri ss o l l easloao per 
generi: 


A — Awanturoao 
C — Condeo • 

DA ac Disegno animata 
DO • Documentaria 
DB « Drammatiaa 
G — Giallo 
m at Musicali 
I me Saotimentala 
SA — 8atlrta> ' . 

SM « Storico-mito logico 

n nastro fissista sul Sla 


♦4444 — eécazloaala 
♦♦♦♦ «• ottimo 
♦♦♦ — buono 
♦♦ — discroto 


VM li - statato al mi¬ 
nóri di 16 anni 


REX (Tel. 864.165) 

Hud il selvaggio, con P. New* 
man DR ++ 

RIVOLI (TeL 460.883) 

I magnine) sette, con V. Bryn- 
ner (alle 17-19.45-22.45) A 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Gli imbroglioni (prima» (alle 
16-18.45-2030-22.50) 

ROYAL - CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 
1830-22.15) DR * 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Sorrisi di 
una notte d'estate, di I. Berg- 
man SA 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Gli onorevoli, con Totó C 4 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
14-18,10*22.10) SM ♦ 

TREVI (TeL 689.619) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 1430 . 18.45 - 2230) L. 800 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

n successo, con V. Gassman 
(alle 15.45-1830-2030-22.45) 

. SA ♦♦ 

SiTovirit* visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Il mantenuto, con U. Tognazzi 

SA + 

AIRONE (TeL 727.193) 
L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 - 

ALASKA 

L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Totò e Cleopatra C 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold S 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Hud il selvaggio, con R. Hud¬ 
son DR - 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

Canzoni di Ieri, oggi, domani 

M 4 

ARGO (TeL 434.050) 

Non uccidere, con L. Terzicff 
DR 4444 
ARIEL (TeL 530.521) 

Il mafioso, con A. Sordi DR 44 


F 1 


ASTOR (TeL 622.0409)* 

Ginevra e il cavaliere di re Ar- 
tù, con J. Wallace ■ - A 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Viridiana, con S. Pinal 

• (VM 18) DR 4+++ 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Mare caldo, con C. Gable 

A 4-b 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

U-153 agguato sul fondo, con L. 
’ Payne - , . A 44 

AUGUSTUS 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Taxi da battaglia, con Stirling 
Hayden DR 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Il riscatto del gangster, con S. 
Hayden ; « DR 4 

AVANA (TeL 515.597) ‘ 

II leone, con W. Holden S 4 

BELS1TO (TeL 340.887) 

Il rigante, con J. Dean DR 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Rommel la volpe del deserto 

BRASIL (TeL 552.350) 

Il fuorilegge della valle soli¬ 
taria, con R- Basehart A 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
n prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

BROADWAY (Tei. 215.740) 

. Il magnifico disertore, con K. 

Douglas (VM 14) DR 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent C 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 

L’avamposto della gloria, con 

V. Frenck DR 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

II trapezio, con G. Lollobrigida 

DR 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 
L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor - • • <. S . 44 

CORALLO 

Intrigo ipternazionale, con C. 
Grant G 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen S 4 

DELLE TERRAZZE 
Il cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Lelgh 

(VM 18) DR 4 
DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperi* DA 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Fiamme alla costa del barbari, 
con J. Wayne A 4 

DIANA ' 

Lo strangolatore di Londra, con 

W. Peters (VM 14» G 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Due settimane In un’altra città, 
con K. Douglas DR 44 

ESPERIA 

. Il traditore di Forte Alamo, con 
G. Ford DR 44 

ESPERO 

I due della legione, con Fran¬ 
chi c Ingrassa C 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
L’urlo dei marines. con Frank 
Latimore DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La grande rivolta, con M. Felix 

A4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

La calata del mongoli, con D. 

FatTar SM 4 

... 


lI.U'AaWL 


NUOVO 
A MUTI MAKOM 

(Viale Marconi) 

Oggi all* ora 16 riwnióna di 
coraa di lavriari. 


IMPERO (Tel. 295.720) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Tu vivrai, con A. Baxter G 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Le frontiere dell’odio, con Ray 
Milland DR 4 

JONtO (TeL 886.209) 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

con B. Lee G 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 
- w SM 4 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

II flore e la violenza DR 444. 
NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Parigi o 
cara, con F. Valeri 

(VM 14» SA 4+4 

OLIMPICO 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 

PALAZZO 

Sexy nel mondo DO 4 

PALLADIUM 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A4 

PRENESTE . 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Vento di terre lontane, con G. 

Ford A 44 

PORTUENSE 

Quattro alla morgue >. G 4 
RIALTO 

Fellini 8,1/2, con M. Mastrolannl 

DR 4444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

II delitto DuprC, con M. Vlady 

O 44 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Mafia alla sbarra DR 4 

STADIUM ; - 

I conquistatori ;• »"*•**• A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
n segreto del narciso d’oro, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

TIRRENO (TeL 593-091) 

I Agli del capitano Grant, con 
M Chevaller A 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Rìdiwo • 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

. L’ombra di Zorro. con F. Lati- 
more A4 

ULISSE (TeL 433.744) 

U-153 agguato . sul fondo, con 
L. Payne A ’ *4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Lo strangolatore di Londra, con 
W Peters (VM 14) G 4 

VERBANO (TeL 841.185) 

I 4 cavalieri dell’Apocalisse, 

con G. Ford DR 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Hud il selvaggio, con R. Hudson 

DR 4 

1 erze visioni r 

ADRIACINE (TeL 330.212) ’ 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei v C 4 

ALBA 

II criminale, con J. Palance 

O 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Totò diabolici»' C 4 

APOLLO (TeL 713.300) - 

L’urlo della foresta A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Il riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR 44 

ARENULA (TeL 653.360) 
per te bo ucciso, con B. Lan¬ 
caster DR 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Frontiere indomite A 4 

AURORA (Tei. 393.069) 
L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

•• Scanzonatissimo, con A. No- 
schcsc C ^ 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
L'awenturiero dei due mondi, 
con M. Felix A 4 

CAPANNELLE 
Le notti dei teddy-boys, con F. 
Bettola • DR 4 

CASSIO ■ • 

H traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DR 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

n gioco dell'assassino,' con M. 

Noci G 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

La valle del disperati, con G. 

Madison A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
L’orlo della battaglia, con JcfT 
Chandler DR 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Intrigo Internazionale, con C. 
Grant B 44 


DELLE RONDINI tLIVORNO 

Tuppè tuppè marescià, con G. . La vendetta del corsaro, con 
Halli C 4 J.P. Aumont - A 4 

DORI A (Tel. 353.059) MEDAGLIE D'ORO 

Il guascone, ■ con G.M. Canale Riposo , 

A 4 NATIVITÀ' (Via Gallia, 162) 
EDELWEISS (TeL 330.107) Riposo _ * 

La taverna dello squalo, con NOMENTANO (Via F. Redi) 
J. Fuchsberger G 4 Capitan Cina A 4 

ELDORADO NUOVO D. OLIMPIA 

’ Taur re della forza bruta A4 il mistero deiridolo nero, con 
FARNESE (TeL 564.395) W. Franklin . «4 

West Side Story, con N. Wood ORIONE 

M 444 Ada Dallas, con S. Hayward 
FARO (TeL 509.823) ' « 4 

Il leggendario X-I5, con C. OSTIENSE 
Bronson A 4 Riposo 

IRIS (TeL 865.536) OTTAVILLA 

Cavalca vàquero, con R. Taylor Riposo . 

„ ■ A 44 PAX 


LEOCINE 

Breve chiusura 

nasce' 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 


- Le scimitarre del mongoli, con 
T. Mifune A 4 

PIO X 
Riposo > 

QUIRITI 


Ecco Cbarlot, con C. Chaplinl Un militare e mezzo, con R. 


C 444 Rascel - C 4. 

ODEON ^Piazza Esedra, 6 ) RADIO 
Il cambio della guardia, con Tre delitti per padre Brown, 
Femandel ...... SA 4 con M. Ruhmann G 4 

ORIENTE ' RIPOSO 

Taiga inferno bianco DR 4 e Riposo 
festival del dilettante REDENTORE 

OTTAVIANO (TeL 858.059) Riposo 
Mare caldo, con C. Gable A 44 SALA CLEMSON 
PLANETARIO (TeL 480.057) Riposo 
I piaceri della signora Chaney. SACRO CUORE 
con L. Palmer .84 Riposo 

ROMA SALA ERITREA (via Lucrino) 

L’uomo ebe Inseguiva la morte. Riposo 

n i C .°d . L Ll ,T U i rdC ! '^ «.«Tv '■ A ♦ SALA ■ PIEMONTE 
RUBINO (Tel. 590.827) Riposo 

Fiume rosso, con M. Clift^ - SALA S. SATURNINO 

SALA UMBERTO (674.753) sal/Tr SPIRITO 

con M O ? Hara 01 VeI ° d * Spettagli teatrali 

SILVER CINE 8 44 SALA TRASPONTINA 

Viva Yl generale Jose A 4 SSSKmn* 1 S * nKU<? * C ° n ^f *2 
TRIANON (TeL 780.302) SAla^uRBE "* * 

In Italia si chiama amore 


A. SALA UMBERTO (674.753) 

w I WS__ S___ X _I. _ 


3 . SALA TRASPONTINA 
ai» ja.iI * a a. Febbre nel sangue, con Anfiia 
J * Dickinson DB 4 

hi ama ^am ore ' 3A „^ RBE 
(VM 14) SA 44 SALA* VIGNOLI 


Sale parrocchiali salerno 


ACCADEMIA 


Riposo 

S. FELICE 


H fantasma dell'opera, con H. Fra* Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 


ito ( 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 
Stanilo e Olilo alla fi 


C 444 


c 44 


Lonie DR 4 lio C 444 

ALESSANDRINO S. BIBIANA 

Riposo - Riposo - 

AVILA . S. IPPOLITO 

Riposo Stanilo e Olilo alla vfsaaMa 

BELLARMINO C 44 

Bandiera di combattimento, con TRASTEVERE 
- S. Hayden DR 4 Riposo 

BELLE ARTI TRIONFALE 

Duello infernale, con R. Carne- , 
ron A 4 V1RTUS 

COLOMBO Destinazione Tokio, con G» • 

Riposo- Grant.. DR 444: 

COLUMBUS CINEMA CHE * CONCEDONO ' 

Le peripezie, di Pippo, Pioto e OGGI LA RIDUZ. AGIS-KNALt k 
Paperino DA - 44 Adriacine. Africa. Alfieri. Ariel, •. 

CRISOGONO Astoria. Brancaccio. Centrale, Co- 

Silvestro contro tutti DA 44 J*H®* cristallo. Delle Terzane, 

Euclide. Faro. Fiammetta. La Fe- 
aELLE GRAZIE (37o.767) nice. Maestoso. Modernissimo Sa- 
Riposo la A e Sala B, Niagara, lfnovo 

DUE MACELLI Olimpia. Orione, planetario. Pia- . 

Reasón* sp * r * tori *’ Con G R " xo. Sa^Tmbe^^srTone* Mari 

. gberita. Splendid, Saltano. Traja- 
^UCLIDE no di Fiumicino. Tirreno. Tusco- 

I sacrificati di Bataan, con J. Io. Ulisse. Verbano. TEATRI: Eli- 
Wayne DR 44 seo, Quirino, Rossini, Sistina. 


Lilla Brignone e Corrado Annitrii! in una scena di « tn 
memoria di una signora amica ». la novità di Giuseppe 
Patron) Grilli che verrà presentata al Teatro Qairino dal 
6 novembre con la regia di Francesco Rosi e le scene di 
Giulio Coltellacci. Si tratta della commedia che ha ettenato il 
più grosso saecesso al recente Festival della Prosa il VaMiia 






































$TUnttà/ wneoledi‘ 30 , ottobre 1963 ^ ■- ; - V. ■ '.' : - V” ". : - PAG. . 9 ./. 8 POjT|/ 


Da ieri al Centro tecnico i ragazzi della «B» e della «Olimpionica» 


Si dimetterà su ordinazione 
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. . . . I li programma | 

Sono arrivati tutti in serata, per- . | ' degli azzurrabili /- ‘ | 

chè la comunicazionè della con- i T1 r ' *! V • ' '' , ‘ • 

| Il G.U. Fabbri ha predisposto il se- I 
vnrfl 7 inn« tara arrivata tardi - Co- ... ««ente programma di allenamento per I 


lascia * la Roma 


ri 

rv 


\IJII 


, -, . 

\>\ ¥ É 

. i ' ' ve' - 




vocazione era arrivata tardi - Co-c 
sì è « saltato » il previsto alle¬ 
namento ginnico-atletico - Ed 
oggi i « cadetti » giocheranno 


I gueme programma ai allenamento per * 
gli azzurrabili della « A ». della « B » ■ 
e della Nazionale Olimpica: I 

I .. " j'ì OGGI t. . ; . , , . 

• ORE 12: Nazionale Olimpica - Ternana | 

I » 15: Nazionale B- Lucchese 

DOMANI I 


mw 


^ , i . i ’ ' . | ORE 14: Nazionale A - Reggiana ■ 

contro la Lucchese, mentre 1 I . domenica - | 



« P.O. » affronteranno la Terna- 


ORE 14: Nazionale A - Naz. Olimpica. 


na - Intanto, oggi arriveranno i | Restituite le giOCdfe 


« moschettieri «. 'Fabbri, pensa • i 
all' URSS... 


Mazzola 


I al Totocalcio i 

I Ih seguito alla sospensione delle I 

partite di serie A. in calendario per f 
I domenica il Totocalcio comunica che . 
I il - Concorso n. 11 » relativo alle par- I 
tite del 3 novembre non avrà più * 
luogo. | 

1 Pertanto, a quei pronosticatori che I 
I nel frattempo avessero già effettuato 
• le giocate relative al Concorso n. 11, I 
| verrà rimborsata la intera posta in ra- • I 
1 gione di L\ 75 a colonna. Il rimborso 
■ verrà effettuato presso la ricevitoria I 
j dove è stuta convalidata la giocata. * 


centravanti a Roma 




COVEECIANO — ALBERTOSI, JANICH e STENTI al raduno degli a azzurri ». 


Per un gioco cTattacco 


Riserve su Orlando 
e su Menichelli 


- Crisi? L'improvvisa, secca (e per noi tem- • 
pestiva, saggia) decisione della Federazione 
del calcio, che sospende le gare della nona 
giornata del torneo di Serie A. per le esi¬ 
genze di preparazione delle squadre nazio¬ 
nali, ha provocato dure, aspre reazioni, in 
particolari ambienti di certe società. La 
rabbia schiuma, specialmente, nei clubs i 
cui bilanci sono da prendere con le molle, 
perchè scottano. E adesso, figuratevi un po, * 
i cassieri resteranno ■ disoccupati per due 
settimane «Accidenti a ^ questo. e accidenti - 
a quello >. Non è vero, allora, che tutti 
abbiamo il - cuore colorato d'azzurro? No. 
non è vero. E mentre Pasquale, il presi¬ 
dente della Federazione del • calcio, viene 
messo in croce, che fa Perlasca. ch'è il pre¬ 
sidente della Lega del calcio, e, dunque, 
dovrebbe 'preoccuparsi degli affari delle so¬ 
cietà? Contro di lui, contro Perlasca si sca¬ 
gliano i dirigenti che l'hanno eletto. E’.. 
Fabbri, peto, il maggior colpito. Fabbri? SI. 

E perchè? 

L'allenatore è accusato d'aver sbagliato 
a Mosca, con l'iniziale strana, assurda difesa: 
così, la 6 confitta (che non era in program¬ 
ma) ha creato un clima d'eccitata preoc¬ 
cupazione. di paura, nell'alto comando. - E 
poi, interessi a parte, l'alt è utile? Le so- , 
cietà rispondono di no: credono, anzi, che 
daimeggerà, poiché non ci si potrà distrarre 
con ’ le vicende del campionato. _ che • sono, 
ormai, il pane quotidiano dei tifosi. - Dal 
troppo al niente: è come doversi togliere, 
all’improvviso, il vizio del fumo -. Non ba¬ 
sta. Anche gli allenatori e i giuocatori mon¬ 
tano tulle furie. Ecco Carniglia. per esem¬ 
pio: «Ci fanno disputare tre partite in otto 
giorni, e quindi si scordano di noi ». E. an¬ 
cora per esempio, ecco Altafini: « Proprio 
ora che avevo ritrovato la via del goal: per 
me, è una rovina ». C'è dì più (e ci potreb¬ 
be essere di peggio): se a Roma l'Italia resti¬ 
tuirà i due goals di Mosca all’Unione Sovie¬ 
tica. fra la squadra di Fabbri e la squadra 
di Bjeskov sarà necessario un terzo incontro. - 
sarà necessaria una nuova sospensione di 
emergenza. E. allora? Quest'è la ragione per 
la quale abbiamo cominciato con la parola 
crisi, seguita — naturalmente — dall'inter- 

rogativo. -. 

- E' chiaro che non siamo d’accordo con le 
società. Cioè. • Possiamo anche comprendere, 

€ giustificarli soltanto in parte. • gli inte- 
rc«ei dei clubs. quando tuttavia, non si 
scontrano con le esigenze delle squadre na¬ 
zionali. che meritano tutto il nostro rispetto, 
tutta ù nostra considerazione, tutto il no¬ 
stro interesse, tutto il nostro entusiasmo, e 
che. di conseguenza, vanno sostenute, mate¬ 
rialmente e moralmente, in tutte le maniere 
possibili. Certo che Fabbri a Mosca l’ha 
fatta grossa. Ora. speriamo, ci auguriamo che 
l'allenatore riesca a rimediare a Roma II 
tempo per studiare, approntare e collaudare . 
il complesso, questa volta non gli manca. 
E. questa volta, non c'è scampo: l'attacco si 
impone. * 

Avanti. Ieri, conosciuti i nomi della scelta, - 
abbiamo indicato - un possibile schieramento: 
Sarti; Burgnichr. Pacchetti; Guarneri. Salva- 
dorè. Trapattoni; Orlando. Rivera. Mazzola. 
Corso. Menichelli. Le-nostre riserve (per¬ 
chè, appunto, l’attacco s'impone) riguarda¬ 
vano Orlando e Menichelli. piuttosto'scarsi 
nelle ultime esibizioni. ' L’aria di casa? E. 
coihunque. Mora non si esclude, se.il medico 
federale constaterà la sua buona condizione 
fisica e nervosa. B discorso si ripete per 
Tumburus. considerato che Guarneri non è ■ 
in forma. Bulgarelli? Risolti nella maniera 
più spiccia i dubbi, ed eliminati gli scrupoli- 
del sentimento, per ' Maldini e Sorniani 
(tutt’e due, inoltre accusano delle botte!, 
a Fabbri si presenta il problema di Bulga¬ 
relli, che al termine della passata stagione 
azzima. • costituiva, con Rlvera. la coppia - 
adatta 'per una grande compagine, l’uno 
completando il giuoco dell'altro. Quindi, i 
Golden-Boys si sono smarriti. Scarsa, a Mo¬ 
sca, è stata la prestazione di Rivera E peg- • 
gio Bulgarelli. che non s'e visto, contagiato 
com'era, forse, dall'abulia quasi generale. 
ABbn, si o no? Le prove decideranno. 


' E' a Coverciano che Fabbri risolverà le 
poche incertezze sui moschettieri. E solo lui, 
adesso, può chiarire la confusa convocazione • 
dei cadetti, che, per la trasferta, affiderà a 
Galluzzi. Visto che ci sono tanti «battitori» 
(Janich. Castano e Stenti) armerà il cate- . 
naccio? Aspettiamo le rivelazioni, non tenia¬ 
mo conto della richiesta di Carniglia che 
chiede il riposo per Trebbi e Lodetti fnè del 
rifiuto del Torino per Vieri, Puia e Rosato, 
se non verrà rinviato 1'incontro della Coppa 
d'Italia con il Varese) e. nell’attesa, tornia¬ 
mo all’antipatica, malinconica notte d'estate < 
di un anno fa, la notte della sconfitta al 
Prater. con una formazione mal composta e 
mal guidata, con degli uomini che si senti¬ 
vano offesi, umiliati di giuocare fra i rin- . 
calzi. Esatto: non vorremmo che le vicende 
di Vienna si ripetessero a Sofia, nella gara. 
di restituzione alla Bulgaria. Com’è 1 noto, 
l’Italia, a Firenze, l'ha spuntata: uno a zero. - 
Non è finita. Rimane la nazionale d'Olim- 
pia. L'allenatore ‘ potrà giudicare pure il ■ 
complesso che 6 ’apprest a ad 'iniziare (20 
novembre, gara d’andata con la Turchia ad 
Ankara) il turno d'eliminazione per i giochi 
di Tokio. La giovane, fresca pattuglia ispira 
fiducia, simpatia. Parecchi elementi (Rado. 
Poloni. ' Berceliino, Rosato. Giannini...) sì 
erano già mostrati, distinguendosi, ai Giochi t 
di Napoli. Il complesso, perde, tra gl: altri. 
Lodetti. in eccezionale ascesa, ma si rinforza 
specialmente con gli inserimenti di De Sisti, 
di Sacco, di Salvi, dì Pesenti. di Nodari. di 
Riva, di De Bernardi, e. perciò, si racco- . 
manda per l’agilità e lo stile. 

Attilio Camoriano 


Dalla nostra redazione 


• ■ FIRENZE, 20. 

Con l'arrivo dei convocali 
della nazionale. B. che il 7 no¬ 
vembre incontrerà a Sofia la 
nazionale della Bulgaria , e dei 
giocatori in predicato di far 
:zurn ». ' parte della squadra olimpica 
(Telefoto) che il 20 novembre ad Ankara 
giocherà contro la nazionale 
olimpica della Turchia, il Cen¬ 
tro tecnico federale di Cover¬ 
ciano è affollato da oggi di cal¬ 
ciatori. massaggiatori, medici e 
dirigenti di società. ' . - - - 

Alle 12.30. ora del ritrovo sta- 
- bilita da Fabbri,‘solo pochi cal- 

■ datori si sono presentati: la 

■ maggioranza è arrivata nella 

J tarda serata, eccezion fatta per 

Malatrasi e De Sisti della Ro- 
IBBB ma. che sono stati dispensati 

M dalla convocazione in • quanto 

, domani debbano giocare con la 

" • loro squadra : in un incontro 

. . . . della CoppéA dellè&Fiere? per 

Rosato del Torino e'Trebbi del 
I < Milan, che arriverà domani 
. Cosi, il C..U. è stata costretto 

a cambiare il suo programma 
' che prevedeva, appunto, un>i 

seduta atletica collettiva, , per 
il primo pomeriggio. 

Tutto ciò è accaduto perch* 
, . . a molti giocatori è arrivata con 

so, , . ritardo la comunicazione 

• Dopo aver ditto disposizioni 
ìforJ, a ' ai massaggiatori per la sistema - 
zione dei giocatori,'Fabbri si 
« paimori » ^ intrattenuto con i giornalisti , 

3 U ' iniziando con il render noto il 

I }°. 1 } ‘ e «*a- cambiamento del programma 
h- ? i j i per quanto riguarda • Falle na- 
U 1 , , mento della nazionale B e di 
ì? V? 3310 * quella olimpica, che in un pri¬ 
ma Coppa m0 mom ento avrebbero dovuto 
sa. torma- incontrarsi. 1 cadetti si aliene- 
te a « a , ‘ ranno domani con la Lucchese e 
confitta al olimpionici con la Ternana. 

omposta e Questo ■ per evitare ai giovani 
e si senti- della squadra olimpica uno sfor- 
fra i nn- . zo maggiore. « Resta fissato pe- 
le vicende r 5 — ha continuato Fabbri — 
nella gara . c he la squadra olimpica gioche- 
im'è 1 noto. rà domenica contro la naziona- 
ino a zero. - i e A, la quale disputerà domani 
le d’Olim- l’altro una prima partita dì al- 
» pure il ■ lennmento contro la Reggiana». 

^ primo incontro, in pro- 
rurcnia ad gromma domani, vedrà alle pre- 
er j giochi se g\- t olimpionici e la Ternana 
1 8 y a l?P' ra ed avrà inizio alle 12. La nazio¬ 
ni} (Rado. na i e s - t schiererà nel primo tem- 
inmi^.) si po ne i se gi,ente ordine: Zoff, 
a; Giochi , Poletti. Nodari, Buccione. Ma- 
a gl: altn. 

gnaghi. Sacco. De- Bernardi, 
si rinforza Giannini. Petroni. Salvi. Riva, 
ii De Sisti. Ji portiere Rado difenderà la 
Nodari, di re fe della squadra allenatricc 
si racco- . e nel secondo tempo sostituirà 
Zoff. Sempre nella ripresa gio- 
cherò anche Pesenti al posto 
narrano Poletti e Berceliino nel ruolo 


Domani sera al « Palazzetto » 


Proietti - lìberia: 
attesa rimata 


Domani sera tornerà la boxe sul ring 
' dei Palazzetto dello Sport. Nel clou 
della riunione, il ceccanese Tiberia e 
' Xnndq Proietti si incontreranno in una 
attesa rivincita. I due si incontrarono, 
come è noto, nelle contrade di Tiberia. 
a Priverno cioè, e il padrone di casa 
si impose con molta larghezza. 

Ma Proietti ha fatto di tutto per ot¬ 
tenere la rivincita ed ora smania dalla 
voglia di dimostrare che la sconfitta di 
Priverno fu un infortunio. Ce la farà? 

. Certo, il ceccanese è un brutto cliente 
per chiunque e quindi il compito di 
Nando appare quanto mai ostico e dif¬ 
ficile. 

- Nel fiottoclou, il brasiliano Amorin. 

• che ha acquistato una certa notorietà 
battendo nettamente Putti, affronterà ' 
Furio, una recente vittima di Tiberia. 
Ma il brasiliano non è scattante come . 

• il ceccanese e la sua boxe non è certo ’ 
di lusso. Così, il match tra i due aarà 
soprattutto un match molto combattuto 
e agonisticamente di grande rilievo. 

i In cartellone sono anche gli scontri , 
tra Piero Brandi e Riccetti (il match 
ha uri ’ solo pronostico: Brandi) e tra 
Galli e La Rosa. , » 

• Nella foto accanto: PROIETTI nella 
cucina dei «uo ristorante. 



di centravanti oppuure .di in¬ 
terno se Giannini del Novara 
si dimostrasse inutilizzabile. 

La squadra B scenderò inve¬ 
ce in campo alle 14. nella se¬ 
guente formazione: Vieri, Gorì, 
Sarti, Castano. Janich, Fogli. 
Domenghini. Catalano. Traspe¬ 
dini, Puia, Aleroni. Albertosi nel 
primo tempo giocherà nelle file 
della Lucchese e nella ripresa 
darà ii cambio a Vi eri. Stenti , 
Lodetti e Vastola giocheranno 
rispettivamente al posto di Ca¬ 
stano. Paia e Meroni. Dopo 
questi allenamenti gli atleti tor¬ 
neranno nelle rispettine sedi. 
Gli olimpionici si ripresente¬ 
ranno sabato prossimo e i ca¬ 
detti domencia. 

' La squadra B lunedi giocherà 
un'altra partita di alicnamento 
e nella serata partirà per Mi¬ 
lano da dove martedì partirà 
in aereo per la Bulgaria. La 
compagine sarà guidata dallo 
allenatore .Giuseppe- Galtuzzi. 

' Dopo avere " parlato delle 
squadre B e olimpica. Fabbri 
ha fatto un po’ il punto della 
situazione sui moschettieri, che, 
come è noto, dovranno affron¬ 
tare. nel retour-match di Coppa 
Europa. l'URSS. « Vi dirò subito 
che la formazione la conoscere¬ 
te solo alla vigilia dell'incontro 
se non addirittura pochi minuti 
prima dei match, come del resto 
solo domenica mattina comuni¬ 
cherò il luogo e l'ora della par¬ 
tita di allenamento fra i mo¬ 
schettieri e gli olimpionici. Que¬ 
sto perchè dobbiamo lavorare 
in santa pace e prepararci mol¬ 
to bene. La nostra avversaria, 
l’Unione sovietica, sappiamo di 
che panni veste ed è per que¬ 
sto che ho chiesto e ottenuto 
dalla federazione la sospensio¬ 
ne de! campionato ». 

«C’è già chi mi accusa, per 
aver chiesto questo provvedi¬ 
mento — ha proseguito il C.U. 
— però se non avessi avanzato 
questa, richiesta e se la squa¬ 
dra contro i sovietici avesse af¬ 
frontato un’altra brutta prova, 
cosa avrebbero detto queste 
stesse persone? Mi avrebbero 
potuto dire: • perchè non hai 
chiesto la sospensione del cam¬ 
pionato? Ma. a parte queste po¬ 
lemiche. spero tanto di » poter 
presentarmi ’ all’Olimpico con 
una formazione in buone condi¬ 
zioni fisiche e in grado di so¬ 
stenere un ritmo di gara molto 
elevato. Se alla fine anche tutto 
ciò non sarà valso a niente, 
pace. - Però sapremo cosa vale 
la nostra squadra e quello che 
realmente valgono i sovietici. 

Subito dopo a Fabbri è stata 
chiesta la ragione per cui non 
ha convocato Ferrini per la na¬ 
zionale B. «La ragione è una 
sola — ha risposto prontamente 
Fabbri — Ferrini anche dome¬ 
nica ha dimostrato di possedere 
un certo caratterino. Spero che 
questo gli serva di lezione co¬ 
me lo spero per Pascutti che 
per tre mesi non avrà più mo¬ 
do di indossare la maglia azzur¬ 
ra. Personalmente ho * fiducia 
in questo ti^o di Dunizìoni poi¬ 
ché sia Ferrini che Pascutti in 
fondo sono due bravi ragazzi. 
Si tratta solo di far capire loro 
che in Nazionale, come del re¬ 
sto negli incontri di campionato, 
bisogna sapersi controllare». 

« Dalla rosa dei convocali 
della A risulta ben chiaro che 
di centro-acanti ce n'è appena 
tino: Sandrino Mazzola », è sta¬ 
to quindi chiesto aU’atlenatore 
azzurro. E Fabbri: «Se avete 
sottomano un altro centroavan- 
ti portatemelo». * • 

« Ci sarebbe Altafini », gli è 
stato detto. « Altafini non l’ho 
neppure preso in consideralo-j 
ne poiché è mio proposito, e 
non da ora, di creare una na-l 
zionale di italiani al cento per 
cento». , - 

«Dopo l’incontro di Mosca , 
lei dichiarò che all'Olimpico 
avrebbe mandato in campo una 
squadra con due vere ali. Se 
M ora domani non fosse ancora 
ristabilito, chi farebbe gioca¬ 
re? ». « Ripeto quanto ho detto 
prima e cioè che la formazione 
la renderò nota poco prima l'in¬ 
contro di Roma. Comunque se 
Mora. Bulgarelli e Tumburus 
alla visita di controllo non ri¬ 
sulteranno idonei faranno < la 
stessa fine di Maldini e cioè se 
ne torneranno alle loro società ». 

Fabbri, quindi, per ciò che 
riguarda la squadra A, non ha 
voluto-far parola. Stando, però, 
alle stesse sue dichiarazioni. Mo¬ 
ra e Bulgarelli dovrebbero es¬ 
sere recuperabili. In questo caso 
la prima linea potrebbe eesn- 


mere questo schieramento: Mo¬ 
ra. Rivera o Bulgarelli, Mazzo¬ 
la. Corso , Menichelli, e questo 
perchè Fabbri parlando di Cor¬ 
so ha dichiarato: «Corso può 
giocare anche nel ruolo di ala 
sinistra, ma il meglio lo offre 
nella posizione di interno». 

Per quanto riguarda invece 
il reparto difensivo non do¬ 
vrebbero esistere molti dubbi 
Esso dovrebbe essere composto 
da-. Sarti, Burgnich, Facchettl. 
Guarneri, Salvadore, Trapat¬ 
toni. Eventualmente potrebbe 
accadere che Tumburus prenda 
il posto di Guarneri. 

Loris Ciullini 


Nominato ieri sera 


t %* 



Commissario 

(è Miceli) 

t - 

alla Lazio 


Miceli commissario! Questa 
la decisione scaturita dalla 
riunione convocata ieri sera da 
Siliato. Manca ora l’approva¬ 
zione della Lega ma si ha ra¬ 
gione di ritenere che nessuna 
opposizione verrà fatta alla 
nomina e pertanto fin da que¬ 
sto momento Miceli si può ri¬ 
tenere il nuovo commissario 
straordinario della Lazio calcio. 

L'accordo, * comunque, non 
deve essere stato facile e i 
fatti accaduti ieri prima della 
riunione ne forniscono la con¬ 
ferma. Procediamo con ordine 
dunque e vediamo di fare un 
po' di • luce sui caotici avve¬ 
nimenti di ieri. •. -. ' 

L'altra sera si era diffusa la 
notizia delle dimissioni di Mi¬ 
celi da reggente della sezione 
calcio. Poche ore più tardi, ieri 
mattina, lo stesso Miceli smen¬ 
tiva categoricamente le dimis¬ 
sioni. A questo punto interve¬ 
niva Siliato, che. chiamando a 
testimone l'avv. Petrolilio. 
confermava che le dimissioni 
c’erano state e che Miceli le 
aveva rimesse a lui di persona. 

Quale era la verità? Come 
mai i due personaggi si smen¬ 
tivano clamorosamente a vi¬ 
cenda? La ragione ci pare ab¬ 
bastanza semplice: c’è stata, 
ieri, una vera e propria prova 
di forza tra le due principali 


correnti che si sono formate 
in seno alla Lazio: quella di 
Miceli con il vecchio gruppo 
dirigente, che non appariva di¬ 
sposto ad essere messo da par¬ 
te dopo aver portato la squa¬ 
dra nella massima divisione e 
quella del « nuovo »: Ercoli, 
Nostini e Casoni, i quali, spal¬ 
leggiati da Siliato, ponevano 
come condizione per entrare 
nel Consiglio che ne fossero 
esautorati tutti i vecchi. 

* Le cose erano a questo pun¬ 
to quando ■ gli uomini hanno 
dato il via al «vertice» bian¬ 
coazzurro. Evidentemente ìa 
battaglia è stata grossa, ma alla 
fine il difficile accordo è stato 
raggiunto: Miceli commissario 
straordinario ma fuori tutti i 
vecchi dirigenti. Solo a questo 
pattol la corrente di Siliato si è 
dichiarata disposta a fornire i 
milioni necessari per risolve¬ 
re la difficile situazione della 
Lazio. 

Oggi Io stesso Siliato si re¬ 
cherà a Milano dove cercherà 
di mettere le cose in regola 
con la Lega. E speriamo che 
almeno per il momento siano 
finiti i colpì di scena a viale 
Rossini. E che finalmente la 
società possa godere di una 
almeno relativa tranquillità 
economica. I 


t 

Oggi Roma-Hertha, retour-match 

t , * - - 

della Coppa delle Fiere (Olìm¬ 
pico ore 15 , 30 ) 

. 

' Il binomio Foni-Dettina sta per scindersi! La notizia 
non ha ancora il crisma dell’ufficialità ma la fonte da cui \ 
ci è pervenuta lascia pochi dubbi sulla veridicità delle 
informazioni. Dunque stando a quanto ci è stato riferito • 
pare che Marini Dettina, cedendo alle pressioni che gli 
vengono da ogni parte, si sia deciso a silurare il suo alle¬ 
natore: l’operazione dovrebbe avvenire dopo il retour- ) 
match di Coppa delle Fiere in programma allo, stadio - 
Olimpico fra la Roma e la squadra tedesca dell’Hertha, * 
oppure nei giorni immediatamente seguenti, e dovrebbe 
essere condotta a termine mediante una meccanica piut¬ 
tosto complicata, in quanto il presidente Dettina dopo - 
la sua difesa ad oltranza di Foni vuole almeno salvare " 

la faccia. In un primo tempo. - , 

dunque, il trainer giallorosso nQ ca j a n ne u a capitale, ani- ; 
invierà a Marini Dettina una a intenzioni bellicose . 

lettera di dimissioni, dimissio- tanto che j suo i dirigenti si 
ni che saranno respinte. Su- sono dichiarati sicuri di rin- 
bito dopo. Foni si dichiarerà cere con almeno due reti di , 
fermo nel suo proposito e cosi scarto. Francamente ' l ipotesi ' 
Dettina sarà «costretto» ad « pare un po' azzardata. Va i 
accettare la * volontà- de i bene che t giallorosst sono in 
temù-n . - piena crisi, a terra con II mo- ; 

„ . ... . ... rale. ma nelle loro file ci so¬ 
li via all operazione e già . . . .. . _. 

. . . . „ no sempre giocatori di ben di¬ 
stato dato e Vaientim e par- . , 

rito ieri da Roma per ignota * ra c ! asse < h g “ eH ' T 
destinazione al fine di strin- 5 P ot sembra che fornente : 

pere le trattatine con un gros- fard »- ^ fj 

so allenatore di cui però non f e ™° a ^h.erare De S.sti Jd 

- .-I tattica con Orlando Manfredi- , 

e stato possibile conoscere u _ . . , , . ! 

____ m e Schutz che fungeranno da . 

nome . Qualcuno ha avanzato . . M » 

_. ,.7 _, - . „ punte avanzate mentre Ange- 

anche l ipotesi che u sostituto T . ff » * * . . 

di Foni bosso essere don Juan {' U ° n ! ara , n C * ia ”*-° * I 

Lorenzo. l’allenatore della loro ' 

Lazio. La cosa appare, però, Stando cosi le cose U 

poco probabile. massimo che si può concedere 

Intanto Foni si prepara a aUa compagine berlinese è un . 
varare per l’ultima volta la Pareggio e ciò non le sara 
formazione giallorossa per il sufficiente per passare • il ' 
match di oggi con l'Herta. Se turno. . 

non fosse per il periodo diffi - Ecco qu’mdi la probabile for¬ 

che che sta attraversando la dizione della Roma: Matteuc- 
società. la gara con la squa- c j Malalrasi, Ardizzon, Carpa- 

nsssfi z f-rir/Tf- 

no attualmente relegati attui- Manfredi»!. Settate, 

timo posto in classifica e la Ue • 

vittoria per 3-1 conseguita dai La partita avrà inizi* alle 
giallorossi nella partita di an- 15,30 e sarà ' arbitrata dallo 
data non concede loro spercn- svizzero Dienst.' ■ ’ 

ze di sorta. * • • - - A 

Nonostante ciò , i tedeschi so- . ,r ’ «• - 
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Manca lo zucchero 

1 * molte città 




fintiti 


[il Scioperano i direttivi 

----—-—-—• 

| l Statali: formi 
i funzionari 



Dopo una nuova impennala ol¬ 
tranzista del padrone della Cuciri¬ 
ni Cantoni Coats, nel corso di una 
drammatica giornata, i tremila 
tessili decidono 


li ’„-'v 


-, i <" - 1 . 1 '••••• • y vvvui 

Ha-v avuto ' luogo ■ ieri loriconosciuti da tutti i sinda- ‘ 1 'te..- \ » 'te 

ite? • sciopero del personale diret- cati insieme a nostalgie, non 1 : - 

tivo statale, proclamato dalla propriamente di ispirazione de-| y . fiali» noti» rallevimi» I 
i f*Vi DIRSTAT e da altre associa- mocratica . circa la posizione V " ai,a no,ira «oazione. 

tev zioni di categoria. Secondo 1 particolare in cui i funzionari te MILANO, 29. 

dati forniti dalla DIRSTAT le si troverebbero nei confronti v ; Ancora difficoltà per • lo 

ite .astensioni sarebbero state pres- del•.rimanente personale sta- 7 .,r n hprn ■ < 3 ni miwitn di 

X" sochè totaU neUe amministra- tale. La DIRSTAT. che non ha numero^ tanà (untano Vi 
#*. zioni centrali statali e nei mi- aderito allo - sciopero unitario numerose citta (Milano, Vi 
fei ’ nisteri: più - basse (circa . T80 di lunedi, porta avanti una cenza, Firenze, ed altre) il 
{ per cento) presso gli uffici azione settoriale che non giova prodotto ha' cominciato di 
;V - . periferici. In alcune amminl- all’anione per una riforma ef- nuovo a scarseggiare. Un’al- 
f' 1 ' ; strazioni, peraltro, i funzionari fettivamente democratica della tra grossa ' speculazione mi- 
non hanno scioperato. pubblica amministrazione. Lo naccia di drenare decine ih" 


Il prezzo sui mercati internazionali ha rag¬ 
giunto il livello più alto del dopoguerra 
Occorre requisire le scorte 


Rifiuto di Delle .Fave 


l’te . L’azione sindacale di ieri è stesso - mosaico organizzativo miliardi dall» tncr»h» dnì mn. 
É; stata motivata con l’esigenza di delle categorie direttive (41 

te .. applicare speditamente la ri- sindacatini più alcune associa- surn at° r i . e di far compiere 

te forma della pubblica ammini- zioni di mèdici, ingegneri ecc ) un ulteriore incremento al 

, ite strazione e di superare un pie- è l’indice dì una spinta cao- costo della vita. Come stan¬ 


ate teso «avvilimento*» del perso- ti.ca verso la risoluzione di no precisamente le cose? Le 
| j naie direttivo statale. Si me- problemi particolari, più che ultime notizie parlano di dif- 
te scolano, cioè, nell’azione della dell’esistenza di- una volontà fìroltà di annrnvvieionnmen- 
r.;_.• • DIRSTAT elementi di disagio unitaria di rinnovamento. to su j mercato intermriom- 


m 


m 


m 


Perchè scioperano 
i 110.000 bancari 

Tutte le organizzazioni '; l'economia) ^ appare il 
sindacali dei bancari (ot- meno adatto a giustificare 
to), accantonando ogni : la reiezione in blocco dei- 
motivo di dissenso, han- la nostra richiesta ’ 
no deciso di condurre in Non - ufficialmente, i 
comune l'azione necessa- rappresentanti delle ban- 
ria a far recedere l'Assi- che ci fanno sapere inol- 


credito 


l’ACRI ; (cosi 


cne ci ranno sapere inol¬ 
tre che è pericoloso con¬ 


si chiamano le associazio- cedere aumenti perchè la 
ni padronali) dall’assur- situazione economica del 
do ed ostinato atteggia- paese è delicata e perchè 
mento di intransigenzal’andamento del settore 
assunto in questi ultimi creditizio non è cosi fa- 
tre mesi. - ' vorcvole come negli scor¬ 

cile ' cosa ' chiedono i si anni. Vogliamo anche 
bancari? Essi chiedono, qui prendere in conside- 
un aumento annuale (per razione alcuni dei dati 


il ’63 ed il 1964) pari a 
una mensilità e un quarto 


ufficiali, i s . 

In questi anni di boom 


della retribuzione, con un - economico le aziende di 
minimo fisso annuale ■ di' credito * hanno realizzato 
lire 140 mila (tradotto in, utili imponenti: infatti il 
termini percentuali l’au- prodotto netto del credi- 
. mento è ai circa 1*8,50%). ; to è passato dai 420 mi- 
Chiedono inoltre, dopo bardi del '59, ai 465 mi- 
aver sottoscritto l’accor- bardi del 1960, ai 528 mi- 
do sulla parte economica, bardi del 1961 arrivando 
l’inizio di una trattativa sino ai 600 miliardi nel 
per la revisione della par- ’j. 1962. I profitti netti 
te normativa del contrat- (escluse cioè le retrlbu- 
to di lavoro (riduzione zioni ai dipendenti) sono 
dell’orario di lavoro, in- passati da 300 miliardi 
quadramenti in base alle nel 1960 a. 354 miliardi 
funzioni; passaggi di ca- nel 1961 per superare 1 
tegoria; nuove regolamen- 411 miliardi nel 1962. 
fazioni per gli addetti ai Che cosa chiedono ■ i 
centri contabili; abolizio- bancari? Che da questa 
ne del licenziamento, ad ■ formidabile massa di uti- 
nutum; minimi per i gio- i li — alla cui accumula¬ 
vano < riconoscimento del zione il loro lavoro con¬ 
sindacato all’interno del- tribuisce in notevole par- 
l’azienda; trattativa a li- te — le aziende cedano 
'vello aziendale). . lina quindicina di miliar- 

Qualche lettore si do- dì, perchè a questo ara- 
.manderà: «ma- questi , monterebbe .l’onere ri¬ 

bancari, che. percepisco- chiesto 
no 15 mensilità, vogliono Diciamo di più: oggi in 
ancora degli aumenti?» Italia è possibile climi- 
Per il disinformato è suf- nuire il costo del danaro 


ficiente portare un esem- 
'pio: lo scrivente, impie- 


con una seria riforma del 
credito che dia una strin¬ 


gato di 1* categoria (ìau- : tura più moderna al set- 
reati e diplomati) con 23 tore, che non permetta ai- 
anni di anzianità di ban- le banche (nella stragran- 
ca percepisce mensilmen- de maggioranza di pro- 
te lire 125.100 (cifra ' prietà dello Stalo o sotto 


netta). 


il suo controllo attraver- 


- • Le aziende hanno rlspo- so TIRI), una politica di 
sto che non vogliono con- ; concorrenza tra di loro, 
cedere aumenti in quanto v cosa che, in ultima ana¬ 
li contratto di lavoro non - lisi, comporta un aumen- 
è ancora scaduto (a titolo ' to dei costi. E’ necessaria 
di cronaca il contratto di pure una scrupolosa vigi- 
lavoro fu sottoscritto, da lanza nei confronti delle 
alcune organizzazioni sin- grandi aziende (aziende 
dacali autonome, che non pubbliche) le quali con- 
rapprescntano la maggio- cedono il danaio ai grup- 


ranza dei lavoratori) 


pi monopolistici a un tas¬ 


che ogni aumento del co- so di favore. Nella gene- 
sto della vita, provocato . ralità dei casi il prezzo 
dal rialzo dei prezzi di del danaro pagato da que- 
questi ultimi -14 mesi, è . sii monopoli è inferiore 
stato compensato . dall’a- al prezzo che le banche 
deguamento delle retribu- pagano per procurarselo: 
zioni tramite il congegno il danaro costa in media 


della scala mobile. 


a lina banca il 6.30-6,40 


L’argomento che il con- per cento; ‘ di norma ai 
. tratto non è scaduto non gruppi -■ monopolistici il 
ha validità giuridica in danaro viene dato in pre¬ 
quanto contrasta con Io stilo al tasso del 5%, in 
spìrito e la lettera del- alcuni casi anche al 4,75 
l’art. 39 della Costituzione per cento (non a caso nei 
e dell’art. 1467 del codice consigli di amministrazio- 
civile. L’altra argomenta- ne delle 3 banche d’inie¬ 
zione, — quella dell’esi- resse nazionale troviamo 
stenza della scala mobile i Valletta, i Pirelli, i Co- 
— potrebbe considerarsi sta, i Faina, i Pcsenti ecc. 
valida solo nel caso che ecc.). Si tenga presente 
, questa fosse applicata * a che il piccolo o medio 
retribuzioni già adeguate imprenditore paga invece 
al costo della vita e alle questo danaro al ‘ tasso 
esigenze particolari della dcH’8-10 ed anche 12%. * 


nostra categoria, cosa ebe 
non si è mai verificata. 
(Per non parlare delle in¬ 
sufficienze dei sistemi e 


Si pone pertanto come 
esigenza fondamentale la 
riorganizzazione generale 
del servizio bancario in 


umane della nostra cate¬ 
goria. Pertanto il « clas- 


ircndono la strada della 
otta per realizzare al più 

, « ••__ j • 


sico motivo » della scala presto la revisione dei 
mobile (se ne sono fatti contratti di lavoro. 


portavoce sul Corriere 
delta Sera i santoni del- 


Tullio Rimoldi 


le. I danni arrecati dal ti- ;te ..; 

fone «Flora* alle ricchissi- „ Dnct ,_ Tn OQ 

me piantagioni cubane han- ' . GROSSETO, 29. 

no impoverito ulteriormente un l J- 1 t |" t 0 r |nve8te ogg , c e p mi . 
le già scarse scorte. Al mer- niere _ stavolta in tutta la 
cato di Londra, prontissimo Toscana — il governo ha ri- 
a sfruttare tutte le occasioni, badito che non intende acco- 
il prezzo dello zucchero ha gliere i voti delle popolazioni 
subito una improvvisa im- grossetane e dei «sepolti vl- 
pennata: ieri ha raggiunto il v l »» c 6* a Ravl sono giunti 
più alto livello dalla fine del- a j 35e s il J f, ° giorno d occupa¬ 
la guerra ad oggi: 103 sterli- "’ì^ndSXiert al proble- 
ne e 10 scellini la tonnella- m j posti da un ordine del 


Il governo non interverrà 

i • . ‘ ‘ * . \ •.* i » “■ . ' ' i’ 1 * . . 

. .. _•••••* * •’,, :■■ - . • i- ** ■ . ’ ■ • ' ’ ^ « • . ’ • ■*. •. - . * 1 . ■ • ■ 

per la vertenza di Ravi 

Oggi ferme le miniere toscane — Interrogazione del PCI 


ta; il 29 settembre era a quo- giorno del compagno Menca- 
ta 69,50. . • • ». • raglia, che impegnava il go¬ 

la Italia, il monopolio in- verno a intervenire risoluta- 
dustriale, : non meno sensi- mente per la soluzione della 
bile alla manovra speculati- vertenza alla Marchi, il mi- 
età rinpton/in il oin^n .lai nlstro del Lavoro Delle Fa- 


bile alla manovra speculati- vertenza alla Marchi, il ml- 

va, sta ripetendo il gioco del- n ’ st £° de * Delle Fa ' 

io nrin,oi,m.o vC ha rifiutato di convocare 

la primavera scorsa con 1 in- nuovamente | e parti, fintan- 

tento di ottenere un nuovo toché , mInator i non abban- 
aumento dì prezzo. Anche 1 donino la miniera. Al padro- 
momenti della manovra spe- ne. Invece, ha soltanto rivol- 
culativa sono gii stessi. Ri- to ‘ un invito a sospendere 
fornimento con il contagoc- (non revocare, si badi) I li¬ 
ce alla rete commerciale, cenziamenti, che preludono 
borsa nera (una parte di es- ano smantellamento dell a- 
oo zlenda, arrecando un nuovo 


voca della concessione mi¬ 
neraria alla Marchi e al ri¬ 
chiesto passaggio del filone 
plrltifero alla Ferromln, cioè 
all* industria statale, Il go¬ 
verno continua a non man¬ 
tenere l'impegno più volte 
assunto in proposito, dimo¬ 
strando che il padrone è In¬ 
toccabile e favorendo cosi la 
politica del monopollo Mon¬ 
tecatini. • , ' • • • - 

' »Le Camere del lavoro del¬ 
la Toscana, hanno ieri ripro¬ 
posto all'opinione pubblica il 
problema dello sfruttamento 
privato del bacino minerario 
maremmano, chiedendo che 
una nuova politica ne faccia 


_ Dal nostro corrispondente che i ^ lavoratori rinuncino 

non soltanto alla lotta in cor - 

i.te LUCCA, 29 so, che sostiene altre riverì- 

■ Con una nuova impennata dicazioni, ma soprattutto a 
oltranzista , dopp altri tenta- quelle per il contratto na¬ 
tivi ricattatori, i padroni in- zionale! tei i te " 

x glesi della Cucirini Cantoni i e ricattatorie offerte ve- 
Coats di Lucca hanno oggi nivanoaccolteconsdegnoda- 
Gl VC| | U ulteriormente acutizzato la g \j operai, che uscivano tutti 
i / vertenza dei tremila tessili, j uor ( tf c i cancelli. Intanto la 

V ' : <l™u r <> ]>}csi fa per dire2t0ne> attraverso i capi- 

K Oa # . . . richieste aziendali poste neh t cercava di tratte . 

WI gliorare sia pur limitatamen- ” K s J^. ie ’ 

■mM wm "te la condizione operaia. ■ V(intt alIa , fabbrica la ma 0 - 

gioranza dei lavoratori urla- 
Ed ecco una cronaca sue- V(l fì sc hi ava: operaie anda- 
_j_i cinta della drammatica gior- 

igazione del PCI ,,«■ „ a confetto « rSSlt S*- 

valore e la pienezza della ri- ‘ 

scossa operaia alla Cantoni, e . , . . , , , 

Prosegue frattanto l'opera l'intransigenza (ormai deci - s . ta dc f l capi-reparto — le ab- 


Il 9 novembre 


dei 700 
mila del 


. : .commercio ; 

^Prosegue frattanto l'opera l'intransigenza (ormai deci- f ta da . 1 capi-reparto — le ab - . • -,. : • * - *; ; • 

di solidarietà verso i «se- samente politica) del suo prò- tracciavano, applaudivano i l 700 mila dipendenti del com 
poiti vivi »; sono pervenuti pr i e tario. y ; , Gruppi sparuti che uscivano mercio iniziano la lotta contrat- 

oggi ' telegrammi dal ■ Con- » lnatp* Itnn pAÌnnorA .Jì O_ X 


oggi - telegrammi J dal Con¬ 
gresso del PSI, dalla CGT 
francese e dal minatori del- 


Stnmrmp nnm nrimn rl P l e si mescolavano al grosso tuale: uno sciopero di 24 or e è 

degli sicoperanti. Poi, tutti stato deciso ieri dai sindacati. 
I ora fissata dal sindacato, per insieme allo stadìo .. . ; dopo lo nuova rottura delle 


sa sembra sia incanalata ver¬ 
so i vinificatori industriali) e, 
quindi, nuova richiesta di au¬ 
mento del prezzo. Già qual¬ 
che organo di stampa ha co¬ 
minciato ad informare che la 
« crisi » dipende dall' acca¬ 
parramento di zucchero effet¬ 
tuato dalle industrie dolcia¬ 
rie, le quali sono disposte a 
pagare il prodotto «dalle 10 
alle 20 lire in più » 

Le autorità governative 
preposte al controllo del mer¬ 
cato come reagiscono? ' Tac¬ 
ciono, come durante la crisi 
della primavera scorsa, la¬ 
sciando il consumatore in ba¬ 
lia di se stesso. C’è Io zuc¬ 
chero o no? Di quali scorte 
disponiamo? Ne avremo a 
sufficienza per tutto il 1963- 
1964? Un’agenzia economica 
infonna (ma sono dati rea¬ 
li? gli uffici governativi non 
sono ancora in grado di of¬ 
frire elementi precisi di va¬ 
lutazione) che la produzione 
di zucchero può valutarsi at¬ 
torno ai 7 milioni • 900.000 
quintali. Altri 400.000 quin¬ 
tali dovrebbero essere rica¬ 


ve ha rifiutato di convocare fonte di rinascita per.la zo- 
nuovamente le parti, fìntan- na, invece che bottino del 
toché I minatori non abban- privati e motivo ‘di decaden- 
donino la miniera. Al padro- za economica locale. Una se¬ 
ne, Invece, ha soltanto rivol- vera condanna all'indirizzo 
to un invito a sospendere dei. privati è stata ribadita 
(non revocare, si badi) i II- dal sindacato unitario, men- 
cenziamenti, che preludono tre il governo i stato nuo- 
allo smantellamento dell* a- vamente sollecitato a interve- 
zlenda, arrecando un nuovo nire per il ritiro de! Ilcenzia- 
colpo all'economia della Ma- menti e per la revoca della 
remma. Quanto poi alla re- concessione. 


minatorì de| - f ora ^ ssara a ?‘ smaccato, per . -, - ... . :. . dopo 1 Q . nuova rottura delle 

I Isola d'Elba, che hanno an- Io sciopero, improvvtsamen- . , . *'• trattative riallacciate per ini- 

che telegrafato al ministro te la direzione della Cucirini Questi operai non hanno ziativa del ministro del Lavo- 
delle Partecipazioni statali Cantoni Coats (era appena dimenticato che due anni fa, ro. Nonostante questo interven- 
di P end0110 infatti dal- arr ivato mister Ruffel, Con- m occasione di un'altra lot- *°» te Confcommercio ha rieon- 

Marchiana tSXSt'™ •*#'«"> - ***««», '**•«> “<»«“«? «»« emessa ‘SS VeM™ 

Infine, i deputati comunisti spargere la voce tra t tre- di un premio a rate, ma do- vendicazione della contrattalo. 
Alleata, Ingrao, Laconi, Mi- mila tessili che la lotta — in po la prima rata non hanno ne ’ articolata, da 6ancir e nel 
celi, Tognoni, D'Alessio, Bu- corso da quattro mesi .— po- più avuto nulla. Di questo nuovo contratto. - ■ -• 

setto, Galluzzi, Mazzoni, Bar- teva cessare immediatamente si sono ricordati i lavoratori ; I ,a Confcommercio ha inoltre 
dim, Beccastrini e Guerrini perchè l’azienda era disposta della Cantoni e all’offerta res P ìn to Ja richiesta di conti- 
hanno presentato ai ministri „ r „A prp mminnen i • . . nuare, comunque i negoziati sul. 

dell’Industria, delle Parteci- , „ onnnni-^ dell elemosina a rate con ri- i e altre • proposte contrattuali, 

pazioni statali e del Lavoro delle zO.uuf) lire proposte. C e catto sul contratto hanno n- lasciando impregiudicate l e ri- 
un’interrogazione sulla ver- stato un momento di sorpresa sposto con un solenne no. : v spettive posizioni circa la con- 


Al ministero del Lavoro 


« Pirati della salute » 




gì i incoin 
risolutivo 


tro 


w 


icinali : 


per 


Confusa assemblea dell'ACER 


. ’ .■ i * ’ ■ 

cartello mondiale 
per i prezzi 

Interessate anche società italiane 


tersi subito in contatto con 
il Ruffel. Alle 15,30 la dele¬ 
gazione ha chiesto invano di 
essere ricevuta; le maestran¬ 
ze sostavano davanti ai can¬ 
celli. 

Poiché la tensione aumen¬ 
tava e i sindacalisti insieme 


tali dovrebbero essere rica- '-te Le trattative per il rinnovo ; Violenta la polemica contro 
vati dalla lavorazione del - del contratto di yn milione . LANCE. Uh costruttore ha 
melasso. Al 31 luglio si tro- d i lavoratori edili riprendono chiesto a Binetti se - poteva 
vavano nei magazzini circa ^ questo pomeriggio al ministe- - rinfacciare all’ANCE il pas- 
1 milione finn nnn ’ ro del Lavoro. I sindacati, co- : sato >». Binetti ha risposto d 

t ì ,, ^ nta t 1, ’ me è noto. - presentano una : no, minacciando d 5 togliergl 
aeua produzione precedente. D iattàforma rivendicativa co- la parola. « Il momento è trop 
in totale le disponibilità di , mune. L'incontro, che potreb- ; po delicato». E l’altro: «li 
zucchero fino alla prossima be avere carattere risolutivo, ’ passato l’ANCE ha difeso fin 
campagna saccarìfera si ag- si svolge sotto il segno dei- : teresse di certe persone e noi 
girano attorno ai 10 milioni : l’incertezza mentre a Milano ha intenzione di difendere 1 
di quintali. Ma poiché ne 6000 continuate anche ieri le .nostre rivendicazioni», 
consumeremo fra ; ■ r» . - \ fermate di protesta contro la Binetti si era presentato al 

14 rniHonidi aulitali risnl intransigenza dei padroni. ; l’assemblea per chiedere un 
ì»! milioni ai quintali, risul- Ieri mattina in un cinema « posizione di breve attesa 

tiamo scoperti per 3-4 mi- , d i Roma si sono riuniti i co- ; fidando in un impegno de 
boni di quintali, cioè quasi struttori aderenti alLaseocia- • Presidente del Consiglio d 
un quarto del consumo na¬ 
zionale. Come ci procurere- _ ' ■ - 

mo questo zucchero? Natu- 

roimantc ,i,. ,, y ' ^ oppure via • Amelia pomeriggio 

Talmente all estero, aggra- • M menica 21 manda. Tel. 838.28.17. ; 

vando il deficit della nostra ' w ' 

bilancia commerciale. Eppu- ' =■•* - MATRIMONI(I— I4U) \ 

re non è lontano il tempo NOTO costruttore trentanovenne colto. • 

in cui eravamo autosuffìcien- M- 615 presenza; ottima'posizionc. patrimonio Im- B 

ti per la produzione di zuc- #>lotaU mobiliare conoscerebbe scopo matrimo- 

chern Ancora noi -RI W nio venticlnoue-trentaduenne carina, al- 

cnero. Ancora nel 61 abbia- aL nuo . letza maxima 1.65. apporto minimo cln- M 

mo prodotto piu zucchero di Mivtttlio qnecento milioni contanti. Scrivere in-- en 

quanto ne abbiamo consuma- - riandò foto restituibile Casella 866-L 81p . 

riferì 01 8ll cmf U fl ri cnllot CCa ~ i ~ vanlaggl osamente o vunque! -^0 

riien —. con ,13 coilabor 3 - . 

zione del ministro Rumor — : " 

imposero ai contadini di ri- ^ > v - 

dùrre le superimi coltivate a H singolare annuncia economico apparso ieri su un gior- 
barbabietole. Da allora stia- naie della Capitale. I costruttori fan le cose in grande... 
mo andando di male in peg- ‘ . /• /.... 

s ?^ ore * ^*. u . ,u ? * zione romana di categoria, la esaminare le richieste avan 
crimine verso 1 contadini. i stessa associazione che il tre zate dai costruttori e in ceri 
consumatori e 1 economia del 'ottobre scorso proclamò la provvedimenti che il Comun 
paese. Perchè allora i respon- irresponsabile «serrata» dei di Roma starebbe varando. L 
sabili — vìsto che sono stati cantieri, revocata . solo dopo legge sulla revisione dei prez 
già abbondantemente indivi- la ferma risposa dei settan- zi d’appalto — 1 ha sostenut 
duali — non vengono coloi tamila edili della città. Il eli- — non risolve che in minim 
ti? Si rinrmwino il nP nH m a dell’assemblea di ieri non parte i problemi della cate 
della m era P iù quelìó tracotante che goria. I consorzi fra le piccol 

azionalizzazione. Ma portò alla provocatoria dichia- e medie imprese « dovrann 
si pone anche un problema ' razione di chiudere i cantieri, significare l'Inserimento dell 
immediato: 1 intervento sta- nel tentativo di scaricare sui categoria nella trasformazion 
tale nelle importazioni; il lavoratori le difficoltà in cui industriale in atto (prefabbri 


IKrft oppure via-Amelia pomeriggio do¬ 
menica 21 mancia. Tei. 838.28.17. 1 


Bloccate 
le fabbriche 

di liquori 


I lavoratori dell’industria dei 
vini e dei liquori hanno at- 


Jbpe - . MATRIMONI .4 . (1.14U) 

■desi — . —— - 

B6-19 NOTO costruttore trentanovenne collo, 
fi 615 presenza; ottima 'posizione, patrimonio Im¬ 
itatali mobiliare, conoscerebbe scopo matrimo¬ 
nio venticinque-trentaduenne carina, al- 
> nuo- terza massima 1.65. apporto minimo cin- 
Utilio qnecento milioni contanti. Scrivere in-- 
^ . riandò foto restituibile Casella 866-L 81p 

BOSS Tritone. 

EB ETE vantaggiosamente ovunque! 

. ^^^cratuttamen^MgM^H^Ajeri^ 


cordi internazionali. Essi ri- monopolizzazione dei ■ brevetti il contratto. 


e unanime e stata la risposta 


‘ zione romana di categoria, la 
stessa associazione che il tre 
'ottobre scorso proclamò la 
irresponsabile «serrata» dei 
■ cantieri, revocata . solo dopo 
la ferma risposta dei settan- 
• tamila edili delia città. Il cli¬ 
ma dell’assemblea di ieri non 
era più quello tracotante che 
’ portò alla provocatoria dichia- 


esaminare le richieste avan¬ 
zate dai costruttori e in certi 
provvedimenti che il Comune 
di Roma starebbe varando. La 
legge sulla revisione dei prez¬ 
zi d’appalto — 1 ha sostenuto 
— non risolve che in minima 
parte i problemi della cate¬ 
goria. I consorzi fra le piccole 
e medie imprese « dovranno 


se spezzato, sì da far preva- da ^y^mìd la^has Pfizer assemblea sulla piazza de- P°P° questi due giorni di 
lere un libero mercato, i prezzi 13 w™™ 1 ”’ ,a t- nas rnzer . , , H , sciopero la situazione sf pre- 

definedicinaliTn America crol- e ] a Brystol ^ cidevano seduta stante - do- senta assai chiara di ^te 

lerebbero ». . A sua volta la Carlo erba po quattro ore di mmterrot- agli industriali. Perseverare 

La rivelazione avrà ripercus- e in stretti legami con la gran- a ff esa e mobilitazione — nell’atteggiamento negativo si- 

sioni estremamente importanti d .e società « Armour » (vente- rinrendere i a hnttaalia do- unifica provocare altre, piu 

non soltanto in America, dove suna nella graduatoria delle nprenaere la battaglia do Drolungate azioni di , otta D - aU 

è notorio il dominio esercitato 200 magg» 0 ™ società america- mani, con uno sciopero di tra parte, l’industria llquori- 
da pochi grandi trust chimico- ^.° c n J? * A T i e ^ r ‘L a ” vnrfc 6 24 ore * La lotta continua, fra stica e vinicola ha in questi 

farmaceutici, ma soprattutto an- f^oduets Co » di jNew YorK Vatten2Ì0ne Za soI Varietà, e anni . avu, .° uno sv,tappo così 
i»hp all’intpmn HpI nostro naese ^ compeneirazione ai ime- . . .... eccezionale, con rinnovo «fi at- 

I processi dtentegrazione mono- ressi, avviene sia con la par- anche la commozione di tut- , re zzature e balzi in avanti 
P * tecipazione delle società ita- ( a j a popolazione della Lue- della produttività, da rendere 

_ ' liane e americane su basi szj 0 ; efesia. evidentemente ingiustificato il 


dei criteri di rilevazione Italia c una concentrazio- 
del costo della vita, che ne degli istituti che svol- 
sono fermi alla situazione gono attività affini, 
del 1949). Tutti ì lavo- Al netto rifiuto delle 
ratori sanno che gli ac- aziende i lavoratori ri¬ 
cordi economici rapprc- spenderanno oggi con lo 
sentano soltanto la solu- sciopero. Sarà una ; lot- 
zlonc transattiva di Jun- ta dura, perchè le azicn- 
ghe vertenze sindacali e ■ de - di credito : hanno 
segnano il punto, pura- gettalo nella battaglia il 
mente contingente, fra peso del loro prestigio, 
due tesi-distanti tra loro. Consapevoli delle loro ra- 
E per i bancari gli ac- gioni, fiduciosi nella loro 
cordi del 1959 c del 1962 unità, i bancari italiani, 
non erano, di fatto, nem- che nel 1959 scioperarono 
meno allora rispondenti con decisione e compat- 
alle esigenze più giuste e tezza per 19 giorni, ri- 


O. p. 


immediato: I intervento sta- nel tentativo di scaricare sui 
tale nelle importazioni; il lavoratori le difficoltà in cu: 
censimento e la requisizio- versano le piccole e le medie 
I ne delle scorte. * aziende soprattutto a causa 

- delle restrizioni del credito. I 

, - O. p, convenuti, molto meno nume- 

‘ ... rosi che nella precedente riu- 

“ !---» nione. si sono lanciati sovente 

in aspre polemiche sia fra di 
ffAcìniUM» KMikvjl» loro che contro il presidente 
■ ■ WàllHMIC» QCCOfQQ della loro associazione Binet- 
I i titi* • ’ ti per la sua posizione dive- 

01 OVOOf Ittici0 nula improvvisamente « g<>- 

' * vernativa», sia contro l’asso- 
FROSINONE,' 29 dazione J nazionale (ANCE) 
Gli operai del mobilificio To accusata dì boicottare le « re¬ 
massi hanno vinto dopo otto 6ponsabili »• iniziative della 
giorni di dura lotta consorella romana. 

L’accordo firmato dalla Com- ’ Non sono mancati i «colpi 
missione interna, dai sindacali- di scena», come quando U 
stì della CGIL e dal padrone presidente Binetti ha «sma- 
prevede un aumento ■ cosi ri. scherato » un oratore che ave- 
partito: operai specializzati, da va proposto di allearsi con gli 
2030 a 2300 lire giornaliere; operai, invece di mettersi lo- 
qualificati. da 1800 a 2100; ma- ro contro - facendo ali sce- 
novali specializzati, da 1690 a mi ». Binetti gli ha urlato che 
2000; manovali comuni, da 1583 non si può « sposare la poli- 
a 1900: la ditta aumenterà tut- fica dei comunisti» invitando 
te le tariffe di cottimo del 10 chi la pensava diversamente 


razione di chiudere i cantieri. | significare l'inserimento della 


narie, sia nello scambio dei *» . . A . rifiuto di modificare sostanzial- 

brevetti e dei prodotti. La Li DOMO GUCCIOTIB mente la struttura contrattua- 

Cyanamid, ad esempio per Je La FILZIAT-CGIL. salutan- 

?mffÌrane alIe ha 1 ®ffcentemeJlS Nella foto: nna de,,e nu ' k° 51 succas f° dello sciopero, 
americane, na recentemente ha annunciato nuovi Ineontn 

fondato a Catania uno stabi ; merose manifestazioni dei con la CISIj c la mL per . de . 

limento per la produzione di tremila tessili della Cali- ci de re l’intensificazione della 


frosinone: accordo 
af mobilificio , 

. . FROSINONE, 29. 

Gli operai del mobilificio To. 
massi hanno vinto dopo otto 
giorni di dura lotta 
L’accordo firmato dalla Com¬ 
missione interna, dai sindacali¬ 
sti della CGIL e dal padrone 
prevede un aumento ■ così ri. 


categoria nella trasformazione 
industriale in atto (prefabbri¬ 
cazione). consentendo di evi¬ 
tare l'isolamento e la morte 
delle imprese». Anche sulla 
costituzione di questi consorzi 
(che dovrebbero essere assisti¬ 
ti finanziariamente dallo Sta¬ 
to) l’assemblea sì è mostrata 


ai orario 
nelle fabbriche 
SAFFA 


farmaci (presente Sceiba alla foni di Lucca, 
inaugurazione). 

La Montecatini, associata nel _ 

cartello della Pharmindustria 

con la Carta Erba, la Squibb f . 

e la Legoga, ha legami ormai CarfM* 

in tutto il mondo capitalistico. *11WL 

La Squibb, filiazione del gran- .. 

de trust americano Olin Ma- <A<|| 

thieson. ha avuto per parecchi »W»|I 


razione sindacale. 


Siracusa: 

ti finanziariamente dallo Sta- MILANO. 29. ‘ thieson, ha avuto per parecchi SOSpCSO llllàlUIV 

to) l’assemblea si è mostrata - Presso l’Associazione indù- anni il monopolio assoluto della ... . . 

divisa. «Non andiamo d’ac- striale lombarda è stato rag- penicillina. . Basterà dire an- il nnnHwantfl • |a CfinnArn 

cordo in due — ha sostenuto giunto oggi un accordo smda- cora cZie j a società * Armour» |™ 3 1,, uvlliu iv aviv|ieiv 

un oratore — figuriamoci in cale valevole per tutti i lavo- d j Chicago che ha legami con • • 

un consorzio ». ratori del complesso S AFFA di la Car]o E’rba. è la più impor- ||AÌ COiltTlblltl dei DraCCIOntl 

La riunione si-è conclusa Magenta ed estensibile anche tan | e produttrice di prodotti . »wmiiuuii 

nella confusione. Binetti ha agli altri 4 mila dipendenti d^l biologici nel mondo. - ' ' _ , 

proposto dapprima di « resta- gruppo. , te,. L’integrazione monopolistica », r^^,,„te SI , R . ACUSA ’,r^ P . .' OG( ? IA .23 

re in fiduciosa attesa nono- Esso prevede ta riduzione di su scal ” mond j a i e ha portato 11 è sta ta costretto a E jmziato oggi lo sciopero di 

stante si sia superato ogni li- un'ora di lavoro per i lavora- { trust c hi m i c j a dominare i sospendere per un mese il pa- 43 ore proclamato dai sindacati 
mite di resistenza -, poi di tori chimici del complesso .a merca tj capitalistici e a im- 8 am o n, ° dc * contributi previ- di q braccianti per * rispondere 
fronte alle proteste di una partire dal primo settembre porre prezz j da rapina sui prò- j? n ^ ial ! richiesti ai coltivatori a q a ro q Ura delle trattative per 
SUI?® dell'assemblea che chie- 1^: orano lavora.,vo aarà § ot1i $ b ed ' Mcondo a.n> t, -n^^(oraa «ella nuova Io*. „ c „ n , ralto provincialc . Le , d ,. 


Foggia: 
iniziato 
lo sciopero 
dei braccianti 


SIRACUSA, 29 
Il Prefetto è staio costretto a 


FOGGIA. 29 

E’ iniziato oggi lo sciopero di 


per cento, effettuerà la tratte¬ 
nuta sindacale e fornirà gli at- 


a farsi avanti. L’oratore, piut¬ 
tosto sbigottito, ha confessato 


sume'le SSffpeS inchicsta? tTr P agaS*d^XS ciani! hanno avute luogojnoi 

goria. esctaso ficodic lo sulU di novemila lire sui premi d; - - in tutto il Paese riesaminando principali centri della previn- 

« serrata- produzione e Incentivi 1 Wm 9' tutta la materia. eia: lo sciopero prosegue oggi». 


I retta dall*- Alleanza contadina, perato per imporre Lapplicazie» 
^ è solo un riconoscimento deila ne dell’accordo stipulato di p». 
i gravità della situazione. Per con ; c con i a Cassa del Mezzo. 

k S'1 S, “ *' JS23E.:' K- fivrno. Manifestazioni di brac. 


trezzi da lavoro e le tute al di essere un «militante del 


'metà prezzo. 


partito liberale». 


interroganti chiedono un’equa uioyw smnacaii nanno ieri espresso un 

soluzione della vertenza e II direzione si dichiarava di- zioni sulle '■ modalità dello ringraziamento al sottosegreta- 
rispetto degli impegni gover- s P osta a concedere J0.000 li- sciopero « a singhiozzo * per rì o Calvi per la sua opera, af- 
nativi circa la revoca della re una tantum, divise in tre ■ avanzavano alcune uro- fermand <> inoltre che «non 
concessione alla Marchi, con rate, a cominciare dal mese nffrirp ima nuova P 0555 ? 110 , 1,03 respingere decisa- 

trasferimento alla Ferromln. di novembre, a condizione „ rn „ n d; re ,?r,nntnhiiitn niente la retriva posizione del- 

prova di responsabilità. - la Confcommercio, in ordine al- 

~ _ ■ » Il compagno on. Malfatti la necessità di pervenire ad un 

dava comunicazione di un or - confacente rinnovo contrattua- 
dine dpi ainrnn votato dn ; te» nel quadro della nuova real- 
IV —J II I ■ , ne ael ,9 t( * r no votato dai economica e sociale del set¬ 

te « Pirati della salute» lavoratori elettrici delle a- tor e commerciale». 

ziende appaltatrici in lotta, I sindacati, convinti della giu- 
... e di un altro che i consigli stazza della propria impostazio. ' 

' . : - -, di Capannori e di Lucca ave- P e contrattuale — che riflette 

Ann/iftfitn ni Ia genuina volontà dei lavora- 

a a |g vo ato, in appoggio ai tor j — hanno invitato tutti i 

w w HZ ' lavoratori, con l'impegno del- dipendenti del commercio a 

II# le due amministrazioni di in- «manifestare compatti la pro¬ 
li • ••’ viare i sindaki e il presi- Pfj, a o; fS" e nei de h 

' 1 1 ' ’ v r ■'.• dente della Provincia a Mi - zione- di intransigenza assunta 

■ ■ E» •; ■ lano per discutere con la di- dal padronato». 

rezione generale. Poiché un '-Un incontro fra I sindacati 

Cdr 16110 mOnlllOIO r r ^~ te quamca - 

^ to era a Lucca, veniva prò- zione.- 

* ' posto alle autorità di met- 


' t v. . - r - alle autorità premevano, il ‘ • 

Le trattative per il rinnovo ; Violenta la polemica contro D»ll a nostra redazione Pohsttaa, su ' scala europea e prefetto interveniva per al- . Q| llflUOfl 
del contratto - di yn milione . 1 ANCE. Un costruttore ha mondiale, hanno fatto passi i n r.r‘ìnrp nollonui mi Rntfpl * % 

di lavoratori edili riprendono ; chiesto a Binetti se 'poteva MILANO,’29. da gigante in quest’ultimo de- " ’ I lavoratori deU’industria dei 

questo pomeriggio al ministe- «rinfacciare all’ANCE il pas- Un giornale americano, il cennio, in particolare nel set- ha ribadito le proprie vini e dei ij quori hanno at¬ 
ro del Lavoro. I sindacati, co- ‘ sato ». Binetti ha risposto di c jf ew York Herald Tribune », tore chimico. Grandi società, offerte: 30 mila a rate, pa- tuato ieri la seconda giornata 

me è noto. - presentano una : no, minacciando dj togliergli ha rivelato ieri di aver con- come la Montecatini, la Carlo aumento del premio di di sciopero nazionale. Per la 

Diattàforma rivendicativa co- la parola. « Il momento e trop- segn ato alla sottocommissione Erba, la Edison, la Pirelli e ? , -„ rl3 i-} n r ifiro delle P rima volta » d °po molti anni, - 

mune. L incontro, che potreb- ; po delirato >»teE 1 altro: «In «antitrust» del Senato USA così via, hanno stabilito forti h» on servizio, ritiro aeue famose industrie liquoristiche 

be avere carattere risolutivo, _ passato 1 ANCE ha difeso 1 m- - documenti segreti su- un legami coi trust chimici ame- 11 sospensioni e della pre- corn e Gancia e Cinzano sono 

si svolge sotto il segno dei- i teresse di certe persone e non car tello mondiale che fissa i ncani. * . te, ’ ’ giudiziale sul contratto. I rimaste completamente para- 

Lincertezza mentre a Milano ha intenzione di difendere le p rezz i de ì medicinali ». Il gior- La Montecatini, ad esempio, sindacalisti e ali ' onerai lizzate. La partecipazione allo 
sono continuate anche ieri le ; nostre rivendicazioni» nale _ sécon do una nota di-nel settore chimico-farmaceu- sciopero, infatti, è stata pie- 

fermate di protesta contro la Binetti si era presentato al- rama t a dali’agezia A.P. — ri- beo, e in stretti legami con la “ cne si erano irasjeri- biscilaria - con l’eccezione di 
intransigenza dei padroni. 1 assemblea per chiedere una V èla ’ inoltre «che società ita- « American Cyanamid Corpo- ti davanti al palazzo del- poche aziende ove si sono avu- 

Ieri mattina in un cinema « posizione di breve attesa» jj a ne e società tedesche sono ration », il trust recentemente la prefettura — 'respingevano te astensioni dell’85-90 %. 

di Ronia si sono miniti ì co- fidando in un impegno del coinvolte ■ nella faccenda, ma coinvolto, e riconosciuto colpe- j e -fg m jj a i\ r e, e il prefetto - Ite grandi aziende, determi- 

struttori aderenti all associa- - Presidente del Consiglio di cbe tali società non sono state v °te ; da ** a commissione anti- s q m peqnaua a chiederne 35; nanti nelLatteggiamento assun- 

' - ' ' Identificate».^' •» • - * traciclina * Tantntajtico^irbasè P° co dopo comunicava però J° dalla Confindustria sul eon- 

II i m ■ ' eh? I Si er espJrU che’ hanno fondamentale per la produzio- che il rappresentante del pa- *appSrto”d“lavoro®n SJftaera 

controllato i documenti ■ sono w deUgneondefa»^ e * dro ” e avevn marc ' a sostanziale, aderente alle ca- 

- W convinti che la stmttura del 5,, «. CI a .,. ni * V° scanoaio dietro e pretendeva che le rattenstiche assunte dall indù- 
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Ieri i funerali 

c . , 

dell'antifascista 


-, * k y i *, 


Riflessi economici del conflitto ideologico 


' ■U'V* v 


, •■{.• f 


'Mimi V. 


Danielidis 

miireiiu» '• s >',m 

. . 1 

. ATENE — Uno degli slogans della sinistra 
ellenica nell'attuale campagna per le ele¬ 
zioni greche del tre novembre è: « libertà 
v ai mille democratici che ancora languono 
nelle prigioni ». Le due fotografie mo¬ 
strano una manifestazione di massa in fa¬ 
vore dei detenuti politici e la drammatica 
protesta della signora Ambatielos a Lon¬ 
dra, qualche mese fa, quando ebbe luogo 
la visita di stato dei Reali di Grecia in 
Gran Bretagna. La signora Ambatielos re¬ 
clama la liberazione dei marito; ■ 4 


.7 


staniti 
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Documento comune 
PCI - PC d’Israele 


Una delegazione del C.C. * la lotta del P.C. d’Israele; la se operaia e per la cnstrtizio. 

del P.C.I., composta dal corri- delegazione del P.C.I. ha a ne di un vasto fronte antimo- _ 

pagno Gerardo Chiarotnonte, ■ • sua volta informato della sì- nopolistieo, contro rimperia- I 

• : membro del C.C. e deputato i' inazione politica ed economi- Usino e il neocolonialismo, I 

al Parlamento, *e dalla coni- ca italiana e della lotta dei per l'indipendenza nazionale I 

pagna Giorgina Arian Levi, r. comunisti italiani. ;v. * di tutti i popoli, per la pare 
deputato al Parlamento, ha 7 Le due delegazioni Inumo ' nel Medio Oriente fondata ■ 
visitato Israele dal 16 al 25 > sottolineato Hinportanza del. sul rispetto reciproco dei di- I 

ottobre 1963. La delegazione J a lotta perla coesistenza pa- ritti nazionali di tulli i po- I 

è stata ospite del C.C.-del i eifiea e il disarmo generale e poli interessati. .> 

Partito Comunista d’Israele, hanno ribadito il contributo: I rappresentanti dei due 

Durante il suo soggiorno, la importante portato a questa partiti hanno espresso la lo- .1 

delegazione ha visitato mi- lotta dall’accordo raggiunto a ro disapprovazione per le po- I 

merose città, villaggi e kib- ' Mosca per la proibizione par- dizioni errate assunte dalla | 

bntz, ha partecipato al 3° fe- ziale degli • esperimenti mi- direzione del P.C. Cinese sul- 

stivai della ; stampa comuni- cleari. Le : due delegazioni raccordo di Mosca ' per • la ■ 

sta a Tel Aviv, ha visitato, a ì.» hanno altresì sottolineato il proibizione ’ parziale degli I 

Gerusalemme, • la sede del comune interesse di Israele esperimenti nucleari e per la I 

Parlamento dove ha parteei- e dell’Italia alla costituzione,! *‘ nea polìtica generale errata ■ 
pato ad un pranzo offerto in • nel Medio Oriente e in.Euro- ‘lei dirigenti del Partito Co- ‘ 

suo onore dal gruppo parla- pa, di zone disatomizzate, e munista Cinese, linea che si I 

‘ mentore comunista. Il segre- ; al raggiungimento di un nat- contrappone alle dirhinrazio- I 




r battere 
dittatur 


Centinaia di migliaia di persone al comizio 
conclusivo dei partito ad Alene 


In un dima di ; 1 
più acuta tensione 


Àvvocàt 
antirazzista 
assassinato 

negli USA 

Un poliziotto uccide un negro a Fila¬ 
delfia — Sdegno per il voltafaccia di 
Kennedy al Congresso 


tra 


V,’ 1. tvì , Vl.!':;|. 




Dal 1960 ad oggi, il commèrcio estero 
cinese con l'URSS e gli altri paesi socia¬ 
listi, ha subito un grave calo - A che 
cosa prelude l'attuale fase di « riaggiu¬ 
stamento » dell'economia cinese ? 


lì 


tario generale del P.C. 'to di non aggressione tra i . ni di Mosca del 1957 e del 
dTsraele, compagno S. Mi- pnesi della NATO e del Pat- 19r, ° che i due partiti hanno 


kounis, ha avuto ; un collo 
quio con la delegazione. 

Una delegazione del P.C 
dTsraele, composta dai com 


to' di Varsavia.Israele e approvalo e approvano. Le 
l'Italia sono fortemente e vi- ‘hte delegazioni hanno sotto- 


Una delegazione del P.C. ^ talmente interessate alla tra- lineato infine la comune vo- I 

d’Israele, composta dai com- sformazione del ! Mediterra- lontà di portare avanti la lot- I 

pagni Ester Vilenska, metti- neo in un mare di pace, sen- : ,a P©r l’nnilà del Movimcn- 

bro dell’Ufficio politico, dai • za basi atomiche e missilisti- ,n comunista intemazionale. ■ 

compagni Beri Baiti e Elie- che. La lotta dei popoli del U* 5 conversazioni si sono I 
zer Feiler, membri del C.C., • bacino del Mediterraneo per svolte in una- atmosfera fra-*» I. 

a rial Anmnanno T aon 7nlmirS Ir* nono X novi a Smi a ÌPITlfl f* Pfll*fìlJllp I* Pftn timi:! ® 


zer Feiler, membri del C.C., • bacino del Mediterraneo per svolte in una- atmosfera -fra-' 

e dal compagno Leon Zahavi, la pace è parte integrante e ; tema e cordiale e con unità 

membro del Comitato di di- decisiva della lotta mondiale di vedute. La delegazione ita- 

stretto Tel Aviv-Jaffa, ha di- per la coesistenza pacifica. . liana ha espresso la sua rico- 

scusso con la delegazione del Le dne delegazioni hanno ! noscenza .per la calda acco- 


stretto Tel Aviv-Jaffa, ha di¬ 
scusso con la delegazione del 


P.C.I. i problemi inerenti al- posto l’accento sulla fermez- 
la situazione intemazionale: za con cui dovrà essere con¬ 


ia delegazione 


P.C. linuata e rafforzata la lotta 


dTsraele ha descritto la si¬ 
tuazione politica cd economi- 


liana ha espresso la sua rico¬ 
noscenza per la calda acco¬ 
glienza ricevuta ed ha tra¬ 
smesso l’invito IleL C.C. : del 
P.C.I. al C.C. del P.C. d’Israe¬ 
le perchè una delegazione re¬ 


contro il militarismo tedesco, s ,dilisca | a visita in Italia. Il 


contro il razzismo e l’antisc- 


ca del paese e i problemi del- . miriamo, per l’unità della clas- 


C.C. del P.C. d’Israele ha ac¬ 
cettato l’invito. 


Con voto schiacciante 1 Cotonou 


ì '<'i . 


/ razzisti 
condannati 
all 1 ONU 


Gli Stati Uniti e l'Italia 
tra gli astenuti 

- - . - NEW YORK, 29 

Con ottantanove voti contro zero e dicias¬ 
sette astensioni (altri cinque : paesi erano 
assenti), la Commissione per gli affari sociali. . 
umanitari ■ e culturali deH’Assemblea del- ■ 
TONU ha approvato oggi una risoluzione che r 
chiede a tutti gli Stati membri di impegnarsi 
a fondo contro la discriminazione razziale. 

I paesi socialisti hanno calorosamente ap¬ 
poggiato la risoluzione. Tra gli astenuti sono 
gli Stati Uniti, ITtalia e altri paesi occidentali. 

La risoluzione, che passa oggi all’Assem- 
blea, definisce ogni forma di discriminazione 
per motivi razziali, di colore della pelle o di 
origine etniche «un’offesa alla dignità uma¬ 
na, una violazione dei diritti della persona¬ 
lità umana, un ostacolo alle amichevoli rela¬ 
zioni tra i popoli e una minaccia alla pace 
mondiale ». Essa chiede a tutti i paesi ' di 
«adottare immediatemente misure concrete, 
anche legislative, per perseguire e porre fuori 
legge le organizzazioni che promuovano la 
discriminazione razziale © incitino o prati¬ 
chino la violenza per fini di discriminazione 
razziale ». Si ' sollecitano inoltre « particola¬ 
ri sforzi» per far cessare la discriminazione 
nel campo dei diritti civili, dell’accesso alla 
cittadinanza, nella religione, nell’occupazione 
e nelle abitazioni , i . • 

Il delegato degli Stati Uniti, pe r le cui 
pratiche razziste U documento suona Impli¬ 
cita condanna, ipocritamente ha motivato la 
sua astensione con la necessità di « tutelare 
la libertà di espressione». Profonda delusio¬ 
ne ha destato il fatto che il rappresentante - 
dellTtalia. paese che non ha nulla a • che 
spartire con i razzisti, si sia rifiutata di ap¬ 
poggiare la loro condanna. Ieri, il delegato 
italiano. Carlo Gasparini. aveva in un certo 
terso anticipato questa scelta, allorché aveva 
pubblicamente sostenuto che TONU . non 
deve prendere drastici provvedimenti con¬ 
tro i razzisti sudafricani, ma soltanto * com* 

. battere il timore di isolamento - che ispira , 
lot* la ‘politica di segregazione. 


Nuovi colpi 
di scena nel 
Dahemey 

Il deposlo presidente Maga riam¬ 
messo nel governo provvisorio 


COTONOU. 29 

Un colpo di scena si è avuto oggi nella 
aggrovigliata situazione del Dahomey. scosso 
una settimana fa da manifestazione e scio¬ 
peri che portarono alla caduta del governo 
presieduto da Hubert Maga. Il colonnello 
Christophe Soglo. che domenica aveva assun¬ 
to i pieni poteri dopo aver sciolto l’Assem¬ 
blea nazionale, ha annunciato la formazione 
di un nuovo governo provvisorio del quale 
fa parte anche il deposto presidente. 

Gli sviluppi della situazione paiono aver 
di nuovo restituito il controllo del paese alle 
forze tradizionaliste e conservatrici (legate 
alla Francia) che appoggiano • l’ex presi¬ 
dente Maga. Le leggi eccezionali ‘ e la mo¬ 
bilitazione degli ottocento soldati che com¬ 
pongono l’esercito del Dahomey sembrano 
aver frustrato il movimento innovatore che 
ha il suo centro fondamentale a Porto 
Novo, dove più numerosi sono gli operai e 
i salariati. I lavoratori che avevano scio¬ 
perato per quattro giorni hanno deciso di 
ritornare oggi al lavoro. Tuttavia il fermen¬ 
to negli ambienti operai e fra molti diri¬ 
genti sindacali è ancora vivissimo. li comi¬ 
tato rivoluzionario popolare ha diffuso oggi 
un comunicato in cui si elencano le ragioni 
che hanno provocato le proteste : le quali 
portarono alla caduta del governo presiedu¬ 
to da Hubert Maga: - Lusso dei governanti, 
aumento abusivo dei portafogli ministeria¬ 
li, atteggiamento negativo .del governo di 
fronte alle rivendicazioni salariali e sociali 
dei lavoratori, promesse non mantenute, au¬ 
mento del costo delia vita del centocinque 
per cento, l’attuazione di misure antidemo¬ 
cratiche e le . persecuzioni contro il movi¬ 
mento di opposizione». 

Nella giornata ' di oggi ' (dopo l’annuncio 
della formazione del nuovo governo provvi¬ 
sorio) è stato comunicato dall’alto comando 
dell'esercito che negli incidenti dei giorni 
scorsi sono morte sei persone. 


Dal nostro inviato 

: : ATENE, 29 ■ 

L’ED A ha lanciato questa 
sera un grande appello 1 al 
popolo di Atene a liberare 
la Grecia dal regime di po¬ 
lizia e di terrore instaiirato 
dal partito di Karamanlis è 
che ha trasformato il paese 
in una dittatura di tipo 
sudamericano. L’ appello - è 
stato rivolto a centinaia di 
migliaia di lavoratori, di 
donne, di giovani, di impie¬ 
gati, di venditori, ambulanti 
(ad Atene sono un numero 
inverosimile), convenuti in 
piazza della Costituzione per 
il ' comizio centrale conclu¬ 
sivo dell’ E.D.A. Karamanlis, 
infatti, si è riservato, anche 
questa volta, il privilegio di 
essere Vultimó, venerdì, a 
chiudere la campagna elet¬ 
torale. - • 

Numerosi giovani erano 
giunti a piedi persino da Ma¬ 
ratona, per partecipare alla 
manifestazione che ha bloc¬ 
cato per ore il centro citta¬ 
dino. I due oratori principali, 
Iliù, presidente del gruppo 
parlamentare, e Manolìs Gle, 
zos, hanno sottolineato con 
forza che quella in corso non 
è una semplice ' campagna 
elettorale, ma una battaglia 
che ' ha le caratteristiche di 
una lotta di liberazione e che 
continua la resistenza del po¬ 
polo greco contro il fascismo. 

Essi hanno anche invitato 
l’Unione del Centro e in par¬ 
ticolare il suo leader, Papan- 
dreu, che molto ha fatto per 
il rovesciamento del governo 
di Karamanlis e per la con¬ 
vocazione " delle • elezioni, a 
concentrare gli attacchi con¬ 
tro il partito dell’ERE, abban¬ 
donando la tattica della lotta 
su due fronti che può solo 
favorire la reazione. ' ‘ 

La manifestatone di que¬ 
sta sera ha dimostrato an¬ 
cora una volta la vitalità del 
popolo greco , di questo ma¬ 
gnifico popolo che nel 1951, 
appena un anno dopo la fine 
della guerra civile e la messa 
fuori legge del Partito comu¬ 
nista, dava il 10,57 per cento 
dei voti al partito dell’EDA, 
percentuale mantenuta ■ nel 
1952 e nei 1956 e portata al 
24.42 per cento nel 1958. 

E’ stato appunto allora che 
la reazione, temendo un’ulte¬ 
riore avanzata ' delle forze 
democratiche, intensificò gii 
attacchi culminati ■ nel • ter¬ 
rore che accompagnò le ele¬ 
zioni del 1961, nel corso delle 
quali . VEDA perse quasi il 
dieci per cento dei voti. Non 
vi è dubbio che se le ele¬ 
zioni fossero veramente li¬ 
bere, VEDA riconquisterebbe 
e supererebbe le t sue posi¬ 
zioni del 1958. ‘ ‘ 

Negli ultimi tempi, vi sono 
state grandi lotte di operai , 
di insegnanti, di giovani e di 
contadini. Si sono moltipli¬ 
cati l’entusiasmo e la parte¬ 
cipazione dei giovani alla 
lotta. Particolarmente ammi . 
revoli i giovani dell’ < Asso¬ 
ciazione Lambrakis >, - che 
stanno percorrendo il paese. 
affrontando la polizia e i tep¬ 
pisti. Tuttavia, le elezioni, 
anche se il governo Kara¬ 
manlis afferma di voler far 
rispettare la legge, non si 
svolgono in un clima di li¬ 
bertà, e ogni giudizio per¬ 
tanto deve essere riservato. 

1 giornali dell’EDA e del- 
VUnione del Centro hanno 
annunciato la presenza o il 
prossimo arrivo ad Atene di 
numerosi osservatori stra¬ 
nieri. Tra gli arrivati sono il 
senatore Umberto Terracini, 
il sen. Carocci e Von. Sergio 
Marnilo (indipendenti eletti 
nelle liste del PCI), l’avvo¬ 
cato Bruno Andreotti, il de¬ 
putato laburista Macmillan. 


Sono attesi anche l’ex mini¬ 
stro francese Mitterrand, il 
senatore Joan Bartol e altre 
personalità dalla Svezia, 
dalla Danimhrca e dal Belgio. 
: Stamane ha assistito ai fu¬ 
nerali di Damianos Danieli¬ 
dis, l’anti/ascista greco de¬ 
ceduto ieri nell’ospedale del 
carcere Averoff, dove era sta¬ 
to ricoverato alcuni giorni fa 
in fin di vita, dopo 18 anni 
di detenzione. Condannato 
subito " dopo la liberazione 
per fatti di guerra contro i 
nazifascisti, è uscito dal car¬ 
cere soltanto per andare al 
cimitero. Vani sono stati gli 
sforzi dellq Associqzione deir 
le famigliò dei detenuti po¬ 
litici per ottenere la sua li¬ 
berazione. La. cerimonia si è 
svolta nel piccolo cimitero di 
Kukuvaures. all’estremo lem¬ 
bo della periferia di Atene, 
a ridosso di una collina sul¬ 
la quale crescono come fun¬ 
ghi, in un disordine urbani¬ 
stico incredibile, ■ le. barac¬ 
che e i tuguri ad un piano 
che se si esclude il centro e 
alcuni quartieri ricchi, costi¬ 
tuiscono la maggioranza del¬ 
le abitazioni della capitale. 

La dolcezza del paesaggio 
attico contrastava terribil¬ 
mente con la mestizia del 
luogo e della cerimonia che 
stava per avere inizio. Men¬ 
tre arriviamo, la bara viene 
trasferita a spalle nella cap¬ 
pella del cimitero, un cimi¬ 
tero verosimilmente destina¬ 
to-olla gente povera, senza 
tombe di famiglia, e dove 
tutti i morti vengono calati 
in terra. Due preti ortodossi 
e un cantore celebrano il ri¬ 
to funebre con una liturgia 
semplice e bella nella quale 
si alternano dialoghi cantati 
con voci di basso ammire¬ 
voli e letture sussurrate da 
un grande libro dorato. La 
cappella è piena di gente di 
famiglia, di mogli '■ di dete¬ 
nuti, di resistenti. Fra que¬ 
sti l’eroe dell’Acropoli, Ma- 
nolis Glezos. Ad un certo 
punto terminato il rito del¬ 
la orazione funebre viene 
scoperta la bara > e tutti si 
avvicinano a baciare il mor¬ 
to sulla fronte. Poi ha luo¬ 
go l’inumazione. ■■ Secondo 
l’antico rito il pope • versa 
nella fossa il contenuto di 
una bottiglia di vino e lan¬ 
cia la prima manata di ter¬ 
ra. Nello stesso momento tra 
i presenti si levano le pa¬ 
role dell’inno nazionale e poi 
qualcuno scandisce: amnistia, 
democrazia; ' Glezos grida: 
Danielidis ti resusciteremo 
| onesta sera (nel comizio del¬ 
l’EDA). i giovani giurano 
che continueranno la lotta 
del nuovo martire. 

Dante Gobbi 


Partite per 
Algeri le 
delegazioni 
sovietiche 


MOSCA, 29 

Una delegazione del Partito 
comunista dell’Unione Sovieti¬ 
ca, guidata da Veli Ahundov, 
membro del CC del PCUS e 
primo segretario del CC del 
PC dell’Aserba igian, è partita 
oggi per Algeri per assistere 
alle celebrazioni del IX anni¬ 
versario della Rivoluzione al¬ 
gerina. La delegazione è stata 
invitata dall’ufficio politico del 
Fronte di liberazione nazionale. 

Nello stesso giorno sono par¬ 
titi per Algeri I rappresentanti 
dei sindacati e delle organiz¬ 
zazioni femminili e giovanili 
sovietiche. 


7 NEW YORK, 29. 

r Un valoroso .avvocato . e 
dirigente integrazionista è 
stato assassinato - oggi ’■ a 
Warnton, nel North Caroli¬ 
na. Lo autore, o gli autori, 
del crimine, non sono stati 
identificati* ma tutto lascia 
pensare che la loro mano sia 
stata : armata dall’odio raz. 
ziale e anticomunista. ‘ 

La vittima è James Gilli- 
land, quarantatreenne, noto 
per aver difeso nel 1956 un¬ 
dici cittadini accusati di « at¬ 
tività comuniste » in segui¬ 
to ad un’indagine maccarti¬ 
sta della Camera dei rappre¬ 
sentanti. nonché. come una 
delle personalità più in vi¬ 
sta del movimento per i di¬ 
ritti della gente negra. Mes¬ 
so al bando dai suoi colleghi 
in seguito a queste attività, 
era ‘ stato reintegrato dalla 
Corte suprema. A quanto ha 
comunicato la polizia, egli 
è stato ora trovato cadave¬ 
re, con una ferita d’arma da 
fuoco alla gola, in circostan¬ 
ze sulle quali non vengono 
forniti particolari. . 

Ieri sera 1» Filadelfia, un 
negro di ventiquattro • anni, 
Wollie Philyan, era stato as¬ 
sassinato ; da un poliziotto 
bianco a colpi di rivoltella. 
La polizia pretende che lo 
agente abbia agito in stato 
di legittima difesa, essendo 
stato « minacciato » dalla vit¬ 
tima. Ma i negri sono una¬ 
nimi nel considerare l’ucci¬ 
sione come il frutto di sen. 
timenti razzisti. Una folla 
tumultuante è scesa per le 
vie delquartiere : dove il 
fatto si è verificato, gridan¬ 
do la sua protesta. Si sono 
avuti scontri con la polizia, 
accorsa in forze, e arresti. 

Tanto l’assassinio di Gil- 
lilànd quanto il gesto di bru¬ 
tale violenza del poliziotto 
di Filadelfia giungono nel 
momento in cui la tensione 
razziale tende a divenire più 
acuta, a causa delle delu¬ 
denti vicende parlamentari 
del progetto di legge keh- 
nedyano sui diritti civili. 

E’ noto che il presidente 


Kennedy e suo fratello Ro¬ 
bert, - ministro ' della 1 giusti¬ 
zia. sono intervenuti presso 
la Commissione giuridica 
della Camera dei rappresen. 
tanti per indurla 'a ritirare 
una ’ serie di emendamenti 
intesi a migliorare il ristret¬ 
to progetto di legge gover¬ 
nativo. La Casa Bianca so¬ 
stiene che, con questi emen. 
damenti, il progetto è desti¬ 
nato a cadere in sede di vo¬ 
tazione. Ma questa afferma¬ 
zione è clamorosamente 
smentita dal ’ fatto che la 
maggioranza della Commis. 
sione — composta tanto da 
democratici quanto da re- 
pubblicani — - sostiene il 
progetto ampliato. . — 

I negri hanno ■ accolto : il 
voltafaccia di Kennedy, det¬ 
tato da considerazioni elet¬ 
torali, con sdegno e con 
amarezza. Molti di loro in. 
vocano un ritorno alla lotta 
senza quartiere per l’inte¬ 
grazione. 


; Collaborazione 
Bonn-Sud Africa 
nel settore 
missilistico 

^ ‘ BERLINO, 29 

* Neues Deutschland» pubbli¬ 
ca un articolo sui piani dei mi¬ 
litaristi di Bonn verso la re¬ 
pubblica sudafricana, alla luce 
dell’intenzione del governo sud¬ 
africano di aprire un istituto 
per la fabbricazione di missili 
nei pressi di Pretoria. 

■ Il governo di Bonn — dice il 
giornale — sta studiando da 
tempo la possibilità di costrui¬ 
re e sperimentare i missili nel 
Sud Africa. Diverse case te¬ 
desco-occidentali hanno già in¬ 
viato i loro scienziati e i loro 
tecnici a Pretoria, n ministero 
della Difesa della RFT intende 
intavolare trattative con la Re. 
pubblica sudafricana per otte¬ 
nere la concessione dt terreno 
al fine di effettuarvi esperi¬ 
menti missilistici. 


POUP-PCI 



Ieri mattina, nella sede del Comitato Centrale del PCI, 
ha avuto luogo un incontro tra il compagno Togliatti, 
segretario del partito, Giancarlo Pajetta e Pietro Ingrao, 
della segreteria e Eliseo Milani membro del CC con la 
delegazione del POUP attualmente in visita in Italia, 
composta dai compagni Edward Gterek, membro del¬ 
l’Ufficio politico, Mieesyslav Marne, Wladyslav Rette¬ 
tele, Pavel Wojas e Jaa Ptasinki. Nella foto: un momento 
dell'incontro. 


Dalla nostra redazione 

... • ; • MOSCA, 29. 

J rapporti economici fra la 
Cina e i paesi socialisti europei 
hanno subito il brusco cantra c- 
colpo delle diuergenze politi¬ 
che sino a ridursi in questi ul¬ 
timi unni a misure mollo esigue. 
Se la riduzione del commercio 
è particolarmente sensibile con 
l’URSS, dato che era in questa 
direzione che avvenivano gli 
scambi più imponenti di mer¬ 
ci, essa ha investito in pro¬ 
porzioni analoghe e relativa-, 
mente anche piti forti, pure i 
traffici con le democrazie po¬ 
polari dell’est europeo (unica 
vera eccezione è l'Albania). 

- Che questa frattura abbia uno 
sfondo politico è fuor di dubbio. 
Nel decennio che corre tra il 
1949 e il 1959, i rapporti com¬ 
merciali avevano avuto uno svi¬ 
luppo ascendente che sembrava 
inarrestabile. E' all’incirca dal 
I960 che esso comincia a decli¬ 
nare per poi precipitare a ci¬ 
fre straordinariamente basse ne¬ 
gli ultimi due anni: la coinci¬ 
denza con i dissensi ideologici 
e politici è dunque molto pre¬ 
cisa. Vale tuttavia la pena di 
caratterizzare anche certi aspet¬ 
ti più tipicamente economici del 
fenomeno. ‘ 

Vediamo le cifre.- Gli scambi 
cino-sovietici toccarono la loro 
punta massima nel 1959, quando 
raggiunsero complessivamente 
la cifra di un miliardo e 850 
milioni di rubli. Da allora sono 
scesi fino a toccare l’ammon¬ 
tare globale di 675 milioni di 
rubli nel 1962: un calo brusco 
di due terzi in soli tre anni. 
Tutto lascia prevedere che es¬ 
so debba continuare anche nel 
1963. Le esportazioni sovietiche 
sono state molto più colpite 
delle importazioni: le prime so¬ 
no ormai un quarto di quelle 
che erano nel 1959, mentre le 
seconde sono la metà. In realtà, 
quelle che sono bruscamente di¬ 
minuite sino a livelli quasi in¬ 
significanti sono le forniture so¬ 
vietiche di attrezzature indu¬ 
striali: esse rappresentano oggi 
la quarantesima parte del valo¬ 
re toccato quattro anni fa. 

Un processo analogo si è pro¬ 
dotto con gli altri paesi socia¬ 
listi d’Europa. Il commercio ci- 
no- polacco ad esempio ebbe il 
suo massimo livello nel 1959: 
434 milioni di zloti. Quindi co¬ 
minciò la caduta, dapprima irre¬ 
golare e quasi impercettibile, 
Ipol molto brusca: nel 1962 gli 
scambi ammontavano a soli 151 
milioni di zloti. Ancora più for¬ 
te è la contrazione dei traffici 
fra la Cina e la Cecoslovacchia: 

Sulle cause di questo feno¬ 
meno si è accesa la polemica 
fra le due parti. I cinesi hanno 
accusato 1 sovietici di avere 
unilateralmente violato gli ac¬ 
cordi conclusi. In genere però 
non hanno sinora precisato di 
quali accordi si trattasse: il solo 
caso da loro citato è quello del 
ritiro dei tecnici sovietici nel 
1960. 1 sovietici , e con loro i 
governi degli altri Stati interes¬ 
sati, hanno ribattuto che tutte 
le riduzioni ài forniture erano 
state esplicitamente richieste 
dalla parte cinese. ‘ 

I cecoslovccchi hanno aggiun¬ 
to di avere offerto alta Cina, 
pur di mantenere certi scambi, 
condizioni particolarmente van¬ 
taggiose, che tuttavia vennero 
rifiutate. I tedeschi asseriscono 
persino che un dirigente cinese 
avrebbe detto loro che la Cina 
da allora in poi avrebbe svi¬ 
luppato i rapporti economici so¬ 
lo con i paesi socialisti che ; con¬ 
dividevano le sue tesi politiche 
ed ideologiche. 

Si tratterebbe dunque di un 
isolamento voluto, espressione 
della teorìa secondo cui il so¬ 
cialismo va costruito da ogni 
paese « essenzialmente con le 
proprie forze in altre parole, 
una specie di » socialismo in un 
paese solo~ anche in un perìo¬ 
do in cui già esiste un sistema 
di paesi socialisti. 

L’analisi delle cifre rivela pe¬ 
rò che in questa brusca contra¬ 
zione del commercio si sono ri¬ 
flessi anche — e forse soprat¬ 
tutto — gli sconvolgimenti su¬ 
biti dalla economia cinese. Tra 
il 1958 e il 1960. sebbene le 
divergenze politiche già esistes¬ 
sero, gli scambi hanno subito un 
calo ancora molto contenuto. 
Tra il 1958 e il 1959, cioè al 
momento più caratteristico del 
• balzo in avanti ». i rapporti 
con l’URSS, nonostante lo scet¬ 
ticismo con cui quella impresa 
veniva seguita a Mosca, ebbero 
anzi un notevole incremento: gli 
acquisti cinesi di attrezzature 
industriali sovietiche in quel¬ 
l’anno raddoppiarono di colpo 
La stessa cosa accadde con la 
Polonia, sebbene nel suo insie¬ 
me il commercio fra i due paesi 
subisse già una certa riduzione. 
Ciò prova che quando i cinesi 
pensarono di poter davvero rea¬ 
lizzare gli eccezionali piani di 


sviluppo previsti dal «balzo*, 
si rivolsero agli altri paesi so¬ 
cialisti per avevano le macchi¬ 
ne di cui avevano bisogno. 

E’ al momento in cui quei ‘ 
piani crollano che anche il com- i 
mere io si spezza. L’anno che ; 
vide la caduta più drammatica ; 
degli scambi fu il 1961; ma que¬ 
sto fu anche l’anno più rovinoso ■ 
per - l'economia cinese, quello ■ 
del maggiore dissesto. L'tndu- ; 
strializzazione si arrestò. I con¬ 
tratti già conclusi per acquisti , 
in altri paesi vennero annullati. 
In seguito, è vero, l’economia ci¬ 
nese si è avviata verso una 
lenta ripresa, oggi constatata da 
diversi osservatori stranieri. Ma 
essa si è accompagnata a un 
indirizzo economico radical¬ 
mente diverso dai precedenti, 
perché dà priorità assoluta al- : 
l’agricoltura, e lascia quindi ben ' 
poco margine agli acquisti di 
attrezzature industriali, tipici 
del decennio di espansione com¬ 
merciale. v - 

La caduta del commercio ha 
avuto conseguenze negative per 
le due parti. In Cina, le forni¬ 
ture degli altri paesi socialisti 
più sviluppati costituivano uno 
degli apporti essenziali per l’in- ’ 
dustrializzazione. Le duecento 
moderne imprese costruite dai ? 
sovietici sono ancora adesso Ut 
ossatura della migliore industria, 
cinese: l’arresto di queste forni¬ 
ture blocca dunque o rallenta 
tutto il processo di sviluppo in- ■ 
dustrìàle. D’altra parte, il bru¬ 
sco arresto delle ordinazioni ci¬ 
nesi ha avuto, specie per paesi 
come la Cecoslovacchia e la Re¬ 
pubblica democratica tedesco, 
dei contraccolpi tutt’altro che 
piacevoli. Può darsi che in que- 1 
sti paesi ci sia stata una certa ' 
tendenza a spiegare proprio con 
rinterruzione del commercio ci¬ 
nese difficoltà economiche che 
avevano anche altre origini; ma - 
che un danno vi sia stato, e ab- ' 
bastanza serio, è fuor di dubbio. 

Sebbene vi siano dunque mo¬ 
tivi sufficienti, in base agli in¬ 
teressi economici, per una ri¬ 
presa di traffici, non pare che 
oggi si possa prevedere una 
eventualità del genere. Il con -, 
flitto politico resta molto atprOi 
La teoria cinese del socialismo 
fatto - • essenzialmente con le 
proprie forze » sembra ’ poco 
propizia ad una nuova espansio - : 
ne dei commerci. Infine vi è uno, 
eccessiva incertezza sugli orietn • 
tomenti economici cinesi. * 

La fase attuale, che a Pechini ■ 
viene sempre definita di « riag- i 
giustamente-, a che prelude?, 
Ad un ritorno a metodi di evi■* 
luppo proporzionale e pianifi¬ 
cato? O ad una riedizione del 
- balzo in avanti -, coma po¬ 
trebbero lasciar temere il persi¬ 
stere, sia pure soltanto formale » 
di quello slogan e la teoria, caro 
a certi economisti di Pechino, 
dello sviluppo « a ondate - a 
-a balzi-? O piuttosto ad una 
lunga fase di priorità dell’agrì- ? 
coltura, incaricata dt accumu¬ 
lare lentamente i mezzi per la 
industrializzazione, cioè ad un 
indirizzo di tipo « bucharlnia- 
no -, che succederebbe ad un al¬ 
tro, prevalentemente ■ • trozkt» 
sta - (usiamo queste paròla co» 
me definizioni sommarie, non 
come epiteti peggiorativi)? Nes¬ 
sun osservatóre sinora è stato 
in grado di rispondere, perché. 
gli stessi dirigenti cinesi no» sì 
pronunciano. Tanta incertezza , 
qualora anche non et fossero 
più drastici moventi politici, 
non è tale da facilitare una ri¬ 
presa dei traffici. 

Motivi politici ed economici, 
a questo punto, si intrecciano. 
Il fatto che i cinesi di colpo 
scegliessero in passato un Indi¬ 
rizzo del tutto diverso da quello ; 
del resto del campo socialista 
ha avuto il suo peso sulle suc¬ 
cessive polemiche. Oggi ancora 
quel peso non i scomparso. 

Giuseppe Beffe 


S. Domingo 

Il regime 
chiede 
le scuole 

SANTO DOMINGO, SD. 

H - governo provvisorio » 
uscito dal recente colpo di Stato 
ha annunciato la chiusura delle 
scuole pubbliche fino a nuovo 
ordine, adducendo come pretm» 
sto l’opera di -agitatori coma* 
nisti ». 

Il provvedimento segue di po¬ 
che ore un'imponente manife¬ 
stazione popolare di protesta t 
rispecchia il crescente isola¬ 
mento del regime reeriomario. 
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' 'K|Ai%t«i ■' •?■•■■ cumento impegna i futuri or- mande da noi fatte sulla poli- ti i problemi teorici e dqttri- 
, ; l^©nni Vt v ,';, . gani dirigenti «ad un esame tica economica, estera e sulle nari di carattere permanente 

fantina ai aae ti risolutivo che porti all’aboli- utilizzazione dei voti parlamen- che caratterizzano i rappor- 

pìa nfrnHÌ )a fno*iin io Ì«n?in‘ *i°ne non delle correnti di opi- tari. Il gioco dei compromes- ti tra i partiti socialdemocra- 
nn nnnofutlnn «InZuni nione n\a delle frazioni perma- si all’interno della corrente di tici e i partiti comunisti. 
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f u II vertice 
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:p- di Bamako 

‘ . Difficile azzardare previsioni 

i'O- •. «ul risultalo dei « piccolo ver- 
• . tìce » africano clic è comin- 


aH’Algeria maggiori possibili¬ 
tà di far pesare la sua lesi. Al¬ 
la opposizione di llassan II, 
Ben Bella ha risposto con un 
gesto conciliarne e si è così 
arrivnti ad un compromesso 
liasato suirabbandono, da par¬ 
ie marocchina, del tentativo di 


&■ eiaUì * er * a e c ^* e ® far precedere il « piccolo ver- 

*p alato convocato per riportare t i ce ,, da una conferenza dei 
la pace »i confini tra l’Algeria ministri degli Esteri e sul con- 
* il Marocco. I principali prò- «.,,50 algerino a ridurre il nu- 
tagonisti dell’iiicontro — Ben _ nie ro dei nartecinanti. A nar- 


cominci 
la trattativa 

Fiduciose dichiarazioni di Ben Bella alla 
partenza da Algeri - Le rispettive posi¬ 
zioni sono tuttavia ancora molto distanti 
Rinviato l'inizio del vertice 


Bella e il re del Marocco — 
p hanno rilasciato, alla partenza 
; v dalle rispettive capitali, dichìa- 
,/.■ razioni ' improntate a buona 

/' . v ® ,D ”‘ à ’ f, Jn c f rto ,ono | ° ,,irai * ‘covare una qualsiasi giusti», di'questa sera una’cosa era 

-ir .*« 10 ‘re, traspare da qua,,. razione alla posizione marne cCr /« : che il * vertice > fra 

to ha detto Ila.Je Selass.e, che .,*!„«. Ben Bella e Hassan II. con 

}.. ^r la convocazione della con- - Anche ammesso, infatti, che l(l partecipazione delVimpe - 

Jeceya s ‘era impegnato a fon- vi sia bisogno di rivedere ima rator e d'Etiopia e del Prc- 

do sia nel corso della sua vi- parte del tracciato di fronlie- sidente - del Mali uhn , era 

. . . aita a Rabat come nel corso ra tra » due paesi, è chiaro che ancora cominciato II nro- 

.Pr Pariei* g Mod‘l*n"k“ ^ azionc arma ‘ a uiiilaicrak è il qra ihma prevedeva due in- 
VP' P u d b n K ■' mezzo meno lecito per impor* contri nella giornata di ng - 

Ì,- c ^ e osp * 18 nella capitale del tl . una revisione. Tanto più n s. ji» ln colazione comune e 

$• . *110 paese il « piccolo vertice » che ■ i dirigenti marocchini tlnn riunione al tavolo della 

£ ^ Il hanno lanciato TofTensiva prò- trattativa Non ci sono sta- 

p<V. 1 preferito non pronunciarsi p rio m un momento m cui 1 • u ' n n nè l’altra Mo- 

^ Algeria era ■ travagliata da Ifuo-^ secoZo alcuni le dif- 

che il presidente del Mali abbia „„a crisi interna provocata tì rn 1tà di concordare il oro- 

««nato di far Svolger* la dallo Seees.iooe di alcuni capi ,„ c ollo• óacorJZnHri oli lo- 

ruminile a Datnako sla proba- caliili. Essi speravano, eviden- contri bilnferali elle l'min.*- 

bilmente ad.indicare che egli temente, che proprio a causa rotore Hailc Srlnssie r il ®* en ® e ^ a 

2 r,L' h ' r S , 5 '" , ,".N.. i '. S m' ' onesto avrchhcro. potino presidente Moiibo Keita 

cesso, he le parole, tuttaxia, in- avere rapidamente ragione del- hanno amilo con Hassan e 

ducono ad un moderato otti- | a opposizione del governo al- Ben Bella n che hanno oc- 

SÌ„La VÌ,an ° ad Una Berin % N , H ,0r ° ra, ‘ 0, . n cupato 'tutti t pomeriggio. 

grande pndenza. '• trava. d altra parte, anche I es- _ A quanto risulta, inque- 

Parte del territorio> algenno sersi assicurati l’alleanza della sti incontri, che dovrebbero 

i tuttora occupato dalle truppe Spagna di Franco e una « non- servire a eliminare le mag- 

maTocchine Pt * e no ‘° che una traina» assai in-ncvola nei lo- niori difficoltà nrinm nhn i 


mero dei partecipanti. A par¬ 
te, comunque, la , buona vo¬ 
lontà dimostrata dagli algerini 


BAMAKO, 29 , 
Al termine d’una giorna- 


«sul terreno procedurale, è og- ta densa di annunci, di 
gelivamente assai azzardato smentire e di voci, alle 22 



cinese al 
congresso 
dei 

sindacati 


Ciao Go-zian ha evitato 
attacchi diretti • Il sa¬ 
luto di Lama a nome 
della CGIL 

Dalla nostra redazione 


vimento operaio e nel ferrnen. maggioranza alla corrente au- e vigileremo perchè le nostre m e avuto con Krusciov, nel 
to di. situazioni nuove non tonomista i delegati della si- irrinunciabili condizioni- siano 195», — ha risposto Mollet — 
hanno ancora risolto i preble- nistra ritengono che lo svol- rispettate». - debbo dire che il Primo se¬ 

mi del rapporto fra socialismo, gimento del congresso ha di- Lombardi dopo aver di- gretario del-PQUS mi è par- 
libertà e democrazia, tanto sul mostrato che esistono le esi- c hiarato ’ di essere «molto 50 in gran forma fisica, si¬ 
piano ideologico quanto nella gonze e le possibilità di una soddisfatto » per le conclu- curo * di sè e perfettamente 
struttura e nella vita del par- azione unitaria alla quale con- s | oni del congresso ha • af- padróne della situazione, 
tito e dello stato e nell’eser- corrano pur nella differenza f erma t 0 che «ciò che conta Krusciov ci ‘ ha espresso il 
cizio del potere: come non han- delle posizioni politiche, tutti e rimane è la sintesi rappre- suo punto divista sui diver-, 
no ancora risolto il problema i militanti. Condizione perchè s entata dal contributo datò 5 i problemi con grande net- 
deil’efTettiva autonomia in po- tale * prospettiva possa realiz- g , dibattito da tutti i com- tezza e. precisione .con r la 
litica internazionale ». Dopo zarsì — specifica il doeumen- Da g n j di tutte le sfumature e franchezza che, come ripeto, 
questo passaggio, che riflette to —- è che la maggioranza di tutte le correnti » Lom- ha caratterizzato questo tn- 
la componente socialdemocra- nell’attuazione della sua politi- bardi ba a ogi un t 0 che « una contro di undici ore filate, 
tica e di destra degli orienta, ca e particolarmente nelle trat- va i u t a zione attenta e respon- Aggiungerò, per sottolinea¬ 
menti « autonomisti » fermi a tative di governo non vada ol- sabi » d el nostro dibattito re questo punto, che anche 
giudizi di comodo e superati tre quei limiti al di là dei qua- con g rc ssuale non può che fa- davanti a questioni sulle qua- 
dalla attuale realtà dei fatti, li viene meno la funzione elas- vorb . e , a chiarezza e là se- li i nostri punti di vista ora¬ 
la * mozione, afferma che il sista del partito e si rovescia rietà del pross i mo incontro no sostanzialmente differan- 
Congresso « rimuovendo il li* il significato che la maggio- tra : socialisti la DC e gli t‘* 5 ‘ è mai cercato, da 

mite dell’appoggio esterno al ranza ha attribuito alle sue ltri part i ti del centro-sini- parte sovietica, di sorvolare 
governo posto dal Congresso stesse scelte ». La sinistra spe- . * * 0 d i minimizzare. E questo 

di Milano, autorÌzz a il C. C. e cifica poi che «limiti invalica- . * m j pare molto positivo >. 

i gruppi parlamentari sociali- bili» sono: «L’opposizione ad _.... ... Pome abbiamo detto una 

sti a trattare sulla base di un ogni politica rivolta al conte- Val d AOStd . pa ?t e dell^delegazione fran- 
vasto, profondo programma di mmento dei salari... 1 opposi- . - — . s p e «?e *p • nartita Questa 

rinnovamento del Paese, fino zione al riarmo atomico diret- con ogni politica di rinnova* . .. J: 51 „ .’ 

alla partecipazione diretta a to o indiretto della Germania, mento economico e sociale, ivrinctr Jlntr l’in’ il- 

una maggioranza e a un go- all’armamento atomico multi- significherebbe un duro e : . 

verno di centrosinistra ». laterale della NATO, alla con- grave colpo all’autonomia e f £ a ;1 .‘ P npr T p n ; nf , r n 
Il documento passa poi a cessione di basi per missili... ripristinerebbe nella Valle itctiir, do HhÒ 

elencare le « condizioni » e ‘1 rifiuto di una delimitazione un regime di guerra fredda u ’ 


. MOSCA, 29. elencare le « condizioni » e 

Non c’è 6 tata e. con ogni prò- inizia oon la richiesta di « una 
babilità non ci sarà polemica politica di programmazione 

_ * • I I yi j_j _ ^ . ,] ! 


che il presidente del Mali abbia 
accettato di far svolgere la 
riunione a Bamako sta proba¬ 
bilmente ad indicare che egli 
nutre qualche speranza di suc¬ 
cesso. Se le parole, tuttavia, in- 


• è tuttora occupato dalle truppe 
f-'t? marocchine ed è noto che una 
' delle condizioni poste da Ben 


; Bella per il successo delle trat- Francia di De Canile. Il cal 

m C0,0 ^i '*r$ sbaglia- goziati,"'si*'è’sòpratUttto'cer- 

ì:P~ mente ristabilito lo status qua to. Gli algerini non solo han- C ato di stabilire se le due 

fefé C J' il ]V™ n V? n a n ° resisti ‘° " ,a hanrio e ”V* rat ' P arti sono disposte ad ordì- 

ì f taccat ? cd hanno mobduato „ are . immediatamente la 

- me risponderanno , delegati tutte le energie del paese at-, rpwazionp dpi fuoco p ad 

\ 0rn ° a,,a d - i ^ sa u Pl . con 1 fini * affrontare ’ la ■: discussione 

mp " na - ! " liSn i 1 L pLa s,essa cr,SI cab,,a e . a,mc * sulla r questione delle fron- 

fé>, ] ° Z n0 mompn ‘ a ” t : ampn,c fiere. Sull'esito di questi in- 

1 P ri; ali»prttt’ liannn irt * 8 fallò ' ,a nien,re uiteimo del Ma- con tri, nessuna indicazione 

B ; f ,u r ? cco u , na p . ar,e 0 p P 0 *'* è venuta. Tuttavia le. posi- 

'.-v . importanti concessioni -dal .zione al regime di Hassan ha ~; nn ; c nctniuitn dalla dnp 

t punto di vista procedurale. Es- duramente condannato Tax-vcn- sono note- VAlacria in- 

’.f « hanno acconsentito a par- tura militare ai danni della P - S n0 -i 1 *, ?, , 

tecipare ad una conferenzò la Algeria siste per il ritiro delle trup - 

.* ... . . rxigcriB. . d’intmsioiip dnllp nnsi?,n- 


traina « assai benevola nei In- gìori difficoltà prima che i 
n> . confronti da parte della due contendenti si trovino 
Francia di De Canile. Il cal- di fronte per l’inizio dei nc- 


if';’- . me risponderanno ì * delegati 
^ marocchini alla richiesta alge- 
rina? Il risultato del « picco¬ 
sa V lo 7 vertice » dipende in gran 
[•?;?>parte da questo interrogativo. 



-. .. ; - .. • . * Iiiiuma * urlici agiiiuiiuia, o” iu suunuggeiiuu ìipciuiaiucii- ___ „ 

gres 6 isti si sono alternati oggi scuo i a e urbanistica. Le rifor- verno». La rinuncia a questi te la Democrazia Cristiana e emesso . dom ° “’P ® 

-aiuti r ànehe moW d^i ^eìeint me devono mirare a «supera- limiti, dice la mozione «com- i a sua politica». - . > conclusione degli^ mcon.ri 

stranieri, rappreienfanti d\ or- r f S u squilibri creati dal si- prometterebbe la stessa unità A sua volta, il compagno di ritenere : tut- 

ganizzazioni nazionali fra i e più stema attuale - dominato da del partito ». - - Franco Frojo, segretario del- d ®i|l 

forti esistenti: dal cinese all’ita- gruppi monopolistici » e a prò. Il documento afferma poi j a federazione valdostana del ,avia ’ r‘|f. 
liano. dal francese al polacco, muovere « un diverso tipo di che - la politica autonomista psi ha affermato: « Non ho ver5azion ‘» aDD,a . avuto luogo 
Ebbene, nei loro interventi, con- sviluppo economico, nel quale proposta al partito è. fallita, avuto ancora la'possibilità di 0 ette la ripresa, t issa- 

Orariamente ai quanto si poteva l’iniziativa privata e il mecca- poiché « essa non ha modifi- esaminare attentamente i ri- ta ,. pei ì saoato * sl ? destinata 
a v la 5 n‘nò h -tafi nismo del mercato trovino la cato la politica conservatrice siiltati elettorali. A prima soltanto . a preci ,® ar ® c ^ r . t ? 
po^mi'che o. se anche'cf sono loro P ieaa possibilità di espan- della DC, non ha risolto il vista ritengo, però, di essere p Jj° bl 1 ; mi ° a smu ar c 
state erano prive di ogni tono sione e di efficienza in funzto- problema di un nuovo corso soddisfatto dei consensi che an K°“- • 

di aggressività ne di finalità sociali, determi- per il paese, non è riuscita , a jf Partito socialista ha otte- E’ impossibile, questa sera. 

Molto atteso era ir discorso nate democraticamente dai ottenere il mantenimento de- nuto nella Valle; particolar- tentare un bilancio serio di 
dei delegato cinese, Ci a( , Go- pubblici poteri*. A tal fine gli impegni programmatici as- me nte nella città di Aosta, questi incontri, dato il loro 
zian. Dopo Testrema misura con dovranno aversi « strumenti sunti ».' Alla linea autonomi- unico centro in cui si possa carattere estremamente • ri- 
cui si era pronunciato ieri il efficaci di controllo e direzio- sta « illusoria », occorre quin- f are un confronto con le ul- servato (un quadro più coni- 
capo dei sindacati soivetici, Gri- ne de j pr0 cesso di accumula- di sostituire una « linea basa- tj me elezioni amministrati- pleto si potrà avere soltanto 

zione e intervento dello Stato ta su una vigorosa ripresa del- ve> n partito non solo ha dopo la relazione di Mollct 

d-nSima parte dall atteggiamento __ 1 <- ili C„n l’» 7 .innp rii Mascd f»hf» rpsninpa_ i _ 1 _ ___: al airollìtm dot cim 


tecipare ad una conferenza la «leena . ... 

. .„i i t» , rt| P cria - . , , , pe d invasione dalle posizto- 

j ,, cui composizione e meno la- ■ ■ Il quadro e dunque tini al- :i nr n 

•;v vorevole di quella originaria- tri, che favorevole alle posi- m OCCI 1 P a * e - J 7161 " • . 

fi. . c; -sA-j-pS, . . , ,av,,rrv,,,t » ,wa ' rocco vuole che gli alaerim 

! mente prevista. Si ricorderà, . 21oni d e | re del Marocco. E aderiscano nreaiudizialmen- 

. - *, infatti, che in un primo tem- ! tuttavia occorrerà attendere sii . * P e . . ,. 

» . iu avidorcorrera ai cmiircKi, fe Q J|n neg0zla t o sulla TC- 

f--. po al a piccolo vertice » axren- sx-ilunni della ira nativa nrinia _ 


llassan II 


t! 


po al » piccolo vertice » avreb¬ 
bero dovuto partecipare anche 
i capi di Stato deH’Egitto, del¬ 
la Tunisia, della Libia e del¬ 
la Guinea, il che avrebbe dato 


sx-iluppi della trattativa prima 
di formulare una qualsiasi 
previsione. 

a. j. : 



Colloqui in corso a Parigi 


tesi 


m 




Dal nostro inviato ' 

PARIGI, 29 


visione delle frontiere. 

Il primo incontro fra Ben 
Bella e Hassan avrà luogo, 
forse, domattina. Essi allog¬ 
giano attualmente in due ap¬ 
partamenti situati allo stes¬ 
so piano del maggiore al¬ 
bergo di Bamako. Il terzo 
mezzo agli altri due, è oc¬ 
cupato da Hailé Selassié. 

Prima di partire dalle ri¬ 
spettive capitali, Hassan II 
(con un messaggio al paese, 
ieri sera) e Ben Bella in bre¬ 
vi dichiarazioni ai giornali¬ 
sti, all'aeroporto di Algeri. 
avevano riaffermato le Hailé Selassié- 
spettine posizioni. Il re del 
Marocco aveva ripetuto che • 
è suo proposito chiedere a I? '^s- 
Bamako l'aggiustamento di 
una linea di frontiera trac¬ 
ciata artificiosamente dalla 
Francia. : ' > 

Ben Bella ha detto: < Par¬ 
to con l’animo di chi si augu- 


parola, questa mattina, ff rap- il potere di intervento nel prò- condo le esplicite ricmeste dei sen te anche la recente espiti- suo- insieme, e dalla parte- 
preeentante dei sindacati cinesi cesso produttivo delle classi gruppi dirigenti della DC e s i one de j dn Chantel, asses- cipazione che ad essa ha vo- 
!ìf a S i* lavoratrici ». del PSDI ». La mozione chiede SO re regionale in carica e luto dare il partito comunista 

altri foSl dii mov®ntn ?Ìe° Nel settore a g rarìo ’ 51 PSI inoltre la promozione di «una noto esponente politico del dell’Unione Sovietica, 
raio che avrebbero certamente propone «una nuova politica maggiore_unita fra le masse part ito. Siamo soddisfatti - D’altro canto, questa cor¬ 
irritato il Congresso. agricola fondata sulla trarfor- lavoratrici net rapporti con ì per q Uan to riguarda il resto diale e fraterna ripresa del 

Cia Go-zian ha agualmente ri- «adone delle strutture fon- lavoratori cattolici e net rap- della Valle, in considerazio- dialogo tra il partito social- 

preso al Cremlino diverse tesi diane a cominciare dalla tra- P or ‘‘ con t comunisti », rimi- n e, . soprattutto, dei pochi democratico francese e il 

care alla propaganda cinese, sformazione della mezzadria tanao « qualsiasi forma di di- mezz j a nostra disposizione, pcuS che viene dopo una 
Egli ha difeso le «Comuni», ha in proprietà coltivatrice, sulle scnminazione * e- preclusione per i’i mpe gno di tutto il par- lunga parentesi di silenzio, 

ss-at PJ!H^ raocr,,ica de,,a 

“saairsrr,» ■ 

forze rivoluzionarie e se l’è pre- chiede l’attuazione « indipen- documento; conclude dichiarai valdostano . - «ve di Lllww ^ « 

sa infine col - moderno revisio. dentemente dai problemi poli- do che « il PSI appoggera go- , «r*iò malerado, abbiamo ri- ■ H . 


. --- %*«****»—---**' —- r — “ 7 Z - » • • i luaigioux/, awuiuiuu i*- 

nismo- accomunato con ogni tici di direzione delle Regioni, verni che si oppongano recisa- scon trato una attiva presen- 

questione che il PSI non disco- mente alla destra, non pon- socialista con buo p e pro - " 
ha oèrò riDétufo^attacch? ^] nosCe ma che nasce dopo io Sano preclusioni a sinistra e spettive politico-organizzati- 

trattato di MoscaAebbene que- adempimento cosUtuzionale ». b fi catTdT^ttu anione * in tera* e ve per U futuro - 111 compo¬ 
sto fosse già stato iodato da di- D°P° aver chiesto la riforma }L®“ l 2,Jf 1 i n 2L ua !28J rl/m,, so, siamo altrettanto soddi- 
vers: oratori, nè ha fatto ricor- della legge di P. S. e la nfor- incondizionata della Costitu- s f a ^j per jj fatto che, mal- 
so a formule urtanti,, preferen- ma della Pubblica amministra- «one, a cominciare dalle re- la campagna denigra- 

do concludere con un appello zione «in coerenza con la prò- g loni » dalla garanzia dei dint- toria con t ro i partiti e i mo- 
di roiinL-‘“( 0 ‘ s 0 !! e, ii a (analo- g ra mmazione economica », il 11 cittadini e dei lavoratori v i ment i ; dello schieramento 
Ì° Jhiudeifm^S d°r lo. documento, chiede .un ini» “““ “Sch^fen. del Lconc Rompaute. esso 
munisti cinesi ai dirigenti so- gno di priorità tra le spese P f suDeramento dei bloc- s,a nuscito a mantenere la 
x’ietici. in risDosta alle conera- dello Stato per la scuola pub- tia al superam nto (l i_c maCfiloranza <|ei voti e dei /. 


Caracas 


do concludere con un appello zione «in coerenza con la prò- 8 ‘oni, dalla garanzia dei dirit- toria contro i partiti e i mo- JÌDDBsbÙ 

(anal °: grammazione economica », il dei cittadini e dei lavoratort vimenti ; deHo schieramento n rr w,w 

K Sfìlfc P lTmÌS«to°Si lo. documento, chiede .un tape- “ d ?‘ ?- c0, ! e R am P anlc - es ?° . 

munisti cinesi ai dirigenti so- § no d ‘ Pronta tra le a pese pace e per il disarmo che t n s , a nuscito a mant enere la tHltlftlSCIStO 
x’ietici, in risposta alle congra- dello Stato per la scuola pub- oa a * ® ® maggioranza dei voti e dei /. 

tulazionì che questi inviarono a blica, nella, riaffermata fedel- chi, a uno sviluppo economico se ggj j n Assemblea. Noi so- ’ 

Pechino per il 1. ottobre, anni- tà alle norme costituzionali», democraticamente programma- c j a | isti riconfermiamo la fi- 

versario della Rivoluzione cine. Nel punto dedicato alla poh- t? e controllato, per la ndu- ducia allo schieramento do- Q0| I Lf 

se: tale messaggio è stato pub- tlca estera, il documento af- z ‘°ne del potere dei monopoli, colare ^ autonomistico e di si- . 

?US a ia suamS’ «e’-ue che'data la situazione l’elevameuio de le^ eoudtóoni oihTSntorStfu con CARACAS. ». 

ieràtìone e ItìbltawS“? va cr ' alas .' m “|' d ° ri ‘ 1 agrafia'e la ritorm!i de7 se™i ''indirizzo politico della te- u„ appello a Arma di Pom- 

accoglienza piuttosto calorosa. non , v fXF a meno, ai P nn * p ; derazione valdostana e della peyo Marquez. segretario del 

Che cosa tutto questo signi- C 1 P U « dell internazionalismo, 21 sociali e coneiuvi . impostazione politica del no- Partito comunista venezolano, 

fichi Io si potrà .capire me^lo del pacifismo e del neutrali- .. àll|A\/A p r |stro programma, da noi sot- ^ distribuito oggi alTUni- 

da quello che sta accadendo 'sino » se accetterà « di non n* IL nUUVU UL. *.— L a .• for- toposto al vaglio delle segre- y er ?.^ a di Caracas, In esso si 

a Giakarta. dove proprio in que- mettere in discussione l ade- mazione del C . C ., naturai- terie politiche di ogni par- 

tato 1 ^promotóre^ delTa prog^ta ohbheh? che 3 n^ derivano » 8 J mente ’ ha dat ° Iu0g ° * nel * Ut °- del1 ? X 3 ”® C degU elet ' °® Ila lotta cont^Vl regime di 

conferenza sindacale afrllsia- ^giunge la SSne è Pulti ^ a Siornata a una sene tori tutti. Quanto prima con- Betancourt e contro le elezioni- 

tica. E- là che si giudicherà ^ntrn g /la nfnlifera^rione dÒhe fitt,ssima dl riunioni, fra gli vocheremo 1 organo direttivo truffa che esso prepara per il 

meglio'se questa iniziativa, tan- contro ' la Prò 1 de ^autonomisti, per la divisione della federazione e responsa- 1 ° dicembre - 

to caldeggiata dai cinesi, avrà ara11 atomiche, al sorgere ai de j pos u f ra « nenniani » puri bilmente esamineremo i ri* . Nessuna libera consultazione 

lo scopo di potenziare il movi- deterrenti nucleari nazionali e , lombardiani ». Dei cinquan- sultat: elettorali e decidere- e pos l* b - d j’ è 

n™u 0 - S „‘S^“ - frnnKse'ln particole tirar" ,an ? ve -autonomisti .fanno mo la nostra politica e la no- gratta! U lÈvc 

a salutare »n fa- mlSi àtomi™,^^diretto o in- {TmLrd^U.n.l'T.oHf’.’rio S.S. condotta por no messi al bando e costretH 
vore — o non mirerà anch’essa diretto della Germania ». Sul- Santi, Giolitti.An ‘ a v v e * - - all autodifesa armata, settemila 

a creare (come accadde con la £ mliltnaterale » il PSI d ? rhm > Boni Codignola, Biag- » Di tono apparentemente patrioti sono in carcere e ie 

analoga conferenza dei gioma- ìi «rrtWoma vada g‘> Ferrari, Montagnam, Pa- esultante, ma difensiva nel- piu elementari liberta democra- 

listi) una dannosa contrapposi- r ‘‘‘ eae c “ e 11 prooiema vana p UCC i ? Dagnino, Carettoni, Bro- la sostanza, la dichiarazione fiche sottoposte alla repreesio- 

zione fra afro-asiatici e il re- risolto «in relazione^alia Pro- Colini, Capodaglio, Simone rilasciata oggi dal segretario ne P° oziesca . 

sto del movimento sindacale poMa laburista di nnuncm a Gat t 0> Vittorei li. regionale della DC, la quale, 

internazionale, i .- un deterrente autonomo bri- q ues t b una parte sono ancora una volta, ha visto I '. ■■■ 

Evitati gli attacchi da parte tannico nonché alla prospeL stati-scelti da Lombardi (otto) deluse le sue speranze di ri- MAK? ALICATA 

cinese, non vi è stato neppure tiva, oggi molto sena, delia e un ’ altra parte (otto) da Nen- conquista del governo regio- Direttore 

bisogno di risposte da parte di creazione di zone di disimpe- - Lombardi. Dei lombardia- naie. LUIGI PINTOS 


soddisfazione dei contratti eco. ' Z," òhV 

nomici e commerciali esistenti. ra - P ro /° n damente che la 
Queste prime due non saranno pace torni su solide basi*. Il 


[ 


!• Sscono attorao àd un tavi ,ìbero “’ S , arà al, '. A, g eria : conflitto-questo, comunque, 

% iì^min^stro francese ^r gH af- con' 'u^Smagocce Rafforzato Vanità interna 

fari algerini, Jean de Broglie fin “"lai on“ e. f “eò RTo’ 

- r , e il ministro delle finanze al- se Algeri rispetterà o be ^ 1 della Cablila sulla stes- 

f 1 ' ■ gerino, Bachir Bumaza, potreb. no j • suoi impegni verso la sà linea dei nazionalisti. /I 

fèì* bew» Preludere a quella rev,- Prancja *: 6 leader algerino, che tornerà 

K' ch^Ben^elfa Sollecita Mem L’intransigenza xmole essere ad Algeri il 1. novembre, per 

W tre la grande spiigazione sul { a div .isa del governo. Questo celebrare il tX anniversario ; 

E* protocollo della pace viene mes- tuttavia non nasconde il gran- dell insurrezione, ha dichm- Modino «vetta 

h ; sa sul tappeto, l’atteggiamento de interesse che annette an- rato di sperare che quel gior- ■___ 

> tv francese è apertamente ' im- ^ ora cooperazione con la no s q T q « un giorno di voce e , - - 

prontato al ricatto, come tìa Algeria. •« Lo Stato francese ha u nità ritrovata, dopo le ~ 
s ■ dimostrato la discussione av- interessi considerevoli ’ sull al- : ncomvrens j ori i con j nostri Botili 

venuta ieri nell'accemblea su- tra riva del Mediterraneo — incomprensioni i.yu i WVIIII 

^ clTaiuti finanziarf che sec^- ha detto Pompidou —: I’AI- fratelli della Cablila e la fine _:— . ; 

fc'.fi l’articolo ^3 del trattato, geria è situata nel Mediterra- del - conflitto algero-maroc- ; 
iti .spettano all’Algeria, e che si aeo di fronte a Marsiglia. E chino» ^ _ H___• J* r 

pT .aggirano nel bilancio '64 sui | a ,^5. ta d l P ~ Per valutare, quando sa- '/ vOIIOfltilO Ql 

ÌÒ; H 66 milioni di franchi. - d >r‘e che un al ra potenza ^ . rÌ5ultafj della - 

Se Ben Bell a pensa di ridi- u ^ conferenza di Bamako (le A J 

£>* scutere la porzione di utili pr *^ 0 lu °So- si tratta per „ rev ; s ; OTl i nea U ambienti oc- AflBlMIUBr COI! 

W che l'Algeria riceve per il pe- Pan*' di salvaguardare la prò. Pfectstom negii amatemi oc nUCIIUUCI VVII 

p trolio del Sahara (come il pre. P r,a P° llt 'c? nucleare conti- indentali restano pessimisti - 

II; Bidente algerino ha dichiarato «uando a disdire di Rigane che , ma e diffìcile azzardare l # n|||k||^#»|||t|||»n 
• in una intervista alla televi* e Sahara. Si tratta di man- pronosfici, in un confetto co- I UIIIHII9vniIwl w 
re- sione americana), il governo , neP . e n 2 aI ?Ì ' tf ia st scabroso per i due con- ' ■ 

gv.- francese stringerà i cordoni d ' petrol ' 0 e la base . . hisonnerà tenere 1 S##llSfm 4 h - ~ : 

fi della borsa e taglierà una par- d. Mers EI Kebir. Tutti pro- tendenti), bisognerà tenere ||Q||QnO 

L, de j viveri. blemi di primordiale impor- presente non soltanto l ort- 

; : I rapporti fra Parigi e Al- IfPff’J il SSRSUS'l 0™ giuridica del conflitto. ' ì _ ^ 


^ Jk 

mm 


conferenza sindacale . afro-asia- 


MAM 9 ALICATA 

-Direttore 


bisogno di risposte da parte di creazi 
altri delegati. Ognuno ha po- fi no *• 


LUIGI FINTOm 
Condirettore 
7 Ts44m Canea 

Direttore responsabiln 


basi con il ritiro dei mis- Z ! ga £' no ^& ! A iT venuti qui non per una trat- bcrittó „ 243 del 

meri cani » cornetti ®. Finocchiaro. L.m- tattva. perche non avevamo stampa del Tribunale di 

esandn alla Questióne del- cIus,0 . ne dl . Codignola ha tro- nien te da trattare, ma per Roma - L’UNITA’ autoriz- 


altri delegati. Ognuno ha po- gno ». ■_ - •. . ni sono stati esclusi (per ri- Condirettore 

tuto portare al Congresso so- A proposito delle basi, il do- chiesta dei nenniani in cam- MmIIaI ' Toddea Canea 

prattutto l’eco delle lotte che cumento a ff ei ^] a bio dell’inclusione di - Codi- !flUII™l - , ' Direttore responsabile 

si s\’olgono nel proprio paese considera risolto il problema g no j a j Magari, Fogliaresi, Ja- venuti aui non per una trat- wiin » « vai j -, 

e delle idee che vi si discuto- JeJleJtea^con ritiro dei mis ' cornetti e Finocchiaro. L’in- tativa . perchè non avevamo Stampa del TribuSale^ di 

no. Così, il polacco I^jga-So- sin amencam . _ . _ _ ]usione dl Codignola ha tro- n j e nte da trattare, ma per Roma - L’UNITA' autoriz- 

winski che ha parlato subito r a ^nao a,‘a quesim valQ Ja pjù dura op p 05IZI one un viaggio di informazioni, razione * giornale muralo 

dopo Ciao appoggiando la col- ^^T u d^umen o Tuli dei nenniani, i quali hanno su- invitati per questo dal Co- 4555 

laborazione fra , paesi socmlist. «*»«"» tenendosi a cavallo b °I d f ,na t to la r,el f z > one del d e- m ilato centrale del Partito dikezionb kkdazions B» 

.n seno al SEV e la politica :n- nomisi , t a s tato t0 5 Cano a j CC alla con- comunista . dell’Unione Se- ammwistbawonB: Roma. 

tcrnazionale di coesistenza pa- ^e da rdStri^« puri * (e dallo d,z,ure cb ? e S h si dimetta da vietica . Posso dire che siamo 

Cifica. Cosi il cecos.ovacco, e Nennl> e la posizione resp ? ns f b . ie L ct d f T a ' stati ampiamente informati 4950353 «ssoass 4951251 osisi 

il francese Benoit Franchon. JJri^IoinSSdiani » scrive che scuo . ,a de P ? L Una efelusio- - prob i ein i che ci stavano 

Le divergenze esistenti nel « lOmMraiami , ^nve «ic ne plu ttost 0 ctamorosa (dovuta *1 Parici urim-i (vrrso- 

movimento internazionale so- «1 esclusione degli altri parti- £ otivi inerenti a trascorsi «ilxKìoYn,t vw\_ Il 1 OaMo nllara AM _ 


,,4,HVBac , Ap\ « lombardiani » scrive che 'v \ sui problemi che ci stavano 

Le divergenze esistenti nel flWlurione degli’aUri parti- ne piuttosto clamorosa (dovuta cu p re ^ Paii gi. prima 
ìovimento internazionale so- * 1 wnuMuiw «•«»» k-* « a motivi inerenti a trascorsi nn 

o state evocate anche dal ti ha il senso di una scelta, po jjtj c j criticati dai suoi stes- della par enza * Diamo pq 
ompagno Lama, che ha par- non di una discriminazione. - C omDaeni di corrente) è sta- f u t° d,r ? 9 uab J Brano ‘ nostri 
ito nel Domeriagio a nome Una scelta democratica 'dei,fi _nf obiettivi, e evidente che oggi 


I rapporti fra Parigi e Ai- *«* *" mica - ‘ ■’BONN, 29 ^ rrescSe degii’aUri^Sparti- a cuore. Se a Parigi, prima 

|| gerì appaiono, dopo i recenti f a Francia 1 iì'Suarto poSo tra ma anche il suo quadro po- L’ex cancelliere Adenauer "o iSf? evocati? anche dal ti ha il senso di una scelta, dai sutó «SS delIa P artenza * abbiamo P°: i'222Jrt taSTu* 

%: avvenimenti. prorondamente 4 suoi fornitile i su^Tclienti litico. Sul piano giuridico ha cominciato la sua nuova compa g no Lama . che ha par- non di una discriminazione, sfcomDagni dTcorrcnteì è sta- lut .° d . ire Q ual ! erano i nostri ’ uo ifjsà Vi m 

& n ,SO frnnfa h r5 » 1 Si P uò Pertanto comprendere forthaìe, la rivendicazione * attività - politica » riceven- i ato nel pomeriggio a nome Una scelta democratica del.. au _j,_* d; p asca iis fino obiettivi, e evidente che oggi irim«- 5 irair 4100 - tt onmeri 

&£■ algerini sappiano che g en Bella possa giocare Tnnrnt .(.hinn rimetto al ferri do a colloquio prima 1 amba- della CGIL. Il suo intervento tutto naturale in un sistemar® ? . Q „ ln _ ei „ rt i 0 non possiamo fare un bilan- 

&--&£*S. t 28Sl ZZ&XJZfSfJZZ «taUHé.-lUSo a Bonn, ba voluto essenzialmen.e ri- p, ura li sti c 0 che assicuri non a . POTlaV0Ce ciò deile conversazioni, per- 885^*»»*^»*S 


1/297951: Sosteditare 25 000 - 
7 «aaieri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15.150. semestrale 7.900, 
trimestrale 4.100 - * aamerl 


con Parigi una gigantesca par- 


t*k ■ ■ pamniiinii * “"s' ...... ft i^n...vevu *- ,_, j. - ______ atiaiuic 'iidiièiiiu «x ■>" vooc.iom,i.ivi..v .. Diurausucu vne dbMxui i nuli_,__■ j.i r>p Liu uciic jnennn. pei- (senza il lunedi e senza la 

i - -Sia Camera 8 e ! De P sloglie” ? ìta ’ che ?. uò sncor . a mettere Ione *d» Ttndouf può essere Guidotti, ^oi l’ambastiatore cordare le numerose lotte con- s oUanto j diritti ma un’utile chè questo bilancio spett.a. domenica» annuo tosso. 

alia Lamera, e ue urogue. jn scacco i avversario giustificata con altrettanti cnarnnlA o infinp nnoi l’am- dotte .negli -ultimi .tempi dai a„iia nnnncìTinno 7 Nella corrente della Sini- ,.T. . p nm :iat A hìipI- strale 5 600. trimestrale 2.900 - 

ter' -La fiducia posta nei nostri . , ... - spagnolo e innne, oggi, i am- _ h _ funzione della opposizione. t riconfermati dl oir,l ‘°- a * comitato auet- (Estera): 7 numeri animo 

FV partner* è ormai alterata. Un f t_ I tt f r l n mìnn n Ht , centnr^?in 0 Te docuTnentl di quelli che può basciatore americano Me : ndicano come j a combattività Questo soltanto implica la de- * . membr : usce nti ad ec- tivo del nostro partito, di cui 25550. semestrale i3io o - (0 

2<-r milione di ettari di terra sono e ^esentare Algeri per soste- G hee. L’agenzia ufficiosa operai " non si sìa aUatto àt- limitazione della maggioranza * 1 uST LiS'fi siamo delegati. Partiamo, co- au r ^ rt V,S> nu t «nascita 

Igeatati tolti ai nostri compa- cSrnmerciaTifrance^ei 25 mi! nere il suo diritto esclusami DPA ha annunciato stasera te P n uata anche in un periodo nell’ambito della responsabr A n n a M a tera Curii’ B^Srdi’ me preannunciato, lunedi afJiu» «r^So 4.5«A 

trioti». -L a pretesa di Ben Ja ma « az2 i n i e depositi o sono sullo stesso territorio . - appunto «l’incontro politi- di forte espansione economica, lità dei quattro partiti». fmhimho Himiscinnàri ner mo! sera e mercoledì riferiremo te 2 400 - ««*irr»> annuo 

fs>: Bella di portare 11 sociali- stati nazionalizzati o sono stati Sto di/atfo che Fehrnf Ab- co » TOn Me Ghee dicendo p er i contrasti che si sono ma- Un altro punto controverso, ■ . davanti al comitato direttivo (itaHal^'annuo *5 0M, N saao^ 

fe imo al di là delle frontiere chiusi. Le terre dei coloni che bas fìa caaam eni'e promesso, che «Adenauer ha cosi prò- ni testati in campo intemazio- il problema delle giunte ammi- T a «rima riunione del nno- della SFIO*. strale 2 eoo - (Èstera» «e 

Wf - algerine — ha affermato il mi- rappresentavano quasi tre mi- accordo <ieareto del seguito la serie dei colloqui naie. Lama ha chiesto un di- nistrative, è stato affrontato lT „ r-‘ l J,«t» Abbiamo chiesto a Guv 4 600 * 

§, nmro d. Slato, prendendo por Unni di el.ari d, splendida ter- intrapresa neglii ultimi Riom. t *•«. mo’mne..Il documento SLu^liovcd”' 6 * Mo.W InnU^qu'aìche & 

- la prima volta posizione uffi- ra su sette milioni di esten- GPRA un esame delle con gli incontri con gli am- afferma che «sta le giunte di 13 1 r K w - „.„ inne sui Droblemi trat- 11 * nnHO 2 3000 - « numeri sa» 

g|l* ciale sulla sostanza della con- sione coltivabile, sono state QUestioni ài'frontiera appe- basciatori d’Italia e di Spa- sf0r 5 di obiettività uer meglio sinistrai (PCI e PSI, n.d.r.) sia mruiADA7I0NI Clll ' ffiM tati con la delegazione sovie- ai l vSf r a ) 

fe tmversta cbn oppone Algeri a tutte espropriar si, tutto que. ^ rAlqcrio fosse dieenmm fina ». Nelle settimane prece- -dital- quelle di centrosinistra hanno DICHIARAZIONI SUI CON- {«£ c f n .^ d 'rtfco| ar e eon il molo SsSw ?‘p&bucÌK?? 

Wi- Rabat — ha già rappresentato sto arco di problemi la ~ eoo- ìnd f„ en ' dente jjj qM j a voler denti il suo ritiro dalla can- tito che deve svolgersi - senza permesso al PSI 1 attuazione GDCCCft , . nr : mo segretario del PCUS c £H.‘r^! on * ri ? S x PJ - 

'Y* colp 2,. sp,acGVO iari ) ti r onf -i* P e T az,one ’* Astata per Parigi - ^ . forza o con celleria Adenauer aveva più insulti e calunnie, consentendo di un unico orientamento poli- Alla fine dei lavori, E n ,„ inv ^ . iSnaVVioin* , Vu , d£ , i ,C f5?ri«*" 

anC ° ra Un fa,,in,ent °- Ma - rest f"° » 8h nn^MafionT una cessione volte dichiarato che intende- a tutti la libera espressione del tico-amministrativo. Perciò il numerosi dirigenti del. PSI K ™*°y- SSS J%^SnS3f»‘ 

zL^ fu». lu ! L ‘ ’ . x' , , „ . mteressi economici, militari e terr \ t0r t 0 nroprio nel mo- va continuare a esercitare la proprio pensiero Congresso lascia alle organiz- hanno rilasciato loro giudizi ■■ Molici ha cortesemente u a n.-Telefoni: 42.4L 

‘m* aà Si n 1 rappor1ì tra S,a, ° e x S,ato menti incin^Tiovane re- sua influenza - in senso ma- Anche nel movimento sinda- azioni locali libertà di scelta, sul Congresso. Nenni si è di- risposto: «Volevamo porre «■«-. 

ìh S i condfziSnam ?llrSxTx- ,a p! ^ ìta ! p0,itica è ZibblicT ZerìnSdevTcon- turalmente antidistensivo - cale mondiale l’unità-.dovrà gIi organi centrali, nel- chiarato « soddisfatto perché.» come sapete^ tre gruppi d, 

aiuto -rondizionato ai nspex duta , a FrancJa spera ancora. ^>oooca algerina aeve con mi estera d j Bonn. Andarti -non su fragili for- j formazione delle maggio- congresso si è chiuso bene, in questioni. Un gruppo di que- Cronaca l 25 ®: Necrologia 

' lancio aìserino d!”l66 milioni "tacciando dt jKo. pagarc di Cornei v.^’haqià^comin- SLfi-SMTSB mT "»« "«gli enti loculi in un un'.Wera di fraterni,i , Orioni rclarive m ? andi P ro- >g; 

:ì di franchi è diviso in tre parti: far rispettare i termini dei con. ( f . Tindouf si tro- ciato. E all’Italia è toccato il v'rn^nti chT con proprie ori- «rc° che va dalle giunte di si- con chiare decisioni politiche», blemi intemazionali, un se- Banche u so®: 

f Ja Prima è destinata aleuto trato. la cuL parte per essa pri^ricchi^acimenfl privilegio, insieme alla Spa- Jma,icara»eri,Uche? P tendano nistra a quelle di centrosi- , Da parte sua Vecchietti, ha «ondo R™ pp ° t ^ e ™ le ^ ^^ 

S;.. tecnico-culturale, e ®l Pafia- vitale, resta ancora intatta. . Q - f erro del Sahara), ut è gna di Franco, di inaugurare ad uno scopo comune. nistra». ’ dichiarato che « la deliberano- evoluzione interna della so- stab. Tipografico GA.TX 

^ mento degli stipendi dei fun- una chiara differenza di con- questa coda dell’era ade- . . t Venendo a trattore le que- ne della maggioranza non n- cieta sovietica, e finalmente Roma - Via Od Taurini, i® 

J ÌSSL! ^di n< 4M mllton?. vk il m. •• ni. lanuto pSSiSci. Sauerian.? . ...... 9» b. stioni interne di partito, il do-sponde con chiarezza alle d(h un gruppo comprendente tut- <- -- ■ 


; “i r lavoratori -italiani, lotte che stra, sono sta 

-, americano Mc : ndicano come la comba ttività Questo soltanto implica la de- tult - i membr j 

‘«wTonTio - ntnóirtcn _ _ HaIIì» mocmiAroviTO * *** * iiivim/ti 


a 

ff;» 



una chiara dtjferenza di con-1 questa coda dell’era ade-l . . 
tenuto politico, Inauerian®. .1 


b Venendo a trattore le que- ne della maggioranza non ri- cietà sovietica, e finalmente 
_ Mattoni interne di partito, il do- sponde con chiarezza alle do- un gruppo comprendente tut-1 
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Dal nostro inviato 

, VENEZIA, ottobre. 

Il gruppo dirigente del-ì 
l’ex monopolio ■ SADE 
(composto ì dagli - uomini 
. che hanno sulla coscienza 
la 1 catastrofe del Vajont), 
ha dettato legge anche al- 
l’ENEL. Le spunte di dia¬ 
mante » del monopolio • si 
sono trasformate in punte 
di diamante dell’ente - di 
Stato. Il dott. Luigi Magno, 
membro del consiglio di 
amministrazióne e azioni¬ 
sta della SADE è diventa- 
. to . membro del consiglio 
di amministrazione dello 
ENEL. Vi è stato portato 
da Saragat, come nomo di 
fiducia del PSDI. 

Nel palazzo .veneziano 
che ospita ■ VENEL-SADE 
‘ praticamente nulla è cam¬ 
biato. Il commissario pro¬ 
fessor Benuenuti : (l’unico 
che non ha avuto nulla a 
che fare con il vecchio mo¬ 
nopolio elettrico) dovreb¬ 
be andarsene fra un paio di 
settimane. Rimarranno i 
dirigenti di un tempo, di¬ 
scepoli, se non addirittura 
parenti, dei ' tre antichi 
« corsari » della SADE: ~ i 
Cini, i Gaggia e i Volpi di 
Misurata. Si realizzano in¬ 
somma i desideri che, alla 
vigilia della nazionalizza¬ 
zione dell’industria elettri¬ 
ca, furono perentoriamente t 
avanzati dai dirigenti del- ; 
le imprese elettriche del 
Veneto, Friuli-Venezia Giu¬ 
lia e dell’Emilia-Romagna 
(SADE e sue consociate). 

Molti di'‘ questi attuali 
singolari « funzionari dello 
' Stato » sono tuttora azio¬ 
nisti dell’ex monopolio 
espropriato. Tutti hanno 
lottato fino all’ultimo con¬ 
tro il progetto di naziona¬ 
lizzazione. Esattamente fi¬ 
no all’otto settembre del 
1962. Fino a quel giorno i 

■ dirigenti • del ' monopolio 
elettrico avevano dìchia- 

' rato apertamente, e ripetu- : 

■ tornente che se ne sarebbe - 
ro andati in massa. « Nes¬ 
suno di noi rimarrà n’ell’en- 

• te di Stato. Il carrozzone 
statale dovrà far a meno di 
noi. Piuttosto faremo i li¬ 
beri professionisti ». 

' L’ing. Giorgio Gandini 
(quello che adesso ha le i 

■ maggiori probabilità di di¬ 
venire addirittura diretto- 

■ re generale del comparti-, 

' mento veneto dell’ÈNEL 

■ grazie anche al fatto di es- : 

• sere nipote del conte Cini) ' 
soleva affermare che lui 
non sarebbe neppure rima¬ 
sto a Venezia. Forse per. 

■ dimenticare • più ' rapida- 

• mente la disgrazia della 
, nazionalizzazione aveva 
, deciso di andarsene a Na¬ 
poli e di stabilirvisi 

Ma con l’otto settembre 
1962 c’è stata la svolta eia- 
. morosa. Ormai la naziona¬ 
lizzazione stava per anda¬ 
re in porto e sarebbe stato 

• perfettamente inutile con¬ 
tinuare una battaglia deci- 

■ semente perduta. Gli uomi¬ 
ni del monopolio non si 
limitarono ad alzare ban¬ 
diera bianca, passarono con 
armi e bagagli dalla parte 
del nemico (lo Stato) affer¬ 
mando improvvisamente di 
essere disposti a mettersi 

. al suo servizio. Una onesta 
dichiarazione di lealtà? Sa¬ 
rebbe stato un fatto posi- 
, tivo. 

Fu qualcosa di ben di¬ 
verso. I dirigenti della 
SADE svilupparono la loro 
manovra facendo leva, su 
tre fondamentali ordini di 
« argomenti »: in primo 
luogo minacciarono; poij 
dettarono condizioni; alle 
fine suggerirono le sojfi- 
zioni. Scopo dell’operazio¬ 
ne? Salvare il salvabile e, 
perlomeno, conservare al 
gruppo dirigente del mono¬ 
polio il potere politico nel 
settore elettrico, sia pure 

■ sotto la nuova bandiera 
dell’ente di Stato. 

Non per nulla l’operazio¬ 
ne venne ideata dalla stessa 

■ direzione SADE e alla riu¬ 
nione conclusiva dell’otto 

. settembre 1962 (svoltasi 
nella sede del monopolio) 
era addirittura presente 
l’ing. Rossi, uno dei due 
vicepresidenti del consiglio 
di amministrazione. — 

Novantanove (su 120) i 
dirigenti presenti; novanta- 
nove i voti favorevoli alla 
mozione che doveva essere 
* resa .nota ai membri del 

■ governo e del Parlamento 

■ affinché raggiunga lo scopo 
per cui i stata formulata 

• ■ eS approvata ». La mozio¬ 


ne parla chiaro. In primo ? in condizioni operative noW 
luogo i dirigenti ■ elettrici inferiori a quelle in atto 
affermano che per garanti- nell’industria privata e de- 
-, re alla nazione l’efficiente i vono poter operare senza le 
.continuità del servizio essi formalità, le limitazioni e i 
debbono entrare nella nuo- sistemi di controllo preven- 
va organizzazione. Questa tivo, caratteristici degli 
i è definita una « condizione enti pubblici ed incompa- 
essenziale ». Seppur ram- Ubili con la efficienza ne- 
maricati per il fatto di non cessarla. I controlli, anche 
essere stati neppure con- se severissimi, potranno e 
sultati, essi « ritengono dovranno essere esercitati 
particolarmente utile la lo- sui' risultati conseguiti, 
ro collaborazione nella vale a dire sul consuntivo 
elaborazione delle leggi delle opere, ma non già sui 
delegate di attuazione, con metodi per realizzarle ». 
le quali dovranno essere > I dirigenti del monopolio 
risolti ed ordinati gli spe- vogliono -carta -.bianca, 
cifici problemi organizza- Questo è il genere di col¬ 
tivi, che essi dirigenti elet- laborazione che essi offro- 
trici conoscono meglio di no allo Stato. Se non sarà 
chiunque altro e per i qua- così i guai potranno diven¬ 
ti sono in grado di consi- tare rilevantissimi. Ne prò 
gliare le più appropriate spettano alcuni e, in primo 
soluzioni». ■ • ,r - * luogo, mettono il pericolo 
Sono, ; insomma, gli ex ' di una fuga dei tecnici, 
padroni del ^ vapore che « Occorre che i tecnici — 
debbono preparare le leggi — concludono - — vedano 
per la nazionalizzazione, rimanere ai posti di coman- 
poiché essi sanno veramen- do quei dirigenti che cono¬ 
te quel che deve essere fat- scono e cui danno una affia¬ 
to. ... 'ir.: - - tata collaborazione». - 

. Chi dovrà dirigere il fu- Scendendo nei dettagli, 
turo ENEL? *Noi», affer- i novantanove della SADE 
mano senza ombra di dub- affermano anche ’ che 
bio i novantanove. Chi do- l’ENEL • deve partecipare 
t irà prendere le decisioni quale socio all’Istituto spe- 
operative? « Sempre noi », rimentale modelli e strut- 
naturalmente. « Anche l’ar- ture (ISMES) di Bergamo 
monia gerarchica — si dice c onde ridurre al minimo i 
testualmente — e la coordi- costi » (anche il progetto 
nata cooperazione ’ indivi- della diga del Vajont è pas- 
duale dei tecnici richiedo- sato dall’ISMES); e deve 
no che gli uomini posti al- devolvere un * consistente 
la direzione dell’ENEL go- contributo annuo » alla ri¬ 
dano della stima e della fi- cerca scientifica degli Isti- 


culto della Madonna 

\ ■ Oggi un'altra importante votazione sui rapporti ira l'episcopato e il Papa 

770|*ci ■ 

■■■ .. 1 La prima votazione vera- lo schema mariano, per non li di lingua italiana, spagno. ritto di primato su tutti i pa- 

mente importante dall’ini- dispiacere agli ortodossi, per la, portoghese, e molti orien- stpri e i fedeli), gode di pie- 
. , . \ • zio • della seconda sessio- i quali — essi affermavano tali, asiatici e africani. : 1 ' na e suprema potestà su tutta 

ne del Concilio ecumenico — la «Vergine è ornata di Oggi, il Concilio affronte- la Chiesa; 4) che la suddetta 
n si è svolta ieri mattina e si grazie tutte ;■ particolari ed r à un’altra serie di votazio- potestà compete per diritto 

' fi conclusa con una vittoria occupa un posto di primissi- n i, proceduralmente non de- divino al collegio dei vescovi 

Unrin, \egli «innovatori» sui con- ma ; importante nella Chie-cisive, ma indicative, e co- unito al suo capo ».. i; 

tnrmnKMifl ìirnitnvinniJt scavatori. Ma è stata una vit T sa ». ".v ■ ■ - munque di grande interesse 1 Una quinta domanda chie. 

iiUnrHno» to ^ d * strettissima misura . L’atmosfera, pochi attimi perchè riveleranno Tatteg- de ai padri di dire se desi- 
*ìnn l Hanù (l«Voti). In pratica, l’assem- prima del voto, era così! tesa giamento dei padri sul prò- derano «che lo schema con- 

enr nuhhiiniLJ ihnnmrlnl è spaccata in due, ri- che il moderatore di turno, blema-chiave di questa ses- sideri l’opportunità di restau- 

fihiiinn» i velano© in modo inequivoca- card, Agagianian, ha sentito P ione; quello contenuto nel rare il diaconato come grado 

bile l’e\stenza di due orien- il bisogno di placare ansie, dilemma: rafforzamento del- distinto e permanente del sa- 
T £r,inr, C « tomenti \ivergenti ed altret- timori, risentimenti, dicendo j a collegialità o dell’assoluti- ero ministero, secondo la nè- 

™ f tanto inconciliabili - come in tono sdrammatizzante che smo papale? . cessità della Chiesa nei di-, 

dovranno essere esercitati aueUÌ manifestatisi nella pri- « il voto non intendeva mini- ■ • ’ versi Paesi ». 

sui risultati conseguiti, ma sess j 0 ne\ - mamente diminuire la digni- ■■■■■■■iiMHi Come si vede, per quanto 

vale a dire sul consuntivo j n SU p er fi\e t i a decisione tà della Madonna e la devo- ?.. rieuardaildiaconato.lepres- 

metodi^ver 'realizzarle » ^ che Conci b\era chiamato zione dei fedeli verso di lei, ■ Qunttfò s ^ oni dei conservatori - hau** 

/dirigenti del monoDolio a Pendere poteva apparire ma aveva uno scopo essen- IgUOlllO ■ no imposto l’accantonamento, 

v rl Q enU “ e ’ m di natura squisifemente dot- zialmente di procedura », e ; .. . • per non dire la sopprsffsione, 

Questo °è il neliere di coT trinale, teologie?)! religiosa, concludendo con una frase della frase rigumrtfìmte la 

laborazione che efsi offro In realtà, si trattila di una volutamente ambigua. « Sara - UUUWnUC possibilità di divisa dal ce. 

grossa scelta gravidi di con- poi compito della commissio- . ^libato. Per qpànto invece ri- 
no allo Stato. Se non sara seguenze a nche « politiche », ne teologica fare gli oppor- guarda ■■ iL^problema-chiave 

cosi t guai potranno diven- destinate a manifestarsi in un tuni adattamenti dello sche- ■' .. .. della cangiali tà le « lotte di 

tare rilevantissimi. Ne prò- lung0 arco ^ t em p 0< SV trat- ma per trasformarlo in capi. Sono state distribuite Q“ a t- gi orn i scorsi», 

spettano alcuni e in primo tav ^ in£att i di risponde?^ ad tolo del ”De Ecclesia”, se al- tro domande che invitano la X el co f nv olto anche: 

luogo, mettono tl pencolo una domanda cOSÌ concerta: la domanda i padri risponde- assemblea « a dire se deside- son0 a sfoc iate in un- 

dÌ nlT fUg t ° de l teCmCl ‘ « Piace o no ai padri che\lo ranno sì ». . , - ra che lo 5 h ^ a . De ^^ Le domande 

€ Occorre che * tecnici — } sulla Beata Verg iL L’andamento della votazio- sia’’ sia redatto in modula ^ c p formulate in modo da 

- concludono — vedano in0lJre delIa chiesa diventi ne ha però dimostrato che affermare che: 1) la consacra- X r mare^ l’esistenza di un 

rimanere ai posti di coman- ca itolo VI dello schema sul-4’invito a non drammatizza- zione episcopale co^fuisce il | iscopale di diriUo 

do quei dirigenti che cono- la p chiesa? Tecn i ca in appa. \ non è stato accolto. L’as- grado piu alto de divino, successóre degli apo. 

t danno una affla- renZ3t j a d0 manda poneva i semblea infatti, come abbia- to dell ordme>^2) che ogni gto ]| f ma anche in modo da 

tata collaborazione ». • padri di fronte ad un dilem- m\ detto, si è spaccata - m vescovo legittimamente con- j b dire c0n f orza imperiosa 

Scendendo nei ■dettagli ^ a . storico; mantenere la du\l votanti sono stati 2,193. sacrato. ^iT comunione con i f Da ^ e to J j Pa s £ nza la 

Ì2?Znl an0V Z? e , l n u Madonna nel 'ruolo straboc- La Maggioranza - necessaria yescoyr^e col romano^ pon- ™ e a genza e p nza ji cui 


Ri tvauto che con noi» d«l 30 gennaio t<36J n.89 il fresi* 
luto dèi Tribunal» di Agrigento informava quatta Preti* 
d»n*a eh» il amatore di gufila città gli av*va eonunl* 


calo eh» Oi Carlo Vine«nao, condìlator» d«l conuat 41 

t ■ - - ■ - v, !.. ■ - . 

Ratlaiiail.ara diffamato dalla voce pubblica eoa» appar 


; tanta to alla mafia ad Indicato addirittura con» Il ea. 


d^U^aan^d^gaMadaH a cha il predetto Queatore gli • 
aveva altresì conunicato cha lo atteso Di Carlo amava far¬ 
ai notare pubblicamente In compagnia di persone mal fata c» ' 
ed atteggiarsi a “ perdona di rispetto" 


Ecco la fotocopia della prima pagina del decreto 
con il quale la Corte d’Appello di Palermo ha 
estromesso il mafioso Di Carlo dalla carica di 
giudice. conciliatore di Eaffadali. 


« r, U1I1IC1U1 Pii VCigCUU Uinui- UWIVAA, a. luui. iu.. v.. », --1(1 LUUCKlCUU 

se severissimi, potranno e tanto irlteonciliabili - come in tono sdrammatizzante che smo papale? 
dovranno essere esercitati que nj manrCestatisi nella pri- « il voto non intendeva mini- 
sut risultati conseguiti, ma sess i on e\ mamente diminuire la digni. MHH1 

«ale a dire sul consuntivo s U p er fiXe, la decisione tà della Madonna e la devo- 

delle opere, ma non già sin cbe Conciliai era chiamato zione dei fedeli verso di lei, \ 

metodi per realizzarle ». a prendere poteva apparire ma • aveva ■ uno scopo essen- W 

I dirigenti del monopolio natura squisitemente dot- zialmente di procedura », e • ; _• _ : 

vogliono carta bianca, trinale, teologica! religiosa, concludendo con una frase ; Jgafi 
Questo e tl genere di col- In rea i t à, s i tratta di una volutamente ambigua: « Sarà - uOH 
laborazione che essi offro- grossa scelta graviate di con- poi compito della commissio- : "• 
no allo Stato. Se non sara seguenze anche « postiche », ne teologica fare gli oppor- 

tnri destinate a manifestarci in un tuni adattamenti dello sche- . 

tare rilevantissimi. Ne prò- lung0 arco di tempo. SV trat- ma per trasformarlo in capi. Sono state 

cnnrf/ItlA /■» T ai Iti ^ a « rtnann “ _ . : . 1 « . • * , « a _ t _ a* .1 finmnnrle 


Quattro 

domande 


Sono state distribuite quat. 


Scendendo nei ; dettagli, 


padri di fronte ad un dilem- mà detto, si e spaccata ■ m vescovo 
ma- storico: mantenere laldue\I votanti sono stati 2.-193. sacrato, 


devolvere un € consistente 
contributo annuo » alla ri¬ 


va della Vergine? Nel primo cito supporrebbe abbiano vo- degli apostoli; 
caso, sarebbe stata rispettata tato « sì » molte ecce- so, insieme co 

la tradizione popolaresca, zio^;Tfejfl4?up.;<|ì^ngua téde-r;.iL‘;rwwpM),««) 


dono della stima e della fi- cerca scientifica degli Isti-. contad ; na e plebea dei:Paesi sca. ffaiifcesè e incese; « no » fsènzK^uwtò'cà^ («f tfui ri- 

! o.bIé/ 1 oJ * dinotar,'. li (sempre cw.eccezteni) ; quel^mape. salyij 


Àrmimo SàvioTi 


centinaia, di vescovi di ; lin- 
gua italiana, spagnola e por¬ 
toghese, di . migliaia di siiof 
re, di « buone parrocchlane » 
e di sacerdoti non alìenrdal 
servirsi delle immagini sacre 


e tecnici, stimo, si ripètevi. l.ertfrgici elet - centinaia , di vescovi di lin- 

uomini di aliò prestigio e ■ tnca.-. G.ntaro/riferimento . gaa italiana, spagnola e per¬ 
di riconosciuta e compro- a quellorma 1 famoso Isti- toghese, di. migliaia di suo* 

vata capacità, provenienti tuto di laraultca dell Uni- re ^ d j « buone parrocchiane » 

dagli attuali quadri del set- versita di Padova, diretto e d j sace rdoti non alieni'clal 

tare elettrico. Gli organi dal prof. Augusto Ghetti . ser virsi delle immaginrsacre 

centràli, e periferici dello che con la SADE non ha ne ]j e competizioni politiche; 

ENEL' devono essere posti soltanto avuto rapporti di ma a j t em po stesaoT sarebbe 

lavoro. Il prof. Augusto stat a scontenta^ l’opinione 

Ghetti e fratello dell unge- pu bblica prote^ante, renden- 

7 ner J j t il gi Ghetti, dingen- do assa j più^difficile il dia- 

te addetto alla progettarlo- logo con i^/fratelli separati » 

^ - * ? e . ì ell % l droe J et : in In g h ib*ra, Germania. Sta- 



*nT« 


;. IL/giudice istruttore Fici. 


ne delle centrali idroelet- 


Conferenza stampa triche della SADE ed è ti UnitìfBelgio e così via. 


stasera a Roma 


Cause e 


della tragedi 
del Vajont 


Stasera, alle 18, re lajfc 
nella Sala Azzurra '<?$££ 
di Palazzo Mari- 

■ >' Zmvè 

dal risi 
pianti t 
Cosa 

’mozion 

riTplTu 

fatti. L 
teucro 

Zi% 

U« n »ne 
di amm 
nopohe 
tura ei 

mirteti 

conte” 

fa la bi 

ai L-ongarone, tono- I litico 
revole Giorgio Bet- delinei 
tiol, il rag. Alessan- do ^ n „ 
dro Da Rold, Tav- stato U 

’ person 

vocato Nello non- re Ioni 
chi, l’aw. Giorgio :oIpep< 
Granzotto, il cava- il™™ 
lier Gino Martini. Jv °°f 

ai pan 

La conferenza- sente 

elettru 

stampa e stata prò- troiio , 
mossa dal comitato ne. qu 
; provinciale di azio- J 
ne per il progresso 
della montagna di polio, 
Belluno. sàde 


figlio : dell’ina Ottaviano N^secondo caso, invece. 
Ghetti, defunto, già diret- £a ^^be stato gettato un pon- 
a T u % e ?™ le e aziomsta Inverso i protestanti, scon- 
j j ' . ■ . _ • . dentando però ■ seriamente 

Ricordandosi, infine, di a gran p ar t e dell’episcopato, 
essere in gran parte °z\qf po tenti ordini religiosi, ed al- 
n l st .\ . dell ex monopalio tre f orze assa i influenti, in- 
riettrteo, i novantajfove teressate a mantener vivo 
hanno inoltre espresso un ne ji e masse dei fedeli un 
loro pensiero anchp sulla cu jt 0 esagerato della Ma- 
sorte delle aziende espro- 
priate. « I dirigesti elettri- ' r 

ci — cosi termina la mo- 
zione — pujrnon avendo 

titolo per occuparsene, si A«AaaaaMJiia jua 

augurano Sche le autorità l/f QfUff fili ICO 

dello Stàio trovino inizia¬ 
tive eJnetodi per restituì- 

re laJtducia e la volontà di (àvllll OSIV 

intraprendenza alle azien- 
de/espropriate, stimolan- 

dfie opportunamente ' ed L’inconciliabilità e la dram- 


Clamorosi contrasti fra 

I tròppi investigatori 

U salvacondotto dei carabinieri a Di Carlo e la denuncia della questura - Quat¬ 
tro magistrati - « Era quello che era, ma ci è stato utile » ^ 


Dalla nostra redazione 


L’inconciliabilità e la dram 


PALERMO, 29. V^e mrenaano^o^u^ — Vchl lo aveva sto del suo « braccio destro » to utile. Certo non mi aspe t- 

Ma insomma chi sono i Ji ”?. 1 * 1 c u p i indiami preposto per un ufficio cosi e stato disposto scavalcando lavo di trovare una così gròt~ 

protagonisti reali di questa jj{{« ^Sfffacce^dX- ZlFcato?fidato che « traspa- il suo ufficio e in aperta po- sa novità al mio rientra, 

‘sporca e scottante faccenda Vf strann sotto Jli occhtsth- re la sua autorità di capo di lemica con il suo operato. Quel che conta, in ogni mo- 

^dell’omicidio Tandoy? Sono fintone ^nibblic^ un sodalizio criminoso ope- Ma le sorprese non sono do, e che fanno tutto m as- 

i mafiosi di Raffodali, esecu- P*g ^^SStJSSSS Vinte m quella zona ». finite. Ieri è tornato in sede, senza del comandante dol 

. tori materiali del delitto, o . dall’oriaine della più re- \Secondo tempo. Il cerchio da una breve licenza, tl co- gruppo carabinieri. ». 

, quel losco personaggio che cent € svolta » nelle \ndagi —seguito alle denunce mandante del gruppo cara- Nessun commento. I fatti 
[ è il loro accusatore Di Car- Jg'jJjj deUtto Tandoy : i rap- dell \nità e di altri organi binieri djAg rrioento, rnoggio^ sono fin troppo eloquenti. 

.io? Oppure porti delle autorità con il Di di stampa-- si stringe tntor- re ytvaldeUi. Apriti melo. -, Q ( Frasca Polari 


mozione-ultimatum. Fsat- i Q schema «De Beata Virgi- aperti, di sottili polemiche, / a u e dipendenze della Pro- Di Carlo, il questore Quan¬ 
tamente non si sa. Ma la ne » e la sua riduzione ad ul- di spinte e controspinte — cura della Repubblica) del no giunge improvvisamente 

risposta sta soprattutto nei timo capitolo del « De Ec- gli uomini della polizia, i nruppo carabinieri di Agri- a Palermo e, còme rivelam- 

fattì. Le principali nchie- desia ». Bugino Santos, ov- carabinieri e le due o tre di- munisce il mafioso Di mo subito senza essere smen- 

sfp pindentementi* snnn sta- a** n nriÀ ifnn. r-nhì** Hai In mani- -_«__ 


Una denuncia del segretario 
del PC spagnolo 


I t.itL-o/iut e piu vile pro . - ne u a vicenda7 questo, pur-\^ 0nagg i 0 pud circolare libe- tozza dell’indìscreziortq) nei um 

mai controllata dagli an- Una vera e propria campa- troppo, è lo sconcertante in- ramen te per la provincia, corso di un colloquiìK col ■ —-■-- 

ziam uomini della SADE. gna elettorale, febbrile e pie. terrogativo che, dopo una set- „ ascoltare » e * confidare », procuratore generale Gòro- ■ llrlllrP ■HlD| CRII 

Un membro del consiglio na di tensione, si sviluppò umana di colpi di scena, di servendosi naturalmente del- fato sollecita l’immediato dKr ■ w 

di amministrazione del mo- nei giorni e fin nelle ultime intensi sviluppi dell’intricata ^ « collaborazione » delle resto del Di. Carlo. Anche. M m B 

nopoho ha potuto aaaint- 0 re precedenti il voto. I ve- matassa, balza agli occhi di stazioni dell’Arma. questi, intanto, giunge a Pa- \ ^ ‘ ■■Jba#|iA ' imi 

tura entrare con tutti gli scovi italiani si riunirono e tutti. Nell'aprile di quest’anno termo *» come se nulla stes- \ 

votaron .° u " a se ?J? ra mpzio- . (j n f atto $ certo, ormai: il sostituto procuratore ge - s e accadendo si fa ricevere, \ . 

ne contro il «ridimensiona- ap€Ttie clamorosicontrasti ne ral e di Palermo, dottor Fi- evidentemente nell’esercizio \_ __ ^ 

mento » della Madonna par- inqui renti hanno ri- ci, giunge ad Agrigento per delle proprie singolari fun- MPMPA Hi KIIMAC 

™mnZn hfJStinfdiHrt *® nd ° dl , * sanissime tradizio- tardato c continuano a rifar- riaprire il «caso» Tandoy e rioni, dal cancelliere del dot- vVIW HI - PUljVa : 

fn in ESJJif m POP 013 "* minaccwte da dar e Io sviluppo unitario de- «DiCarlo diventa, come tut- tor Fici che è assente perchè _ ^ - 

ìitìm b rimnstn in nrnn sconslde . ra H everson ‘ gii avvenimenti. Troppi per- a sanno, il suo * braccio de- indisposto. \ 

litico e rimasto in gran presuli invitarono gli ordini } ciascuno per suo \t r o » Terzo e ultimo tempo Lo II segretario’* generale del mese di cella di rigore, sens'al- 

parfe a coloro che già lo religiosi, soprattutto femmi- Ionio, sono Sla testa del la- * niuano il questore della improvviso arresto dell’ex Partito comunis\ di Spagna, tro cibo che U pane e l’acqua: 

detenevano. nili. a pregare «affinché il L.. j • Anttnr Gua- confidente che finn a quel Santiago CarrilIo.vJia rivolto in questo modo, 1 mercenari 

Non per nulla, neppure voto corrispondesse al senti- ^oro investigativo e istrutto- Clt tà dei templi dottor Gua- conmente cne mo a quei un ap ^ ]Io a tutti Kdemocra- franchisti hanno fatto delia 

dopo un disastro che è co- mento generale della Chie- rio. Molteplici interferente, rtno, revoca al Di Carlo il momenfo ha f' a tici. di tutti i paesi perchè in- messa un’arnia di tortura mora- 

stato la vita di migliaia di «i > cioè _ secondo loro _ non sempre^ giustificabili, porto darmi, gli sequestra per quasi venti anni la cari sorgano contro le odiose^«erse- le. Ciò che è rivoltante è che 

versone non si ha neppu- affi ditesa risoluta del culto hann0 fatto st che ’ P ro P r io la pistola e lo denunzia co- ca di segretario della sezio- cuzion i che vengono compiute le autorità ecclesiastiche «pa- 

lontanamente la senso- SL* SU h . i r momento piu delicato me* mafioso » alla magìstra- ne de di Raff odali. ■ Sabato nella prigione di Burgos. , gnole tollerano da 25 anni que- 

re lontanamente la senso- manano, bi dice che 1 con- . . , __ i _ ...un,. n delia ■ i.',n«ii n nh; età iitiiiTrarinnp a »t 


Il segretari^* generale del [mese di cella di rigore, sena’al- 



b.»»V aeauav - * I UL-’culli Cil (U Wll VU1 SCOTI P U rfl* I «wvfavw / u»»» — | a »r*v *• gw.aaaw,* — - —* | T Mèi A II /V_ a l lOUUia « A«» *MIIU U| |itc n wiv, I ftllVAU «V. B WAH»V«UV * Wlftiwat 

a « vano ì padri dì respìngere acrimonie, gelosie, puntigliìlcrmo dove provoca una or-1stessa mattinata II Ui cario Altrimenti, qualsiasi funziona- per mettere fine a quatte #4lo- 

riero campisi |] a proposta di «boltrione del-1H segnaliamo con vivai dinanza del primo presìden-i viene arrestato nei presti! rio può farti punire co* uni sa persecuxiouc*. 
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Un mese dopo: scuola ancora nel caos 


l'Unità / mircolidì 30 ottobri 1963 

La « frazione che cammina » 
a Pisticci si è fermata... 


n r-’ 


ir : 


ì V 


I A 


St 




V *• 


z 


#7 
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on sono ancora iniziate 
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Sciopero « bianco » ad Ascoli Piceno 
Il Comune invoca «comprensione» 
Affannosa ricerca di aule di fortuna 


t rr-nt 


i . Dalla nostra redazione 

j* ’ v'fl* V M "- AV - ANCONA, 29. .1 

' V|P9A||Q5| " . ! Per numerosi studenti mar- 

A' VHUUUOU. chigiani, ad un mese dalla 
* ; .. . inaugurazione ufficiale, l'an- 

I ■ • ' ■ • A no scolastico non è ancora co- 

;• CAIA 11 A 1^1 A minciato. Ciò si riscontra, ad 
wVlUUvI I w esempio, all’Istituto Tecnico 
■ Industriale di Ascoli Piceno. 

\ ■■ | ■ ■ Qui, dopo le protette espres- 

(limnetico7inni se in più forme dagli allievi 

5 II II II Udii Q4IUIII dei vari corsi, la quinta clas- 
, se di « elettronica » ha inizia- 

i ;, ■ ■ • ■■ fl | mu to da giovedì della scorsa set- 

■: flAiyll Ctllf intl timana, fra la solidarietà di 
l . UvZII VIUII vii II tutte le altre classi, uno scio- 
” • • • v . pero < bianco *. Gli allievi en- 

’ n i » frano ogni mattina in aula, 

Dal nostro corrispondente ma s - t astengono dalla parte- 

SIRACUSA, 29. * cipazione attiva alle lezioni.! 
J ' ^ os fP ue l'agitazione degli € ji nostro atto — hanno 
r studenti medi contro il maro- all studenti in una Ict- 

’ sma creatosi in quasi tutte le lll^.^ suiaenit in una ili- 

scuole di Siracusa fin dall’inizio * e / a a ^ a stampa ,è im atto 
delVantto scolastico. Scioperi e di protesici che provocherà 
dimostrazióni : si susseguono sicuramente severi provvedi - 
pressoché beni giorno: allo scio- menti, ma siamo in (foùere.dt 
pero genèralè- attuato'in tutte reagire ad una preàccupàhté 
le scuole alcuni’ giórni 'addietro seri(? di deficienze che ml- 

f■ innlfJtn cacciano il normale svolgi- 

! ! SM8 mento dello nostra istruelo- 

stato dell’edilizia, delle attrez- *• Sono stati gli stessi al- 
i zature, del superaffollamento lievi a spiegarci m quali con - 
delle aule, dell’indirizzo prò- dizioni.... studiano, 
grammatico della scuola, j La loro aula è così piccola 

~ L’istituto i Magistrale appare d Q impedire lo svolgersi di 
addirittura • pericolante e gli una ma teria importante come 
S * on ® llfiS? 1 » ÌL C ": H disegno per il quale sono 
fine dei morti del Vajont » af- richiesti movimenti pili libe¬ 
ri fermano i cartelloni portati a ri. In altre parole, se l acco- 
spaila durante le sfilate, per le stamento scherzoso ci e con- 
vie della città. All’Istituto di sentito, gli allievi della quin- 
Ragioneria e all’Istituto Tee- ta classe di elettronica stan- 
. nico le aule sono superaffolla- no nella loro aula come i pas¬ 
te in modo inverosimile: tre per se gg er { ne l filobus durante le 

hnucn iti monto rrtn tìlitiro fi • .. . 



Si propone di avan¬ 
zare proposte per 

alleggerire il grave Da , no „ ro corrì , pondente 
disagio, degli stu- FI „ ìto 11n “S™^6ì 

-• . J^ll | si apre un altro dramma a 

denti e delie loro Matera, dove il rione « Giu- 

' 1 ••••*' stino Fortunato», abitato da 

famiglie a Matera “ì, 1 ^ 0 "' 0 

' 1 A Pisticci il rione « Croci », 

Dal nostro corrispondente 'A SSiSi 

1 . MATKRA, 29. travolgendo oltre 200 abita- 

La crisi della situazione zioni e minacciandone molte 
scolastica nella città di Ma- altre, è stato completamente 
tera è scoppiata piu dram- sgomberato grazie all’impe- 

c ; con ,V iù v \°l enza gno tempestivo e a spese del- 
con l apertura ili questo mio- ,, A . . . . , 

vo anno scolastico: è crisi che * A^YH'^P^^^AC^muHalc. 
investe tutti i settori, che ri- abbattimento delle case, 
guarda tutti gli istituti, che cll e la frana aveva sventrato 
interessa tutti gli studenti e o rese estremamente perico¬ 
la loro famiglie . lanti. è cominciata e fra bre- 

Anche se per il momento ve tempo della c frazione che 
??." e , Posjibile r cavare un cammiha , non rin ,arrà che li 

mancano,ideile 0 scolaresche ncórdo. Tutto le faglie st- 
sottopóste allo- stillicidio: dei oistróte.sono già alisicuro, fn 
turni pomeridiani, delle aule partè;\fàsferttel'nèllà fr'azio- 
chè mancano e di Quelle'che ne 'tiifàiéÀdi l 'Marcóni£u : in 
àncora sono collocate in vec- parte sisiemfitg in abitazioni 
. e antigienici edifici, dei j requisite ‘ nèlrabitato di Pi- 


Responsabilità del¬ 
l'Istituto Case Po¬ 
polari - Interessa¬ 
mento dei parla¬ 
mentari comunisti 


• préwemi SSTS.S'niSSr’iJ men'to driln Una raMn ‘ c "»»«««“'»»' di studenti a Matera .. . ’’ ^ "rilietóne di fa- 

stato dell’edilizia, delle attrez- ne*. Sono stati gli stessi al- . _ . ■ > • trozza!ire tn*u!nin omerL miglie sono state anche si- 

2\?; e ’Ì el d !ìSS m r dizioni ^studiano QUaltC ° n ' - -—-----:-•-—- . - . - con Zita evidenza Sudato sternale nelle « case per ope- 

arammaticò della"cuoia stu . ’ . n i ’ ' ,1 . . ' , 1B ■■ . ‘ di fatto: anche per questo rai » che l’ANIC ha costruito 

a Magistrale Appare da Up7dire Vswìge!Td: Si svolgerà domani dalle ore 10 alle 12 "* * I.I ^ t ^ t f ! 

addirittura pericolante e gli una materia importante come ----—- caotico° Ne^óno^cstitmmian dì U ? 3 defin, " tiva s *s tern ^“ 

studenti si sorto rifiutati di en- -, d : seano npr u anale sono , caotico, nc sono tcsitmoman- z 0 n e .- In questo quadro la 

traivi: «Non vogliamo fare la per il quale sono za il disagio e le proteste ■ rihtervento e VimDe- 

flne dei morti del Vajont» af- richiesti movimenti piu Itbe- ' che già hanno cominciato a oper f’ . . , • 

v fermano i cartelloni portati a altre parole, se lacco- q 0 A scuotere la vita di alcuni gno dell Amministrazione de- 

‘ ‘ istituti. mocratica sono stati tempe- 

III Infaiti all’incremento ver- stivi e, si può ben affermare, 
tiginoso della : popolazione hanno evitato conseguenze 

te in modo inverosimile: tre per séaaerlnél filobus durante le ' _ ; scolastica degli ultimi anni g rav i per migliaia < di per- 

- banco, in media, con punte di s ‘ 00 en nei juoous durame te non ha corrisposto affatto so e ■ . A 

affollamento che raggiungono ai puma ... - ^ una politica scolastica ade- «.rlamM. 

M 40 alunni per classe in aule Pertanto, durante te ore di . . ■_ _ ’ ' f 1 ;_: • . • guata, e ciò Che più preoc- . Mentre i gruppi parlamen 

anguste doge spesso manca per- disegno gli allievi si trasfe- .- ^1 AM : . ■! JiMUAlf ■ . cupa è, il fatto che non c’è al- tare e senatoriale comunisti 

fino la lavagna. All'Istituto Chi- rìscono in un'altra sede, del- : . . : [llll l| Il I dina prospettiva neanche per si ^ Ptfe jjgg^fjyntt^m.f a Yore 

: sono-senza libri e stru- l’istituto Tecnico. Così ovvie- . m „fossimo futuro: fatto, dev^isiì^:Un^Qpm^ 

^pmi Ì sZ I Z Ò ti a invUati g acom- neperIeorediofficinaeL -°' ‘ ' -• * s»i- - ‘ ‘ qficsfo^.cfte sì’inhura’yljtllo 

vrirli a próàrtèhjfé&k& ; ' E£ r Q ue t le laboratorio, n i n 0 *trOL COrrilDOndente voro,' nel corso dirupa cojvLdèird'* mancata- 'iSVésenza de- iitiinóìfWsmQè Wf dtslnières- dl 
f PCI rmfffci&inabile- lo scompiglio ^ * ferènza Wtàrnpa.; ‘ ' * ‘gli attuali dirigenti del Co-se di tutte le ammìnistrazio- nace; : e da amministratori 

al Comune e alla Provincia han- c ^ e questo continuo carosello VIAREGGIO, 29. • n costo della vita, che a mune, i quali non dovrebbe- ni comunali che gli stanno comunali, sara ncevuta m 

. no rivoltò rispettivamente al provoca nella giornata scola- ' Dalle ore 10 alle ore 12 Viareggio è andato aiimen- ro mai dimenticare di esse- succedendo. ‘ - . S U ? S V. in Parl f m ® n t° 

sindaco ed al * presidente della stica. Ma non è tutto. L’offici- giovedì 31 corrente i la- tando in misura preoccupali- re responsabili dinanzi a tut- In questo quadro di parti- dai Ministeri competenti e 
Provincia interrogazioni urgen- na elettromeccanica dispone voratori di Viareggio scio- te, tanto, da incidere notevol- ta la cittadinanza. ■ colare drammaticità si collo- da tutti ì gruppi parlamenta- 

: ti in cui. tra l’altro, si afferma: di soli 22 posti e di un esiguo cereranno contro il carovita, mente anche siiH’àttività tu- : • « Strano il . rifiuto della ca una iniziativa della CGIL ri per presentare la richiesta 

■ - Ritenuto che - tale stato; pur numero di macchine per e- \ lavoratori si raduneranno rìstica, ha posto £ in -primo CISL e UIL — ha^ continua- che ha organizzato per il 1. di ,, un „I n f ssl . cclt l intervento 

,inquadrandosi in una carenza se rcitazione; il laboratorio dt a n a Camera del Lavoro, do- piano - per le organizzazioni to il compagno Olivi — a novembre una publica confa- dello Stato jn^favore della 

nv!ffmp e a Siracusa asoetti as- impianti elettrici ha 18 tavoli ve sara tenuto un comizio, sindacali l’esigenza di una dibattere la questione uni- renza-dibattito al cinema Im- popolazione.di Fisticcicolpi- 

surdi e paradossali, non può da lavoro funzionanti ed un La notizia è stata data dal azione unitaria che impedì- tariamente, tanto più che pero di Matera sul problema ta dal disastro. 

. non essere accentuata la re- numero limitalo di apparec- compagno Rino Olivi, segre- sca la falcidia dei salari e giorni fa la CISL ha stigma- della scuola, centrando la ‘ A Matera, nel rione « For- 

sponsabilità delVAmministrazio- chi elettrici. Ciò significa che tario della Camera del La- degli stipendi. . - •> tizzato l’aumento del- costo discussione su alcuni aspct- tunato > sono -‘state fatte 


sticci. Aldine decine di fa- 


Si svolgerà domani dalle ore 10 alle 12 


banco, in media, con punte di 


affollamento' che raggiungono pre d * P unta - . ?•-' 

‘ i 40 alunni per classe in aule Pertanto, durante le ore di 
anguste dóve spesso manca per- disegno gli allievi si trasfe- 
fino.la lavagna. All’Istituto Chi- riscono in un'altra sede./det- 
A mico sono.senza libri e. stru- l’istituto Tecnico. Così avvte- 



Abitazioni pericolanti a Matera 


contro il carovita 


■ al Comune ebZ Procacia han- che Q liesto continuo carosello 
no rivolto rispettivamente al provoca nella giornata scola- 

. • . ’ . . « . i ti n/i nf n Mnvt I 7 r \4 li ni 


SICILIA: lascia una situazione 
di bilancio oscura e grave 

lo Giudice 

abbandona 

la So. fi. s. 


Alcune assemblee di fab- della vita con un manifesto ti della grave situazione sco- sgombrare alcune famiglie; 
brica hanno già . approvato affisso in tutta la Versilia. Ci lastica del capoluogo oltre per tutte le altre è comincia- 
ordini del giorno sollecitali- auguriamo però che in se-che su aspetti di carattere to lo ’ stato d’allarme. Una 
do il rinnovamento della li- guito si possa trovare fra le generale. • ■ famiglia ha dovuto addirit- 

nea economica sostenuta dai diverse, organizzazioni sinda- t La CGIL in questa confe- tura scappare via ■ di casa 
vari governi succedutisi nel-cali un’intesa che crei con- renza, alla quale partecipe- perchè ? grosse e pericolose 
l ? arco-!di-molti anni. • La - ri- dizioni piu favorevoli in fa- ranno insegnanti, studenti, lesioni si erano improvvisa- 
chiesta ha trovato sensibile vo're di un alto tènore di vi- genitori, personalità, sinda- mente aperte nei muri mae- 
ad accogliere l’invito della ta dei lavoratori ». - •- calisti,. parte con una idea stri. Altre decine di famiglie 


ne Comunale e Provinciale in soltanto una metà della clas- Alcune assemblee di fab- della vita con un manifesto ti della grave situazione sco- sgombrare alcune famiglie; 

ordine a queste carenze chie- jg può per tutta l’ora dì le- _ brica hanno ' già •; approvato affisso in tutta la Versilia. Ci lastica del capoluogo oltre per tutte le altre è comincia- 

; dono che venga convocato en- zione .esercitarsi sulle mac- , ordini del giorno sollecitali- auguriamo però che in se-che su aspetti di carattere to lo ’ stato d’allarme. Una 

7 delie Au- cfìine - ' ‘ ' ' f ' . ' do il rinnovamento della li- guito si possa trovare fra le generale. * famiglia ha dovuto addir!t- 

torità competenti, delle Rappre- Ecco perche scioperano gli Mf WAilf A nea economica sostenuta dai diverse, organizzazioni sinda- t La CGIL in questa confe- tura scappare , via ■ di casa 

' sentanze studentesche, dei sin- studenti della quinta classe fUllllluCll V var ‘ 6 ovenl * succedutisi nel- cali un’intesa che crei con- renza, alla quale partecipe- perchè ? grosse e pericolose 

dacati per elaborare ’un piano di elettronica. - • v r - Parco-idi-molti anni. • La ri- dizioni piu favorevoli in fa- ranno insegnanti, studenti, lesioni si erano improvvisa- 

. concreto di iniziative a favore i A dire che classi come que- * ; -• chiesta ha trovato sensibile vo're'di un alto tènore di vi- genitori, personalità, sinda- mente aperte nei muri mae- 

■ della scuola vèlia nostra Città^. sta proprio per la specializza- ' ' mammmmgtfgmmg* già ad accogliere l’invito della ta dei lavoratori-». - •- calisti,. parte con una idea stri. Altre decine di famiglie 

ÀI presidente della Provincia zione a cui tendono giunge - ffffH£Dfg|flfl base la segreteria camera- Per contro l’Associazione fondamentale- quest’anno, devono sgomberare fra po- 

è sfata inviata, inoltre'Una in- re, ’ dovrebbero accentrare . . ; ■ w le là quale - ha ■ proposto ai Commercianti, tramite il prò- don la istituzione delta scuo- chi •. glorili ' perchè • la frana 

■terpellanzd da’parte dei consi- premure ed agevolazioni dal ■ ■_ « partiti democritici, alle altre prlo‘presidente, ha dichiara- la Media. Unica e l’obbliga- minaccia le loro abitazioni 

‘ ? n ' e y o, !ìn« n M™« q nuMi ministero della Pubblica flj||ttfftAn4l organizzazioni sindacali, ài- to non solo di essere solida- torietà fino ai 14. anno di molto da vicino segnando le 

V nzr orientómenti della Giunca Istruzione. Ovviamente il no- ^ IIvIlV •; l’Associazione commercianti le con gli operai, ma che in- étà senza la necessaria for- pareti esterne, i muri inter- 

Provinciale in ordine alla• co- *! r ° fl PP“ n *° esclude tl pre- - • ed alla Amministrazione co- tènde partecipare attivarne»- nitura di libri di testo gra- n i. pavimenti e soffitti, con 

istituzione, nella nostra provin- « corpo insegnante • • _ • munale una riunione per esa- te alla lotta contro il caro- tis, così come avviene per lesioni preoccupanti. Anche 

7 eia, del Centro Interaziendale del * Tecnico » ascolano, corri- f|Af" f |)l|f«ff minare seriamente la que- vita, lotta che è anche dei te elementari, aumenta il di- la pavimentazione stradale 

'S di addestramento professionale, prensibilmente preoccupati e l#Vl I WWI II stione e derivarne concrete commercianti i quali, con il sagio economico di migliaia e i muri di consolidamento in 

, \ per la cui messa in opera la addolorati per quel che av- ■ ■ j ; 4 e utili iniziative unitarie. peggiorare delle condizioni di famiglie per le onerose alcuni punti hanno comin- 

Cassa del Mezzogiorno ha stan- viene nella loro scuola. :• v,. - LIVORNO, 29 -Risposta positiva è venu- economiche delle grandi spese che debbono affron- jeato a spaccarsi. Sono i se- 

> « ziato un tnUtardo e quattrocen- Anche - le proteste ' degli Al termine di una riunione so Ranto dal PSI, dal PCI masse popolari vengono a tare ». - Quindi. ; in ordine a g n i premonitori di più serie 

Ufo milióni di pubblico denaro, studenti anconetani : tuttora svoltasi a Koma, i rappresen- e dai ’ commercianti. Nella trovarsi in sempre più’ pre- questa premessa, la CGIL ri- conseguenze anche a breve 

7 « 1 sottoscritti chiedono di sa- in atto (si e giunti in talune J®"_>. 1 aca .'. d| e A ®_q lettera di invito ci si richia- caria situazione. - vendica in modo particolare tempo: esattamente come nel 

r pere quali ini2iatice concrete classi al rifiuto dei genitori gfPf TlivoiSo La ^Spezia ^' e mava, fra l’altro, alla oppor- La manifestazione di gio- che all’obbligatorietà deve 1959. a poe hj mesi dall’asse- 
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organizzazioni sindacali, ài- to non solo di essere solida- torietà fino al 14. anno di molto da vicino segnando le 
l’Associazione commercianti le con gli operai, ma che in- étà senza la necessaria for- pareti esterne, i muri inter- 
ed alla Amministrazione co- tènde partecipare attivarne»- nitura di libri di testo gra- n i. pavimenti e soffitti, con 
munale una riunione per esa-te alla lotta contro il caro- tis, così come avviene per lesioni preoccupanti. Anche 
minare seriamente la que- vita, lotta che è anche dei te elementari, aumenta il di- la pavimentazione stradale 
stione e derivarne concrete commercianti ì quali, con il sagio economico di migliaia e i muri di consolidamento in 
e utili iniziative unitarie. peggiorare delle condizioni di famiglie per ■ le onerose alcuni punti hanno comin- 


una airezume pricuiisuiu — « uyn utuu m um« iu «.n- ca t Q adempimento aen impe.'ino per 1 edilizia economica, cmeaera alle automa ìocau spensaoili concrete e urgen- nie tre anni fa quando l’ICP 
/■ s °l° beneficio di gruppi mono- tadinanza le gravi colpe dei assunto dal Ministero della Ma- legge che fermerebbe la di- e centrali provvedimenti ef- ti misure per fare della f u costretto a correre nuova- 

J volutici — il suddetto Centro governi democristiani ed al- rina • Mercantile per fare va- i a g 8 nte speculazione sulle ficaci contro la speculazione scuola un vero istituto di e- mente ai ripari con ODere di 

ViZZZXclTr*''. ‘ C t,oTcl«ne di centro- ifSe «iSe e“V™S?lv„ d «! ££££§'. «“f* che «IpSo ^ «Sri '****'■ "f'* SS 

* n ° n r:-«S. 0rgan,C0 . Pe : i l0r0 «specialmente proprio di potere economico, difesa Un momento rfcIIa baffo- milioni senza che peraltro 
7 dottici e l’imparzialità nella se- rimumVn/n n Jì L’impegno fu assunto in se- per questo problema che se dei salari e attuazione di gy ta unitaria proposta dal fossero eliminate le cause 

- leZione e e Qualificazione 1 degli 9 ? con f uso -™,™ 11 ™? 10 * 1 guito alla lotta condotta dalle ben risolto, inciderebbe con- quei servizi che oggi rappre- Sindacato, che fra l’altro si della frana. • • , , - 
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; mocrafico ed antimonopolistico meritato ben altra se presentata alle commissioni Matera, e concentrato sulle ne in chiave drammatica i 

; della nostra economia -. romwSiwione al posto delle parlamentari mentre i rappre- —------!--- dìsastróse condizioni in cui motivi di una lite vecchia di 

llMcms sentami dei lavoratori non so- _ i giovani sono costretti ad c i naue anni fra asseenatari 

P. • G.u*eppe Me».na ».su,i ■_ f. . I I IIAff. . STrtStTSESS! 


interessi aenerali della provin- dell’Istituto Tecnico Indù- tervento dell’onoreyole Domi- _ h a detto il segretario 

- J ' eia nel Quadroni sviluppo de- striale ° con la Provincia) c nedò Da allora però sii e atteso della Camera del Lavoro — 

^ Maestra economa.. . ’ x 2S22Z£ST’j£ 3££ - -- ! -- 

. Giuseppe Messina manifestazioni ai piazza ». più convocati dal Mi- m 

Adesso come apprenditi- n |^ ero per contrattare, come ■ a 1 

mo dal suo comunicato — c era Dr€V :sto. i contenuti del M W" Sm^WmS 

T alla affannosa ricerca di au- regolamento organico. 

. le di Jortuna nei posti più Nel loro documento i rappre- 

r- ; fk ' disparati. Ma questa politica sentanti dei lavoratori delle ■ 0 - 0 

■ flffflItTffirA* dt tamponamento non solo a cinque città «elevano la .oro 000 00000000000 À 

s vuiunzuru. ^oan^ stt pFOVIni 

-, '. già suscita altre proteste. can i C i per ] a noncuranza ma- • , • - 

_ _ — stesso Comune, in- nife^ata nei riguardi delle le- _ „ 

CAlAnPrffina faltl - 3 rifenre che «la si- gjttime aspirazioni; invitano il TeillZZI 
r *VIWwWl URIV tuazioné dell’Avviamento In- ministro e ì parlamentari ad ' . .. 

■ . B dustriale di via Marchetti si operare con tempestività per Lf Tegola Vito jindipen- 

I .• i |n nuesti riorni nlteriór- rimmed:at a presentazione dei- dente), 2) ARegretti Luigi, 

t. - a1||||a||A| tnrnte^ arrravata nolehè il l a suddetta logge istitutiva: «ol- ^ Altamura Damiano (indi- 

SII SlUQCIllI ^tndT ha 'c citano ^‘ organi ministenali pendente); 4) . Avella Felice 

f JS UU provveditore agii studi ha competenti affinchè provveda- (indipendente); 5) Barile Gen- 

y _ __ _ . unilateralmente ueetso ai ae- no a or endere gli opportuni con- naro; 6) Barile Gioacchino (in- 

9 maaJia r f d °f aD ^ e **i via tatti per l':n.zio delle discus- dipendente); 7) Colasante Fe- 

nAHA monili curtatone (sembra un gioco *ioni intese a contrattare il con- Jl. D Rnrtnin P» n in- 

: UCIIC IIICUIC di scacchi! - n.d.r.) aliasti- tenuto del regolamento <>•&- “ ce ^ 


Le liste del PCI 


Turi 


sùco e gli stessi studi to ». costruito in una circo- 

3**1 mooifesto della s t anza semiscandalosa su un 
CGIL, infatti, viene testual- terreno ' friabile e argilloso. 
mente denunciato. * manca- l’icp ha dovuto provvedere 
no aule adeguate e decenti a € pezze e rattoppi * per 
con notevoli conseguenze per eludere la gravità della si¬ 
la frequenza, nel periodo in- tuazioné che ormai era ab- 
vernalc spesso non sono suf- bastanza chiara a tutti gli 

ficientemente riscaldate con jnqujiinj appena sei mesi do- 
rìlevante nocumento allo nn r. 0 «„ on „ inno 


;• w . „ A , a x__ compeiemi aiiwituc piuvveun- finuipenaeme»; o» sanie oen- meaic, munirti l-jichuc t-onìvan» 

> _ __ _ unilateralmente deciso di de- no a oren dere gli opportuni con- na ro; 6) Barile Gioacchino (in- 8* ( , irK 3 iP j"denle); 7) Cipriani \ a disoccupazione degli * n * coli e c le resuonsahilità^Tm' 

£ J 11 J* stinare altre due aule di via tatti per r;n.zi n delle dacus- dinendente)- 7i Cnl&sant» Fe- Pa °lo (indipendente); 8) Cola- tf . an nnti della scuola clemcn- CO ,. e . p responsabilità im- 

? fiA||A mAlllA Curtatone (sembra un gioco «ioni intese a contrattare il con- S? «1 Pietro Giuseppe Antonio (iIì . ^guanti della scuoia ciemen mediate e future * deiristi- 

llvllw IIICUIC di scacchi! - n.d r.) alrlstl- tenuto del regolamento orga- !*f e * 8 i_. . ® artol ° Pao ;G’ dipendente): 9) Colapietro Vi- * ar f * , „ tuto Case Ponolari di Mate- 

. -i tuto Tecnico Industriale e di n i co: riaffermano la loro deci- Ch*nco Francesco; 10) to; 10) D c Caroli® Oronzo: Alla iniziativa della CGIL, ra con un documento di 27 

jC: CATANZARO 29 • trasferire nel loeali Inadatti Sa volontà oer il rispetto degli De Gioia Giuseppe; 11) Del- il) De Caroli® • Vitocosimo; che ha suscitato ■ un largo nnnti inviato allo stesso TCP 

LArANZAKU, & trasferire nei locali, inadatti impegni 8SeuTlti r . ]a assoluta l’Aquila Nicolò; 12) Dell’Aqui. 12). De Roberti® Sebastiano; Taaa ; 0 di interesse nella in- all’Tna-Casa all il™-. 

^ - », Ì « I r5*{ re S* S,n ? , ’J , ^! I , 1 a nec^.tà di iniziare i colloqui la Vito M.; 13) De Ruvo Pie- «) Di Brindisi Oronzo: 14) ^ro'ùtó haZo datolapro- che avevann costniitò^l rin 

hanno dato luogo stamane a c hetti altre class! dello stev al p ìù presto: informano che tro- 14) De Sario Marco- 15) D > N o>& Franceeco: 15) Eepo- ter . a «ita. nonno aaioia prò- vne avevano costm ito il no- 

Catanzaro ad una manifestazio- M Avviamento Industriale, qualora ciò non avvenisse i la- Gnraano Damano- im Giìo •«© Vitantonio (indipenden- P™ adesione numerosi prò- ve e ad altre autorità. La 

if; r ne di protestai Mr la mancan- provando nna forte a giU- voratori si riterranno liberi di rSJ r, f.»™ te): 16) Fiorente Paolo (in- fessort, presidi professioni- denuncia dei pencoli era 

'v- a- ji nnU a Hi incnonanti f*li r _ _ 1 ... "" _ ____n. i * In On e Vito M.. 17) lilIBSUmaC- _t- ts:u_ .ai ji maIìiìaa M _ «_ 
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£l : studenti degli Istituti suddetti 
frequentano la 6Cuola a giorni 
alterni per mancanza di aule, 
mentre «òno completamente pri- 
■ vi di insegnanti tecnici. 


Walter Montanari 


i generale». 


fole Francesco (indipendente).iRoceo. 


D., Notarangelo 


devano, rivestimenti intorni 
ed esterni, tubature. Or» 
slamo alla frane. .. 

d. n. 


Dalla nostra redazione 

; ; . - • PALERMO. 29. 

Il senatore dc Barbaro • Lo 
Giudice è stato finalmente co¬ 
stretto ad abbandonare la pre¬ 
sidenza della Società Fnanzla- 
ria, carica che ricopriva ille¬ 
galmente dal 30 aprile scorso, 
da quando cioè, eletto a Palaz¬ 
zo Madama, entrava per lui in 
vigore la legge sull'incompati¬ 
bilità tra il mandato parlamen¬ 
tare e le cariche direttive in 
istituti di credito e società a 
partecipazione pubblica • con 
prevalente scopo di finanzia¬ 
mento. ■'“? . . • • . 

Le dimissioni sono state pre¬ 
sentate al comitato esecutivo 
della società alla fine della set¬ 
timana scorsa, termine ultimo 
concesso dalla legge per optare 
per uno dei due incarichi in¬ 
compatibili tra loro. Ha così ter¬ 
mine una parentesi scandaiOsa 
delle vicende, non meno scon¬ 
certanti, del sottogoverno sici¬ 
liano. 

Si ricorderà che. In seguito 
ad una serrata campagna di 


Taranto: 
i funerali 
del compagne 
sen. Voccoli 

y- TARANTO. 29. 

Si sono svolti ieri i funerali 
del • compagno sen. Odoardo 
Voccoli. Durante tutta la gior¬ 
nata. lavoratori, donne, giovani 
di ogni tendenza erano sfilati 
davanti alla bara esposta nella 
camera ardente allestita presso 
la sezione « Alessandro Volta - 
dove lo scomparso era iscritto 
Il corteo funebre ha attraver¬ 
sato le vie centrali della città. 
Seguivano la bara, oltre i fami¬ 
liari, il sindaco di Taranto pro¬ 
fessor Conte, il presidente del¬ 
l’Amministrazione , provinciale 
dott. Lazzaro, il presidente del¬ 
la Camera di Commercio dottori 
Monfredi e numerose altre au¬ 
torità mentre al lati del feretro 
erano tre picchetti d'onore di | 
vigili urbani, i parlamentari co¬ 
munisti on. Nino D’IppoUto e 
sen ■ Sebastiano Canicci, il se¬ 
gretario della federazione com¬ 
pagno Antonio Romeo e il ca¬ 
pogruppo consiliare al Comune 
di Taranto compagno Nicola De 
Falco; seguivano le bandiere di 
numerose sezioni. I membri del 
comitato federale, della com-, 
misisone federale di controllo, 
una delegazione della FOCI e 
della CCdL. I comitati direttivi 
delle sezioni di partito, migliaia 
di lavoratori. < - - 

Giunto in via Cavour, presso 
le sede del sindacato provincia¬ 
le dei ferrovieri, il corteo ha 
sostanto per ascoltare l’estremo 
saluto del comitato centrale e 
del comitato regionale del PCI 
portato dal compagno Alfredo 
Raichlin e della federazione 
provinciale di Taranto pronun¬ 
ciato con commosse parole dal 
compagno Romeo. 


stampa che l’Unità condusse tra 
Le elezioni nazionali e quelle 
regionali dell’estate, il parla¬ 
mentare doroteo annunziò, non . 
esitando a minacciare persino 
le querele contro di noi. che 
non si sarebbe mosso dalla . 
So.fi.s.. pur conservando la ca¬ 
rica di senatore. Tanta baldan¬ 
za fu. con l’apertura della le¬ 
gislatura a Palazzo Madama, 
ben presto smontata. La giunta 
delle elezioni, infatti, non rati¬ 
ficò reiezione ' dell'esponente 
doroteo. in attesa che questi si '. 
decidesse a dimettersi dalla 
Sofi.s. Il che. finalmente, è 
stato fatto. ■'* 

II bilancio della gestione Lo 
Giudice ■ della • « Finanziaria >*, 
non potrebbe essere più grave. 

Il nome di Lo Giudice resta in¬ 
fatti legato a due oscure opera¬ 
zioni. quella che ha portato un 
pugno di speculatori americani 
ad impossessarsi delle centrali.. 
ortofrutticole della Regione (af- • 
fare Sacos-Idos-Etna);'e quella • 
che mirava a consegnare il pa¬ 
trimonio - minerario dell’Isola . 
nelle mani della Montecatini. 
Questo secondo affare è stato 
tempestivamente bloccato, co- 
m’è noto, in seguito alle denun¬ 
zie del PCI in Assemblea regio¬ 
nale. e di esso si tornerà a par¬ 
lare probabilmente ih Parla¬ 
mento. quando si tratterà di in- . 
dividuare tutti i responsabili 
dell'operazione. 

•Ma. soprattutto, il nome di Lo 
Giudice resta legato al falli- • 
mento del disegno doroteo che. 
con l’inizio di quest’anno, la 
DC siciliana intendeva portare 
avanti nell'Isola, attraverso la 
conquista progressiva di tutte 
le leve economiche pubbliche, 
ed in primo luogo, appunto, dal¬ 
la So.fi.s. Ora. con le dimissioni 
di Lo Giudice (accolte, tra l’al¬ 
tro. con giubilo dai dipendenti 
della Finanziaria), si apre uffi¬ 
cialmente il problema delia 
successione alla presidenza del¬ 
la Sofis. Com’è noto, soltanto* 
due nomi sono stati sinora fatti: 
quello di D’Angelo, nel caso 
che il Presidente della Regione 
non fosse confermato nell'Inca¬ 
rico con Formai imminente 
crisi: e quello dell’attuale se¬ 
gretario ’ regionale della DC, 
Graziano Verzotto, che vanta 
buoni legami con PENI. E*, tut- ' 
tavia probabile, e questa tesi 
viene confermata dalla sostanza 
delle pre-trattative già in cor¬ 
so. che la questione della So.fi s. 
<ed anche quella del rinnovo 
del suo consiglio d’amministra¬ 
zione). come quella • delle no¬ 
mine per l’ente minerario re¬ 
gionale. l’azienda regionale tra¬ 
sporti. l’ente di riforma agra¬ 
ria. l’istituto per il credito arti¬ 
giano, l’ente case lavoratori, 
l’ente zolfi (l’attuale presidente 
Cuzari è nelle stesse condizio¬ 
ni d'incompatibilità di Lo Giu¬ 
dice. ma ancora non si è di¬ 
messo), Cassa di Risparmio e 
il Banco di Sicilia, e, finalmente, 
le Camere di Commercio del¬ 
l'Isola. vengano definite glolflfr 
mente dai partiti del centro-sf- 
nislra non prima della seconda 
metà di novembre, in sede ap¬ 
punto di trattative per Io for¬ 
mazione del nuovo goveroo re¬ 
gionale. ... 
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